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Editoriale 

La speranza 
di noi 

oeooslovacdii 


V a data dei 28 ottobre 1918, giorno deila li- 
> I berazione dei cechi e degli slovacchi dalla 
fl . dominazione straniera e della nascita del- 
JL^ la Repubblica cecoslovacca, è profonda- 
mente radicata nel modo di pensare dei 
‘'t cechi, degli slovacchi e dei democratici 

litri gruppi nazionali che vivono nel paese. È. per 
giorno della libertà, della democrazia, dello Sta- 
diritto. La coscienza e il ricordo di lutto ciò vollero 
•rédicare gli occupanti nazisti, ma invano. Al contra¬ 
rio: il ricordo del 28 ottobre ravvivò lo spirito democra- 
tiro, spinse a più attive manifestazioni di resistenza. 
Dopo la seconda guerra mondiate, con li ristabilimen¬ 
to deirindipendenza e la ricostruzione dello Stato, la 
data del 28 ottobre acquietò nuova forza emotiva. In 
quel giorno del 194S fu decisa la nazionalizzazione 
Mlie banche e di gran parte delle industrie. Era l'avvio 
sulla strada del socialismo, E nel 1968, il 28 ottobre fu 
approvata la legge sulla federalizzazione dello Stato, 

' unico provvedimento delia «f^lmavera di Pragai non 
' soffocato dairintervento del 21 agosto, masnaturato 
della sua sòstanza democratica dalla politica delta 
«normalizzazione», che riportò la Cecoslovacchia In 
quel sistema oggi definito della stagnazione breznevia- 
na, importalo in Cecoslovacchia con i cani armati. 

Il vertice politico incaricato della normalizzazione 
ha tentato di Indebolire la memoria storica della socie¬ 
tà, ha abolito la festa nazionale del 28 oiic^. reintro- 
dotta poi l'anno scorso. E in quell'occasione tentò 
un'inierpietazionò particolare dei precedenti 70 anni 
di storia. Un'interpretazione che potesse rafforzare la 
propria legittimità fondata essenzialmente sul soffoca¬ 
mento della •Primavera». Si riconoscevano, seppure In 
modo paizlf le, 1 momenti positivi di Masaryk e di altri 
psponertO della fondazione dello Stato. Ma si tornava a - 
ripetere che la «Primavera» aveva rappresentato una 
mlnattla per II socialismo, salvato grazie all'Intervento 
armato di cinque eserciti del Patto di Varsavia. E oggi 
quel vertice considera la stagnazione breznevìana una 
miclta del .socialismo) cpnsMera la pfmBfnyka, alla 
* paiole, (a cóniimiiazionet il perfezlo- 
nàRWriM della •normalizzazione?. 

G li levenimenti di Ungheria e di Polonia, do¬ 
ve tra l'altro é stata condannata la parteci¬ 
pazione airinvasione del ' 68 , la continua¬ 
zione della peresfro/tonelt'Urss, dove pure 
levano voci a favore di un riesame della 
decisione di oltre venti anni (a, e quanto 
accade proprio In quesU giorni nella Rdt certamente 
non favoriscono la credibilità e l'efficacia dell'Interpre¬ 
tazione propria del vertice politico cecoslovacco. Que- 
, sto mira a consolidare k> srorus quo, a garantirsi contro 

scosse che potrebbero metterlo in pericolo. Ecco per¬ 
che le celebrazioni di quest'anno si sono svolte soprat¬ 
tutto all'Insegna della dimostrazione di forza, che non 
ha bl«!^no di mascherature ideologiche. 

Parecchio prima del 28 ottobre la polizia ha «interro¬ 
gato» numerosi attivisti del gruppi indipendenti, molti 
sono stati «invitati» a lasciare la capitale. E decine sono 
stati i «fermali» per più giorni. Piazza Venceslao, teatro 
ormai tradizionale di manifestazioni popolari, il matti¬ 
no del 28 ò stata chiusa al traffico per il giuramento 
«ielle reclute, li pomeriggio la polizia è intervenuta 
contro migliala di cittadini Inermi e pacifici. 

Fra un paio di mesi, aH'inizIo del 1990, entrerà in 
pieno vigore la riforma economica che molti speciali¬ 
sti - anche ufficiali - considerano imperfetta e incoe¬ 
rente, ma che in ogni caso darà impulso al movimento 
hql|a società, un movimento difficile da padroneggiare 
C<^ i vecchi melodi. È neU'inieresse della società e de¬ 
gli stessi detentori del potere (che hanno coscienza 
della gravità dei problemi) riflettere sugli appelli e le 
< osservazioni e le proposte del democratici che si sono 
hthMe cori maggior forza e intensità proprio lo scorso 
.fièqitobre. 
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ELEnOMI IN SPAGMA 


Il Psoe per cinque seggi perde la maggioranza assoluta 
«Izquierda unida» triplica i seggi, disfatta per Suarez 



Gonzalez non ce la fei 

Clamorosa avanzata dei comunisti 


Il Napoli 
strappa un pari 
IIMilan 

ancora sconfitto 


Il Napoli strappa un pari (M) aOB/vjvaehaoraduejwnd 
di vantaggio sulle inseguitrici Inter e ìitvtfiUu^ t 
hanno facilmente liquidato la Lazio a fl»art' 

conerì in ascesa hanno battuto con un g^>l di 
la foto) una spenta Sampdoria. Quarta «t/mfttta detta tìa* 

I gioneinveceperilMIlan(l-OdaH’Ascoll) Tofftatttìawttijrt* 
1 la Roma di Radice (2-1 al Lecce), mentre l'unico mmm 
! estemolofaregistrarelariorentlnaaCrcfnrrnA(2'l) Pwd 
I resto netto successo del Bari sul Cesena (2'0), importairti 
' vittoria deirUdinese suf Verona (2-1 ) e un mia 
tra Bologna e Atalanta. NRUO •(P»0ÌT 


OMERO CIAI 


Gonzalez vince ancora ma ha probabilmente per> voti prestati al Psoe ai tempi 
so la maggioranza assoluta. 1 dati delle proiezioni della valanga socialista dei 
attribuiscono al Parito socialista spagnolo un nu- 

mero di seggi che può variare tra 169 e 173. AI di , ^ Spagna è cambiata, la 
sotto, in ogni caso del numero magico di 176 seg- Hl'^n q'SS 

gl. Cresce la «Sinistra unita. (19-20 seggi, ne aveva anni è cnaciuio ai riimi 
7). Cede il centro di Suarez ma tiene la destra. I ri- giapponesi del S-6% annuo 
sultati definitivi si conosceranno soltanto domani. - ha generato aspri conflitti 

e la mappa politica del pae¬ 
se comirrcia a risentirne gii 
OMERO CIAI ' effetti. Dunque non si p^à 

andare avanti come prima e 

■ MADRID. È un segnale, cipata per ottenere una nuo- Gonzalez, anche se riuscirà 
Forse è finita un'era Da do- va maggioranza assoluta. Un ® mantenere il ^»wmo sen- 
mani Gonzalez sarà cosiret- assegno In bianco sul futuro problemi c<m l’apporlo 
lo a scendere a patti con del paese. E, se i dati delle di uno partiti regionalisti, 
un'altra formazione politica proiezioni verranno confer- dovrà nvedw la sua strale- 
per formare il governo del mali dallo scrutinio "finale, già nel confronti delle orga* 
paese, in termini assoluti II v“ol dire che la Spagna non nizaazionj sindacai. Almeno 
suo partito ha ancora più ha concesM questa fiducia è qu^ I indic^|K ptt at- 
deputati che le altre tre al leader che I ha ledibde similfcalo di 

grandi (orinazioni politiche netfi ultirni 7 ann], Il Psoe quato voto a sin^lra 
maonole messe InLme- 1 P'^de a sinistra e (juadagna Tengono, invece, lutte le 
Aaì Ds.rti»/v Ór,. UH po di centto. E in questo forze regionali^e. I naziona- 
^ ** nspecchiano ampia- listi catalani, quelli baschi e 

mente i cSnfUtti sociali Sei- addirittura, ma questo è 


litico dell'Età: Herri Batusana 


rt/te irt«* .... ..... vuvvj si iiaLK\.wiuaitu ciiiiuia- iia,, voxaiaiii, uuciii uoauii v 

^ conflitti sociali del- addirittura, ma questo è 
va 105), icentnstl di Suarez ruUimo anno, la diaspora preoccupante. Il braccio po- 
(IMS seggi, ne aveva 19) c sindacale. Hticodelllta: Herri Batusàna 

I comunisu della Sinistra La Sinistra unita diventa la che potrebbe migliorare U 
unita, la form^ior|e che $1 jgjja forza politica, triplica 1 suo imitato di tre anni fa. 
berieficia di più del calo so- consensi e recupera tutti j passandodaSa 6 deputati. 
ciallsta tnplicando i suoi ' ^ 

consensi rispetto alle elezio- ' 

ni di tre anni fa. Ma questa 
consultazione era stata anti- _ 



Totocalcio Quote popolari per f Medici' j 

I sti del Totocalcio mefWf t ' 

I «ireaia» Montepremi ha (allo 

vincono strare il primato stafloiH|l| 

cnin 3 ■nillAni miliardi 403 niBM«i ^ 

solo i milioni ,05 . 972 iim. ai ««m ‘ 

sono andati 3 milioni e f« 
mila lire, ai dodici appaili 
125 milaeSOO lire. Questa la colonna vincente: 11 X2XII 

II X1 X X. È andata invece m^lio per gli scommettitori dd 
Totip: infatti al dodici sorto andate L 60.864.000, agli undkd 
L2.700.000eaidieclU 180.000. 

Oflfli Oggi a Parigi il caso Senrw» 

% banco. Si riuniscono i 

a ransi giudici della Fia (Federazi» 

Id sentenza ne intemazionale deil’aut* 

cii Camus mobile), che sonochiamati 

911 aeniia a pronunciarsi sul reclamo 

preseniato dal campione 
dei mondo contro la squaU- 
fica innillagii nei Gran premio del Giappone. Nella prima se¬ 
duta, tenutasi venerdì scorso, i giudici non erano riuKiti ed 
emanare una sentenza, preferendo concedersi altro tempo 
per riflettere sulla delicata vicenda. A pagina M 


Oggi 
a Parigi 
ia sentenza 
su Senna 


APAOinA» 


Feti» Gonzalez nel suo seggio elettoralo 




NnuPAOiNiemmAU 


I seggi chiudono stamane alle 14 


[ Sono 355 gli arrestati per le manifestazioni in Cecoslovacchia 




UHnssiBia lepvessKme a mgs 
Be^o: dialogo sotto il muro 



Sono 355 te persone fermate a Praga durante la 
manifestazione di sabato. Altre 100 persone erano 
state prelevate-nei giorni precedenti. Una parte è 
tornata in libertà ieri, feri oltre 20mila cittadini del- 
la Rdt si sono radunati in una piazza di Berlino est 
per discutere con i dirigenti comunisti. Un minuto 
di silenzio ha onorato la memoria dei connaziona¬ 
li caduti mentre cercavano di superare il muro. 


■BntAGA Clima pesante a 
Praga dopo la ^ntrocelebra- 
zione del 71* annivenario deh 
i'indipendenza, repressa dalla 
polizia sabato. CU agenti sta- 
zionavarto ip gran numero 
nella zona di piazza Vence¬ 
slao per prevenire qualunque 
eventuale assembramento. I 
dimostranti in stato di fermo 
sono 355. 100 erano stali 

preterii o costretti agii anesti 
domiciliari nei giorni prece¬ 
denti. Tra cokMD che ieri sono 
stati rimessi in libertà c’è aiv- 
che l'italiano Arnaldo Saochi, 
di Bergamo, fermato mentre 
.filmava ia manifestazione in 
«entro. Le autorità gli hanno 


intimato di abbandonare im¬ 
mediatamente la Cecoslovac¬ 
chia. Uberi anche alcuni noti 
dirigenti dei movimenti rifor¬ 
matori come Mifos Haiek e 
Vladimir Kabma. Molti altri re¬ 
stano agli arresti, come il por¬ 
tavoce di «Charta 77». il dram¬ 
maturgo Vaclav Havel. L'ex 
ministro degli Esteri Haiek. 
raggiunto telefonicamenle a 
Praga da ■Italia Radio», ha af¬ 
fermalo di trovarsi «ostietlo 
In casa» come motti altri com¬ 
pagni su ordine della polizia. 
Egli ha anche definito estre¬ 
mamente significative le grida 
a favore dì Dubeek provenien¬ 
ti dalla folla del manifestanti 


LttessiHdt 
e Ungerla 


Salviamo almeno la Laterza 


Intanto si é appreso che saba¬ 
to si sono svolte dimostrazioni 
anche a Bmo e Bratislava, 
seppure la partecipazione sia 
stata meno massiccia che a 
Praga. 

A Berlino est oltre 20.000 
cittadini si sono radunati in 
una piazza del centro pw di¬ 
scutere con alcuni dirigenti 
del partito comunista le pro¬ 
spettive delle riforme in Rdt. 
Un minuto di silenzio 6 stato 
osservalo in memema dei con¬ 
nazionali caduti mentre cer¬ 
cavano di superare il muro 
che divide in due Berlino. Mal 
nella capitale della Germania 
orientale si era assistito alla 
pubblica commemorazione 
delle vittime dei tentativi di 
fuggire aU'OvesL «Dobbiamo 
ricordare coloro che hanno 
perso la vita sul campi minati, 
sulle barriere di filo spinato e 
nelle acque dello Spree, per¬ 
ché una volta nella hwro vita 


JOSt ALTARINI 


volevano vedere un alno 
mondo» ha detto alla Mia 
plaudente un oratore. Salala 
bero 191 i cittadini della Rdl 
che hanno perso ia vita a pa^ 
tire dal 1961 mentre cercava¬ 
no di oltrepassare il muro. 

Sulle manifestazioni che da 
alcuni giorni si svoMono in va¬ 
rie città della Rdt la televisione 
sovietica ha detto ieri che esse 
hanno lo scopo dì «chiedeie Ù 
rinnovamento della RepuM)U* 
ca. la democrazia e la traspa¬ 
renza». Agii incontri, ha di^ 
lo speaker, prendono -parte 
attiva» anche dirigenti del pan 
tito comunista. Il «ritardo» con 
cui la leadership del paese ha 
affrontato i problemi politici e 
sociali sono airorìsine «Mie 
dimostrazioni popolarL Gran¬ 
de importanza viene attribuita 
a Berlino alta visita che fi nuo¬ 
vo leader Egon Krenz effeltue- 
Fà a Mosca a partire da dotili- 
ni 


^WASHINGTON L’Urss ac- 
■ celierebbe l'uscita deH'Unghe- 
rià dal Patto di Varsavia e la 
riunificazione delle due Cer- 
irianie. Queste in sintesi le di¬ 
chiarazioni di Nikolaì Shishiin, 
portavoce del F\:us e dì Ghen- 
riàdi Oheraslmov, del ministe¬ 
ro d^li Esteri, nei corso di in- 
tetvisle televisive. Shishiin si è 
Sentito chiedere dalla rete Abc 
se l'Urss avrebbe ()a obiettare 
cmalcosa aH'uscita dell'Un- 
gheria dal Patto di Varsavia 
•Noi rispettiamo - è stata la ri- 
• sposta - comunque la scelta 
ungherese: non abbiamo pau¬ 
ra di questi cambiamenti». Per 
riguarda la Oeimania 
’^dl^^fàtica. ha affermato 
«nessuno può prevedere 
,eèsa accadrà e sono sicuro 
questa situazione deve 
cambiare e verrà cambiata». 
Come verrà cambiala? «Con 11 
diritto di scegliere e tutto di¬ 
pende dai tedeschi». 


■■ La grande industria edi¬ 
toriale de) Nord sta per man¬ 
giarsi quella che forse è l'ulti¬ 
ma prestigiosa casa editrice 
italiana ultracentenaria, sot¬ 
trattasi ai condizionamenti 
censori imposti dal grande 
mercato del libro: la casa La- 
terza di Bari. Proprio mentre 
l'opinione pubblica finalmen¬ 
te - a buoi scappali - comin¬ 
cia ad allarmarsi per il feno¬ 
meno delle testale giornalisti¬ 
che finite in poche potenti 
mani, acquista dimensioni 
drammatiche un altro feno¬ 
meno dì concentrazione, per¬ 
sino più pericoloso: quello 
deiredilorìa libraria II nschio 
è un processo di omologazio¬ 
ne della cultura, dove trove¬ 
ranno spazi sempre maggiori 
i volumi confezionati per ave¬ 
re un boom di vendite nei 
primi due mesi e poi scom¬ 
parire giustamente dimenti¬ 
cali. Il libro «usa e getta» ri¬ 
durrà ulteriormente il già esi¬ 
guo spazio lasciato ad opere 
anticonformiste. inno\^itve. 
scomode Sempre più, sarà la 
logica delle ricerche di mer¬ 


cato a decidere quali autori 
devono essere pubblicati e 
quali incoraggiali a cambiar 
mestiere 

Certo, libri d’alta cultura, 
destinati ai circuito universita¬ 
rio, ce ne saranno sempre, 
perché it mondo accademico 
è un potentato che la grande 
editoria ha interesse a tenersi 
buono. Il settore che fatiche¬ 
rà sempre più a sopravvivere 
sarà quello degli scntion non 
inseriti in logiche di clan, 
cioè più liberi e indocili. 

Stavolta - per il prestigio 
della casa editrice che sta su¬ 
scitando gli appetiti di Leo¬ 
nardo Mondadori e della Riz¬ 
zoli •“ la manovra ha provo¬ 
cato reazioni così allarmate 
da lasciare qualche margine 
alla speranza di neutralizzar¬ 
la. 1 termini della questione 
sono da ieri abbastanza noti. 
Leonardo Mondadori e la 
Rizzoli SI sono accordali per 
acquistare insieme il marchio 
Laterza, ai cui proprietari - la 
famiglia dei discendenti del 


SERGIO TURONl 

fondatore. Guseppe - hanno 
offerto venti milianlì. La dina¬ 
stia è divisa. Ai cugini meno 
appassionati di editorìa I mi¬ 
liardi milanesi fanno gola: e} 
favorevoli alla vendita con¬ 
trollano insieme il 56 per 
cento della società. Ecco per¬ 
ché gli aspiranti compratori 
danno per conclusa l'opera¬ 
zione C’è però una minoran¬ 
za del 44 per cento la quale, 
condannata alla sconfitta dal 
peso dei numeri, ha tuttavia 
una carta In più: è guidata da 
Vito Laterza, che da oltre 
vent'anni pilota la casa edito- 
ce e che, avendone rinverdito 
gli antichi allori con un cata¬ 
logo di atto livello, ha acqui¬ 
sito un prestigio personale 
europeo La legge concede a 
Vito Laterza trenta giorni per 
esercitare il diritto d'opzione, 
cioè per comprare le azioni 
che una parte della sua fami¬ 
glia vuole vendere. Si tratta di 
miliardi, forse è addirittura 
un'impresa impossibile, ma 
Vito Laterza si è impegnato a 


tentarla. 

Fra una casa editrice me¬ 
dio-pìccola, prestigiosa, libe¬ 
ra, e una grande Impresa che 
sforna volumi per inondare le 
vetrine dei librai, la diflerenza 
è vitale, ma non vistosa. Dire 
che il grande editore è condi¬ 
zionato. nella scelta dei titoli, 
dalla necessità di non distur¬ 
bare potere politico e potere 
economico sarebbe una defi¬ 
nizione forzala. Attehe 1 tx>- 
fossi deiredilorìa infatti han¬ 
no pubblicato e pubblicano 
anche libn dì ardita contesta¬ 
zione al potere. Ma si rifletta: 
sono libri di polemisti, mae¬ 
stri delta scnttura vigorosa, 
che cercano lettori con ia se¬ 
duzione del pamphlet. Anche 
un tema scottante come 
quello delta corruzione pditi- 
ca. se trattato con quel taglio, 
appanrà come uno slogo 
umorale, non come una de¬ 
nuncia documentata. Ecco: 
se Vito Laterza pubblica un 
libro sulla corruzione politica 
o su altri temi brucianti, pre¬ 


ferisce una ricerca documen¬ 
tata e rigorosa, sulla quale 
non sollecita attenuazioni 
censorie. E, anche se é famo¬ 
so per le tirature col conta¬ 
gocce. a volte può capitare 
che anche un libro così poco 
ubbidiente alle-regole della 
grande editoria diventi un 
successo di vendita. 

Tutto questo patrimonio è 
destinato a disperdersP Sì no¬ 
ti che la Laterza non è un'im¬ 
presa in difficoltà, sta andan¬ 
do fortissimo. Ora può diven¬ 
tare un marchio vuoto, che i 
grandi imprenditori librari 
esibiranno come le celebri 
bestiole sulle magliette estive. 
L'autore del presente articolo 
ha pubblicato con Vito Later¬ 
za nove libri e svariali saggi in 
volumi colleltanei. So bene 
che a Milano quanto sto per 
dire non farà neanche il sol¬ 
letico ma, se malaugurata¬ 
mente Toperazione mangia- 
laterza andrà in porto, io non 
pubblicherò più neanche una 
pagina con una casa editrice 
ridotta al ruolo del coccodnl- 
letto Lacoste. 


La giusta lezione 
per Beilusooni 


■■ fL'Ascoti? Ha meritato di 
vincere, il risultato è giusto. E 
poi nel calcio non esistono ri¬ 
sultali ingiusti». Bravo, bravissi¬ 
mo Sacchi. Sante parole. Spe¬ 
riamo solo che non le abbia 
sentile Berlusconi. Ad Ascoli il 
prestdenlissimo non c'era Si 
è nspanniato un bel mal di fe¬ 
gato. E, forse, la sua assenza 
ha consentilo ad Arrigo di dire 
finalmente quello che pensa¬ 
va. Vi ricordate il Cesena? Do¬ 
po avere incontrato la squa¬ 
dra romagnola Berlusconi (e 
quindi ufficialmente tutto lo 
staff milanista) la definì 
un'accotila di scarpa violen¬ 
ti E solo quindici giorni fa l'o¬ 
nestissima Roma di Radice, 
pur sconfitta a San Siro, fu li¬ 
quidata come una squadra 
meschina indegna di figurare 
nel gran palcoscenico del cal¬ 
cio spettacolo. 

Sono proprio contento che 
Sacchi non sia allineato con 
la filosofia del suo padre pa¬ 


drone e che abbia approfitta¬ 
to dell'occasione amara di ieri 
per dimostrarlo. Ci ho rìflcUu- 
to. L'idea che BerluKoni ha 
del calcio è davvero povera 
cosa. Forse Sua Emittenza 
non distingue del tulfo la dif¬ 
ferenza che passa tra uno 
show e una competizione 
sportiva. Nei primo il bello, il 
divertente, l'artistico, il funam¬ 
bolico sono essenziali. In una 
gara, invece, sono solo degli 
optional. Conta - ha ragione 
Sacchi -> il risultato che, gira 
gira, è sempre giusta Pctt otte- 
nerio, se non si ha stile, si può 
ncorrere all'impegno, alla di¬ 
sciplina. al sudore, alla grinta, 
perfino alla goffagine. Una 
partita di pallone non è un 
balletto, è una sfida tra uomi¬ 
ni e. aH'mtemo delle sue rego¬ 
le, tutto è lecito: catenaccio, 
melma, pressing affannoso e 
palle In tribuna. 

Il calcio-varietà non solo 


colpevolizza ingiustamente M 
formazioni meno ricche e forti 
tonale, ma diseduca i tìloèi in* 
capaci ormai di cogliere ui| 
valore in un risultato conqu^ 
stato magari anche con e^ 
ma modestia (modestia, Cè' 
valiere. non meschineria^ da* 
gli avversari di turno (awena* 
ri. Cavaliere, non compone), 
Uno sport in cui solo CultifM 
piroetta della supeistu dà an¬ 
cora qualche brivido è desti¬ 
nato a una gran brutta fine 
nonostante i miliarcU deUa 
macchina tele-medìa-spettef 
colare che qualcuno vcNirisbé 
utilizzare come un giocaloto 
per I propri affari e per te pro* 
prie fmstrazioni 
Infine un sospetto più che 
una diagnosi. E se tra 1 meU 
del Milan ci fosse anche un 
paralizzante complesso «fi su* 
perìontà? Da chi gli poMÉ dirt 
nvare non sarebbe CMII 
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Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


I vescovi e Dorso 





QIRARDO CHIAROMONTE 

i hanno colpito, nel documento delia Chiesa 
italiana sulla questione meridronaie. non tanto 
la ripresa, da parte dei vescovi, di una denuncia 
«forte e decisa» della situazione del Mezzogior* 
no, quanto gli argomenti che sono stati usati e 
che, in parte, riecheggiano, aggiornandoli, 
quelli della cultura meridionalistica e radicale di 
prima del fascismo. Le nostre prime letture meri¬ 
dionalistiche ci parlarono degli «ascari». Cosi ve¬ 
nivano chiamati, da Salvemini, da Dorso e an¬ 
che da Gramsci, quei deputati mendionali, quei 
•galantuomini» napoletani o pugliesi o calabresi 
ché a Roma, a Montecitorio, assicuravano sem¬ 
pre il loro voto ai governi prescindendo da ogni 
valutazione sui programmi (e dimenticando le 
esigenze di quelli che li avevano eletti) e riceve¬ 
vano, in cambio, i'assicurazìone della piena im¬ 
punità e comunque della mancanza di ogni 
controllo per l'esercizio de] loro incontrastato 
dominio, polìtico e amministrativo, nelle provirt- 
ce del Sud. 

1 vescovi italiani affermano oggi, neil'anno di 
grazia 1989, dopo quarant'anni di regime repub¬ 
blicano ma anche di governi della De e del suoi 
alleati; «I gruppi di potere locali si presentano 
verso il centro come garanti di consenso, e verso 
la base come imprescindìbili trasmettiton di ri¬ 
sorse. più o meno clientelati, più o meno sogget¬ 
te aU’arbltrio, airillegalltà, al controllo violento». 
E aggiungono che «si è generala una rete di pic¬ 
colo e grande clientelismo che misconosce i di¬ 
ritti sociali ed umilia i più deboli». A questo col- 
iegano ta quesdone delia mafia e della crimina¬ 
lità organizzata che «viene favorita da atteggia¬ 
menti di disimpegno, di passività e di immoralità 
nella vita politico-amministrativa», quando »! di¬ 
ritti diventano favori, quando non contano i me¬ 
riti ma i legami di comparaggio politico». 

Trovo queste frasi impressionanti netta loro 
crudezza. Ma trovo anche impressionante che H 
Popolo, quasi a mettere le mani avanti, si sia af¬ 
frettato a commentare che «la chiave per capire 
questo documento è quella ecclesiologica». Ben 
diversi e più seri sono stati naturalmente altri 
commenti, a cominciare da quello dell'on. Ca- 
bras. La mia opinione è che ci troviamo di fronte 
a un documento cosi importante che sarebbe 
sciocco e bassamente stmmentale ogni polemi¬ 
ca in chiave elettoralistica: ma sarebbe altrettan¬ 
to sciocco far finta di non vederne II significato 
politico. 

nch'lo, come Giovanni Ferrara nel suo articolo 
deH'altro giorno su la Repubblica, non ne condi¬ 
vido alcune parti: quelle, ad esempio, dove mi 
sembra si tomi, secondo un'antica vocazione 
cattolica, a negare i valori di una moderna socie¬ 
tà induslriate,'ritenuta,'di per sé, fonte di regres¬ 
sione nioiule. Mq questo itun togliti nulU alU 
forza delPargomentazione sulle distorsioni del 
consumismo, e del tipo di sviluppo che é stato 
Imposto a) Mezzoglorr^ anche con la scelta del¬ 
l'Intervento «straorditiarìo». Tale tipo di sviluppo 
ha prodotto spaventosi guasti moradi (oltre quel¬ 
li 'materiali come la plaga della disoccupazione 
giovanile) sui quali la Chiesa si pronuncia oggi 
in modo cosi allarmato. £ non toglie nulla nem¬ 
meno alla denuncia, per la quale sarebbe diffici¬ 
le trovare parole più puntuali, della degenera¬ 
zione del sistema politico e amministrativo nel 
Mezzogiorno. Anche da questa degenerazione 
Si alimenta, secondo il documento dei vescovi, 
la forza crescente della delinquenza organizza¬ 
ta: ed é inutile sottolineare il nostro accordo con 
questa affermazione. 

È un cattivo costume (nel quale non voglia¬ 
mo cadere) quello di a^rapparsi a posizioni 
della Chiesa quando queste fanno comodo alla 
propria polemica politica, salvo poi ad accusare 
la Chiesa stessa di «interferenza» \n caso contra¬ 
rio. Questo documento - ripeto - va ben al di tà 
della contingenza politica. Esso parla a tutti noi, 
credenti e non credenti, della questione più 
, qsplosiva che mina la nostra società, il suo avve¬ 
nire civile, la sua prospettiva democratica. Paria 
cioè deirinlreccio perverso fra questione meri¬ 
dionale, disoccupazione giovanile, delinquenza 
oi^anizzata, droga. E ci racconta anche, con la 
prudenza politica che per i vescovi è obbligato¬ 
ria (e dovrebbe esserlo sempre), a quale punto 
sia stata portata la situazione del Mezzogiorno 
dalie classi dirigenti e da quelli che hanno go¬ 
vernato l'Italia e la grande parte delle Regioni, 
delle Province, dei Comuni del Mezzogiorno. 

Altro che chiave ecclesiologica*. A questo 
nodo, storico e politico, non si sfugge. Non si 
può sfuggire. 


" " Màssimo D'Alema, direttore ' 

" ' * Renzo Foa, condirettore 

Giancarlo Bosetti, vicedirettore 
Piero Sansonetti, redattore capo centrale 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 
Esecutivo: Diego Bassmi, Alessandro Cani, 

Massimo D'Alema, Enrico Lepri, 

Armando Sarti. Maicelio Stefanini, Pietro Verzeletti 
Giorgio Ribolini, direttore generate 

Direzione, redazione, amministrazione. 00165 Roma, Wa dei 
Tauriiri 19, telefono passante 06/40490, telex 61346Ì fax 06/ 
445S90S: 20162 Milano, viale Fulvio Testi 75, telefono 02/ 64401. 

Rama • Direttore impensabile Giuseppe F. Mennella 
Iseibt al n. 243 del registro stampa, del trìb. di Roma, iscrìz. 
comegiomale murale nel registro del tnbunale di Roma n. 4555. 

Milano > Direttore responsabile Romano Bonifacci 
Jicris. al nn. 158 e 2550 de) registro stampa del irib. d) Milano, 
llùlz. come giornale murale net regls del trib. di Milano n. 3599. 


C’è un disegno Dc-Psi al servizio dei «comitati d’affari» 
per trasformare la capitale in una grande occasione di speculazione 

Così «quelli di prima» 
vorrebbero la Roma di dopo 


■i Che ci sia un accordo tra 
Craxi ed Andreotti su Roma è or¬ 
mai scontalo La prova è nelle 
amorevoli intese di questa cam¬ 
pagna elettorale: mai una polemi¬ 
ca, un attacco Eppure venivano 
da quattro anni di litigi che hanno 
prodotto 700 giorni di crisi; c'è 
stalo un fallimento totale della De 
romana che ha spinto i socialisti 
a definirli «una cncca di potere». 

Dunque l’accordo c è. Finora 
se n'è parlalo in termini un po' 
troppo politici. Proviamo invece a 
vederlo dalla parte dei contenuti. 
Che cosa c’è dentro il palto'^ Che 
cosa farebbero se vincessero lo¬ 
ro? Quale idea di città hanno in 
testa? Proviamo a rispondere a 
queste domande mettendo insie¬ 
me una serie di dichiarazioni di 
esponenti della De e dei Psi che 
prese da sole sembrano insignifi¬ 
canti, mentre invece forniscono 
un quadro inquietante. 

li più esplicito è stato Craxi; 
■Faremo le case come abbiamo 
fatto gli stadi». Più che un pro¬ 
gramma, sembra una minaccia. 
Adesso si capisce a che cosa ser¬ 
ve Carraro. 

Comunque dal 30 settembre è 
depositato alla Camera un dise¬ 
gno di legge che spiega il verbo 
craxiano. È il piano casa dei pen¬ 
tapartito. Roba da paese colonia¬ 
le. il ministero dei Lavori pubblici 
realizza 50.000 alloggi. Le aree 
vengono indicate da una letterina 
del sindaco a prescindere dalla 
loro destinazione urbanistica. 
Consiglio comunale e piano rego¬ 
latore vengono cancellati perfino 
dal vocabolario. Ma non è finita. 
Le case vengono già acquistate 
dagli enti previdenziali e quindi 
affittate senza graduatoria pubbli¬ 
ca ma secondo la classica regola 
degii amici degli amici. D'altron¬ 
de è noto che gli enti sono il re¬ 
gno della lottizzazione' otto sono 
di proprietà De e gli altri sono so- 
cialisti. 

Insomma si realizza cosi un 
doppio scempio, uno ambientale 
e l'altro morale perché per legge 
si sancisce che per avere case bi¬ 
sogna farsi sudditi dei galoppini 
tarati Oc e f^i. 

Sempre i) 30 settembre è stato 
presentato un altro disegno di 
legge del pentapartito che cof>- 


WALTERTOCCI 


sente la vendita dei patrimonio 
immobiliare pubblico. A Roma 
esso costituisce il 20% del centro 
storico. L'effetto sarebbe disastro¬ 
so. Verrebbe attratta nel centro 
storico quasi tutta la domanda di 
insediamenti terziari che secondo 
alcuni studi è di 20 milioni di me¬ 
tri cubi. La quantità di ufFici net 
centro storico aumenterebbe cioè 
del 50% rispetto all'attuale Altn 
residenti sarebbero costretti ad 
abbandonare il propno alleggio e 
a trasfenrsi nei palazzoni delie 
lande desolate costruiti con il pia¬ 
no casa. 

Già oggi Roma é una città se¬ 
parata: da una parte nel centro 
storico una città senza case e nel¬ 
la periferia tante case senza città. 
Con questi due provvedimenti la 
frattura si allargherebbe a dismi¬ 
sura. 

Altrettanto inquietante é il pro¬ 
gramma per le infrastrutture. Met¬ 
tendo Insieme ie varie dichiara¬ 
zioni di Giubilo e soci, risulta che 
vogliano • realizzare le seguenti 
opere: autostrade dei Castelli, ter¬ 
za corsia dei raccordo, viadotto 
detl'Appia Antica, tunnel di via 
Cilicia. Sono ben quattro attraver¬ 
samenti del grande parco dell'Ap- 
pla Antica. E qualcuno ha anche 
parlato di autostrade sui Lungote¬ 
veri. Non ho sentito spendere 
neppure una parola invece sulle 
metropolitane e ferrovie. 

E non si fermano neppure di 
fronte al verde. Da quando il fi¬ 
nanziere Bocchi ha comprato vii- 
la Ada, ceno non per passeggiarci 
con it c^nollno, si sono affrettati 
a tc^llere il vincolo dell'espropno. 
£ quell'anima candida di Carraro 
si è affrettato a dichiarare che bi- 
sc^na scendere a patti con la pro¬ 
prietà. 

Ecco la città che hanno in 
mente: terziarizzazione selvaggia, 
nuove periferie desolate, stradoni 
d'asfalto e speculazioni sui verde. 

In questi giorni Andreotti va ce* 
lebrando Reb^hip|, iLslndaco 
dèi sacco di Róma degli anni 90. 
Lo scandalo Hilton a Monte Ma¬ 
no, le speculazioni delle Olimpia¬ 
di, le rapine dei palazzinari, tutto 
ciò che ha segnato profóndamen¬ 
te Roma, è poco più di un brico¬ 


lage se confrontato con la nuova 
ondata speculativa che si va pre¬ 
parando. 

Il Pel è pronto a questa sfida. 
Prima di tutto perché abbiamo vi¬ 
sto per tempo le cause strutturali 
della crisi urbana. Più di un anno 
fa, nel convegno «Roma da slega¬ 
re». esaminammo il passaggio dai 
vecchi palazzinari ai moderni 
gruppi finanziari. Questi ormai vo- 
gtioiK) comandare sulla città, 
hanno comprato quasi tulli i ter¬ 
reni e gli immobili, possiedono 
imprese, controllano ì mass-me¬ 
dia e sono di casa nei piani alti 
dei pentapartito. Il non-gowemo 
della città è stato funirionaie a 
questa nuova edizione delle «ma¬ 
ni sulla città». 

Per questo iitsi^iamo da anni 
sul controllo put^ico dei suoli. 
Noi abbiamo contm{^>osto un ri¬ 
lancio delia poiitica programmati¬ 
ca basata su una nuova tdea per 
Roma. Per rendere città tutta la 
città occorre rcHnpere la gerarchia 
centro-periferia e sostituirla con 
una rete di relazkmi qualitative tra 
parti diverse ma di pari valore ur¬ 
bano. Occorre creare tante città 
dentro ta mettenti. Esse devono 
poggiare su un telaio dì qualità, 
soprattutto una RKidema rete di 
trasporti su (erro e un ricco siste¬ 
ma ambientale, da Veto all'Ap- 
pia, cintura verde Tevere e Litora¬ 
le. 

Insomma siamo agli antipodi 
della paccottiglia edilizia del pia¬ 
no f^arvdint-Conte. 

Ma ta sfida non è solo di pro¬ 
grammi. t in gioco ttitto il sistema 
potltico-amministrativo. Parlano 
di governatorato. Ma non ci sarà 
un giorno X in cui presenteranno 
una legge per que^. 

Il govematctfato è già in atto. 1 
due disegni di legge che ho citato 
ail'lnizio ne attuano già due di¬ 
partimenti. E non è un caso che il 
decreto per Roma-Capitale. dopo 
sei reit(»azioni. non sia stato n- 
presentato. 

Si^attende il risultato elettorale 
per modellarlo sull'accordo di 
potere Oc-Psi e per restringere i 
controlli (femocratici. Ecco per¬ 
ché il nòstro slogan elettorale è 
stato: «ubera la città». C'è davvero 
»ìl pericolo di un regime. Ha avuto 


LAPOTODIOQOI 



Sabato 28 ottobre, a New York, è stato proclamato «Pavarottì day», il gx)rno de) cantante italiano. Eccolo nella toto. a 
destra, durante la cerimonia, con accanto Mano Duomo. Scrutano la folla accorsa alla cerimonia 


ragione Alfredo Reichlm a denun¬ 
ciare un accordo trasversale tra 
politica e affan. 

Esso è molto concreto, c'è già 
l'elenco delle cose da fare. Ci so¬ 
no i disegni di legge già pronti; 
quelli che ho citato all'Inizio. Non 
è un caso che essi siano firmati 
da certi ministri, quelli che Bodra- 
lo ha chiamato «la banda dei 
quattro». £ più grave invece che li 
abbia firmati anche l'inutile mini¬ 
stro deU'Ambiente 

C'è dunque una squadra locale 
e nazionale in grado di ripetere la 
follia di un periodo che tutti ricor¬ 
diamo con lo slogan «Capitale 
corrotta, nazione infetta». 

Ma non solo. A me pare che si 
vada operando una fase ancora 
più inquietante. 

Si è esaunta la fase liberistica in 
cui il non-govemo del pentaparti¬ 
to era funzionale all'entrata in 
campo di nuovi potentati. 

C'è una nuova domanda di al¬ 
loggi che ha diverse cause, l'im- 
migrazione degli stranieri, la ri¬ 
chiesta di standard abitativi, resi¬ 
denze temporanee legate ad atti¬ 
vità lavorative, espulsioni di resi¬ 
denti dall'area centrale in seguito 
alla terziarizzazione. 

Per rispondere a tale groviglio 
di problemi, occorre redistribuire 
funzioni e valori urbani dal centro 
alla perifena attraverso progetti 
integrati di trasformazione. Biso¬ 
gna recuperare e riusare la città 
esistente portando, accanto alle 
case, i servizi, le attività produtti¬ 
ve. culturali e commerciali ed 
esaltando i valori ambientali loca¬ 
li. 

E invece si vogliono costruire 
nuovi ammassi di case nelle lan¬ 
de desolate delta periferia. Perché 
tanta rozzezza? Un filo lega varie 
questioni c'è il problema deila 
droga, sì punisce il tossicodipen¬ 
dente; le istituzioni non funziona¬ 
no, si propone la repubblica pre¬ 
sidenziale; ci sono il tifo sportivo 
e la richiesta di alloggi, si rispon¬ 
de con le speculazioni dei Mon¬ 
diali e fa legge h'andini-Conte. Si 
mUtificano i prqblémi per favorire 
soluzioni repressive. Adbsso che 
le postazioni sono state occupate 
comincerà la battaglia vera. La 
funzione del pentapartito cambie¬ 
rà, sarà molto più interventista. La 
mano pubblica riprenderà a muo¬ 
versi: non per il bene collettivo 
ma per gli interessi dei nuovi po¬ 
teri. È una manovra insidiosa che 
punta anche ad un coinvolgimen¬ 
to deH'opinione pubblica. 

Basta vedere come viene af¬ 
frontalo il problema della casa. 
C'è una umazione esplosiva nelle 
grandi città. Craxi tenta di utiliz¬ 
zare questo disagio come mossa 
di manovra per legittimare nuove 
operazioni speculative, sconquas 
si del (erritorìo e deii'assetto istitu¬ 
zionale. 

Mentre invece, ad un esame ra¬ 
zionate del problema, risulta 
chiaro che la sua soluzione è me¬ 
no che mai isolabite da una tra¬ 
sformazione complessiva del si¬ 
stema urbano. 

È una torbida miscela di popu¬ 
lismo e accentramento di poteri. 1 
hte^i comuni andieottiani e la 
prepotenza craxiana sono gli in¬ 
gredienti di base. Non so trovare 
altre analogie storiche al di fuori 
del peronismo sudamericano. Ep¬ 
pure la presentano come moder¬ 
nizzazione europea. 

Prima che si passi dal Iibensmo 
degli anni 80 al peronismo degli 
anni 90, si può uscire su un'altra 
strada, quella di un'autentica libe¬ 
razione della città. 



M Indro Montanelli ha ietto 
il mio articolo sui precedenti 
ungheresi di Alfredo Reichlin 
e ha scritto uno dei suoi cor- 
sivetti «Controcorrente», che 
mi è parso essere invece den¬ 
tro la corrente. Il direttore del 
Giornale, dopo avere informa¬ 
to 1 suoi lettori che il quotidia¬ 
no democristiano II Popolo 
aveva riesumato un articolo di 
Alfredo Reichlin scrìtto dopo 
l'invasione sovietica dell'Un- 
ghena, riprende una mia fra¬ 
se, «Alfredo avevamo trent'an- 
ni», e conclude: «il guaio è 
che, a più di sessanta, non so¬ 
no cambiati». A scanso di 
equivoci voglio anzitutto chia¬ 
rire che. quando dicevo ave¬ 
vamo trent'anni. non intende¬ 
vo scusare un errore di gio¬ 
ventù, in quegli anni io dinge- 
vo il Partito comunista in Sici¬ 
lia e Reichlin l'Unità Anzi mi 
pare di avere detto che alle 
nostre spalle avevamo già 
molti anni difficili, anche 
drammatici, vissuti con inten¬ 


sa partecipazione nei corso dì 
aspre battaglie politiche. Al 
direttore del Giornale chiedo; 
quale cambiamento si aspet¬ 
tava da noi? Questo è un pun¬ 
to essenziale. Cambiare cosa 
e come? Da Montanelli mi se¬ 
parano tante cose, quasi tutto. 
Ma su un punto mi era sem¬ 
brato che ci fosse una coinci¬ 
denza: Il coraggio di essere se 
stessi sempre, anche in mo¬ 
menti difficili; anche quando i 
(atti, la storia, ti danno torto. 
Cambiare opinione, rivedere 
cnticamente un giudizio non 
è disonorevole. Anzi è un do¬ 
no deli 'intelligenza. Altra cosa 
però è dire: io non c'ero, io 
non c'entro; o far finta di nien¬ 
te; o ncorrere all'abiura come 
passaporto. 11 mondo politico 
italiano è popolato di oppor¬ 
tunisti, di doppiogiochisti, di 
camerìsti, di pentiti, di volta¬ 
gabbana, di gente che dice e 
non dice, che dichiara e 
smentisce, che dice che c'era 
quando non c'era, e che non 
c'era quando c'era. Che cam- 
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EMANUILB MACALUSO 


Non serwMio abiure 
di uomini vili 


Intervento 


La lezione di Budapest 
per comunisti e socialisti 


UMBERTO RANIERI 


L a novità della svolta in at¬ 
to a Budapest, persino ri¬ 
spetto al «nuovo corso» 
cecoslovacco e ai fatti 
polacchi, a mio giudizio, 
consiste nel fatto che, 
per la prima volta, si pone come pro¬ 
blema politico e stoncamente attua¬ 
le. da parte di un partito d'origine co¬ 
munista e forza dirigente di un paese 
dell'Est, l'obietivo della ncomposl- 
zione delle forze socialiste. Tale pro¬ 
spettiva non viene posta nel cielo 
delie formule astratte su) futuro o di 
confusi ideologismi ma riconoscen¬ 
do esplicitamente due principi orien¬ 
tativi dei socialismo democratico' 
quello dello Stato di diritto, della di¬ 
stinzione dei poten, della fine del 
monopolio politico del partito, quel¬ 
lo dell'economia di mercato, del ri¬ 
pudio dello statalismo, dì un ordina¬ 
mento misto dell'economia. La svol¬ 
ta ungherese va, in questo modo, ol¬ 
tre gran parte delle tradizionali piat¬ 
taforme riformatnei maturate in seno 
a quei regimi: si supera, infatti - e 
con limpidezza - ia distinzione tra il 
tema della libertà e quello dell’ordi¬ 
namento sociale e politico che ha 
costituito uno dei limiti de) riformi¬ 
smo dell'Est. Ha poco senso, quindi, 
leggere i tatti ungheresi come un en¬ 
nesimo episodio della tradizionale 
disputa tra comunisti innovatori e 
dogmatici. A Budapest si è giunti ad 
un passaggio di rilievo storico che 
porta alle definitive conseguenze le 
stesse premesse annunciate nel 
«nuovo pensiero» della perestrojka; 
l’esaurimento di ogni pretesa ragion 
d’essere de) comuniSmo come pro¬ 
spettiva e orizzonte distinti, per prìn¬ 
cipi e per metodo, dal socialismo de¬ 
mocratico. Di questo si tratta. Ecco 
perché, chiunque indugiasse in lettu¬ 
re rituali e tradizionali degli avveni¬ 
menti ungheresi sarebbe del tutto 
fuori strada. 

Ma se è così, si pone un problema 
cruciale anche per noi: su) Pei, che 
ha rappresentato sinora ii punto più 
avanzato della fuonuscita dalla tradi¬ 
zione terzintemazionalista e delì'a- 
spirazìone ad una nuova unità de) 
movimento socialista, ricade l’onere 
di indicare forme e strade che porti¬ 
no ancora di più in prossimità dell’o¬ 
biettivo storico del ricongiungimento 
della sinistra. Sapendo che vi sono 
terreni, da qMelli ideali e program¬ 
matici a quelli simbolici è o^anizza- ' 
tivi, su cui possono rendersi necessa¬ 
rie ulteriori innovazion}. 

Noi abbiamo dato un contributo 
decisivo al manifestarsi e airirrobu- 
stirsi dì un movimento d’opposizione 
e di riforma in seno ai partiti comuni¬ 
sti dell'Est. Oggi siamo ad un punto 
nuovo e delicato. Slamo all’accelera¬ 
zione Imprevista di un processo di 
transizione di quei regimi e di parte 
dei loro gruppi dirìgenti verso una 
nuova configurazione. Essa non ri¬ 
calca alcuna espenenza del passato. 
Non si paria di una variante de) co¬ 
muniSmo ma di una sua mutazione 
di fondo. Non di improbabili versioni 
di neocomunismo si discute ma di 
una revisione dei socialismo reale in 
direzione dell'esperienza del ritonni- 
smo dell'Oves). irebbe singolare se 
i) Pei - che possiede cultura ed espe¬ 
rienza per farlo > non si proponesse 
dì diventare forza di stimolo e dì in¬ 
novazione anche in questa fase nuo¬ 
va e diversa del movimento riforma¬ 
tore dell'Est. Ecco perché non pos¬ 
siamo sentirci paghi del punto cui è 
giunto il nostro rinnmtamento. E non 
ci deve sfuggire il carattere inedito, 
persino rispetto alle rotture antistaiì- 
niste de) passato, dell'intei^alivo 
che oggi si pone sulla definizione 
stessa di comuniSmo. Dobbiamo 
chiederci, senza patemi e imbarazzi, 
se questa espressione ormai riesca, 
da un lato, ad evocare la ricchezza di 
un movimento e di aspirazioni che 
non SI riducono alla devastazione 
staliniana, dall'altro a dare, compiu¬ 
tamente. l’idea della prospettiva che 
noi indichiamo per l'insieme delle 
forze socialiste: l'unità sul terreno di 
un socialismo democratico e libera¬ 


le. Mi chiedo se verso l’espressione 
«comuniSmo» non vada compiuta la 
stessa opera di distinzione c di chia¬ 
rificazione che, coraggiosamente, 
negli anni Sessanta/Settanta com¬ 
pimmo verso la definizione di «movi¬ 
mento comunista intemazionale». 
Essa ci portò allora ad abbandonare 
ogni significato ideologico di tale 
espressione, ogni allusione ad un 
campo chiuso e ideologicamente di¬ 
stinto da altre forze di progresso. 
Non c’è ora un problema analogo? 

I) punto cui non si può sfuggire (e 
che la gente comune coglie meglio 
di molli ideologi) è che dall'intcmo 
deH'esperìenza de! comuniSmo, l'in¬ 
novazione più ardita e coraggiosa è 
quella che giunge in prossimità del¬ 
l'idea di socialismo propria del gran¬ 
de patrimonio e della ricerca della si¬ 
nistra riformista europea. Ma c'è un 
altro aspetto su cui forse occorrereb¬ 
be avviare una riflessione. C^gi, per 
la prima volta rispetto a tutta la storia 
di questo secolo, il socialismo demo¬ 
cratico sì propone con marcati tratti 
di universalità. La diversità dal primo 
e dal secondo'^ dopoguerra consiste 
nel fatto che il riformismo socialista 
democratico potè allora apparire co¬ 
me limitato ad un orizzonte «insulare 
e regionale», come una risposta alle 
a^iirazioni di giustizia sociale c li¬ 
bertà, ristretta al novero delle società 
avanzate dell'Europa occidentale. 
Oggi la realtà si è rovesciata. Ciò che 
appariva un episodio «regionale» va 
diventando fa condizione che l’in¬ 
novazione ideale, culturale e pro¬ 
grammatica prosegua) l'unica forma 
in cui può realizzarsi ii cambiamento 
socialista. Tanto che appare sconta¬ 
ta la risposta al già classico dilemma 
di Bobbio: non può che essere «il so¬ 
cialismo delle libertà» là forza che 
raccoglie le tensioni e ic domande 
che ne) passato hanno alimentato «la 
utopia comunista». Se le cose stanno 
così, proseguire con limpidezza nel¬ 
l'opera di rinnovamento teorico, cul¬ 
turale e programmatico è la più forte 
nsposta a chi vorrebbe descrivere il 
PCI come una (orza imbarazzata o 
sorpresa dagli avvenimenti dell'Est. 
Viceversa, animati dalla forte consa¬ 
pevolezza della funzione cui possia¬ 
mo assolvere in questa fase di ricer¬ 
ca, ricca di potenzialità per la sinistra 
In Europa, dobbiamo disporci al 
confronio.con te fprze che si Irite^ „ 
fano sulla nostra poIittefL è 4c 
complesso degli intertecutor) più o 
meno critici che a noi si rivolgono. 
Penso soprattutto ai socialisti. 

A lle forze del Psi interessa¬ 
le ad avviare senza equi¬ 
voci ed ambiguità un 
confronto a sinistra non 
può sfuggire quanto sìa 
sterile oggi il ricorso ad^ 
argomenti che caratterizzarono ia di¬ 
scussione a sinistra in epoche ormai 
molto lontane. A fario sì corre solo il 
rischio di rendere improduttivo qua¬ 
lunque confronto e magari di appari¬ 
re poco’ seri e poco nspellosi della 
verità. Parliamoci chiaro. U Psi deve 
decidere dì fare realìsticamente i 
conti con la situazione nuova che, 
con i) processo di rinnovamento de) 
Pei, si va delmeando nella sinistra ita¬ 
liana. È un rinnovamento che si è 
giovalo anche delie riflessioni e degli 
stimoli crìtici contenuti neiia ricca e' 
colta revisione socialista della secon¬ 
da metà degli anni 70. In questa si¬ 
tuazione l'idea di cui il Psi dovrebbe 
liberarsi è quella che lo ha spinto a 
puntare molto, nel «duello a sinistra», 
suU'ipotesl di un impoverimento det¬ 
te cultura politica de! Pek fino al pun¬ 
to di negare molto spesso i dati stessi 
della realtà. 1 fatti ci dicono che. mal¬ 
grado problemi e difficolià, le cose 
sono andate diversamente. Di qui l'e¬ 
sigenza di una rifles.sione politica e 
culturale per i) Psi. Da questo partito 
dovrebbe venire una spìnta audace 
ad una ripresa unitaria a sinistra. Cer¬ 
to non si va molto lontano se si resta 
alla versione polemica ed integralista 
della unità socialista o alla illusione 
della graduate annessione elettorale. 



mina sempre lur^ la corren¬ 
te. E allora tomo a chiedere: 
cambiare cosa e come? Il Pei, 
mi pare che abbia tenuto cim- 
lo dei mutamenti che ci cir¬ 
condano da vicino e da lonta¬ 
no; spesso è stato |»otagoni- 
sta di questi processi di cam¬ 
biamento che si ^no arcete- 
rati in Italia e fuori Craxi a 
Varsavia, con modestia, ha 
detto che luì ha visto sempre 
giusto e noi comunisti abbia¬ 
mo sempre sbagliato tutto. R- 
gii di un errore non riuscirem¬ 
mo ad uscire dalFerrore. Ma 
l'errore più grande, che è una 
chiara manovra politica, è 
quello di volere omologare il 


Pei ai partiti comunisti del¬ 
l'Est. E che il nostro cambia¬ 
mento dovrebbe quindi segui¬ 
re i moduli, ì riti, )e direzioni di 
quei partiti. Una operazione 
staliniana alla rovescia. I co- 
muniti ungheresi diventano 
socialisti e noi no? I polacchi 
rivedono tutto e noi no? Ora 
viene il turno dei tedeschi del¬ 
ia Rdt, ergo il Pei è fermo, e sta 
più indietro dei comunisti del¬ 
l'Est Craxi invece è stato 
esempio e maestro di tutti. Il 
teatrino è cosi allestito. Si tra¬ 
scura un piccolo particolare: il 
punto di attrito, di divisione e 
anche di rottura tra il Pci e 
quei partiti è stato sempre il 


rapporto tra democrazia e so¬ 
cialismo. Anzi nel 1956 le no¬ 
stre analisi su questo punto di¬ 
vergevano non solo da quelle 
dei partiti comunisti dell'Est 
ma da quelle del Partito co¬ 
munista francese. Basti rileg¬ 
gere te polemica fra Togliatti e 
Garaudy. Oggi il punto focale 
della crisi del paesi dell'Est è 
proprio quello che negli anni 
ci ha diviso: ripeto, il rapporto 
democrazia e socialismo Su 
questo nodo teorico e pratico 
per lutti i partiti comunisti, 
neil’azione del Pei non c’è sta¬ 
ta mai nessuna smagliatura. E 
oggi, che questo nodo è all'or- 
dine del giorno e sta scio¬ 


gliendosi dovremmo proprio 
noi batterci il petto? ^mmai 
ci rammarichiamo del fatto 
che a questo appuntamento si 
arriva con ritardo e in modo 
traumatico. In questo quadro 
se invece ci si nvolge la critica 
di non avere tratto tutte le 
conclusioni e al tempo giusto 
di una diversità che non pote¬ 
va più ricomporsi ad unità il 
discorso cambia. E cambia 
perché nella critica c’è un fon¬ 
damento. E allora ii confronto 
potrebbe essere proficuo an¬ 
che per valutare correttamen¬ 
te se col nuovo corso si è volu¬ 
to prendere atto di questa 
realtà e operare un cambia¬ 
mento tale da collocare il Pei 
con nettezza nell’area del so¬ 
cialismo europeo. Operazio¬ 
ne questa resa possibile dal 
fatto che ii nucleo vitale delia 
politica del Pei, il rapporto de¬ 
mocrazia-riforme. può costi¬ 
tuire un apporto, originale ma 
non incompatibile, nell'ambi¬ 
to delle esperienze del sociali¬ 
smo democratico. Ritengo 


che questo cambiamento do¬ 
vrebbe essere colto anche da 
Montanelli che. dalla sponda 
opposta alla nostra, dovrebbe 
augurarsi l'avvento di una 
mocrazìa fondata sulle alter¬ 
native come condizione es¬ 
senziale del risanamento del 
paese. E per conseguire que¬ 
sto obiettivo non servono i tré- 
sformìsmi e le abiure di uomi¬ 
ni vili comunque e ovunque 
collocati. 

P.S.: Ieri Giuliano Ferrara, sul 
Corriere, ha ripreso, da par 
suo, Ta^omento dei cattivi 
precedenti di Reichlin mo¬ 
strando fastidio per la «leopa^ 
diana» difesa dell imputato 
fatta da chi, come me, dopo 
trent'anni non mostrerebbe 
ancora di essere cresciuto. Un 
confronto difficilo per me. 
quello con Giuliano, che è 
cresciuto in fretta, si è riabilita¬ 
to subito, e ha abbracciato re¬ 
pentinamente e coi fervore dì 
sempre una nuova fede. Cose 
tutte a me estranee. 
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Politica Interna 


Alle 22 aveva votato 
il 63,53 per cento 
contro il 69,61 dell’SS 
Ritirati meno certificati 


La De non si fida 
degli attivisti locali: 
rappresentanti di lista 
a centinaia dal Nord 


A Roma affluenza minore 
«invasi» da dellini 




Ecco 1 risultati delle precedenti cle»ionl 


LISTE 

Amm. *69 

V* Vati SsMi 

% 

Amm. *6S 
Veti 

Saggi 

% 

Eur. *89 

Voti 

Poi. *87 DIN. 

% Voti '85-*89 

PCI 


30,6 

586.036 

26 

2 B.0 

488.005 

25.9 

510.329 

DC 


33.1 

629.952 

28 

29.6 

516.459 

32.2 

636.073 

PSI 


10.3 

195.905 

8 

13.1 

229.646 

12.5 

246.864 

VERDI • 


2.7 

51.291 

2 

9.7 

169.263 

3.6 

75.414 

PRI 


3.9 

74.916 

3 



3.4 

67.613 

PLI 


2.6 

48.423 

2 

\ 4.9 

84.081 

2.3 

45.530 

Pati. Radicale 


— 

— 

— 



4.4 

66.222 

L. Antiproib. 


— 

— 

— 

1.9 

32.812 

— 

— 

MSI'DN 


9.3 

177.19B 

7 

6.5 

147.980 

6.6 

169.087 

PSDI 


3.6 

67.775 

3 

2.9 

48.928 

2.4 

47.225 

DP 


1.4 

26.705 

1 

1.4 

23.908 

2.3 

45.396 

Altri 


2.3 

43.764 

— 

0.2 

4.267 

2.3 

46.192 

TOTALI 


100 

1.901.965 

80 

100 

1.745.379 

100 

1.975.944 


' Alcune Immajlnl d) Ieri riprese nel seggi elettorali per l'elezione del Consiglio comunale 


* Alle europee dei 1989 erano presenti due liste verdi: «Soie ^te ride» e ■Arcobaleno». Oggi a Roma le due liste si presentano unite. 


Meno elettori delI'SS nella capitale, per le elezioni 
amministrative. Ieri sera aveva votato il 63,53%, 
contro il 69,61% di quattro anni prima. Ritirati negli 
uffici elettorali del Comune migliala di certificati in 
meno. Centinaia di rappresentanti di lista della De 
in «trasferta» nella capitale da altre città d'Italia. 
«Militanti di CI - denuncia il Pei - per disturbare il 
lavoro nei seggi». 


STIPANO DI MICHBLI 


■i ROMA. La capitale ha vo« 
tato di meno. Ieri sera atte 22 
Il 63.53% dei 2.3^0.401 romani 
che hanno diritto al voto, si 
era recato alle urne. Una per* 
centuale più bassa rispetto al« 
le amministrative deirss, 
quando, alla stessa ora, aveva 
votAto già II 69.61%: e un po' 
più alta delle elezioni politi* 


che dell'87. che si fermò a! 
34,67%. Il minor numero di 
elettori rispetto alla consulta* 
zione deirss era stato rilevato 
già in mattinata, alle 10, quan* 
do risultavano ni.56% contro 
il 12,44% di quattro anni pii- 
ma. All'ora di pranzo, all'uffi* 
ciò elettorale del Comune di 
via dei Cerchi risultavano riti¬ 


rati 23mila certiScati elettorali 
in meno rispetto alle ultime 
amministrative. Tra gli elettori 
decisamente in maggioranza 
gli uomini, con il 66,52%. 
mentre le donne erano ferme 
a quota 60,83. 

Le 3575 sezioni elettorali 
hanno aperto regolarmente 
alle sette di ien mattina. Ma 
non si è lattato di un’impresa 
facile. Ben 216 presidenti no* 
minati dalla Corte d'appello 
hanno rinunciato all'ultimo 
momento, e il Campidoglio 
ha dovuto sostituirli con altret¬ 
tanti supplenti. Molte defezio* 
ni anche tra gli scrutatori: in 
alcuni casi, sui sei pre\ósti se 
ne sono presentati solo due. 
Alle 21,15 di sabato sera, co¬ 
munque, tutte le sezioni elet* 
lorall erano costituite e pronte 


ad iniziare il lavoro. 

Ma fin dalle prime ore della 
mattina, si è assistito, in molti 
seggi, ad uno strano fenome¬ 
no. Diversi rappresentanti di 
lista della Oc risultavano pro¬ 
venienti da altre città italiane, 
da Bologna a Prato, da Cre¬ 
mona a Milano a Macerata. Si 
sono vcnficati, come in un 
seggio del Portuense, casi pa¬ 
radossali, con it luppresentan- 
te de che è arrivato per pren¬ 
dere il suo posto e lo ha trova¬ 
to già occupato da un paio di 
ragazzi in «trasferta» da Bolo¬ 
gna. «Qui ci stiamo già noi. tu 
te ne puoi andare*, gli hanno 
detto senza tanti complimenti. 
«A noi venerdì sera ci hanno 
chiesto di venire qui a Roma», 
spiegavano imbarazzati ai 
giornalisti. In un comunicato 
là federazidne'detPci idenufr- 


eia la mancKta della Demo¬ 
crazia cristiana che ha fatto 
affluire a Roma centinaia di 
militanti dì Comunione e libe¬ 
razione per compromettere il 
sereno svo^lmento del 1av<»o 
dei seggi elettorali». «Sì impo¬ 
ne •> continua il documento 
del Pei -» un immediato rifMi- 
stino delle condi^ni di lega¬ 
lità e un accurato contn^io da 
parte delle autorità ed una vi¬ 
gilanza democratica 
chi tenta di d}sturi>are in mo¬ 
do arrogante ed illegale il voto 
dei cittadini*. La denuncia ha 
trovato, in serata, riscontro in 
un imbarazzato ctMnunicaio 
della Oc. che rivendica «la pie¬ 
na legìtUmità dì sc^H^ i 
propri rappresentanti di lista 
tra I militanti dei partito», sen- 
'za smentire le accuse del Pei 


suirafflusso, nella capitale, di 
cmtinaia dì cietlini a sostegno 
di Giubilo e Sbardella. In più 
di 30 sezioni il presidente di 
seggio, denuncia la De, non 
ha accettato i rappresentanti 
dello Scudocrociato. Un altro 
de, candidato in una circoscri¬ 
zione, è stato invece sorpreso 
mentre distribuiva suo mate- 
nale di propaganda nei seggi 
della scuola elementare «Pen- 
nazzato». Nella mattinata, in¬ 
vece. alcuni militanti della De 
hanno denunciato il lancio di 
pietre da parte di sconosciuti 
contro la sezione dello Scudo¬ 
crociato di via Tillì, a Ponte 
Mammolo. 

i vari leader di panilo han¬ 
no votato quasi tutti nelle pri¬ 
me ore. Andreotti è stalo il più 
mattiniero, e alle 7,40 aveva 


già infilato la sua scheda net- 
l'urna. Il capolista del Pei Al¬ 
fredo Reichlm ha votalo alle 
9,30 nel seggio di viale Glorio¬ 
so. mentre Achille Occhetto 
ha votato a meur^iomo In 
vìa del Mastro. Gli unici a vo¬ 
tare con il brivido di un po' di 
contestazione sono stali i ca¬ 
pilista del Psi e della De, Fran¬ 
co Cairaro e Enrico Garaci. 
Ad attenderli, davanti ai seggi 
elenorali, c'era un gruppo di 
candidati della lista antìproibi- 
zionista. che hanno rivolto lo¬ 
ro, definiti «pi^està di An¬ 
dreotti». i «peggiori auguri*. Lo 
spoglio delle schede comince- 
rà subito dopo la chiusura 
delle urne, alle 14 di oggi. La 
terza rete della Rai trasmetterà 
notiziari speciali di a^ioma- 
mento alle 18. alle 19,45. alle 
21,50 


La battaglia per il Campidoglio in 11 parole 


È stata la campagna elettorale delle parole forti, de¬ 
gli insulti, dei messaggi cifrati e personalizzati, degli 
slogan paradossali, àasera sapremo che effetto ha 
avuto sugli elettori. Speriamo che non sia del tutto 
sfuggita qualche frase civile, pronunciata, a nostra 
consolazione, per lo più da esponenti del PCI. Ecco 
un breve dizionarietto, naturalmente alla rovescia, 
per orientarsi in questa piccola babele politichese. 


AMIRTOUISS 


■1 Voto. Teimine ovvia- 
mente molto usato in una 
campagna elettorale. Secon¬ 
do il Dizionario del Diavolo di 
Ambrose Bìeice è il «simbolo 
0 strumento della facoltà che 
ha c^ni Ubero cittadino dì di- 
mostrarei uno sciocco e di ro¬ 
vinare il proprio paese». Siete 
ancora in tempo oggi fino alle 
14 per dimostrare a Roma che 

3 uesta definizione non 6 fon¬ 
ata. 

Ungheria. Nella gec^rafia dei 
Cat (vedi più avanti) è un pae¬ 


se la cui capitale si chiama Ro¬ 
ma. Secondo la storia a cura 
del Caf II capolista dei Pei Al¬ 
fredo Reichlin vi ha condotto 
personalmente una feroce re¬ 
pressione antipopolare arma¬ 
ta. 

Ripugnanza. Secondo il Car¬ 
dinal Potetti è il sentimento 
che prova l'etettore romano 
nel momento in cui segna una 
croce sul simbolo di certi parti¬ 
ti che non hanno dato buona 
prova di sé. Tutti, senza ecce¬ 


zione, hanno letto nella frase 
del Vicario del Papa un preci¬ 
so riferimento alta De. Lo stes¬ 
so Giulio Andreotti se ne è 
.adontato al punto di rimprove¬ 
rare pubblicamente le gerar¬ 
chie ecclesiastiche per la ca¬ 
duta del sentimento religioso 
che caratterizzerebbe la vita 
della Capitale. Anche Andreot¬ 
ti, comunque, ha confessato 
sul Popola di ieri di non crede¬ 
re ai miracoli, citando l'autori¬ 
tà di Mila Pizzi. Per questo, se¬ 
condo lui, tanto vaie vincere la 
ripug nanza... 

PTR Partilo Trasversale Re¬ 
pubblica. Principale avversario 
del Caf; capitanato da Eugenio 
Scalfari e sostenuto dalla dia¬ 
bolica alleanza tra il grande 
capitalista Carlo De Benedetti, 
il nuovo Pct di Achille Occhet¬ 
to e, molto probabilmente, il 
piccolo repubblicano Giorgio 
La Malfa. Al Ptr fanno capo 
quotidiani come la Repubblica 
(ribattezzala dal Popolo •La 
Zizzania-) e settimanali come 


i'Espresso e Panorama (per 
non parlare della posizione 
trasversalmente subdola del- 
YUnità). Ancora ieri l'Auonfi/ 
attribuiva elegantemente la 
qualifica di «venduti* ai molti 
giornalisti che lavorano in que¬ 
ste testate, a causa, del mat^z- 
zo tra toro troppo diffuso di cri¬ 
ticare il Psi. 

Non votatemi. Singolarissimo 
slogan elettorale adottato dal 
capolista del Pri, Oscar Mam- 
ml. Sicuramente un’altra dia¬ 
voleria del Ptr. Il ministro delle 
Poste e Telecomunicazioni, 
esperto per mestiere di teorie 
della comunicazione, ha pen¬ 
sato con questo «messaggio* di 
distinguersi dalia mischia tri¬ 
viale in cui sono precipitati tut¬ 
ti gli altri candidati. E di fare 
concorrenza all'altro insidioso 
slogan lanciato dalla Oc: vota¬ 
te nessuno. 

Nessuno. Nome di battaglia 
del professor Enrico Garaci, 
capolista della De. Alla Oc de¬ 
vono essersi ricordati che lo 


scaltro UQsse, dicendo di chia- 
mani Nessuno, era riuscito a 
ingannare il Ciclope e a scap¬ 
pare dalla sua caverna. Ma é 
assai dubbio che lo stesso stra¬ 
tagemma serva a Garad jjpr 
entrare neU'ufficio del sindaco 
di Roma. Sembra oltretutto 
che il posto sìa già prenotato 
dal suo alteato socialista Fian¬ 
co Carraro. Garantisce itCaf. 
Fra Caldino. Nel Iessia> effet¬ 
tivamente poco KKline ai toni 
forti delt'on. Feniani, il riferi¬ 
mento a Gaidino, «uomo 
pio ed onesto», scagliato con¬ 
tro Achilie Occhetto. intende¬ 
va essere un msuKo. O perlo¬ 
meno un apprezzamento criti¬ 
co. La «colpa* del s^retario 
del Pei era quella di disturbare 
troppe famiglie romane nei 
suoi incontri elettorali nei 
quartieri delta città. Ma Oc¬ 
chetto ha reagito imprevedibil¬ 
mente: sì è detto contento di 
essere paragonato al buon fra¬ 
te impegnato nella raccolta di 
noci. Ieri il Popoto ha reagito: 


Forlan’i avrebbe detto che Oc¬ 
chetto «si traveste» da Fra Cal¬ 
dino. «C'è qualche differenza - 
annota corrosivo il corsivista 
ono?».Boh. 

Dignità. Una delle poche pa¬ 
role civili pronunciate in que¬ 
sta campc^na elettorale. L’ha 
usata il capolista del Pà Alfre¬ 
do Reichlin parlando con gli 
sfortunati residenti della peri¬ 
ferìa romana di Tor Bella Mo¬ 
naca. «Non posso promettervi 
posti di lavoro o portarvi doni - 
ha affermato il feroce repres¬ 
sore di Budapest ma non 
perdete la fiducia e la dignità». 
Non l’avesse mai detto! VAvam 
ti! ieri lo ha gentilmente redar¬ 
guito attribuendogli la qualifi¬ 
ca di «faccia dì bronzo». 

CAF. Sigla composta dalle ini¬ 
ziali di Craxi. Andreotti e Foria- 
nì. Indica il «patto politico» 
stretto anche a livello persona¬ 
le tra i principali esponenti del 
momento nel pentapartito. Re¬ 
centemente si sono allargati i 
sospetti (persino nella mag¬ 


gioranza che ha vinto il con¬ 
gresso de) che nel Caf ci sia un 
nocciolo duro rappresentato 
da un superpatto Craxi-An- 
dreotti. C’è poi chi si spinge ad 
ipotizzare un ultra-su^r-patto 
tra Andreotti e se stesso. 
Cafone. Complimento rivolto 
ieri dall’ex sindaco di Milano 
Carlo Tognoli, socialista, a Mi¬ 
chele Serra, reo di non pensar¬ 
la esattamente come lui sulla 
capitale morale» d’Italia (e 
probabilmente anche su quel¬ 
la materiale). Un esempio del 
linguaggio del Caf. 
Anticloone deinocratlco. Ai 
•venti di tempesta» e al rischi di 
regime che spirano dal patto 
Craxi-AndFeotti-Forlani, biso¬ 
gna rispondere suscitando un 
■anticiclone democratico*. Lo 
ha detto Achille Occhetto par¬ 
lando in piazza S. Giovanni. Il 
modo più siculo di favorire il 
bel tempo è votare Pei. Chi 
non t'avesse ancora fatto si af¬ 
fretti. Sarà un bene anche per 
te parole. 



De Mita: 

«il voto 
dei cattolici 
va meritato» 


Il voto cattolico alla De «non è l’acquisizione di un consenso 
quasi naturate, ereditario, illimitato, meccanico o apatico: è 
un consenso da meritare e da conquistare». Lo ha affermato 
Ciriaco De Mita (nella foto), parlando a Sapri (Satemo) ad 
un convegno di giovani cattolici. L'ex segretario de ha riven¬ 
dicato «un qualche contributo» al miglioramento dei rappor¬ 
ti fra Scudocrociato e mondo cattolico, e ha polemizzato 
con il Psi sulla «libertà ai voto* dei credenti. «Il mondo cattoli¬ 
co - ha sostenuto De Mita - non è un pascolo abusivo in cui 
altri partiti possano andare disinvoltamente con i pretesti 
più disparati». Quanto alla De, per De Mita si tratterebbe di 
confermare i due «elementi costitutivi dell ìntuizionie stunia- 
na*: la scelta laica delia polìtica e l'ispirazione religiosa. 


Ieri sì sono aperti i seggi elet¬ 
torali non soltanto nella ca¬ 
pitale, ma anche in altri do¬ 
dici Comuni italiani, dove si 
voterà anche oggi fino alle 
14. In dieci Comuni te ele¬ 
zioni sì svolgono col sistema 
proporzionate: Seveso (Mi- 


Alle urne 
dodici Comuni 
oltre 
a Roma 


lano), Borgomanero (Novara). Modugno (Bari), Manfre¬ 
donia e Carpino (Poggia), Manzano (Udine), Bracciano 
(Roma). Laureana dì Bonello e Rizziconi (Re^io Cala¬ 
bria) , Petiiia Pòlicastro (Catanzaro). Negli altri due, Torrica 
(Prosinone) e Matvicino (Alessandria), si vota col sistema 
maggioritario. 


Dp riunita: 
«La nostra 
crisi è crisi 
della sinistra» 


Concludendo a Milano il se¬ 
condo convegno delle lavo¬ 
ratrici e dei lavoratori di Dp, 
Giancarlo Saccoman. delta 
Direzione, ha indicalo nella 
•crisi culturale» di tutta la si¬ 
nistra le ragioni delia crisi di 
Dp, culminata nella scissici 
ne dell'ala «verde* guidata dal leader storico Mario Capan¬ 
na. E ha riproposto la parola d’ordine del «movimento socia¬ 
le e politico per raìtemativa» a partire dair«antagonismo e 
daU’autonomia dei lavoratori*. L'ambizione di Dp, ha con¬ 
cluso Saccoman, sarebbe quella di «rimettere insteme tutta 
la sinistra di classe». Al convegno era presente anche Fausto 
Sonni, animatore della rivista Inlersiampa. «Dobbiamo finir¬ 
la - ha affermato un delegato romano - di far da paracarri 
prima del Pei e ora dei Verdi». 

Si è chiuso a Imola (Bolo¬ 
gna) il convegno che ha 
aperto le celebrazioni del 
centenario deile elezioni 
che fecero della città il pri¬ 
mo «Comune rosso», guidato 
da radicali, repubblicani e 
socialisti. Ettore Roteili, pre¬ 
sidente della londazione Andrea Costa che insieme al Co¬ 
mune di Imola ha organizzato la manifestazione, ha sottoli¬ 
neato il valore delia politica unitaria di Costa, che portò ad 
un «manifesto comune* anche per te elezioni romane del 10 
novembre deir89. Il manifesto, oltre che da Costa, era firma¬ 
to da Antonio Fratti per i repubblicani e da Ernesto Natttan 
per i radicali. «La storiografia di partito » ha sostenuto,pole¬ 
micamente Roteili • ha taciuto sulla data deH’89 perchè dif¬ 
ficilmente utilizzabile dai singoli partiti». 


ORROORIORANI 


Cent'anni di 
«Comune rosso» 
Chiuso a Imola 
il convegno 



Tognoli getta ombre sulla giunta 

Milano, ì sodalìsti 
attaccano Pd e Verdi 


La Fgd del Trìveneto punta su tre fronti: assodazionismo, aggregazioni e volontariato 
Un convegno ad Abano Terme con politici e intellettuali 


Una generatone «persa»? Eppur si muove.,» 


M MILANO «Se si vuole che 
la collaborazione Ira Pei e Psi 
prosegua in un centro impor¬ 
tante come Milano, tocca ai 
comunisti esprìmere una posi¬ 
zione chiara e precisa». Lo ha 
affermato ieri a Milano l'ex 
ministro Cario Tognoli, nel 
corso dì una manifestazione 
del Psi che aveva tutto il sapo¬ 
re di un anticipo di campagna 
elettorale per la prossima pri¬ 
mavera, in un discorso in cui 
si accusa una parte del grup¬ 
po dirìgente del Pei di essere 
o^te alla giunta di sinistra 
che regge il Comune. «Netl'ar- 
co di tre mesi e mezzo - ha 
detto - si sono moltiplicati gli 
atteggiamenti polemici di al¬ 
cuni esponenti del Pei contro 
il (Comune e la città di Mila¬ 
no». 

Alla manifestazione erano 
presenti anche il vicepresiden¬ 
te della Camera Aldo Aniasi e 
il sindaco Paolo PlUitteri. Vole¬ 
va essere l'occasione per ri* 


spendere alla catena umana 
contro la punibilità dei tossi¬ 
codipendenti. che il giorno 
prima aveva attraversato la cit¬ 
tà, ovvero «per informare in 
modo corretto e rispondere a 
chi vuole mistificare e demo¬ 
nizzare la legge che è in di¬ 
scussione al Parlamento, con¬ 
tro chi invece di cercare il dia¬ 
logo per sconfiggere questo 
flagello cerca di criminalizza¬ 
re il Psi e darlo in pasto alla 
piazza». «Le nostre strutture - 
ha detto il sindaco, che non si 
riferiva certo a strutture del Psi 
ma del Comune amministrato 
dalle sinistre - hanno curato 
8 mila tossicodipendenti, il tri¬ 
plo dei pariecipanti alla cate¬ 
na umana». 

Prima di luì Aldo Aniasi 
aveva espresso soddisfazione 
per gli ottimi risultati della 
giunta di sinistra, e aveva par¬ 
lato di rapporti buoni e con¬ 
creti con i comunisti; l'appla- 
suso era scoppiato, però, solo 
aH'affermazione che «i comu¬ 


nisti non possono volere ca¬ 
pre e cavoli, partecipare a 
manifestazioni antisocialiste e 
pretendere di governare la cit¬ 
tà». 

Visto il clima deH'assem- 
blea, le occasioni per strappa¬ 
re l'applauso non sono man¬ 
cale all'ex ministro Tognoli. 
Se per liquidare gli altri alleati 
di giunta, i Verdi, gli sono ba¬ 
state poche parole sprezzanti 
(«molto fumo e poco arro¬ 
sto») . per I comunisti ci sono 
volute due cartelle di insulti, 
cominciando dai nostro Mi¬ 
chele Serra, definito "cafone, 
arrogante, ignorante» perché 
colpevole di denigrare le virtù 
milanesi. Tognoli, bontà sua, 
ha poi riconosciuto a «una 
parte dei comunisti milanesi- 
di non lasciarsi trascinare da 
«primordiali istinti estremisti¬ 
ci». Tuttavia, ha detto, «non ci 
dispiacerebbe sentire l’opinio¬ 
ne di Occhetto, per capire se 
egli copre o se smentisce que¬ 
ste prese di posizione». 


Dal pessimismo di Camon - «questa generazione è 
irrecuperabile, non c'è altro da fare che abbando* 
narla per puntare sulla successiva» - alle nuove 
parole chiare dei giovani comunisti: volontariato, 
solidarietà, associazionismo. La Fgci del Trivenelo 
si è riunita per tre giorni in un’assemblea per ana> 
lizzare I mutamenti delle tre regioni e per con^n- 
tarsi con intellettuali e «politici». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■i PADOVA. Razzisti o no, i 
giovani Non c'è da stare trop¬ 
po allegri. Enzo Pace, sociolo¬ 
go, snocciola 1 risultati di 
un'indagine a tappeto fra i ra¬ 
gazzi vicentini fra i 15 e i 24 
anni. Per il 28*% bisogna con¬ 
tenere l'immigrazione di meri¬ 
dionali «perché rubano il lavo¬ 
ro». Il 21% è convinto che «bi¬ 
sogna tener lontani dalla so¬ 
cietà i portatori di Aids». Il 4!% 
dice che «in Veneto chi è po¬ 
vero lo è perché non si dà da 


fare», e via crescendo: il 64% 
vuole che «lo Stato controlli 
chi esce dal carcere», tl 70% 
sancisce che «gli zingari movo¬ 
no solo dì furti». È una genera¬ 
zione, spiega Pace, «aruzera 
Inserita nella cornice dì valori 
della Chiesa, ma che ha fatto 
terra bruciata di molti pil^^tri 
della religione cattolica, e si è 
costrutta una cultura del tm- 
colage». un valore assorbito 
qui, un altro orecchiato là... 
Com'è cambiato insomma. 


questo Trìveneto delia moder¬ 
nizzazione accelerata, della 
ricchezza diffusa? Hanno ini¬ 
ziato a ragionarci sopra ì ra¬ 
gazzi della Fgci, in una assem¬ 
blea di tre giorni ad Abano 
Terme, conclusa appunto con 
un dibattito sul razzismo, l'in- 
tolleranza diffusa. Perché pro¬ 
prio il Veneto deve registrare 
ii maggior numero di casi di 
violenza o chiusura verso me¬ 
ridionali, extracomunilari, 
handicappali, «diversi»’ Ferdi¬ 
nando Camon, opinionista 
cattoiico pessimista, non offre 
^legazioni rassicuranti. Il Ve¬ 
neto é terra dì «lavoratori da 
sindacati gialli e doppi lurm». 
di «università stakanoviste», di 
«rassegnata carne da radiazio¬ 
ne». soffre «del complesso, 
non sta bene se non è sotto 
sforzo*. Ma é anche culla di 
comportamenti aggressivi: «I 
veneti, che sanno cos’è Temi- 
grazione, non odiano i men- 
dionali dei Sud, ma se stessi, 
meridionali del Nord; e voglio¬ 


no liberarsi del proprio passa¬ 
to. Ormai il Veneto ce l’ha fat¬ 
ta. è suiraltra sponda, quella 
dei benessere. Ma nei veneti sì 
è fonnala una doppia natura, 
servilismo e vendicatività, cat¬ 
tolicesimo e intolleranza. I pa* 
dri hanno te prime qualità, i fi¬ 
gli te seconde. Questa genera¬ 
zione è irrecuperabile. Non 
c'è altro da fare che abbando¬ 
narla per puntare sulla suc¬ 
cessiva*. 

Ma intanto? Una piccola 
parte della generazione da 
abbandonare sta ad ascoltare 
Camon, ed ha tutte le inten¬ 
zioni di continuare a lavorare 
fra ì propri coetanei. La Fgci 
del Trìveneto è piuttosto vita¬ 
le. Quest'anno è a quota 
3.150, il doppio deirss. «Con¬ 
clusa la ricostruzione», spiega 
il segretario uscente Rlìberto 
Zovico, «bisogna pensare stru¬ 
menti nuovi per costruire un 
tessuto democratico in grado 
di rigete lo scontro coi pro¬ 
cessi di mercificazione della 


democrazia». Ad Abano i gio¬ 
vani comunisti hanno ascolta¬ 
to Massimo Cacciarì, Pietro 
Barcellona e Mario Tronti par¬ 
lare del «governo delle città*. 
Massimo D'Alema, Alex Lan* 
gher e Umberto Curi di «Alter¬ 
nativa e riforma della politi¬ 
ca». La strada che intanto 
hanno scelto, più che un au¬ 
mento della Fgci oiganizza- 
zione, è soprattutto il tentativo 
di «promuovere nuovi soggetti 
al di fuori di noi. Associazioni¬ 
smo, aggregazioni e volonta¬ 
riato sono le nuove parole 
chiave. Esempio: proprio in 
tema di razzismo si sono co¬ 
stituiti a Vicenza e nella riviera 
del Brenta (un terzo nascerà 
a Tre\'iso) i centri «Nero e non 
solo», luoghi di aggregazione 
degli immigrali, con corsi reci¬ 
proci. Volontari insegnano l'i¬ 
taliano. i senegalesi in^na- 
no il francese. L'intenzione è 
di arrivare a veri e propri cen¬ 
tri di accoglienza, basati sul 
volontariato. E la droga? Nelle 


manifestazioni contro la «leg¬ 
ge JeivoHno» (a Fgci ha rac¬ 
colto. in cinque prmnce SOO 
adesioni dì giovani (noin co¬ 
munisti) ad un altro progetto 
dì volontariato: prìrria dei co^ 
si di formazione, già Iniziati in 
alcune città, poi il lavoro nelle 
comunità, in cottaborazJone 
con il Cnca dì don Ciotti. È il 
tentativo in sostanza , di fare 
eme^ere un vasto arcipelago, 
di trasformare la «sinistra som¬ 
mersa in sinistra diffusa». 

Il dubbio più pungente è 
venuto daH'uUimo invitato, lo 
storico Mano (snenghi: «Nei 
vostri documenti vedo un ap¬ 
piattirsi suli’immediato, una 
spensierata dissipazione della 
storia. Non vedo la nazione 
non vedo lo Stato, non vedo 
la classe, né l'interesse per un 
qualche soggetto coItetlWo ed 
unificante. Eppure esistono: io 
stesso volontariato cattolico 
ha rinunciato a riferirsi allo 
Stato, ma non alla Chiesa», 
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Politica Interna _ _ 


A un anno dairintroduzione forzata II Parlamento ha approvato meno leggi 

della «riforma» che secondo Craxi e De Mita il numero legale è mancato più volte 
doveva garantire stabilità e efficienza Alborghetti (Pd): «Servono le vere riforme 

il bilancio è quasi completamente negativo istituzionali che non hanno voluto fare» 

Il voto segreto? Non ha risolto nulla 


H ROMA «È un pnmo bilan 
t,c 0 certo e la verifica dovrà 
essere costante ne! tempo Ma 
|iin anno è un arco di tempo 
fsuHicteniemcnte ampio per 
^comprendere il sogno dei prò- 
Icos^jf messi in moto» Guido 

Ì Alborghetti deputato comuni 
sta?© ctie è stato segretario 
d autfe per il gruppo del Pci a 
Montecitorio in questi due an 
ni riordina le tabelle e i docu 
menti che gli ha appena forni 
to I ufficio di documentazione 
del gnjppo comunista della 
iCafpera in quei fogli cè la 
«prove inoppugnabile che gli 
[argomenti con i quali i partiti 
'di maggioranza hanno a suo 
;|tempo motivato e sostenuto la 
necessità di abolire il voto se 
[greio sono stati smontati dai 
ffatu demoliti a uno a uno dal 
la lealtà quotidiana U sola 
modifica del sistema di vota 
zione insomma non ha risol 
to ntilfa E te riforme islituzio- 
“■nairthe il pentapartito non ha 
[ivoiuto fare per non alterare i 
^suoi precari equilibri restano 
ancora tutte lì a pesare come 
macigni sul funzionamento 
,del Sistema parlamentare 
guardiamo avanti conti 
nua Alborghetti ~ ricordando 
che alla decisione di inirodur 
re il voto palese sulle leggi di 
spesa Siamo arrivati in modo 
unanime E le leggi di spesa 
50(10 180 per cento de) totale 
^Mi domando Invece dato che 
c era un accordo cosi genera 
Me perché un anno fa si volle 
a tutti 1 costi lo scontro? E per 
ché dopo un anno c è un si 
lenzio assoluto? La realtà è 
che SI é cercalo di far credere 
Iche il t^to palese fosse di per 
sé unà rtformà mentre oggi si 
deve constatare che non lo é» 
pi opinione analoga è Ge 
rai^o Bianco vice presidente 
jdemocrì^iano di Montecito 
iid NiCht pensava > dice - che 
[Il volo segreto fosse il passe 
'partout per ri loivere tutti i prò 
olefni si é illuso leliminazio 
l^e tfel voto segreto per (e leg 
'gl di i^sa e per la politica 
ijecQnbmicotflnanzlarìa che 
{era^oUdMsa da tutti badalo 
indubbiamente al governo 
Xmii^qui poi c è bisogno che 
la ifiapacità del governo si 
jìesprlma) la opportunità di 
a torme di ricatto e 
Incoerenza e anche a posizio* 
hi di vendetta trasversale nei 
'confronti della stabilità Però 
Je difficoltà d impostazione 
del bilancio non nascono dal 
wotQ segretq ma dall esisten* 
kadHor^e tendenze corpora 
jiive lobby <^e una volta agi 
Vario'in Parlamento e che ora 
operano sui parliti sul gover 
ipo sulla burocrazia e riesco 
110 a cibare difficoltà» 
Aìbotghetti legge ad alta vo 
«e t nqhieri pnncìpall con 
una doverosa premessa Uno 
jdei cavalli di battaglia di certa 
stampa e di certi uomini poli 
llclaga quello delia govemabi 
aitali volo palese dicevano 
I avrebbe rafforzata e garanti 
la Usciamo tutti da una delle 
cn|l politiche più lunghe e più 
Ipeficolose della storia della 
hl^Stra Repubblica aperta nel 


Che fine ha fatto la polemica di un 
anno fa sul voto segreto? Ve la ricor 
date? Alle modalità di votazione veni 
va attribuita la massima responsabili 
la per la crisi del sistema politico e 
per il dissesto detta finanza pubblica 
Col voto palese dicevano un po tut 
ti da Craxi a De Mita da Scalfari a 


Giuliano Ferrara ne guadagneranno 
la stabilità politica 1 efficienza del ^jo-r 
Parlamento le cas^e dello Stato E 
passato poco più di un anno da quel no- 
13 ottobre 88 in cui per 7 voti pas 
sò il documento della maggioranza 
che ridimensionava fortemente il vo 
to segreto Ma nulla è cambiato 


Leggi approvate 


GUIDO DELL’AQUILA 
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Governo in minoranza 




Ecco dove e quando il governo si è trovato 
_in minoranza dopo la riforma_ 
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88 

Finanziaria 89 
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12) 26 Febbraio 

69 

Violenza sessuale 
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13) 1J)Ìarzo 

89 
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89 
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69 
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89 
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20) 13 Luglio 

89 
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21) 20 Luglio 

89 
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22) 3 Agosto 

89 
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89 
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89 
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25) 28 Settembre 

89 
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89 
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27) 12 Ottobre 
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Mai)canza 
dei numero 
legale 


< medie per anno) 
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X LEGISLATURA 
I con votò Mgrtto 

|X LEGISLATURA 
I con voto pilooo 


corso di congressi del partiti e 
per di più nel pieno di una 
campagna elettorale come 
quella europea E quanto alle 
cifre nel pnmo anno di que 
sta legislatura quando era an 
cora m pieno vigore il sistema 
di voto a scrutinio segreto il 
governo andò in minoranza 
37 volte (31 a àcrulinio segre 
•to e 6 a voto palese) Nel se 
condo periodo dal 13 ottobre 
88 al 13 ottobre 69 c è anda 
to 27 volte (5 segreti e 22 pa 
tesi) Insomma siamo sempre 
ad un livello elevato tanto più 


se SI considera che 17 delle 37 
occasioni d inizio legislatura 
sono relaltve alla presidenza 
Goria cioè a un momento pa 
rossisticQ dell attacco al go 
verno da parte della sua mag 
gioranza che culminò infatti 
con le dimissioni del gabmet 
lo 

Qui Bianco la pensa un po 
diversamente «Non è cosi •> 
dice - le cosiddette imbosca 
te che creavano una sUuazio* 
ne di drammaticità politica 
contro la Rnanzlana si sono 
ndotte di molto Per il resto si 


determina una sorta di disai 
fezione Senza fonne di com 
volgimento dei pariamentan 
di partecipazione e quindi 
senza altre riforme é fuon di 
scussione che i parlamentari 
Si sentano demotivati e allora 
nella convinzione che col vo< 
to palese ci sono meno nschi 
SI sentono meno responsabi 
Uzzati fanno pnma altri atti e 
poi vengono in un Parlamento 
che nschla di essere solo un 
voiificlo» 

Un anno fa comunque si 
disse dentro e fuori le ^le 


parlamentar che l effic enza 
delle Camere avrebbe sicura 
mente subito un mpulso posi 
tivo Com è andata invece’ Se 
SI eccettuano le ratifiche di 
trattati inlernazional che ob 
bediscono a criteri tutti pari 
colar! non sono omologabili 
ai processi legislativi e occu 
pano pochissimo tempo dei 
lavoro d aula le leggi appro' 
vate in assemblea sono state 
113 nel pnmo penodp di que 
sta legislatura e 98 in quest ul 
timo anno col voto palese In 
commissione invece le leggi 
approvate erano state 142 e 
sono passate a 185 «Ma in 
commissione il voto palese 
cera già p'ima» commenta 
Alborghetti A viaggiare spedi 
ti alla solita velocità sostenuta 
sono invece i decreti legge da 
parte del governo 65 erano 
stati quelli approvati nel pn 
mo scorcio di legislatura 64 
quelli approvati col voto pale 
se 

il malessere della maggio¬ 
ranza che é rimasto a impan 
tanare i lavori pariamentan si 
può avvertire anche con un 
altro parametro la maheanza 
del numero legale Una circo¬ 
stanza che - di media - si ve 
nficava nel passato 7 o 8 volte 
all anno e che in questi ultimi 
dodici mesi è aumentata a di 
smisura (41 volte) È un di 
scorso che in parte si nailac 
eia alla demoiivazione di cui 
parlava BiarKO e che In parte 
ha altre spiegazioni come fa 
notare Aiterghetti «Non pen 
so che questa crisi sia creata 
dal voto palese Penso che li 
volo palese labbia resa più 
evidente perché togliendo al 
singolo deputalo quello che 
gli erà rimasto come potere 
individuate ha indotto com 
portamenti nuovi e diversi che 
in mancanza delta nforma n 
schiano di essere degenerati 
VI Se vogliamo che finiscano 
non sarà con le repnmende 
ma con una buona nforma 
complessiva» 

Cosa resta da tare? Logica 
voiT^be che i regi^menti » 
cambiassero dopo fe nforme 
istituzionali «Ma > dice Albor 
ghetti <- per non fare un pnma 
e un dopo è possibile lavora 
re fm d ora su una riforma del 
regolamenti m senso moder 
no L o^anizzazione per ses¬ 
sioni è un valido strumento 
Non per far lavorare meno i 
pariamentan ma per rendere 
più alta t efficienza del Piarla 
mento e per fare m modo per 
esempio che i congressi dei 
partiti SI svolgano quando il 
Parlamento é chiuso e non vi 
ceveisa che il Pariamento si 
chiude quando ci sono i con 
gresst dei partiti insomiqa il 
Parlamento dev essere la va 
nabile fondamentale che pro¬ 
gramma I suoi lavon e sulla 
base di questa programmazio¬ 
ne I attività politica SI svolge 
Questo si può già fare e so 
che la giunta per il regola 
mento e il presidente Niide 
lotti stanno lavorando nella 
consapevolezza che questo 
certo non risolve il problema 
della nfornia» 


Piero Fassino conclude la Conferenza provinciale dei comunisti torinesi 

Unioni, sezioni tematiche, centri d’iniziativa: un dibattito intenso e qualche interrogativo 

Hìfonna, dalla polìtica aU’organìzzazione 
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Dibattito intenso con alcuni interrogativi, alla con¬ 
ferenza d organizzazione dei comunisti torinesi La 
riforma del partito ha detto Piero Fassino della se 
grétena nazionale è un processo complesso ma 
gi^ m atto che va portato avanti con determinazio 
rie, senza timore di «forzature» La mozione conclu 
stva dei lavori approvata a grandissima maggioran¬ 
za (2 contrari e 10 astenuti su 500 delegati) 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 


Pigio Fassino 


■i TORINO Piero tassino 
non mancherà di sottolinearlo 
nel suo discorso non c è nuo 
vo corso politico senza nuovo 
corso organizzativo Ma come 
deve organizzarsi un partito 
che vuol essere interprete au 
tentico del suo tempo capace 
di corrispondere alle doman 
de di una società m trasforma 
zione sempre più multiforme’ 
Dalla discussione attorno a 
questo quesito aperta sabato 
dalla relazione di Claudio 
Slacchlni eme^e un consen 
so generale alla necessità del 
la riforma Sul modo di proce 
dere invece le risposte non 


sono univoche Affiora qual 
che dubbio qualche timore di 
lasciare quel che esiste per 
approdi che sembrano ancora 
da esplorare 

Il delegato dell Unione di 
Borgo Vittoria Cognolalo ere 
de nell espenenza delle sezio 
ni «tematiche» e dei cenln di 
iniziativa lavorando con me 
todi di mdag ne «scientifica» 
SUI problemi la sua sezione 
per la prima volta dopo pa 
recchi anni ha superato il 100 
per cento Ma si eh ede le or 
ganizzazioni «a tema» non 
corrono qualche rscho di 
corporativismo’ Fausto Valz 


responsabile del partito alla 
Fiat Mirafiori non ntiene cor 
retto mettere altre strutture 
sullo stesso piano della sezio 
ne territoriale perché <1 appar 
tenenza a un dato lemiono n 
mane determinante rispetto al 
rapporto personale con I am 
biente o coi servizi» Mana 
Grazia Sestero apprezza che 
la nforma abbia riconosciuto 
con le quote la «presenza» 
delle donne ma non vede an 
cora affermato il riconosci 
mento del valore della sogget 
tività femminile 
Gianni Favaro del Comitato 
centrale che si riconosce nel 
le posizioni di Cossutla è 
mollo criiico la nforma per 
melter gambe dovrebbe esse 
re legata a «una linea credibi 
le» che a suo parere non c è 
prende però le distanze da chi 
Ipotizza 1 uscita dal partilo 
"perché nel Pci c è la possibili 
là di discutere e portare avanti 
interessi dei lavoratori» E 
la sala accoglie questa sua a( 
(ermazione con un applauso 
Consente sulle linee della 


l’Unità 

Lunedi 

30 ottobre 1989 


nfonna Giuseppe Borgogno 
che individua nella nascente 
sezione sull mfonnazione uno 
strumento per affrontare quel 
lo che definisce «un grande 
problema della democrazia a 
Tonno» Luciano Bone! dell I 
stituto Gramsci valorizza la 
possibilità di pa^re «dalla 
democrazia come partecipa 
zione a r^ole di decismine 
operativa» Per Patrizio Mom 
e Rocco Lartzza della se^le 
na bisogna accelerare i tempi 
della nfonna che incontra piu 
difficoftà delle idee del «nuovo 
corso* E Magda Negri afferma 
che il «nuovo Pci» crescerà an 
che in relazione ai nuovi as 
setti istituzionali II delegato 
Montiferran della Bamera di 
Milano chiede però che sia 
superata una «debolezza leo 
fica» qual é la disimpone tra 
partito di massa e partito d o 
pinione’ 

La riorganizzazione dei par 
tito a Tonno dice Fassino si 
colloca pienamente dentro il 
processo di riforma che è mi 
ziato ai 16’ Cor^resso con I a 
dozione del nuovo statuto che 


ha scelto il volo segreto come 
modo per selezionare ed eleg 
gere l dirigenti e ndefmisce 
I identità del Pci come partito 
degli iscritti e degli elettori dei 
cittadini e della società civile 
In questi mesi il processo di ri 
forma è andato avanti intro¬ 
ducendo via via nella nostra 
organizzazione innovazioni e 
sperimentazioni che stanno n 
disegnando il profilo del Pci 
come moderno partito di 
massa e d opinione socialista 
e nformatore Un partilo cioè 
che «vuol essere di massa m 
modo moderno aprendosi al 
la società ernie dandosi strut 
ture molto più elastiche e ftes 
sibili superando forme troppo 
ngide che nschlano di non 
nuscire a rappresentare la 
complessità sociale e cultura 
le dell Italia di oggi» E nello 
stesso tempo un partito che 
al carattere di massa unisce la 
capacità di (are opinione cioè 
di trasmettere in tempo reale 
messaggi chiari e incidere co 
si ogni giorno tempeslivamen 
te nei formarsi dei sensi co 


CEPES PCI COMITATO REO LE SICILIANO 

LA SICILIA: AUTONOMIA 
E STATO SOCIALE 

Seminano sui materiali del Convegno promosso 
dal Centro Riforma dello Stato e dal CEPES su 
tSiciIia Messogìorno e Stato sociale» 
Intervengono Nicola Cipolla Pietro Barcellona, 
Gianni Parisi, Adriana Laudani, 
Mario Arnone, Michele Figurelìl, 
Vasco GiannoUl, Cesare 
Crescimanno • Antonio Cantaro • 
Antonello Cracollcl 

Conclude PIETRO POLENA 

Segnarlo Reg. le del Pel slalleno 

30-31 ottobre 1989 
_Scuola CGIL Sicilia-S Venerina (Catania) 


PtnodKl per uu suliurt ilobale 

' Per sapere cosa leggere 

acquistare e programmare 

il Catalogo Ragionato 
dei Periodici Italiani 'àP 

la 5“ edizione di unopeia unica pet completezza di ilati 
Fondamentale pei le biblioteche libieiie vedazioni o))e- 
latoii cultuiali agenzie eh pubblicità L 70000 

Curato da la Rivisteria 

Pet otdini e iichieste Ferienco Ceiatti Editoi’e 
\ la XXV Apule 11 20060 Vignate Mi 


L'Ente Autonomo 
Teatro Comunale di Bologna 

bandisca un concorso nazionale per esami per i 
seguenti posti 

N. 2 MAESTRI COLLABORATORI 

aggiunti di Sala e Palcoscenico con obbligo delle 
luci e del Ballo - gruppo B 
La domanda di ammissione al concorso, In carta 
da bollo da L S 000, dovrà essere trasmessa a 
mezzo lettera raccomandata A R entro e non ol¬ 
tre Il 30 novembre 1989 al seguente Indirizzo 
ENTE AUTONOMO TEATRO COMUNALE - Utflclo 
Personale - Concorso Maestri Collaboratori ■ Lar¬ 
go Reapighi 1,40126 Bologna 
Qualsiasi altra informazione, nonché copia del 
bando di concorso contenente I Indicazione del 
requisiti necessari per l'ammissione al concorso 
stesso, potrà essere richiesta a)l Ihdirizzo di cui 
«opra, tal 05t/5280S1-S299S2 


OENEllALl 
ITALIANA 
OaUVORO 

DIPARTIMENTO INTERNAZIONALE 
DIPARTIMENTO HANDICAP 

Tavola rotonda su 
RAZZISMO o HANDICAP 

Partecipano F Beitinottl K Von Holdt, C GII- 
more, A Danna A Franceschl- 
nL R Ruiz, A. Bevilacqua 
Cooidina A Guidi 
Conclude B Tfentin 

Itomo, 31 eMbM 1M9 • OM1LSO 
eened*ltallaii.SS 


Editori 

^Riuniti 

Riviste 


munì e dei grandi onenta 
menti culturali e politici che 
segnano la società» Partito 
degli iscritti e degli eletton si 
gnifica che nella nostra politi 
ra vogliamo tener conto del 
I enorme patnmonio di cultu 
ra e di intelligenza che va al di 
là del corpo organizzato del 
partito 

La nforma è un processo 
non facile che può deterrei 
nare anche I emergere di con 
traddizioni Ma bisogna realiz 
zarla sapendo che non ci si 
può fermare a un modello di 
organizzazione che non sa 
aprirsi al nuovo della società 
civile Non si tratta come 
qualcuno potrebbe credere di 
cambiare cosocca (1 allusione è 
ad una polemica dichiarazio¬ 
ne dell ex assessore Gianni 
Dollno) «Si tratta invece - ha 
detto ancora Fassino di una 
nforma profonda con cui il Pci 
vuol aggiornare la propria cui 
tura e la propna orgamzzazio 
ne per essere capace di rap 
presentare le domande i biso 
gni I diritti dell Italia dei nostri 
gomi" 


•dirctu d 3 E Peigio 
A Aecernere S Andriuii 
M Malini (vic^miorv) 

mcniikfU fàKkolh 
•bboniiimuo annuo L 43 000 
(esiero L 70 OOO) 


fondut nel 1953 dn O tenoni 
JoviRC e l LeirAHdD Radice 
diretta da T De Mauro 
C Bernardini A OUverio 
mcniile <10 faieicoii) 
abbonamento annuo L 40 000 
(estero L 64 000 ) 


fondala nel I 9 U 
dlraia da A Zanardo 
bimesirale (6 fasdcoli) 
abbonamento annuo L 3 S 000 
(estero L S 9 000 ) 


Tariffi anv^ntata jmdnn rMone 

fnvMff la fktiiaua ditatiamnta 
alt aditola imtKaado I lunato 
wolniifo 0 k (dcodè a d aaataro d 


ìi% atri m alato BÌlmi a I 

«rondi «deee • BTRio i^ennte tftno 
alìVi/imi, 

^maktkak^matìoai CdMon 
gkitkl maina y Saiduaf/ll 
CtmUamaiMlèUMi 

La ama di aètauamaaio poMuuta 
aaiaia maata ud ccp a ÌW)I3 
con aagha ptaiak o 
am$ao bÙKaiia aaa tratfarièik 
iaiauaii a Edmm maaiti 
Alvino V Sanko 9/11 
00199 Homo 

Hai I lOmoial li orata ■ 



\ 































Kosovo 

Processo 
ai leader 
albanesi 


■1 BELGRADO. Un «processo 
politico» quello che inizia oggi 
a Titova Mitrovica, in Kosovo, 
contro l’ex-dirigente comuni* 
sta locate Azem Vlasi e altri 
\ 4. L'accusa è di «atti controri¬ 
voluzionari» e «minacce all'or¬ 
dine sociale del paese». Che si 
tratti di un processo politico è 
opinione diffusa Ira molti os¬ 
servatori indipendenti, ed al¬ 
cuni dirigenti della stessa Le¬ 
ga del comunisti jugoslavi 
condividevo il giudizio. Se¬ 
condo costoro, in Vlasi le au- i 
torità serbe avrebbero voluto 
colpire l'avversario principale 
della linea dura del numero 
uno serbo Slobodan Milosevic 
nel confronti della provincia 
autonoma del Kosovo. Avreb¬ 
be dunque una matrice politi¬ 
ca più che giudiziaria l'accusa 
rivolta a Vlasi di complicità 
con le proteste dei nazionali¬ 
sti dell'etnia albanese, repres¬ 
se con la forza nel marzo 
scorso (25 morti, tra cui 2 pc^ 
liziotti). Un membro della di¬ 
rezione dei partito, lo sloveno 
Janez Kocijancic, afferma che 
Il «processo politico» a Vlasi 
potrebbe eccitare passioni na¬ 
zionalistiche non solo in Ko¬ 
sovo ma anche nel resto della 
Jugoslavia. Perciò la liberazio¬ 
ne di Vlasi e degli altri impu¬ 
tali sarebbe un «atto di lungi¬ 
miranza politica». La scarcera¬ 
zione dell'ex-leader dei co¬ 
munisti kosovani è stata cal¬ 
deggiata, riferiscono alcuni 
giornali belgradesi, anche da 
Stipe Suvar, membro croato 
della presidenza federale, e 
da Boris Muzevic, membro 
sloveno della presidenza del 
partito. 

Richieste cadute nel vuoto. 

Il grosso dei dirigenti jugosla¬ 
vi, e soprattutto i serbi, riten¬ 
gono che il processo si debba 
lare, e che pressioni politiche 
in favore della libertà degli im¬ 
putali costituirebbero un'inge¬ 
renza in una questione di per¬ 
tinenza del potere giudiziario. 
E sui 70 minatori che da ve¬ 
nerdì occupano II pozzo di 
Tropea nella zona mineraria 
di Stari Trg, chiedendo an- 
ch'essi la liberazione di Vlasi 
e degli altri, piove l'accusa di 
«soyver^one» e «Intralcio al- 
l'aluviiè della magìstratura«. 

Cosi in un clima tortemene 
taia.sl. svolgerà oggi la prima 
udienza del processo. Nel Ko¬ 
sovo «normalizzato* tornano 
al centro dell'attenzione gene¬ 
rale 1 tragici avvenimenti di 8 
mesi fa. Dopo anni di Incer¬ 
tezze Belgrado si era lanciala 
con decisione nel progetto di 
ridimensionare I poteri delle 
due province autonome della 
Repubblica serba, cioè il Ko¬ 
sovo e la Vojvodina. Mentre 
nella Voivodina abitata da un¬ 
gheresi e serbi in proporzioni 
quasi Uguali le novità erano 
passate con relativa facilità, 
nel Kosovo, albanese al 90%, 
la resistenza era stata fortissi¬ 
ma. L'opposizione sfociò in 
manifestazioni di piazza e 
scioperi. Intervennero le forze 
di sicurezza, ci furono scontri 
armati con morti e feriti, fu di¬ 
chiaralo il coprifuoco, molli 
partecipanti o presunti ispira¬ 
tori delie agitazioni finirono 
agli arresti. La protesta fu af¬ 
focata, ma le ferite infeite In 
quel giorni di violenta repres¬ 
sione restano aperte. 


_ NEL MONDO 

Pugno duro del regime a Praga 
la polizia perlustra ogni strada 
Fermati anche 17 stranieri 
Italiano rilasciato ed espulso 


Tornano in libertà alcuni dirigenti 
che erano agli arresti domiciliari 
La protesta si è estesa 
in altre città cecoslovacche 


Assediato il centro di Pra^ 

Manifestazioni anche a Bratislava e Bmo 


Sono 355 te persone fermate per le dimostrazioni 
di sabato a FYaga. Nei giorni precedenti la polizia 
aveva prelevato o costretto agli arresti in casa altri 
100 oppositori. Alcuni sono tornati in libertà ieri. 
Tra essi Milos Hajek e Vladimir Kabma, dirigenti dì 
«Obroda». L'italiano Arnaldo Sacchi, di Bergamo, è 
stato invitato a lasciare il paese. Aveva filmato gli 
incidenti in piazza Venceslao. 




■i PRAGA. Le controcelebra¬ 
zioni del 71** anniversario del¬ 
l'indipendenza cecoslovacca 
non sono rimaste circoscritte 
alla capitale. Mentre la polizia 
sabato a Praga si scatenava 
contro le migliaia di persone 
che in piazza Venceslao in¬ 
neggiavano a Masaiyk. Oub- 
cek e HaveI, manifestazioni 
analoghe, seppure meno af¬ 
follale. si svolgevano a Bmo e 
Bratislava. Centinaia di dimo¬ 
stranti sono scesi per le sirade 
delle due città e anche qui ci 
sarebbero stati dei fermi. 

Ma il cuore delia protesta è 
stato Praga, dove anche ieri in 
centro si respirava un'aria pe¬ 
sante, con gli agenti sguinza¬ 
gliati a perlustrare la zona di 
piazza Venceslao, impedendo 
ogni assembramento e invi¬ 
tando la gente ad andarsene 
non appena il numero dei 
presenti superava la presunta 
soglia di sicurezza, Spesso i 
passanti venivano bloccati e 
invitati a esibire i documenti. 


A due troupes teie\nsive, una 
britannica ed una francese, è 
stato sequestrato il materiale 
appena registrato. Una opera¬ 
trice inglese che protestava è 
stata portata via. Nonostante 
l'atteggiamento intimidatono 
della polizia per tutta la gior¬ 
nata l'afflusso è stato intenso, 
come se molti si attendessero 
e forse sperassero che potesse 
accadere qualcosa di simile al 
grande raduno del giorno pri¬ 
ma. 

Alto il numero delle perso¬ 
ne fermate sabato. 355. Di¬ 
ciassette sono cittadini stra¬ 
nieri, tra cui tre giornalisti un¬ 
gheresi ed un italiano, Arnal¬ 
do Sacchi, di Bergamo. Ieri 
mattina Sacchi è stato rilascia¬ 
to con l'ordine di abbandona¬ 
re immediatamente il paese. 
Sacchi era giunto in auto a 
Praga insieme atl'amico Gian¬ 
carlo Brevi. Gli {^enti l'aveva¬ 
no prelevata dopo aver visto 
che stava filmando la manife¬ 
stazione in piazza Venceslao. 
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La polizia carica a Praga i dimostranti durante la protesta in piazza Venceslao 


Altri 100 oppositori erano 
stati fermati o costretti agli ar¬ 
resti domiciliari nei giorni pre¬ 
cedenti quando i servizi infor¬ 
matici del governo avevano 
avuto sentore che per il fine 
settimana si stava preparando 
una dimostrazione. Ieri alla 
spicciolata una parte dei fer¬ 
mati sono stati rimessi in liber¬ 
tà. È tornato a casa Milos Ha- 
lek, presidente del club «Obro- 
da» («Rinascita per la ristruttu¬ 
razione socialista»). Liberi an¬ 


che Vladimir Kabma. altro 
leader di «Obroda», e il sacer¬ 
dote cattolico Vaclav Maly. Il 
drammaturgo Vaclav Havel in¬ 
vece ieri sera si trovava anco¬ 
ra nella stanza d'ospedale do¬ 
ve è trattenuto sotto sorve¬ 
glianza della polizia. Gli agen¬ 
ti k) avevano prelevato a casa 
giovedì sera. Poiché le sue 
condizioni di salute non ora¬ 
no buone, Havel, ncHo oltre 
che come autore teatrale an¬ 
che come portavoce di Charta 


77, è stato ricoverato al «Na 
FYantisku». Tra ì dirigenti e mi¬ 
litanti più noti dei movimenti 
nformatori, sarebbero ancora 
agli arresti Anna Sabatova, 
Jan Dus e Lubos Vydra del 
gmppo «Iniziativa indipenden¬ 
te per la pace». 

La domenica in Cecoslo¬ 
vacchia non escono i giornali. 
L'agenzia di stampa ufficiate 
Ctk nel dare l’annuncio dei 
355 fermi, ha accusato due ra¬ 
dio straniere, «Voice of Amen- 



Primi segnali di dialogo anche nella capitale della Rdt 

ABeriìno est 20iiiila in piazza 
xkordano le vittime del muro 


Lj 
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Oltre 20mna persone hanno riempito una piazza 
della capitale della Rdt per seguire il dialogo tra ì 
dirìgenti della Sed e I cittadini sulle necessarie ri¬ 
forme. in questa occasione è stato osservato un 
minuto dì silenzio per ricordare le vittime del mu¬ 
ro. Dirigenti della Spd hanno avuto ieri contatti a 
Berlino est con esponenti deU’opposizione, rap¬ 
presentata dal «Neues Forum». 


La Iona Dàlia piazza di Berlino est 


H BERLINO. Karl Marx Ratz 
ieri era stracolma. Oltre venti¬ 
mila cittadini della Rdt hanno 
potuto seguire nella piazza, 
attraverso altop^anti, un in¬ 
contro in municìpio con i diri¬ 
genti del partito e dello Stato 
per discutere delle riforme. Un 
dialogo definito «meraviglio¬ 
so» e che sarà ripetuto ogni 
domenica all'insegna di «por¬ 
te aperte a parole aperte». A 
dare il segno cHe qualcosa si 
muove c'è stato anche un al¬ 
tro fatto. Per la prima volta dal 
lontano 1961, quando è stato 
eretto il muro che divide l’ex- 
capitale tedesca, un oratore 
ha preso la parola per invitare 


la gente ad un minuto di rac- 
coglimento. «Dobbiamo ricor¬ 
dare - ha detto - coloro che 
hanno perso la ^ta sui campi 
minati, sulle barriere di filo 
spinato e nelle acque della 
Sprea, perché una volta nella 
loro vita essi vole^no vedere 
anche un altro mondo». La 
folla ha applaudito commos¬ 
sa, mentre non c'è stata alcu¬ 
na reazione da parte delle au¬ 
torità. i gruppi per la difesa 
dei diritti umani hanno cuo¬ 
iaio che. dal 1961 al 1988,191 
persone hanno perso la vita 
nel tentativo di supmre ia 
barriera tra le due Germanie. 

Il dialogo, la speranza di un 


cambiamento nella Repubbli¬ 
ca democratica tedesca dopo 
le dimissioni di Erich Honec- 
ker e l'avvento di Egon Krenz, 
sembra stiano procedendo sia 
pure a piccoli, alle volte an¬ 
che inawertibiti, passi. La pit¬ 
trice Baerbel Bohley, cofonda- 
trìce di «Neues Fomm», il prin¬ 
cipale movimento di opposi¬ 
zione, si è dichiarala «felice, 
molto felice perché il dialogo 
con il popolo si sta realizzan¬ 
do davvero». «Per la prima vol¬ 
ta - ha a^iunlo - ho la mera¬ 
vigliosa sensazione che abbia¬ 
mo voce in capitolo per il no¬ 
stro hituro: finora, purtroppo, 
tutte le decisioni erano di 
competenza esclusiva ed 
inappellabile delle teste di ce¬ 
mento del politburo, ma ora 
finalmente le cose stanno 
cambiando». 

Anche a Bonn si è preso al¬ 
to del nuovo ohe » mtrawede 
nella Rdt e Walter Momper, 
segretario della Cdu, il partito 
cristiano democratico del can¬ 
celliere Helmut Kohi, si è 


Il candidato nero è stato raggiunto dal repubblicano Giuliani nei sondaggi per reiezione del sindaco 
Ad una settimana dal voto critiche ai contendenti: «Nessuno dei due è qualificato per rincarico» 

EHnkiiis perde punti nella gara per New York 


•Nessuno dei due candidati è quaiificato a fare ii 
sindaco», dice ii New York- Tiriies. «È depiorevole 
che nessuno parti dei programmi», osserva il gover¬ 
natore Mario Cuomo. Ad una settimana dal voto 
per il sindaco, New York è più che mai disamorata 
dei duellanti. Dinkins e Giuliani sono testa a testa e 
sembrano paradossalmente fare a gara a chi perde 
più consensi e a chi somiglia di più all'altro. 

DAL nostro corrispondente 

siiOMUNoamzBHia 


m NEW YORK .È una delle 
più grandi corse airindìeiro 
che abbia mai visto», dice Da¬ 
vid Garth, che era stato tra i 
consiglieri del sindaco uscen¬ 
te Koch. E quasi diventata una 
corsa a chi perde per primo, 
non a chi vince. Un mese e 
mezzo fa dalle primarie de¬ 
mocratiche per la candidatura 
a Sindaco-di New York era 
uscito con ampio maigine vin¬ 
citore David Dinkins. G la città 
sembrava soddisfatta di levarsi 
qn peso dalia coscienza: era 
pronta ad eleggere per la pri¬ 
ma volta nella wa storia un 
sindaco nero, in barba a quel¬ 
li che sioicevaiu) il naso. Qui 


gli elettori registrati come de¬ 
mocratici sono cinque v^lte 
più numerosi di quelli registra¬ 
li come repubblicani. Sembra¬ 
va quindi fatta, In appena 40 
giorni le cose si sono rovescia¬ 
le. 

I due candidati rivali, il de¬ 
mocratico Dinkins e il repub¬ 
blicano Giuliani, ora sono nel¬ 
le previsioni testa a testa. Non 
perché uno del due abbia ag¬ 
gregalo più consensi, ma per¬ 
ché è riuscito a tagliare più er¬ 
ba sotto i piedi dell'altro. C 
ciascuno dei due ha fatto dal 
canto suo il possibile per so¬ 
migliare allo stereotipo In cui 
tendevano di racchiuderlo gli 


awersan. 

Dinkins ha avuto il suo da 
fare per spiegare come mai 20 
anni fa non aveva fatto la di¬ 
chiarazione delle imposte e 
come mai, sempre per evitare 
di p^are le lasse, aveva pa¬ 
sticciato con un trasferimento 
in «dono» di azioni al figlio. 
Msaì più di quanto non rab¬ 
bia imbarazzato il dover licen- 
ziare un collaboratore. Robert 
•Sonny» Catson, un pregiudi¬ 
cato additato per aver fatto di¬ 
chiarazioni aniisemite («Mac¬ 
ché antisemita, ha replicato 
l'interessato, io sono antibian- 
co». 

Lo stereotipo non era: tanto 
gli ebrei non votano per i neri 
o viceversa. Dinkins su questo 
era stato assai cauto, era nu- 
scito a conquistare una buona 
parte del voto ebraico più «li¬ 
beral» nelle primarie che lo 
contrapponevano all’ebreo 
Koch. E subito dopo si era as¬ 
sicurato il sostegno dello stes¬ 
so Koch, quello di personaggi 
come Woody Alien, aveva 
scelto come capo della sua 
«transizione» a sindaco della 
città un signore dal nome Na- 
than Leventhal. li vero ostaco¬ 


lo è il senso comune dell'e¬ 
breo newyorchese per cui il 
negro può essere una bravissi¬ 
ma persona, ma non d si può 
fidare a dargli dei soldi in ma¬ 
no da gestire. Accanto all’aUro 
senso comune che il politico 
a New York non è insensibile 
ai soldi della grande specula¬ 
zione. 

Lo stereotipo da superare 
per Rudolph Giuliani era quel¬ 
lo del «duro» spietato e senza 
scrupoli, con propensione pe¬ 
rò ad essere, se gli conviene, 
forte coi deboli e debole coi 
forti. S'era fatta fama di magi¬ 
strato che non esita a manda¬ 
re in galera gente innocente. 
A danneggiano ora ci sono le 
accuse (pubblicate dal Villose 
Voice') di aver tollerato «racco- 
manaazioni» a'favore di un 
paio di gangster delle famiglie 
Genovese e Cambino da parte 
di un altro esponente politico 
di origine italiana, il senatore 
d'Amato, o la scoperta che. 
da buon cattolico e buon av¬ 
vocato, anziché divorziare 
dalla prima moglie aveva otte¬ 
nuto dalla-Sacra Rota l'annul¬ 
lamento del matrimonio, con 
l'ai^omento che non sapeva 


di aver sposato una cugina se¬ 
conda. 

Ma più ancora lascia per¬ 
plessi la disinvoltura con cui 
ha cercato di liberarsi dai cli¬ 
ché. Come scontato. Giuliam 
ha mobilitato per la sua cam¬ 
pagna elettorale Geo^e 6u^ 
in persona e domwi volerà 
qui a sostenerìo la ancora più 
popolare Barbara. Ma n^lt uL 
limi giorni ha cercato ^Khe 
di farsi passare per un repub¬ 
blicano progressiva come era 
stato Roteilo La Guardia, il 
sindaco degli anni 30, l'inter¬ 
prete del New Deal e l'amico 
di Roosevelt, per un emulo di 
John Kennedy e addiritujra 
per il miglior continuatore del 
sindaco uscente Kock. La ra¬ 
gione? Semplice perché il re- 
pubblicano Rudy per vincere 
a New York deve per forza 
avere it volo di una parte al¬ 
meno dei democratkì. Ma 
questo gli attira l'accusa di es¬ 
sere un voltagabbana. 

Eppure David Dinkins e Ru¬ 
dolph Giuliani concorrono al- 
i'incanco di Vndaco in una 
città dove ia mortalità infantile 
è dei 20% superiore a quella 


nazionale, già scandalosa¬ 
mente elevata per il paese più 
ricco ai mondo; dove a Ma¬ 
nhattan e nel Bronx un neo¬ 
nato ogni 60 è sieropositivo 
all’Aids, 140.000 bambini con 
meno di 17 anni fumano 
crack o V «fanno» eroina. 405 
delle ragazzine resterà incinta 
almeno una volta prima di 
aver compiuto i 20 anni. 

■Nessuno dei due candidali 
é qualificato a fare il sindaco», 
dice il New York Times nell'e¬ 
ditoriale di ieri in cui suggeri¬ 
sce di votare per Dinkins co¬ 
me male minore. «Perché al¬ 
meno è prudente e si sa che è 
soprattutto uno che sa fare il 
conciliatore». 

Mario Cuomo, ii governato¬ 
le democratico dello Stalo di 
New York trova «deplorevole» 
che nessuno dei due candida¬ 
ti abbia puntalo sulle questio¬ 
ni e sui programmi. «È diven¬ 
tala una battaglia personale e, 
francamente, non mi interessa 
mollo...», dice. Per l'uomo che 
continua ad impersonare la 
speranza democratica di ri¬ 
conquistare la Casa Bianca 
nel 1992, l'elemento di mag¬ 
giore delusione potrebbe es- 



Zhivkov 
promette 
riforme 
in Bulgaria 


Segnali di cambiamenti anche in Bulgaria. In un rappewto 
anticipato ieri dal quotidiano «Rabontnichesko Deio» (ma 
verrà presentalo al Comitato centrale del iO novembre), il 
leader Todor Zhivkov riconosce che il paese non è riuscito 
ad adottare cambiamenti sulla lìnea di Gorbaciov. Tra le 
nuove riforme annunciate, la cessione di alcuni poteri da 
parte del Comitato centrale. Secondo voci diplomatiche oc¬ 
cidentali a Sofia, ii governo bulgaro è rimasto intimorito dal¬ 
le dimissioni del leader tedesco orientale Honecker e dalla 
crescita dei dissenso. 


ca», e «Pree Europe», di avere 
fomentato i disordini. Disordi¬ 
ni cui, secondo la Ctk, avreb- 
tero preso parte non 10.000 
dimostranti, ma «un gruppetto 
di tremila» che secondo l'a¬ 
genzia ufficiale si erano radu¬ 
nati nonostante gli avveni¬ 
menti contrari delle autorità, e 
che hanno poi dovuto abban¬ 
donare la piazza dopo un 
«moderalo» intervento della 
polizia. 

L'ex-ministro degli Esteri Jirì 
Hajek, raggiunto telefonica¬ 
mente a Praga da Italia Radio, 
ha affermato di trovarsi co¬ 
stretto in casa» come molti al¬ 
tri compagni, su ordine della 
polizia. Hajek ha definito 
«estremamente signiricativo» il 
latto che i dimostranti inneg¬ 
giassero a Masaiyk, Oubcek, 
Havel: «Il nome di Masaiyk, 
che fu il primo presidente del¬ 
la Repubblica e in un certo 
senso il fondatore dello Stato 
cecoslovacco, indica un ri¬ 
chiamo àlla tradizione. I nomi 
di Dubeek e Havel. scanditi 
insieme, sono altrettanto si¬ 
gnificativi perché si tratta dei 
massimi esponenti dell’aspira¬ 
zione alla democrazia oggi. I 
giovani, pur non avendo vissu¬ 
to il '68, sanno che quella fu 
una stagione di democrazia 
per il nostro paese. Credo che 
questi nomi, con quello che 
significano, siano ormai radi¬ 
cati nella coscienza della so¬ 
cietà». 


Terremoto Due scosse sismiche, en- 

aH Aln»ri» trambe di intensità sei gradi 

auniSfCii» Rìchter, hanno fatto sussuL 

II0V6 inOrtiy (are a distanza di un quarto 

dieci feriti ^ capitale algerina, la 

UilSi>iitEiiu cui popolazione si è riveraa- 

ta nelle strade in preda al 
panico. L'epicentro del si¬ 
sma. secondo il centro nazionale di astronomia e geofisicai. 
è stato a Beida, a una sessantina di chilometri da Algeri. Li 
prima scossa è durata una trentina di secondi nella caF^tale, 
e la seconda una quindicina. Il primo bilancio è di 9 morti e 
una decina di feriti. 

Maltempo Un’ondata di maltempo ac- 

inCraoBr^gna 

Mora 6 inodCllti rovesciata raltra sera suirin- 
itAr lo natii ghilteira meridionale cau- 

per le navi sando incidenti stradali mot* 

tali e incagliamenti di nari. 
Quattro persone sono rima¬ 
ste uccise in incidenti automobilistici e due pescatori sento 
morti annegati nel porto di Portsmouth (si è rovescila la 
barca su cui si trovavano). Ancora, sì è rovesciato un me^ 
cantile pakìstanoe un grosso peschereccio nigeriano si è In¬ 
cagliato. 

Estradato È stato consegnato a rappra* 

noni! I io sentanti della Onig Entoree» 

negli UM Administration arneri- 

un boss della coca cana José Ralaél Abello, 

colombiano 

nizzazione di treffiCBniI di 
coca colombiani. Con Abel¬ 
lo, sono cinque i narcotrafficanti che la Colombia accetta dt 
estradare negli Stali Uniti da quando il govenkr di Virgilio 
Banco ha lanciato, ii 18 agosto scorso, la sua offensiva con¬ 
tro il narcotraffico. 


Maltempo 
in Gran Bretagna 
Morti e incidenti 
per le navi 


Estradato 
negli Usa 
un boss della coca 
colombiano 


Cinque morti Sono morte cinque persone 

haIì-vaIIa e diciùttosrmo rimaste ferite 

neilRTUllU nel crollo di un ponte aospe- 

di un pome so a Seber Springs, Aikin- 

InArkancatt sas, in Usa. Secondo lo sce- 

in Hmansos ^ crolla¬ 

to perché un gruppo di pe^ 
sono che si trovava sulla 
passerella lo ha fatto dondolate violentemente. La stmttura, 
lunga 60 metri, a 15 metri da terra, era stato cosuuiia 77 anni 
fa. 


espresso a favore di un mi¬ 
glioramento del dialogo inter- 
tedesco, mentre II capo del 
governo della Baviera, Max 
Streibl, conta di avere un col¬ 
loquio a Berlino con ^n 
Krenz. Ieri inoltre sono giunti 
a Berlino due esponenti della 
Spd in Bonn per incontrarsi 
con rapjxesentanii del «Neues 
Forum». 

Il dialogo, comunque, non 
frena l’esodo dalla Mt: sem¬ 
pre ferì, provenienti dell Un- 
gherìa, sono giunti nella Rfg 
altri 661 profughi. Nelle venti- 
quattro ore precedenti, cioè 
nel giorno immediatamente 
successilo all’annuncio del- 
l'amnistia in favore di chi ave¬ 
va abbandonato illegaimente 
la Rdt fino ai 27 ottobre com¬ 
preso. gli arrivi in Baviera era¬ 
no stati 767. Complessivamen¬ 
te. attraverso l'Ungheria, da 
quel famoso 10 settembre 
scorso in cui vennero abbattu¬ 
te cortina di ferro e filo spina¬ 
to. sono giunti in Occidente 
oltre 47mita cittadini della 
Rdt. 


Sommergibile Un sommergibile rosso pt- 
nisso In Avarb* ratizzato da una gram «w»* 

in avana. ^a, è stato rimorchialo atm- 

IQ nmOrellIdnO verso ll Bostora Stava diri» 
nel Bosforo gendosl verso II Mar Nenx 

n«;i DU»lurv Secondo una tonte che ha 

voluto mantenere l'anoni» 
malo, il somm^ibife sem¬ 
brava devastato da un incendio. II sommergibile dovrebbe 
appartenere alla classe 5 Whiskey» numero 552. Dallo sUel- 
to dei Dardanelli, controllato dalla Turchia dal trattato di 
Montreaux del '36, le unità delia marina sovietica possono 
passare in numero timilato in tempo di pace. 

Accusa Tapparato Konsiantin Khaicev, l'ex 

l’ay ininictm presidente del comitato go- 

j vemativo per gli affari reli- 

d€9» 9tf3n 8Ì05Ì in Unione Sovietica - 

renatosi in UiSS smrnio da imi Krlstorad- 
rviigiVM in un» nov - in un'inteivista pubbli- 

cala dal settimanale «C^r^ 
niok» accusa l'apparato e la 
Chiesa ortodossa di aver provocato la sua sostituzione. Se¬ 
condo Kharcev l'ostilità dei membri del sinodo ortodosso 
verrebbe dalla sua posizione «morbida» rispetto alla questio- 
ne della Chiesa uniate: «Non possiamo non rìconosceR la 
Chfesa uniate neanche se partiamo dalla legislazione diri 
'29*. Un altro motivo di inìlazione nei sucri confronti saRririra 
stata la legistrazionedelfecomunitàdiHrue Kilshna. 

VIROINIALOm 


l’ex ministro 
degli affari 
religiosi in Urss 


Dick ChenQt in Italia 

Il capo del Pent^ono: 
«LTJrss resta pericolosa» 
Escluso il ritiro degli F16 


sere rappresentato dal fatto 
che sia Dinkins che Giuliani 
hanno in *in dei conti latto a 
gara nel somigliare il più pos¬ 
sibile a Bush vincitore delle 
presidenziali del 1988; Giulia¬ 
ni ai Bush che demolisce sen¬ 
za scrupoli l'awersarìo, Din¬ 
kins al Bush che punta a unire 
anziché a dividere, a vincere 
in quanto «tranquiiio», più per 
mancanza dì personalità che 
per forza della personalità. | 
Una sorpresa invero avreb- 1 
bero avuto gli elettori anche 1 
se si fosse parlato soprattutto 
dei prt^rammi anziché del re¬ 
ciproco «carachter assasina- 
tion». Enuambi i candidali in¬ 
fatti hanno come tema centra¬ 
le quello del deteriorarsi delia 
qualità della vita nella città, 
con crìmine e droga la primo 
posto. Entrambi promettono 
di assumere un ma«ior nu¬ 
mero di poliziotti, di essere 
più duri contro lo spaccio, 
propongono soluzioni simili ai 
problemi assillanti dell'inqui¬ 
namento, della spazzatura, 
del furto di auto e auto-radio, 
delle stazioni delia metropoli¬ 
tana trasformatesi in dormitori 
per i barboni. 


■ ROMA La presenza mili¬ 
tare degli Stati in Europa, e in 
particolare nel Mediterraneo, 
è di fondamentale importan¬ 
za. È il messaggio che il segre¬ 
tario alla difesa americano 
Dick Chen^ ha portalo ferì, 
primo giorno della sua visita 
in Italia, aU'equipaggio della 
portarei «America». 

U capo del Pentono ha ri¬ 
badito la strategia della Nato: 
•L’Occidente auspica il suc¬ 
cesso delle riforme nel mondo 
comunista e continua a pro¬ 
pugnare una politica di disar¬ 
mo e distensione, ma non ab¬ 
basserà la guardia lasciandosi 
andare a facili entu«asmi». 
Cheney ha anche ripetuto che 
attualmente il Patto di Varsa¬ 
via ha una superiorità nelle 
forze convenzionali. 

In un breve incontro con i 
giornalisti, il ^retano alla di¬ 
fesa Usa ha rilevalo come l'U¬ 
nione Sovietica sia ancora, 
nonostante i passi avanti regi¬ 
strati negli ultimi anni e le 
promesse di disarmo unilate¬ 
rale, una grande potenza mili¬ 


tare e come questa potenu 
potrebbe addirittura accre¬ 
scersi in futuro. «Se l'Urss riu¬ 
scirà a superare la crisi attua¬ 
le, sarà in grado di compoere 
con l'Occidente dal punto di 
vista economico e quindi an» 
che da quello militare e tec¬ 
nologico». ha proseguito Chò^ 
ney. «Per questo. Non è asso» - 
luiamente il momento di mu¬ 
tare una strategia che ha dato 
i suoi frutti per 40 anni», hi 
concluso il capo del Penta^ 
no. 

In questa strategia l'Itatia ri¬ 
veste un ruolo di particolare 
importanza come «alleato kt* 
te» airintemo della Nato e co¬ 
me punta di un fronte, quello 
meridionate, di rilevante valo¬ 
re militare. li spretarlo alla 
Difesa ha quindi escluso la 
passibilità che eventuali ac¬ 
cordi sulla riduzione delle iQ^ 
ze convenzionali in Europa In¬ 
cludano anche il ritiro dello 
stormo di caccia F-16 statuni¬ 
tensi che dalla base di Torre* 
jon, in Spagna, debbono esse¬ 
re trasferiti in Italia, a Cmona. 


runità 

Lunedi 
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NEL Mondo 


Successo oltre le previsioni per il Pce 
mentre i socialisti di Gonzalez 
perdono la maggioranza assoluta 
FVana il centro, flessione per la destra 

Izqtderda triplica i $e^ 
Dis&tta per Suarez 



Londra, sinistra a convegno 

Nord-Sud e sfida ecologica 
Spd, laburisti e Pei 
discutono dei «tempi nuovi» 



Gonzalez non ce Tha fatta. Secondo le prime prole* 
zioni il partito socialista non è riuscito a riconquista¬ 
re la maggioranza assoluta. Alla fine dello scnitinio I 
seggi conquistati dal Psoe dovrebbero essere 171 
(neirSfi erano 184). Non è stata raggiunta dunque la 
quota 176, che avrebbe permesso al Psoe di gover¬ 
nare da solo. Triplica la Sinistra unita (20-26 seggi). 
Cede il centro. Rette la destra. 


OMIROCIAI 


llvotoiDFelIpeGonzaies 


■iMADRID.il trionfo non 
c'è stato. Secondo i dati 
delle prime proiezioni elet* 
torali diffuse alla chiusura 
dei seggi. Felipe Gonzalez 
ha fallito la conquista, per 
la terza volta, della maggio¬ 
ranza assoluta nelle Cortes 
spagnole. Era questo in so¬ 
stanza il grande quesito del¬ 
le elezioni generali di ieri. E 
gli elettori hanno detto no a 
Felipe. I socialisti saranno 
costretti a governare in eoa- 
li^ne e anche se hanno 
ancora più deputati che tut¬ 
te e tre le altre grarnli for¬ 
mazioni politiche spagnole: 
i conservatori del Partido 
popular, I centristi del Cds e 
i comunisti e affini raccolti 
nella Sinistra unita. 


Le proiezioni danno un 
quadro che consente una 
riflessione non del tutto pre¬ 
matura sul voto di ieri. Il 
Psoe perde molto a sinistra, 
dove la Sinistra unita tripli¬ 
ca i risultati di tre anni fa e 
si colloca al terzo posto fra 
le forze politiche, passando 
da 7 a 20-26 deputati che 
corrispondono ad una per¬ 
centuale molto vicina al 
10%. cioè i voti del Pce pri¬ 
ma della valanga socialista 
del 1982. Crolla invece la 
destra e soprattutto il cen¬ 
tro. Dai 19 seggi dell’86 
Suarez può scendere a 15, 
se non addirittura ad II 
seggi. Un tracollo, quello 
del leader centrista già pre¬ 
sidente del governo nella 


transizione che, secondo 
tutti i commenti a caldo del¬ 
ia prima ora, è servita ad as¬ 
sicurare la tenuta del partito 
di Gonzalez. 

Anche Aznar cede con¬ 
sensi, più ai gruppi maci¬ 
nali regionalisti che ai so¬ 
cialisti, ma è riuscito a fre¬ 
nare lo smottamento de) 
partito conswatore miglio¬ 
rando i risultati di tre mesi 
fa alle eiezioni europee. 

La Spagna gira ancora a 
sinistra, si potrebbe dire, 
perché se Gonzalez cede, la 
sinistra può invece ancora 
cantare vittoria. A! Psoe non 
è scroto a conservare la 
maggioranza assoluta i) ri¬ 
pescaggio di voti nel centro 
destra. È dunque un voto 
che se non boccia i sociali¬ 
sti esprime però risenre sul¬ 
la politica econcrintea com¬ 
battuta dalla sinistra, riserve 
su una strategia che ha con¬ 
siderato finora i movimenti 
e le oc^nlzzazioni sindaca¬ 
li un nemico piuttosto che 
un interlocutore sociale. 

Ma queste, allo stato del¬ 
le cose, sono più che illa¬ 
zioni sul signifKiato del voto 


di ieri in Spagna. Le elezio¬ 
ni anticipate erano state 
convocate per misurare il 
polso a) paese dopo una 
lunga stagione di progresso 
economico > il Pii negli ulti¬ 
mi tre anni è cresciuto ad 
una media giapponese del 
5-6% annuo - che ha cam¬ 
biato la società generando 
ne) contempo aspri conflitti. 
Gonzalez voleva sapere se 
poteva andare avanti con il 
suo programma. Voleva sa¬ 
pere se può permettersi il 
lusso di una stretta econo¬ 
mica per raffreddare il con¬ 
sumo interno e rìequilibrare 
la bilancia commerciale 
con l'estero, senza dover 
subire le bordate di un au¬ 
tunno caldo sindacale. La 
Spagna non ha voluto dargli 
un altro assegno in bianco. 

Le ragioni che hanno 
maturato questo voto sono 
diverse. La campagna elet¬ 
torale è stata dominata dal 
dibattito sulla bontà o me¬ 
no della maggioranza asso¬ 
luta. E la campagna di chi 
ne metteva in luce i rischi, è 
riuscita a prevalere sulla fi¬ 
ducia ad un leader che ha 
saputo cambiare rimmagi- 


ne del paese. Dentro e fuo¬ 
ri. Meno di quanto gli piac¬ 
cia far credere ma molto di 
più di quanto ammettono 1 
suoi avversari. I conflitti so¬ 
ciali dell'ultimo anno, la 
diaspora sindacale, si riflet¬ 
tono ampiamente nei risul¬ 
tato della Sinistra unita che 
triplica i consensi, diventa 
la terza forza politica e re¬ 
cupera tutti i voti comunisti 
di dieci anni fa. Si annebbia 
Suarez, prigioniero dei suoi 
dubbi e di una strategia po¬ 
litica - il patto con la destra 
per rovesciare il Comune 
socialista di Madrid - che 
ha allontanato tutti quei 
suoi elettori istintivamente 
contrari ad un governo di 
grande alleanza con gli uo¬ 
mini di Aznar. Gli stessi che 
ieri erano di Fraga. Ossia il 
franchismo in persona. 
Tengono, invece, tutte le 
forze regionaliste. 1 nazio¬ 
nalisti catalani, quelli ba¬ 
schi e addirittura, ma que¬ 
sto è preoccupante, il brac¬ 
cio politico dell'Età: Herri 
Batasuna che potrebbe mi¬ 
gliorare il risultato di tre an¬ 
ni fa. passando da cinque a 
sei deputati. 


Un vero e proprio trionfo per i leader dell’Anc che hanno parlato liberamente dopo 29 anni di clandestinità e carcere 
Il movimento antiapartheid pronto a trattare ma solo in condizioni di parità 

A Soweto in ottantamila acclamano Sìsulu 


U festa per la scarcerazione di Walter Sisulu e di 
altri fe^tler storio j ddl tnovìmentd àntjàFfàrthettl ien 
d è'tràsiormata in un veto e proprio trionfo dei- 
l'Anc. Nello stadio di Soweto, pavesato di nero, ver¬ 
de e 010, TAfrican National Congress ha ripetuto ad 
alta voce, alla luce del sole, dopò 29 anni di clan¬ 
destinità e persecuzione, le condizioni a cui è di¬ 
sposto a scendere a trattative col governo De Klerk. 


MARCBLLA BMILIANI 


■i Quando Walter Sisulu, 
Oowan Mbekl ed altri sei lea¬ 
der dell'African National Con¬ 
gress hanno compiuto II giro 
d'onore nello stadio di Soccer 
City, a metà strada tra Soweto 
e Joh&nnesburg. SOmila per¬ 
sone Il hanno accolti battendo 
i piedi tutti assieme, all'uniso¬ 
no. Da secoli i guerrieri africa¬ 
ni salutano cosi i loro capi, gli 
eroi, i grandi re. Ma ieri allo 
stadiOidi Soccer db'* un dono 
af ghetto simbolo, Soweto. 
dèlia 'magnanima Rrst Natio¬ 
nal Bank, non si è celebrata 
solo la testa per la scarcera¬ 
zione dei leader storici del- 
l’Anc avvenuta due settimane 
fa. Tra canti, balli ed euforia 
generale il movimento di libe¬ 
razione del Sudafrica ha testi¬ 


moniato alla luce del sole di 
essere ancora rivo e vitale do¬ 
po 29 anni di clandestinità e 
persecuzione sistematica e 
spietata. In questo stesso sta¬ 
dio non più tardi dell'85 Zlnzi 
Mandela leggeva ad una folla 
altrettanto numerosa ma an¬ 
gosciata la lettera con cui il 
padre Nelson aveva detto no 
alla liberazione che gli era sta- 
la;Offerta dal presidente Botha 
in cambio dell'abiura della 
violenza quale metodo di lotta 
polit'tca. Perché l’Anc Ieri co¬ 
me oggi ci tiene a sottolineare 
che si può negoziare solo tra 
uguali, 'dunque fra persone 
ugualmente libere. «Non pos¬ 
siamo abbandonare unilaie’ 
ralmente la lotta armata» ha ri¬ 
petuto nel suo discorso l'or¬ 



Walter Sisulu, mentre parla a rwme dell'Anc, dopo Sùanni di clandestinttà, alla prima manitestazione pubblica 
tenutasi allo stadio di Soweto 


mai 77enne Walter Slsufu, «e, 
al momento, nella politica dèi 
presidente De tderte don ve¬ 
diamo indicazioni chiare per 
il futuro». 

Per arrivare ad unà «Cessa¬ 
zione delle ostilità da entram 
be le parti». Sisulu ha ripetuto 
le condizioni richieste dal- 
i’Anc e sottoscritte dal Comi* 


tato antiapartheid dell'Oca- 
nizzaiione per l'unità africa¬ 
na; it rilascio,'immediato e in- 
cohdizìpnato, dì tutti t prigio¬ 
nièri politici: la Rne del bando 
politico per l'Anc e tutti i parti¬ 
ti e le organizzazioni antise- 
gr^azioniste: il ritiro delle 
truppe dai ghetti neri: la fme 
dello stato d'emergenza (im¬ 


posto ondai da quattro anni); 
ia sospensione di tutti i pro¬ 
cessi e di tutte le condanne a 
morte per motivi polìtici. Se 
durrque De Klerk vùc^ arriva¬ 
re ad una trattativa con ia 
maggioranza nera, andando 
ai di là «dei soli discorsi», sa 
cosa la maggioranza nera sì 
aspetta da luì. Solo quando le 


condizioni illustratfi da Sisulu 
saranno sòddìsìalie, solò allo¬ 
ra si potrà parlare di inizio del 
negoziati con Pretoria, il cui fi¬ 
ne • ha ripetuto ieri Sisulu • è 
ottenere il suffragio universale 
per i neri. Nel frattempo il vec¬ 
chio leader ha irteitato la sua 
gente ad intensificare la cam¬ 
pagna di disobbedienza civile 
ed ha invitalo ancora una vol¬ 
ta Topinione pubblica intema¬ 
zionale ad applicare sanzioni 
al Sudafrica senza timore di 
causare povertà e disoccupa¬ 
zione tra ì neri. «È l'apartheid 
la causa della nostra miseria, 
non le sanzioni». Un invilo, 
questo, rivolto in particolare ai 
rappresentanti di ben Ì5 paesi 
tra cui l'Italia che, invitali alla 
grande festa dell'Anc, si sono 
presentati allo stadio di Soc¬ 
cer City. 

d^'aver permesso questa 
manifestazione'é di fatto un ri¬ 
conoscimento ufficiale del- 
l'Anc», ha commentalo il rap¬ 
presentante francese. Il suo 
ottimismo però è smentito da 
ripetute affermazioni fatte nel 
corso della settimana dal mi- 
nistto dì polizìa Viok, che ci 
ha tenuto a sottolineare come 
VAnc resti un'organizzazione 


Traghetto affonda in Birmania 

Si rovescia per un vortice, 
troppi passeggeri a bordo 
I dispersi sono sessantadue 


Una prima breccia nel blocco imposto alla cittadina da 40 giorni 

n patriarca ortodosso a Beh Sahur 
Gli israeliani continuano l’assedio 


■■'RANOOON.' Sessantadue 
dispersi nell'affondamento di 
una nave traghetto nei pressi 
di Rahgoon, la capitale' della 
Birmania. I passeggeri erano 
in tutto 170. Le autorità stanno 
proseguendo le ricerche delle 
persone che mancano all'ap- 
pello. La notizia è di ieri. L'ha 
trasmessa Radio Rangoon, la 
radio statale birmana, annun¬ 
ciando l'ennesimo rovescia¬ 
mento di uno dei tanti traghet¬ 
ti che attraversano i grandi fiu¬ 
mi. Incidenti del genere non 
sembrano assolutamente nuo¬ 
vi nelle acque birmane. Spes¬ 
so te navi, sia quelle private 
che quelle pubbliche, partono 
per il viaggio in condizioni di 
sovraffollamento rendendosi 
in -questo mòdo particolar¬ 
mente indifese a qualunque 
difficoilà di navigazione, il ca¬ 
rico eccessivo rende meno 
controllabile la rotta in caso di 


tempesta e più probabile, e 
tragico, il rovesciamento. 

Stando a quanto annuncia- ' 
to daH'emiltente, la sciagura è ' 
avvenuta nei delta del fiume ^ 
Irrawaddy - o forse già in ma- | 
re aperto (la radio non ha , 
specificato l'esatta ubicazione , 
deirincidente) - più o meno i 
due miglia al largo di Dedaye. i 
a sud ovest di Rangoon. Il tra- ; 
ghetto era di proprietà privata. 

A bordo 170 persone. Un vor¬ 
tice di aria e di acqua si è im- 
provrisamente rovesciato sul¬ 
la nave che subito dopo é 
scomparsa tra i flutti. Sono ^ 
partiti gli aitarmi. I soccorrilori > 
sono nusciti a portare in salvo > 
104 passeggeri. AH'appello 
però mancano lutt'ora 62 per¬ 
sone. Di loro per il momento 
nessuna traccia- le ricerche 
continuano tra il delta del fiu¬ 
me e ia fascia di mare che co¬ 
steggia li litorale birmano. 


GIANCARLO LANNUTTI 


B Si è aperta ieri una pic¬ 
cola breccia nell'assedio di 
Beit Sahur, la cittadina presso 
Betlemme sottoposta dal 20 
settembre a misure punitive 
«di massa» da parte dei milita¬ 
ri e degli agenti Israeliani che 
tentano invano di stroncare la 
campagna di disobbedienza 
civile condotta dalla popola¬ 
zione, in particolare con il ri¬ 
fiuto di pagare le tasse alle au¬ 
torità di occupazione. Il pa¬ 
triarca grecoortodosso mons. 
Diodoro I ha potuto recarsi a 
Beit Sahur (che è a schiac¬ 
ciante maggioranza cristiana) 
ed incontrare li sindaco alta 
presenza di alcune centinaia 
di persone. Venerdì mons. 
Oiodoro, insieme ai patriarchi 
latino e armeno e al custode 
francescano di Teirasanta, era 
stato respìnto al posto di bloc¬ 
co che sbarra la strada per 
Beit Sahur; la cosa aveva pro¬ 
vocato vivaci proteste e ieri m 


tutte le chiese cristiane sono 
state recitate preghiere in se¬ 
gno di solidarietà con la citta¬ 
dina assediata. 

Ber poter entrare a Beit 
Sahur, mons. Oiodoro ha do¬ 
vuto accettare la scorta di 
un'auto a bordo della quale 
c'erano degli agenti israeliani 
in bo^hese (quasi certamen¬ 
te dello Shin Beth, il servizio 
segreto) Anche durante la 
sua visita durata un paio d'o¬ 
re. sono continuate perquisi¬ 
zioni ed irruzioni nelle case; it 
segretario del patriarca, il ve¬ 
scovo Timoteo, ha visto perso¬ 
nalmente i soldati penetrare 
in una casa e in un negozio 
ed è intervenuto per ottenere 
li rilascio di un ragazzo che 
aveva tirato un sasso, il vesco¬ 
vo ha detto che la cittadina 
era semideserta, con I negozi 
chiusi e molti .soldati neile 
strade: alcune centinaia di 
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persone sono confluite nella 
chiesa ortodossa per incontra¬ 
re il patnarca. Non è stato pe¬ 
rò ancora possibiie far giunge¬ 
re a Beit Sahur tre camion di 
farina, riso e zucchero che 
erano stati bloccati venerdì in¬ 
sieme ai patriarchi. 

Nonostante la breccia - im¬ 
posta dalla prote^ delle co¬ 
munità cristiarte - i'assedio 
ccmtinua. Ma non sembra che 
la popolazione abbia alcuna 
intenzione di cedere, malgra¬ 
do la durezza delle mi^ie cui 
è sottoposta da quasi un mese 
e mezzo. L'intera intor¬ 
no a Betlemme è del resto da 
parecchi mesi uno dei punti 
focati della «ìntìfada». L'al- 
troierì a Beit Jalla, grosso mo¬ 
do a metà strada appunto fra 
Betlemme e Beri Sahur. « è 
verificato un episodio gravissi¬ 
mo; un ragazzo di 18 anni. 
Karim Daamseh, è stalo ucci¬ 
so da un agente israeliano 
con un colpo dì pistola spara¬ 


togli deliberatamente alla te¬ 
sta. Le autorità negano la cir¬ 
costanza, ma il Jerusatem R>st 
ha pubblicalo la testimonian¬ 
za di una persona che avreb¬ 
be addirittura ripreso in diret¬ 
ta, con una videocamera, l'a¬ 
gente che inseguiva 11 ragazzo 
e poi gli puntava la pistola al¬ 
la testa facendo fuoco. L'epi¬ 
sodio ha provocato in tutta la 
zona un bmsco aumento del¬ 
la tensione, già alta per la vi¬ 
cenda di Beit Sahur e per il 
frequente ripetersi di scontri 
nella stessa Betlemme. 

Ieri, inoltre, era l'intero terri¬ 
torio occupato ad essere pa¬ 
ralizzato da uno sciopero ge¬ 
nerale. proclamato dalla lea¬ 
dership clandestina deir«'intì- 
tada» in segno di rifiuto di 
qualsiasi soluzione «di com¬ 
promesso» della questione pa¬ 
lestinese che non preveda la 
costituzione di uno Stato indi- 
pendente. Sia in Cìsgiordania 
che a Gaza lo sciopero è sta¬ 


ALFIO BIRNABII 


■I LONDRA li rinnovamento 
della sinistra è stato il tema di 
una serie dì dibattiti organiz¬ 
zati dalla rivista comunista in¬ 
glese Marxism loday, (che re¬ 
centemente ha pubblicato 
una raccolta di saggi ^few Ti’ 
rnes) a cui hanno partecipato 
relatori inglesi ed intemazio¬ 
nali fra cui Gioite Napolita¬ 
no, Biyan Gouid del Partito la¬ 
burista e Karsten Voigt 
deirSpd tedesco. Nel discorso 
d’apertura il professor Stuart 
Hall ha detto che l’obiettivo di 
New Times è di studiare ì cam¬ 
biamenti che avvengono nelle 
, nostre società; «C’è una transi- 
, zione dal fordismo al posl-for- 
dismo, dalla produzione di 
massa a forme più flessibili e 
c'è la nuova rivoluzione tecno¬ 
logica - ha detto Hall II that- 
cherismo è stato il più efficace 
intervento politico per egemo- 
I nizzare i "nuovi tempi" per un 
I progetto di modernizzazione 
I reazionaria. Ma siccome la si¬ 
nistra vive nell'ambito di questi 
stessi processi, forte anche det¬ 
te spinte che emergono in 
nuove aree sociaìi, può trovare 
il modo di penetrare ed inter¬ 
venire nelle nuove contraddi¬ 
zioni ed impedire il tentativo 
egemonico di destra». 

Durante la tavola rotonda 
che ha (atto seguito al discorso 
di Hall, Napolitano si è dichia¬ 
rato d'accordo con l’importan¬ 
za dei punti sollevati da New 
Times ed ha sottolineato la ne¬ 
cessità di non rifarsi a vecchi 
parametri, ma di cercare nuo¬ 
ve nsposte. «Non stiamo tra¬ 
dendo noi stessi, la nostra sto¬ 
na o identità come paniti di si¬ 
nistra: l'identità di un partilo di 
sinistra non può essere statica. 


Juo^ legge. Ieri comunquet la 
' polizia non è intervenuta. Il 
sei«rizÌo d’ordine era garantito 
da 700 attivisti dei movimenti 
antiapartheid e non si è regi¬ 
strato alcun incidente. La gen¬ 
te, a migliala, si è riversata a 
Soweto da tutte il Sudafrfea 
con auto e pullman fin dalle 
prime ore del mattino. Dentro 
lo stadio pavesato di verde, 
nero e oro (f coioti della ban¬ 
diera dell'Anc), una ikkla di 
striscioni e cartelli; ■Vìva 
l’Anc». «L’Anc è viva», ■L’Anc è 
la nostra guida». E, ininterrotte 
fino airentrata dei teader sto¬ 
rici del movimento dì libera¬ 
zione. un unico canto «Nkosi 
sikelel’i AEtìlca», Dìo salvi l’Afri¬ 
ca, l’Inno storico della lotta 
antiapartheid. A sera era diffi¬ 
cile negare il vero e proprio 
trionfo registrato ieri dal)’Afri> 
can National Congress. La pa¬ 
rola ora passa a De Kterk. Og¬ 
gi più che mai i suoi nemici di 
destra lo accuseranno di es¬ 
sersi mostrato debole, se non 
addirittura connivente, ceri 
lerrorisli dell’Ano». Ma arche 
chi, tra i bianchi, guarda con 
simpatia te sue aperture è au¬ 
torizzalo a chiedersi davvero 
se e fìn dove l'Anc c^gi può 
tornare a far politica. 


al contrario, parte del nostro 
ruolo è quello di rinnovare la 
nostra identità». Ha posto l'en¬ 
fasi sull'emergere di problemi 
globali come ì rapporti Nord- 
Sud e della stessa sopravviven¬ 
za della specie. «Questa è la 
sfida posta da New Times che 
bisogna vincere». Karsten 
Voigt ha lanciato un avverti¬ 
mento sulle contraddizioni dei 
■tempi nuovi», sottolineando il 
crescente pericolo rappresen¬ 
tato dai molti tipi di fondamen¬ 
talismo e anche dal razzismo. 
Jane Lambert del Partito verde 
inglese ha detto che I problemi 
deU'ambiente non possono es¬ 
sere risolti attraverso la com¬ 
petizione. Come unica pro¬ 
spettiva di sviluppo, se si vuole 
salvare il pianeta, c'è un nuovo 
tipo di equilibrio, anche eco¬ 
nomico, di tipo globale. Napo¬ 
litano ha ripetuto che )a sini¬ 
stra nell'Europa occidentale 
non può perseguire strategie 
puramente nazionali e che, 
mentre una strategia europea 
comune è in parte già in atto, 
l'enfasi va posta sulla collabo¬ 
razione Est-Ovest. Respingen¬ 
do l’idea di uno sviluppo trian¬ 
golare Usa-Europa-Giappone. 
Napolitano ha detto che ne) 
progetto globale bisogna intro¬ 
durre l'Est e il Sud. Biyan 
Gouid, incaricato airindustria 
dei governo ombra laburista, 
ha detto che New Times pre¬ 
senta l'opportunità per discu¬ 
tere e capire i cambiamenti 
congiunturali e serve a mettere 
la sinistra In grado di contesta¬ 
re i nuovi «territori» sia nei cam¬ 
po economico in relazione al¬ 
ia nuova tecnologia sia in quel¬ 
lo dei diritti e delie libertà indi¬ 
viduali. 


Scioperi neU’Urss 

I minatori al governo 
«Dovete rispettare 
gii accordi di agosto» 


■i MOSCA Mereoledì, nel 
^bacìino caibonìfero deliai ,^|te- 
cioiiii. 'nella rèpubblicà auto¬ 
noma dei Komi (estremo 
nord della Russia europea) ì 
minatori scenderanno in scio¬ 
pero generate dì due ore in 
segno dì solidarietà con i lavo¬ 
ratori della miniera «Vorea- 
sciorskaia», la più grande del¬ 
la regione, in lotta da sei gio^ 
ni 

■0^ si è svolto * scrive la 
Tass - un comizio generate 
dei rappresentami delle im¬ 
prese e degli abitanti di Vor- 
kuta, che hanno espresso in¬ 
soddisfazione per il mancato 
rispetto degli accordi che, nel¬ 
l’alto scorso, governo e sin¬ 
dacati avevano sottoscritto 
ponéndo, in lai modo, fine ad 
un'agitazione che aveva coin¬ 
volto oltre 1 lOmila minatori in 
varie zone deH’Uras». I minato¬ 
ri intendoiio, cosi, costrirtgere 
il governo centrate a) rispetto 
di quanto è stato fermato. 

La miniera «Vorgasciors- 
kaia» estiae circa la metà del 
carbone prodotto da] bacino 
della Peciora e, secondo la 
Tass, «se negli ultimi giorni dì 
ottobre non verrà ripreso il la¬ 
voro, saranno perse oltre 
lOOmila tonnellate di carbo¬ 
ne*. 

Altri scioperi, per ragioni di¬ 


verse. stanrto Kuotendo la re:^ 
glene aiAonoma di Ossetgik'-ì 
nella repubblica caucasica 
della Geo^ia. Oli scioperanti, v 
secondo quanto scrive il quo¬ 
tidiano Izvestia, chiedono la 
trasformazione della regione 
autonoma In repubblica auto¬ 
noma e il riconoscimento del- 
l’osseta come unica lingua uf¬ 
ficiale della regione. 

•Nel programma di sviluppo 
delta lingua osseta - scrìve il 
giornale - sono state conside¬ 
rate come ufficiali tre lingue; 
l’osseta, il georgiano e 11 russo. 
La parte osseta della popola¬ 
zione però non è d'accordo». 
Nella regione, infine, sono af¬ 
fluite le forze speciali antisom¬ 
mossa dei ministero degli In¬ 
terni per aiginare te protesta 
del SOOmiia osseti che abitano 
nella Repubblica delta Gecv^ 
già. 

A condurre la protesta degli 
osseti è il «Ffonte popolare 
dell’Ossetia meridionale» (As¬ 
semblea pr^lare) che, oltre 
a rivendicare te trasformazio¬ 
ne della regione In repubbli¬ 
ca. pone quale condizione 
primaria, per ogni tratiatìva, te 
sostituziohe complete degli 
organi direttivi della regione 
che non sono in grado di ap¬ 
poggiare le rivendicazioni del¬ 
la gente. 


Aereo cade nelle Hawaii 

n relitto bruciato 
trovato sull’isola di Molokai 
Non ci sono superstiti 


to, come d'abitudine, osserva¬ 
to in misura massiccia. Va ri¬ 
cordato in proposito che nei 
giorni «normali» i negozi sono 
aperti solo per tre ore, quante 
cioè ne prevedono le «diretti¬ 
ve» della leader^ip clandesti- > 
na; il ricorso allo sciopero ge- i 
nerale ha dunque un significa- | 
to soprattutto simbolico, di va- | 
loie politico, e si fa sentire i 
particolarmente con te parali¬ 
si dei trasporti. Ed è dunque 
una rteorrente espressione 
della adesione corale della 
gente dì Cisgiordania e di Ga¬ 
za alla sollevazione. 

Alle porte di Gerusalemme- 
est. nel campo profughi di 
Shuefat. i soldati hanno ferito 
gravemente sabato sera un ra¬ 
gazzino di IO anni. Nel settore 
arabo delia città parecchie 
automobili israeliane hanno 
avuto i pneumatici tagliati. A 
Gaza tre pattuglie militari so¬ 
no state attaccate, ma senza 
conseguenze. 


B HONOLULU, t Stato ritro¬ 
vato ieri (alba locale) nell'i¬ 
sola hawaiana di Molokai, 
bruciato e senza superstiti, 
l'aereo scomparso poco dopo 
il decollo dall'aeroporto dì 
Kahuiui, a Mauì, un isolotto mi¬ 
cino. Sono state mobilitate 
squadre di soccorso e vigili 
del fuoco, ma sembrano po¬ 
che le speranze di recuperare 
qualche passeggero vivo. 

L'allarme era stato dato sa¬ 
bato sera. L'aereo, un appa¬ 
recchio civile che svolgeva 
servizio pendolare, era partito 
alle 18.25 da Maui con desti¬ 
nazione Molokai. Aveva venti 
persone a bordo. SI trattava dì 
un bimotore, un «Wi-6 Ottan 
della compagnia Aloha Sian- 
dair. I radar lo avevano perso 
di vista prima che raggiunges¬ 
se il punto di destinazione. In 
un primo momento sembrava 
SI trattasse di un giallo: dal¬ 


l’aereo non erano partiti infatti 
né messaggi di difficoltà nè ri¬ 
chieste di aiuto. I radioamato¬ 
ri, in questa zona numerosi, 
non avevano ricevuto nessun 
segnale dall'aereo dato per 
scomparso. Ancora, due aerei 
•C. 130» della guardia costiera 
e due elicotteri si erano porta¬ 
li sulla presunta area della 
scomparsa senza risultato. 

Poco prima dell’alba locale, 
è stato avvistato nei pressi del¬ 
l'aeroporto dove era diretto, in 
una sperduta valle deH'isote di 
Molokai. Non sono stati scorti 
segni di vita. «Hanno avvistato 
l'aereo e ì cadaveri > ha detto 
il capo dei battaglione dei vi- < 
giti del fuoco > una squadra 
recupererà le salme». Iter ora 
sono ignote le cause dell’ac- 
caduto. I primi soccorritori 
avevano detto che te visibilità 
della zona era ridotta per una 
pioggia fine e insìstente. 
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IN ITALIA 


Cefalù 

Chiude 
il museo 
Mandralisca 


Mattarella 

«Tra breve 
elementari 
riformate» 


■i CEFALO Dopo il danno la 
beffa. Il museo Mandralisca di 
Cefalù, dove venerdì notte un 
gruppo di ladri ha trafugato 
300 monete greco-romane, 
dopo aver sequestrato ì custo¬ 
di, chiuderà i battenti. 

La gravissima decisione è 
stata presa ieri dal consiglio di 
amministrazione deH'ente, 
una fondazione privata istitui¬ 
ta nel 1866 per conservare le 
opere raccolte dal barone En¬ 
rico PirairK) di Mandralisca. Le 
Ire sezioni che compongono il 
museo rimarranno chiuse a 
tempo indeterminato per l'im- 
possibilità di garantire, come 
richiesto dalla sovrintendenza 
ai berti culturali, il finanzia¬ 
mento di un servizio di vigi¬ 
lanza straordinaria. Mandratl- 
sca è uno dei tanti musei a rì¬ 
schio italiani, oltre al celebre 
dipinto di Antonello da Messi¬ 
na, «Ritratto di ignoto-, sono 
custodite opere di inestimabi¬ 
le valore, che fanno gola ai la¬ 
dri d'arte. Il presidente della 
fondazione. Francesco D'An¬ 
na, e il consiglio di ammini¬ 
strazione hanrto lanciato un 
appello agli organi istituziona¬ 
li Interessati perché garanti¬ 
scano i finanziamenti neces¬ 
sari per la riapertura del mu¬ 
seo e la sua gestione. La cro¬ 
nica mancanza di finanzia¬ 
menti, gli stessi contributi del¬ 
la Regione e della Provincia 
arrivano sempre in modo irre¬ 
golare, non solo rende impos¬ 
sibile un sistema di vigilanza 
idoneo, ma addirittura impe<- 
disce il regolare pagamento 
dei dipendenti; ì due attuali 
custodi ed il conservatore del¬ 
le opere, infatti, non percepi¬ 
scono lo stipendio da oltre 
sette mesi. 


■i PONTREMOLi (Massa Carra¬ 
ra). L'elevazione della durata 
dell’Istruzione obbligatona. la 
riforma delta scuola elemen¬ 
tare e la presenza sempre più 
consistente d) alunni prove¬ 
nienti da paesi extracomuni- 
tari, sono stati alcuni dei temi 
toccati dal ministro della Pub¬ 
blica istruzione, Sergio Malta- 
rella, al convegno nazbnate 
dell'Unione cattolica inse¬ 
gnanti medi, su «Cultura mo¬ 
rale e responsabilità delta 
scuola*. Secondo il ministro, 
l'elevazione dell’istruzione ob¬ 
bligatoria, è resa necessaria 
non solo dall'allineamento 
con il livello comunitario, ma 
anche d^l'obietttvo di mere- 
mentale la formazione cultu¬ 
rale complessiva. Nel dibatti¬ 
to, Mattarella ha anche an¬ 
nunciato una «sperimentazio¬ 
ne generalizzata» per ì primi 
due anni della scuola secon¬ 
daria superiore, i cui program¬ 
mi dovranno essere sottoposti 
ad una profonda revisione. 
Sulla scuola elementare il mi¬ 
nistro ha annunciato che in 
tempi brevi si aniverà ad una 
definizione della legge di rifor¬ 
ma. Molto acceso il dibattito 
su come la scuola italiana do¬ 
vrà attrezzarsi rispetto alla 
presenza di migliaia di stu¬ 
denti figli di Immigrati, e sul 
problema della «dispersione 
scolastica» dovuta agli abban¬ 
doni e alle bocciature. 11 rap¬ 
presentante del governo ha 
concluso il suo intervento sot¬ 
tolineando l'autonomia pro¬ 
gettuale dei docenti e l'Impor¬ 
tanza della partecipazione 
delle loro associazioni profes¬ 
sionali alla conferenza nazio¬ 
nale della scuola in program¬ 
ma per gennaio. 


Solo 24 ore di «libertà» 

Bloccata a Lecco la fuga 
di uno dei due evasi 
dal carcere di Opera 


M MILANO. È durata meno di 
ventiquattro ore la fuga di Bru¬ 
no Sigi. Il detenuto ventitreen¬ 
ne scappato sabato pomerig¬ 
gio asslem«-eid un un «no com¬ 
pagno di detenzione-dal carce¬ 
re di Opera. L'cvaso é stato in¬ 
fatti riacciuffato nella mattinata 
di Ieri In una casa di Valmadre- 
ra, un paese nelle vicinanze di 
Lrà^o; a ritrovarlo e riportarlo 
ad Opera sono stati gli stessi 
agenti di custodia del supercar¬ 
cere milanese beflatt clarooio- 
samente dal Sigi e dal suo 
compagno di fuga Antonio Ci¬ 
clone. 

Ma se con Bruno Sigi i carce¬ 
rieri hanno rapidamente pareg¬ 
giato il conio, meno bene, al¬ 
meno per il momento, gli é an¬ 
data nei confronto dell'altro 
fuggitivo di sabato. Antonio Ci¬ 
clone infatti si trovava nella 
stessa casa in cui aveva trovato 
rifugio il Sigi; qualcosa eviden¬ 
temente non deve aver funzio¬ 
nato a puntino nell'accerchia¬ 
mento da parte delle guardie 
della casa di Valmadrera e cosi 
li Cick>ne è riuscito a beffare 
per la seconda volta i suoi car¬ 
cerieri sottraendosi alla cattura 
nei più classico dei modi; alla 
TotO di «Guardie e ladri» in¬ 
somma. fuggendo dall'imman¬ 


cabile finestra del bagno. 

L'abitazione In cui hanno 
passato la loro prima notte i 
due evasi era di un altro dete¬ 
nuto, Antottio Rusconi,"che sta- ^ 
va'Ssdfttie'ndd'd^g)Parrbstì*<l(:^ 
micillarì. Subito arrestato per 
(avore^iamento, l'ospitale pa¬ 
drone di casa' è andato a far 
compagnia In carcere al suo 
inquilino: dell'altro evaso sì so¬ 
no perse per il momento le 
tracce nonostante i blocchi 
stradali e le battute compiute 
in tutta la zona. 

L'evasione di sabato dal car¬ 
cere di Opera era avvenuta in 
circostanze molto particolarì; 
Bruno Sigi e Antonio Cicione 
erano Infatti considerati due 
detenuti modello e per questo 
avevano ricevuto l'incarico di 
fiducia di andare ogni giorno a 
vuotare la spazzatura fuori dal¬ 
le mura del carcere. La cosa 
andava avanti ormai da tempo, 
ma sabato il collaudatissimo 
meccanismo si è inceppalo: i 
due hanno inopinatamente de¬ 
ciso di cambiare il copiorre e, 
dopo aver mollato per terra i 
socchi della spazzatura, se la 
sono data a gambe lasciando 
di sasso la guardia che li ac¬ 
compagnava. 


A Roma vergognosa storia 
di razzismo: un produttore 
cinematografico «licenzia» 
la colf a pugni e a calci 


Penose peregrinazioni 
per la donna singalese 
prima del ricovero 
per contusioni multiple 


«Cosa volete da noi? 
Siete mercenari negri» 


Botte, pugni, calci e poi giù per le scale. Chitra De 
Soisa trentenne immigrata dall’isola di Sri Lanka, 
ha ricevuto cosi il «benservito» da Vittorio Annibal- 
dì, produttore cinematografico, presso cui lavorava 
come domestica da una decina di giorni, insieme 
con il suo compagno. Respinta dal primo ospeda¬ 
le è riuscita a farsi ricoverare, dopo una denuncia 
per lesioni nei confronti del «padrone». 


ANNA MORELLI 


■i ROMA Chitra é stata di¬ 
messa sabato ed è inlntrac- 
cìabile, ma la sua storia sem¬ 
bra appartenere più aH'Ameri- 
ca dello schiavismo che all’I¬ 
talia degli anni 90. Lei e il suo 
compagno Hubert Lutjayasa- 
na erano stati <omprati» per 
un milione e mezzo al mese 
dai signori Annibaldi, domici- 
liati al terzo piano di palazzo 
Piano, sulla centralissima via 
del Corsa. Non dovevano (are 
altro che lavorare e lavorare 
dalla mattina alla sera per 
rendere lustri e accoglienti la 
decina di stanze e i saloni di 
rappresentanza. Del resto co¬ 
sa altro dovrebbe fare una 


coppia di «serviton», per di più 
di colore, che hanno avuto la 
«fortuna» di trovare un'occu¬ 
pazione presso una casa si- 
gnorile? Chitra però non era 
delio stesso avviso, il lavoro 
era troppa e la signora ogni 
giorno pretendeva di più. La 
seguiva passo passo e la sgn- 
dava, la riprendeva, la umilia¬ 
va: i mobili antichi, le porcel¬ 
lane, l'a^enterìa richiedevano 
un «tocco» che la r^azza, 
«vissuta sempre in una capan¬ 
na», non aveva. Eppoi è sem¬ 
pre meglio non fidarsi dei «be¬ 
duini». Dopo dieci giorni la ra¬ 
gazza singalese ha capito di 
non farcela più, ha preferito 


nnunciare a lavoro e soldi ed 
ha dato ai «signori» gli otto 
giorni. Ma gli Annibaldi non 
{'hanno mandata giù: come, 
ora quesU mercenari osavano 
pure nbetlarsi. piantavano in 
asso I «padroni» che li aveva¬ 
no tanto beneficati! 

Ha raccontato Chitra: «Gio¬ 
vedì scorso, Hubert era uscito 
ed io ero preoccupata perché 
a sera non era ancora rientra¬ 
to. Ho chiesto alla signora se, 
per favore, mi faceva fare una 
telefonala, ma la rispo^ è 
stata lapidaria: casa mia non 
è un centralino». Rientrato il 
signor Annibaldi. la ragazza ri¬ 
pete la domanda, ma riceve 
solo insulti e parolacce. Lei 
prova a reagire e come risulta¬ 
to il «padrone» le si avventa 
contro. A p^nì in faccia la 
trascina in una stanza dove 
continua a riempirìa di botte, 
mentre fa moglie impassibile 
resta a guaidare. Il gentiluo¬ 
mo tenta arterie di chiudere la 
•schiava» a chiave, ma Diitra 
riesce a fuggire e inseguita fi¬ 
no al portone viene sbattuta 


giù per le scale a pugni e a 
calci. La seconda puntata del¬ 
la vergognosa storia si svolge 
per le strade del centro di Ro¬ 
ma. La ragazza singalese do- 
iorante e terrorizzata si rivolge 
alia più vicina stazione di ser- 
\àziO dei carabinieri, a piazza 
San Lorenzo in Lucina, ma i 
«piantoni» non si scomodano 
più di tanto e le consigliano di 
raggiungere a piedi, insieme 
con il suo compagno che in¬ 
tanto l'ha raggiunla, l'ospeda¬ 
le San Giacomo. Intanto l mili¬ 
ti salgono in casa Annibaldi 
per recuperare i documenti e 
la roba dei due domestici. Più 
tardi il «padrone» andrà a 
consigliarsi» con il brigadiere 
per sapere come comportarsi. 

Chitra, portata in braccio da 
Hubert, arriva in ospedale, ma 
qui le dicono che ron c'è l'o¬ 
torino per visitarle l'orecchio 
che le provoca acuti dolori. Di 
nuovo, a piedi, i due peicorro- 
no tutta vìa del Corso e arrivali 
a piazza Venezia riescono a 
sporgere denurcia per «iesio- 
ni> presso un'altra stazione 


dei carabinieri. Finalmente 
qualcuno si acco^ che la ra¬ 
gazza sta male e chiama 
un'ambulanza che la porta al 
San Giovanni, dove resterà ri¬ 
coverata due giorni per con¬ 
tusioni multiple». Ieri il co¬ 
mandante della stazione dei 
carabinieri ha confeimato la 
denuncia per «lesioni» nei 
confronti del signor Annibaldi, 
precisando che come vuole il 
nuovo codice di procedura gli 
atti sono stali già trasmessi al 
magistrato». 11 «paicbone» da 
parte sua, inieipellato dai col¬ 
lega del «Manifesto», forte evi¬ 
dentemente della sua «posi¬ 
zione» e delie sue conoscen¬ 
ze», non ha volute risparmiarsi 
neppure un commento a sug¬ 
gello di tutta la vicenda: «Cosa 
vogliono questi mercenari, ne¬ 
gri di merda - dice - mafiosi 
come chi ti difende e gli con¬ 
sente di fare ridicoli cortei nel¬ 
le nostre città. Sono degli inci¬ 
vilì. vissuti sempre come be¬ 
stie. Dovrebbero solo ringra¬ 
ziare i datori di lavoro, invece 
stiamo diventando noi i loro 
schiavi». Che vergogna! 


Un tecnico ancora senza passaporto. Aria di depistaggi 

Tripoli batte la «i^ italiana» 

Per uccidere usata una Beretta? 


Indagini a senso unico. A Trìpoli inchiesta al rallen¬ 
tatore sul barbaro assassinio del tecnico italiano. La 
polizia non cava un ragno dal buco, e intanto trattie¬ 
ne il passaporto di un dipendente delle Officine Fac- 
.co e ha impedito ad uri altro di partii^, ^ .lavoro là 
comìmisSfone italiana'. Tomaia in Libia la navà «Car¬ 
nata» con i suoi 800 passeggeri che hanno compiuto 
un viaggio a'vuoto a Napoli. Polemiche nel Psi. 


TONI FONTANA 


■IROMA (I passaporto di 
Umberto Bianchi è ancora 
nelle mani della polizìa libica, 
e ad un altro tecnico italiano 
della Pacco, Giulio Testa, è 
stata impedita la partenza dal¬ 
la Libia. Mentre le fonti ufficia¬ 
li tengono la bocca ben cuci¬ 
ta, voci e indiscrezioni fanno 
pensare che la polizia di Trì¬ 
poli oltre a battere la fiacca 
intenda imboccare la pista ita¬ 
liana. Una soluzione che to¬ 
glierebbe un bel po' di grane 
al colonnello Gheddafi. A 
quattro giorni dai feroce as¬ 
sassinio del tecnico italiano 
Roberto Ceccato vien da pen¬ 
sare che la polizia abbia in 
mano poco o niente, mentre i 
sospetti che si stia imbastendo 
un depistaggk) in piena regola 
si rafforzano sempre più. 

Al sìIenz'K» delle fonti uffi¬ 
ciali si contrappone il forsen¬ 


nato tam tam delle indiscre¬ 
zioni. Ieri sì era diffusa la voce 
che Bianchi fosse stato addi¬ 
rittura fermato dalla polizia, 
ma al campo delle Officine 
Facce hanno assicurato che il 
tecnico era II, pur senza pas- 
sapporto. Altre voci parlano di 
Un collegamento con un mi¬ 
sterioso delitto compiuto ve¬ 
nerdì scorso nel pressi della 
moschea di Tripoli. Sul fatto 
non si sa altro. Luigino Pelli- 
zer, uno dei colleghi del tecni¬ 
co italiano assassinato, ha 
detto ièri che secondo la poli¬ 
zia l'omicidio sarebbe stato 
compiuto con una pistola Be¬ 
retta 'calibro 7.65 Xdiffusa in 
tuùo il mondo). Se la notizia 
trovasse conferma prendereb¬ 
bero corpo altri sospetti. La 
pólì 2 ìa libica avrebtrè infatti 
recuperato duè bossoli e un 
proiettile (l'altro é entrato dal¬ 



ia tempia e uscito dalia parte 
opposta della testa). Con 
questi elementi (la pistola 
non è stata trovata) é facile ri¬ 
salire al calibro, Per ^KUy^a- 
re il modello orxorie ìrrvece 
affidarsi ad una complessa 
perizia che bea dtffkùiinefìte é 
stata fatta in ^lù giorni. E 
per quanto, «iche l'ambascia¬ 
tore italiano iteitano assicuri 
clte da parte dei libici c’è la 
massima collaborazione, a 
giudicare dai fatti pare U mag¬ 


gior impegno ria quello di 
confezionare una verità di co¬ 
modo. A) cantiere, come si 
era saputo fin dal primo gior¬ 
no,. ripetono <;be la sera del 
dentto i dipendenti della Fac¬ 
ce giocavano a-caite e, ascol¬ 
tavano la'radio e che nessuna 
è uscito dal -Tctteolalo finché 
non é^ scattata -l’allarme. La 
polizia però insiste. Sembra 
che anche alcuni libici in affa¬ 
ri con le Officine Pacco siano 
stati interrogati. 


La partita viene seguita at¬ 
tentamente dal capo della Cri- 
minalpol Nicola Simone che 
ieri ri è incontralo con gli in- 
yestlgatbri libidi Abbottonatis- 
;'#nn jgrinoe ji 6 Umiliato a di- ' 
lè che l'incontro è stato «im¬ 
portante». Domani o mercole¬ 
dì, quando la commisrione fa¬ 
rà ritorno in Italia, se ne potrà 
sapere di più. 

Ieri mattina intento, annun¬ 
ciata da lunghi colpi di sirena, 
è giunta ne) porto di Tripoli la 
nave «Carnata» dopo rinutile 
spedizione a Napoli con i suoi 
^ passeggeri, i libici sono 
scesi a lena in silenzio senza 
dar vita a manifestazioni anti- 
italiane. Alcuni anzi hanno ri¬ 
badito che la spedizione ave¬ 
va un carattere pacifico e che 
ix>n considerano l’Ilalia un 
paese nemico. 

La polemica seguita all’in- 
tervisla concessa alla Rai dal 
colonnello Gheddafi intanto 
non si placa. In casa socialista 
ci sono idee diverse: l’ex-mini- 
slro Carlo TognoH, parlando a 
Milano, ha (tefinito «debole e 
. rerni^va» la risposte data da) 
gwmD italiano (cioè da De 
Michelis) alle dichiarazioni 
de), .colonnello libico. «Biso- 
' gnavà a^rè ih,modo |»ù deci- 
. detto TognoH-anche 

sufpiano dei rapporti econo¬ 
mici». 


Megavìncita 
allotto 
nel Bresciano: 
600 milioni 



Con una puntata collettiva di circa 60 milioni un gruppo 
di amici bresciani ha vinto 600 milioni d: lire al Lotto gra¬ 
zie aU’uscita del 29 sulla ruota di Milano. I fortunati vinci- 
ion. una decina di persone, sono giocatori appassionati 
che tutte le settimane rischiano grosse somme sui numeri 
ritardalarì. Il 23 settembre scorso gli stessi giocatori hanno 
puntalo alla stessa ricevitorìa di via Benedetto Croce a 
Brescia e avevano vinto circa 200 milioni con ì) numero 86 
sulla ruota di Napoli. 


APadova 
trapianto 
su bimba 
di tre mesi 


Sono considerate buone 
dai medici le condizioni di 
Simona Salviato, fa bambi¬ 
na di tre mesi di Battipaglia : 
(Salerno) che sàbato notte 
ha subito il trapianto di 
cuore ad opera dell’équipe 
del professor Vincenzo 
Galiucci, a Padova. La piccola è stata operata a causa di 
una cardiopatia congenita. Il donatore è un bambino di 
tre mesi, i^rea Grossi, di Milano, morto ieri maUttia in 
seguito ad un incidente stradale. Il 14 ottobre scorso, l'é¬ 
quipe di Calluccì, che effettuò il primo trapianto di cuore 
in Italia, aveva compiuto un trapianto analogo su una 
neonata di 36 giorni. 

Il ministro dell'Interno on. 
Antonio Cava - si legge in 
un comunicato - dopo i re¬ 
centi episodi delittuosi av^ 
venuti a Napoli ha disposto 
il rafforzamento deU'équi- 
P® investigativa con l’invio 
nel capoluogo partenopeo 
de) vicecapo della polizia, prefetto Franco Lamberto Mo¬ 
sti.» e del capo della Crìminalpol, prefetto Luigi Rossi. 

Un’imbarcazione di otto 
metri e mezzo iscrìtta al 
compartimento delta Spe¬ 
zia con quattro persone a^ 
bordo è scomparsà. presu¬ 
mìbilmente. a) laigo delle 
acque spezzine. Nelle ri- 
cerche sono impegnati eli¬ 
cotteri della Marina militare, imbarcazioni della capitane¬ 
ria di porto della Spezia e motovedette della capitaneria 
di Santa Margherita Ligure. La manifestazione InternazìGh 
naie di offshore «Gran premio TIgullb offshore» previsti 
oggi a Rapallo è stala sospesa in quanto tutti 1 mezzi nava¬ 
li per la sicurezza e per il soccorso sono stati dirottali dalle 
autorità marittime alla ricerca deH'imbaicazione, un cabi¬ 
nato bianco. 


Il ministro Cava 
invia due 
investigatoli 
nel Napoletano 


Quattro dispersi 
In mare 
allargo 
di La Spezia 


Pregiudicato 
ucciso 
e sfigurato 
nel Milanese 


Il cadavere di un pregiudi¬ 
calo sicitiano, Vincenzo 
Lizzk) di 32 anni, è stato 
trovato a bordo di un'«Alfa 
I64>a 

Buccìnasco, nel circonda* 
rio dì Milano. Era ciìveilalb 
di proiettili di pistola cali¬ 
bro 7,65; alcuni ne avevano sfiguralo il volto tanto da ren¬ 
derlo qua^ irriconoscibile. La scoperta del delitto è avve¬ 
nuta nella tarda rrìattinata di ieri quando alcuni pasunti 
(tanno aweititp.i carabinieii di Coisico che in,via j 

Watori, alla periferìa di Buccìnasco, era ferma un'wlfa 
164» con al posto di guida un uomo morto. ) carabinieri 
hanno successivamente accertato che la vittima si chia¬ 
mava Vincenzo Lizzio, originario di Vittoria (Ragusa),- 
abitate a San Donato Milanese (Milano). Le inìdagini se¬ 
guono la pista della vendetta neH’ambiente della malavita 
organizzata. Infatti sembra che Lizzio non svolgesse al¬ 
cun lavoro e vìvesse aU’ombra di illecite attività. Aveva 
precedenti per reali contro il patrìmon'io. 

Grave lutto a Genova per il 
mondo politico e sindaca¬ 
le: è morto Giancarlo Ti- 
mossi, segretario generale 
della Camera de) lavoro e 
stimato esponente de) pari 
iHo socialista. Nato a Casa- 
leggio in provìncia di Ales¬ 
sandria nel dicembre del 1933, negli anni Sessanta era 
entrato nel sindacato degli autoferrotranvierìed in seguito 
aveva fatto parte della segreterìa della Rai. Passato ^ Co- 
mltatoragionale ligure della CgiI, era stato eletto s^peta- 
rio generale della Camera del lavoro nell’ultimo congres¬ 
so. I funerali si svolgeranno questa mattina alle 11.IS' 
presso l'obitorio dell'ospedale San Martino. Ai^famiU^ 
del compagno Timossi le più sentite condoglianze ttel co¬ 
munisti ^novesi e deU'Unità. 


QIUSiPPE VITTORI 


Èmorto 
il compagno 
Giancarlo rimossi 
delia Cdi 

di Genova_ 


A Casalmaggiore, nel Cremonese, una storia di ordinaria inefficienza 

«Attendiamo To^pedale da dìed anni» 
n Pd rìnaugura ìronìcam^te 


A dieci anni dail'inizio, la costruzione del nuovo 
ospedale di Casalmaggiore non è ancora completa¬ 
ta, anzi occorreranno altri cinque anni ed altri 37 mi¬ 
liardi in aggiunta ai 45 già stanziati. Per protestare 
contro questa «storia di ordinaria inefficienza» di cui i 
principali responsabili sono la De e ii Psi della Regio¬ 
ne Lombardia, i comunisti di Cremona ieri hanno 
dato vita ad una spettacolare inaugurazione-faisa. 


DAL NOSTRO INVIATO 

OlOVANNI LACCANO 


M CASALMAOCtORE. Dieci 
anni non sono bastali per co¬ 
struire il nuovo ospedale di 
Casalmaggiore, popolosa bor¬ 
gata nella bassa Cremonese 
lambita dal Po a cavallo con il 
Mantovano, Dieci anni e 45 
miliardi già stanziati, 17 dei 
quali inghiottili dalla revisione 
dei prezzi q dalle lungaggini 
burocratiche, ed ora ne servo¬ 
no alln 37 ma la relativa deli- 
bete è tuttora In alto mare. 
Colpa del clientelismo, dice il 


Pei di Cremona. «Storia di or¬ 
dinaria inefficienza'* del vertici 
soprattutto regionali di De e 
Psi che fa giustizia di una in¬ 
giusta maldicenza; anche per 
questo, per dimostrare che l'i- 
nefiictenza non è peculiarità 
esclusiva del Sud, il Pci di Cre¬ 
mona ha anticipato i tempi. 
Non deiraperlura, beninteso, 
poiché ì reparti soltanto tra 
cinque anni (salvo intoppi at¬ 
tualmente fuori bilancio) po¬ 
tranno ospitare 1 300 pazienti 


previsti dal piano. Ma una di¬ 
vertente inaugurazione-farsa, 
in sostituzione di quella vera 
che si fa troppo attendere, 
questa si. 

Invece che ai notabili de o 
socialisti della Regione, ai 
quali sarebbe certo sfrettato di 
diritto, t'ambìto pnvilegio di 
tagliare il nastro é toccato al 
ministro ombra alla Sanità 
Giovanni Berlinguer, il quale 
tuttavia • costretto a Roma dai 
dovere di elettore e dal rì¬ 
schio-nebbia -, ha passato la 
mano ad uno dei suoi sottose¬ 
gretari, l'on. Luigi Benevelli 
che, peraltro, si è rivelato un 
sostituto encomiabile: ligio 
agli obblighi dì etichetta, co¬ 
me ad esempio il divieto di 
ammalarsi imposto lassativa¬ 
mente per l’occasione dal Pei 
(anche con un suadente car¬ 
tello gigante), e dunque per 
non sfidare inutilmente i pnmi 
rigon invernali (anch'essi 
puntuali alla cerimonia grazie 
ad una forte ttamontana), ì) 


viceministro comunista Bene- 
velli si è presentato imbacuc¬ 
cato con soprabito pesante, 
sciarpa bordeau di lana e 
cappello calalo fin sulle orec¬ 
chie. Dalia piazza il lungo cor¬ 
teo di auto, preceduto dai rit¬ 
mi festosi della banda musica¬ 
le di Casletpozzone, sì é av¬ 
venturato lungo le stradine 
tuttora in terra battuta (l'asfal- 
lo a tempo debito, ora è trop¬ 
po prematuro) fino a) piazza¬ 
le dove al secolo giusto si af- 
faccerà il cancello. U ieri han¬ 
no allestito il palco, sotto lo 
sguardo inutile dei padiglioni 
gngi con le lacciaie d'azzurro 
intenso, beffardi monumenti 
dello spreco e della vergogna, 
come hanno ripetuto nei di¬ 
scorsi li consigliere regionale 
del Pei Evelìno Abeni e lo stes¬ 
so Benevelli. Folta la vigilanza 
dei carabinien, che l'oratore 
ha ringraziato per l’efficace 
tocco di realismo coreografi¬ 
co. D'altro canto ieri comme¬ 
dia e vena satirica hanno sol¬ 


tanto prestato le forme espres¬ 
sive ad una manifestazione di 
protesta vera. 

Dietro l'ironia e la battuta 
umonslica non solo la folla 
presente, ma anche il sindaco 
de di C^lma^ore, Mas^mo 
Araldi, ha compreso (in trop¬ 
po bene che Ta indignazione 
di cui si é fatto interprete Abe- 
m è òrm'ai difiusa. il sindaco 
l’ha anche condivisa (4 un 
esempio deU'meffictenza pub¬ 
blica»), ma poi ha cercato 
pretesti, si é cimentato in una 
scontata difesa d’uffic'io e. for¬ 
se per placare il bnisio della 
generale disapprovazione, ha 
concluso con la prome^ so¬ 
lenne; la inauguratone vera - 
ha detto - la faremo entro il 
settembre 199). Lo hanno su¬ 
bito preso in parola se per 
quella data l'ospedale non sa¬ 
rà aiKora pronto, noi npetcre- 
mo la cenmonia come quella 
di oggi, ha nbaltuto il segreta- 
no del Pti Luciano Pizzeiti. 


È stata reintegrata dal ministero degli Interni 

Non d fii love story col detenuto 
Toma in servito te poMotta 

_ DALLA NOSTBA REDAZIONE 


ROSEBIiU MICMIENII 


m GENOVA Omelia Celti, la 
giovane agente in prova della 
polizia di Stato sospesa due 
mesi fa con l'accusa inlaman- 
ìe (e inconsistente) di essersi 
abbandonata ad affettuose ef¬ 
fusioni con un detenuto du¬ 
rante un piantonamento in 
ospedale, è stala reintegrala 
nel servizio. Ad avanzare ri¬ 
chiesta in tal senso al ministe¬ 
ro degli Interni era stalo alcu¬ 
ni giorni fa il legale della ra¬ 
gazza, avvocato Alfredo Bion¬ 
di. che aveva formulato l’i¬ 
stanza sulla base delle prime 
nsultanzc deirinchiesta con¬ 
dotta dalla Procura della Re- 
pubbitea sulla delicata vicen¬ 
da n sostituto dottor Massimo 
Terrìle, infatti, dopo aver 
ascoltato la poliziotta e diversi 
testimoni, aveva concluso le 
indagini preliminari escluden¬ 


do che nel «aso Celti» potes¬ 
sero configurarsi gli estremi di 
reati di sua competenza; vale 
a dire - appunto - che era ca¬ 
duta l'ipotesi che fra l'agente 
e ii detenuto fossero intercorsi 
rapporti di natura intima o co¬ 
munque illecita. Di qui, certa¬ 
mente, la decisione del mini¬ 
stero di riammettere la ragaz¬ 
za in servizio. 

È stato lo stesso avvocalo 
Biondi, appresa la notizia dai 
funzionari' delta Questura di 
Genova, a comunìcarìa ai 
giornali, che alla vicenda han¬ 
no dedicato molto spazio, a 
cominciare dal clamoroso 
esordio della sospensione per 
i! sospetto di una storia a luci 
rosse. «L'inculx) è finito», ha 
commentato, ed Omelia, dal 
canto suo, ha espresso la sua 
contentezza per la felice con¬ 


clusione della vicenda. 

Il caso era esploso ai primi 
di settembre con una raffica 
di titoli sensazionalistici sulla 
poliziotta ed i) detenuto «sor¬ 
presi in flagrante intimità» su 
un letto deH’ospedaie San 
Martino. Poi gli accertamenti 
giudiziari hanno permesso di 
ricostruire l’accaduto liberan¬ 
dolo da interpretazioni male¬ 
vole e voyeristiche; Ornella 
Cetli, cioè, stanca per l’accu¬ 
mularsi di turni sUessantì, 
quella notte aveva accusato 
un lieve mancamento e si era 
appoggiata al Ietto del dete¬ 
nuto; il quale, per altro, in 
quel momento era alzato e 
stava aiutando un altro ricove¬ 
rato ospite della stessa stanza 
deirospedale, e solo al malo¬ 
re del’agenle era tornato in¬ 
dietro per prestarle soccorso; 
tutto SI era concluso in una 
manciata di secondi, quando 


Ornella si era ripresa ed aveva 
ripreso regolarmente il suo 
servizio di vigilanza; ma )a 
breve.scena era stala notata . 
(ed equivocata) da una inle^ 
mìera e dalla sua segnalazlo* 
ne era nato lo scandalo; a ri¬ 
dimensionare il tutto, e a sca¬ 
gionare la poliziotta, era state 
alla fine soprattutto la testimch 
manza della moglie dell’altrù 
ricoverato, che quella notte 
aveva vegliato il marito ed 
aveva assistito a) pìccolo awe- j 
nimenio trasformalo Ingiuste* n 
mente in atto d’accusa per(^ 
nella. 

C’è da aggiungere che il ca¬ 
so Celti è stato tra l'altro spun- ' 
to dì recente polemica tra U • 
questore dì Genova Vito Mat¬ 
terà e il sindacalo unitario dì s 
polizia Siulp, che ha lamenta¬ 
to ta mancanza di tutela dei . 
personale da parte deirammi- ■ 
nistrazìone. 


l’Unità 

Lunedi 
3D ottobre 1989 
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IN ITALIA 


L’«invasione» da parte delle alghe 
minaccia anche la prossima stagione 
Il commissario ad acta spera solo 
«nelle buone condizioni atmosferiche» 


Autogol del sindaco socialista di Rimini 
promotore di un convegno preelettorale 
Criticatissimi gli interventi del governo 
Il ministro ^Tizzini: «Siamo in ritardo» 





«Adriatico malato? Si salvi chi può» 


Il roare d'invemo, o quasi, non porta bene al trava- 
gliato pentapartito, da qualche mese alla guida di 
Riminl. Il sindaco socialista. Massimo Conti, pen¬ 
sava che convocare nella sua città ministro ed 
esii^rt! sulla malattia del mare, potesse essere un 
buòn inizio di campagna elettorale. E invece tutti 
hanno nuovamente bocciato quel medico improv¬ 
visato che si chiama governo nazionale. 

■ DAL NOSTRO INVIATO 

~ ANORIAQUCRMANDI 


■1 ftlMINt. C'erano il ministro 
della, Marina mercantite, Cario 
Viz^^ni, li commissario ad ac* 
ta, fóolo Arata, it sottosegreta¬ 
rio Òc Nino CristoforI e i! por¬ 
tavóce del ministro Ruffolo, 
Carabba. E c’erano, daH'altra 
parte .della barricata, il presi¬ 
dente, della giunta regionale 
deirCmllia Romagna, Luciano 
Gueizoni, gli assessori regio¬ 
nali, i parlamentari e i sindaci 


della costa. L'iniziativa, nei 
calcoli del sindaco Massimo 
Conti, avrebbe dovuto per lo 
meno tranquillizzare gli umori 
preoccupati di tutti quelli che 
hanno a cuore la salute del 
mare. E invece, dopo alcuni 
esercizi di stile dilatorio dei 
rappresentanti di Roma, le 
facce d^li amministratori «al¬ 
larmisti» (cosi era stato defini¬ 
to Cuerzoni daH'onorevole 


Cristofori per aver detto la ve¬ 
rità sulla mucillagine, ndr) si 
sono ancor più rabbuiati. 

Ma cosa sono venuti a dire 
a Rimini Vizzinl e soci di cor¬ 
data? Che non si sa ancora da 
cosa sia stata provocata la fio¬ 
ritura aigaie, che si sta alle¬ 
stendo una «task force» per in¬ 
tervenire tempestivamente 
(quattro o cinque giorni pri¬ 
ma che la mucillagine giunga 
a riva). E che sono pronti al¬ 
cuni progetti per tenere al lar¬ 
go la minaKiciosa poltiglia. 
Uno di questi progetti, secon¬ 
do i missini e i Verdi, sarebbe 
stato appaltato ad una società 
in odor di camorra. Hanno 
detto pure che i ricercatori so¬ 
no al lavoro, che i satelliti sor¬ 
vegliano Tevoluzione della ge¬ 
latina atgate e che alcune 
aziende sono pronte ad Inter¬ 
venire in alto mare. «Speriamo 
- ha cotKtuso il commissario 
ad acta Arata - nelle buone 


condizioni atmosferiche affin¬ 
ché non si riproduca il feno¬ 
meno deiranno scorso». Tra¬ 
dotto in lingua popolare: 
«Speriamo nella provvidenza». 

Beh, un po' pochino davve¬ 
ro, da chi ha il compito di 
coordinare e individuare gli 
interventi da realizzare. Pas¬ 
siamo al ministro Vizzinl. «Ci 
sono evidenti ritardi - ha esor¬ 
dito ma entro la prossima 
primavera presenteremo il 
piano onerale di difesa del 
mare. Mi si dice che c'è qual¬ 
che analogia tra le macroal¬ 
ghe eliminale dal mare del 
Nord e le nostre. Faremo il 
possibile. In questa fase, però, 
si tratta di contenere gli effetti. 
Per questo dobbiamo definire 
in Parlamento l'autorità di ba¬ 
cino. 

Ma ì soldi dei disegno di 
legge Vizzini-Carraro? E gli al¬ 
tri promessi in più occasioni? 
■I 27S miliardi per la pesca e 


le strutture turìstiche sono in 
discussione, lo ho pn^sto di 
destinare 5 miliardi alla cor¬ 
retta informazione sui prodotti 
dell*Adriatico. Poi ci ^no ^ 
miliardi del ministero deirAm- 
biente e 50 del mio per l'e- 
mer^nza da spendere in Ire 
anni». 

Per l'assessore regionale al 
Turismo, il comuni^ Giusep¬ 
pe Chicchi, queste cifre sono 
ridicole. «Abbiamo verificato - 
ha detto - che circa il 25% 
delle imprese lunghe chiu¬ 
deranno e che la perdita eco¬ 
nomica per i’89 si aggira sui 
2.000 miliardi dì cui un terzo 
in valuta pregiata. E ora ap¬ 
prendiamo che fcHse 30 dei 
275 miliardi delta le^ \^zzl- 
ni-Carraro sono ^rìti e che 
quei 50 miliardi antimucillagi- 
ne devono servire per 700 chi¬ 
lometri di costa. Intanto i tour 
operator, per vendere il no^ 
prodotto, ci chiedono garan¬ 


zie. Cosa rispondiamo? Che 
siamo in balla del. tempo?». 
Per nero Leoni, p^idente 
deil'Apt, l'incontro è stalo as¬ 
solutamente deludente. «£ 
campagna elettorale e non un 
risultato è stato ottenuto dal 
governo». 

AH'estemo i verdi e i missini 
protestavano distribuendo vo¬ 
lantini contro il governo. Den¬ 
tro la sala, il presidente Guer- 
zoni faceva il riassunto della 
telenovela de) mare. «Passa il 
tempo - ha detto - senza che 
si diano ancora risposte alle 
richieste necessarie sulla bal- 
neabiiìlà del '90, nonostante 
le promesse del governo. An¬ 
che venerdì scorso, alla riu¬ 
nione del comitato governo- 
Regioni per l'Adriatico il go¬ 
verno si è presentato senza 
proposte. Abbiamo chiesto 
che si alfronti con la massima 
urgenza il problema della mu¬ 


cillagine e delle alghe tossiche 
riscontrate l’estate scorsa per 
coitoscere quali effetti possa¬ 
no avere sulla salute della 
gente. Nessuna risposta». I 
Verdi di Cesenatico andranno 
nei prossimi giorni a Milano 
dal sindaco Pillitteri per sotto¬ 
porgli nuovamente il proble¬ 
ma dell'assenza del depurato¬ 
re nel capoluogo lombardo 
che scarica, come in altre città 
del Nord, le scorie direttamen¬ 
te nel Po e nei suoi afUuenli. Il 
ministero deU’Ambiente. per 
voce dei rappresentante Ca¬ 
rabba, ha promesso t'arrivo di 
finanziamenti. Tra il '90 e il 
'92. ha detto, dovrebbero es¬ 
sere stanziati circa 3.000 mi¬ 
liardi per risanare i bacini dei 
Po e deirAdige, il Lambro. la 
Val Bormida, le aree ad aito 
rischio di Burana e Volano, il 
Polesine e U Uiangolo dei sui¬ 
ni e delle ceramiche (Mode¬ 
na, Reggio Emilia, Parma). 





AUa ricerca di un «turista per caso», ma non sob 



Mucillagine sulla costa dei!'Adriatico 


Diogénè cercava l'uomo, oggi si cerca il turista, spe- 
cle'tarito più preziosa da quando tutti, Confindustria 
compresa, sono concordi neH'indicare il turismo co¬ 
me la prima industria mondiale del Duemila. Guar¬ 
dato a vista, indagato, passato al laser del turista 
presente e futuro si cercano inclinazioni e tic, passio¬ 
ni nascoste e palesi, desideri subliminali, sogni proi¬ 
biti, tendenze, manie, oscuri moti dell'inconscio. 


W POMA. Una maerp-in- 
daglne é Indubbiamente 
quella condotta da un co¬ 
losso del ramo, l'American 
Express, che ha sondato i! 
mercato sui quattro angoli 
dei mondo: 6.500 viaggiato¬ 


ri dei quattro paesi più im¬ 
portanti compulsati a fondo 
sul fondamentale tema, 
•Come tl vedo una vacanza 
in Italia». 

Chiamati a rispondere 
americani, tedeschi, inglesi 


e giapponesi. Ebbene, l'Ita¬ 
lia non è più la stella polare 
del turismo intemazionale, 
anzi viene piuttosto a rimor- 
chio.Per i cittadini Usa. il 
nostro paese è considerato 
solo al settimo posto della 
classifica, addirittura a pari 
merito con la Svizzera e ci 
precedono, riell’ordine. Ca¬ 
nada, Inghilterra, Messico, 
Ckrmania, Francia e Austra¬ 
lia. Ma non siamo in-testa 
nemmeno pei i nostri ex af¬ 
fezionati clienti tedeschi, 
che ormai mettono al primo 
posto la rivale Spagna. I 
«cattivi» inglesi poi ci relega¬ 
no al quinto posto, facen¬ 
doci perfidamente precede¬ 


re da Spagna, Francia, Stati 
Uniti e Grecia. E nemmeno 
per i giapponesi siamo i pri¬ 
mi. bensì i terzi. 

Risultato palmare: il son¬ 
daggio prova che I' Italia 
perde colpi in genere, ma 
«incassa» in particolare sul 
mercato dei «grandi viaggia¬ 
tori» e su quello previlegiato 
del turismo «ricco», cui in¬ 
dubbiamente appartengono 
americani e nipponici. 

Rivoltando con cura le lo¬ 
ro tasche, l’indagine ha an¬ 
che appurato, infatti, che i 
giapponesi, con una sosta 
media di tre giorni, spendo¬ 
no 2 milioni e ottocentomi- 
la lire; gli americani, con 


una permanenza pressoché 
identica, lasciano sul Bel 
Paese un milione e quattro¬ 
cento; più «tirati» i tedeschi 
che spendono un miikme a 
settimana; gli ingle^, poi. 
nemmeno SOOmila. 

Quanto all'indice di gra¬ 
dimento delia vacanza in 
terra straniera, i giapponesi 
storcono il naso e hanno 
dato i punteggi più bassi, 
fnsoddi^atti di quasi tutto: 
più ti^leranti i tedeschi, ab¬ 
bastanza contenti delia va¬ 
canza italiana, nonc^tante 
le lamentele sul baffico au¬ 
tomobilistico e i ritardi ae¬ 
rei. 

Com'é il turista «dentro»: 


finalizzala alle strategie di 
mercato e ai futuri «pac¬ 
chetti». l’indagine si adden¬ 
tra nella psicologia e non 
trascura ì modelli compor¬ 
tamentali. mettendo insie¬ 
me un «chi è» de) viaggiato¬ 
re suddiviso In cinque tipi; 
avventuroso, preoccupato, 
sognatore, economico e 
compiaciuto. 

Nel primo gruppo, trovia¬ 
mo sopratutto uomini fra i 
18 e i 34 anni, di alto reddi¬ 
to, che considerano il viag¬ 
gio una componente essen¬ 
ziale e insostKuibile della 
propria vita, t preoccupati 
sono, in genere, donne di 
oltre 50 anni, senza molti 


mezzi, che non sanno se e 
dove Raggiare e hanno per 
di più paura di volare. I so¬ 
gnatori sono più che altro 
sognatrici, donne non gio¬ 
vanissime. non troppo fomi¬ 
te di denaro e che preferi¬ 
scono una vacanza soft Gli 
economici sono individua¬ 
bili in una fascia a medio 
reddito, in maggioranza uo¬ 
mini e non molto interessati 
a viaggiare. 

(jrazieadio. ci sono i 
compiaciuti, categorìa dei 
cuore per i nostri operatori: 
loro, mediatnente, sono più 
ricchi degli altri, viaggiano 
più spesso degli altri, sono 
sia uomini che donne e so¬ 


no propensi a spendere e 
spandere in cambio di tutto 
il meglio in fatto di servizi, 
una vera manna. 

Come sono suddivisi? Av¬ 
venturosi la metà dei turisti 
tedeschi, economici un 
quarto dei giapponesi, so¬ 
gnatori un decimo neanche 
degli inglesi. In sostanza, 
solo un viaggiatore su tre è 
risultato un tipo «compia¬ 
ciuto»: un quindici per cen¬ 
to è invece nella categorìa 
dei «preoccupati». E fa be¬ 
ne. 

Perdiamo terreno davve¬ 
ro. Una conferma Indiretta 
del quadro non sfolgorante 
messo insieme dall Ameri- 


can Express viene dai nuo¬ 
vissimi dati fomiti dairOs- 
servaforio Paiat, l'associa¬ 
zione degli albergatori. Da 
gennaio ad agosto di que¬ 
st'anno. gli oltre 37mi)a al¬ 
berghi di tuit'ltalia hanno 
registrato 138 milioni e 
479mlla presenze, un bel 2 
per cento in meno rispetto 
allo stesso periodo dell’an¬ 
no precedente. Più grave la 
perdita per quanto riguarda 
gli stranieri, che è stata del 
3,2 (50i milioni e 39mila 
presenze); una dèfaillarice 
tanto più significativa, in 
quanto centrata nei tre mesi 
prettamente estivi, da giu¬ 
gno ad agosto. 


Una mostra fotografica per il sup «inventore» 

Rivièsifliarelti IriaÉco e 


Amarcord di c^t’aimi fri 








fiogllasco sulla riviera di Levante in un'Immagine del primi del '900 


La riviera? L'ha inventata un fotografo tedesco più 
di un secolo fa. Le straordinarie immagini di Alfre¬ 
do rNoack che appare come l'autentico scopritore 
dei paesaggio o, se vogliamo, della cartolina illu- 
straita. Erano gli anni delle «istruzioni per viaggiate» 
rivolte «ai meno istruiti ed agiati». Nasceva proprio 
in «lUèli'epoGa (1854) il turismo di massa. Una 
mostra con duecento fotografie da Nizza a Lerici. 

j ' - . 
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8 la grondo 
InlzToltvado 
L L'Etprtiie 
Sin cellabo- 
y raziono con 
DECCA. 

Quotta Mltima- 
na in regalo con 


M^lGENOVAi «Alcuni fotografi 
afferinano che il territorio da 
Nizza a Lerici è il più ridente, 
ferace e salubre di (ulta la co¬ 
sta ^el Mediterraqeo e lo chia¬ 
mano il paradiso d'Italia». Co¬ 
si diceva l'anonimo autore di 
quella che probabilmente è ia 
prima guida turistica, «Istruzio¬ 
ni per viaggiare» era definita, 
deakata alla riviera ligure. Era 
l'anno 1854 e l'autore che si 
rivolgeva «ai meno istruiti ed 
agiati» aggiungeva che «l'in- 
verriò è la stagione in cui il cli¬ 
ma è più saiutare e (a mortali¬ 
tà minore» e ricordava agli 
aspiranti turisti che «i viaggi 
più salutari e la ricreazione 
degglono farsi a piedi o a ca¬ 
vallo». 

La piccola guida, utile e 
pratica, indica gli itinerari, le 
distanze e le cose belle da ve¬ 


dersi, compiacendosi in modo 
particolare dei «paesaggi». In 
realtà si trattava di un plagio. 
L'anonimo autore delie «istru¬ 
zioni» aveva Ietto i tre volumi 
di un pedantesco «viaggio nel¬ 
la Liguria marittima» scritto 
nel Is34 da Davide Bertolotti, 
aveva giustamente buttalo tut¬ 
te le digressioni e le poesie, la 
mitologia, le pie storie e le 
leggende edificanti e mirato 
alia notizia: quanto dista, do¬ 
ve vale la pena di fermarsi, 
cosa c'è da vedere. Era nata 
l'idea della ririera. Chi questa 
idea è riuscita a trasformare in 
immaginario collettivo è stato 
però un tedesco. Alfredo 
Noack, che con la macchina 
fotografica a cavalletto dal 
1860 al 1896 ha visto e fi.ssato 
il pittoresco delia riviera. 
Noack le foto naturalmente le 


scattava per vivere e le vende¬ 
va con successo soprattutto a 
quella bo^hesia emergente 
che riempiva durante la sta¬ 
gione invernale i primi alber¬ 
ghi liguri, ma anche a! turista 
più frettoloso al quale bastava 
ia cartolina, inventata nel 
1865 da Heinrich von Stephan 
ed entrata nelle abitudini a 
partire dal 1870. 

Ad Alfredo Noack, «invento¬ 
re» («erfinder» come dicono i 
tedeschi) della riviera ia Cas¬ 
sa di Risparmio di Cknova e 
Imperia ha dedicato una mo¬ 
stra, curala da Giuseppe Mar- 
cenaro che ha recuperato 
quasi 200 foto d'epoca. 

Guardando a quelle imma¬ 
gini, che riproducono una Li¬ 
guria perduta, la prima sensa¬ 
zione è di Consuetudine tanta 
è la somiglianza con le carto¬ 
line iilustrale che si possono 
ottenere ancora oggi dal ta¬ 
baccaio. Ed è verissimo, gene¬ 
razioni di fotografi da cartoli¬ 
na, anno dopo anno, conti¬ 
nuano a guardare al paesag¬ 
gio ligure con gli occhi di 
Noack, imprigionati in una 
scelta estetica nata dalla pas¬ 
sione e dal gusto di quel foto¬ 
grafo teesco e rivelatasi defini¬ 
tiva. 

Dato a Noack tutto quello 
che gli è dovuto come inven¬ 
tore della cartolina illustrata 



della Riviera e delUdea stessa 
che ri é connessa la mostra 
fotografica dei ricordi di oltre 
un secolo fa propone oggi 
uno straordinario catalogo del 
bello. Le «istruzioni per viag¬ 
giare» fornivano all'aspirante 
turista anche curiosità come 
ad esempio il decreto del par¬ 
lamento britannico che impo¬ 
neva l'uso della carta fabbri¬ 
cata a Voltri per gli archivi di 
Stato perché sembrava fosse 
la più resistente ai tarli o te 
250 fabbriche genovesi di 
«vermicelli» («file di pasta fatta 
con fior di farina di grano, a 
somiglianza di piccori vermi, 
da mangiarsi cotte»). Accanto 
alle curiosità erano elencate 
le cose da evitare come i 
monti dopo Sestrì Levante «te¬ 
tri e faticosi, che recano ma¬ 
linconia». Le foto di Noack in¬ 
vece propongono una riviera 
sempre bellissima, calma, so¬ 
lare, dove l'uomo, r«indige- 
no», non esiste. Al turista, in¬ 
somma, si fornisce olire ai 
paesaggio, il più spopolato 
possible, anche una visione 
del mondo. Completa o ridut¬ 
tiva non ha importanza, l'es¬ 
senziale era che fosse sugge¬ 
stiva. Proprio come si conti¬ 
nua a fare, spesso meno no¬ 
bilmente di Noack, ad un se¬ 
colo di distanza dalla sua 
scomparsa. 


l’Unità 

Lunedì 

30 ottobre 1989 


































IN Italia 


Avellino 

Ricordato 
il compagno 
Gioino 

iNniconiRRO 

m AVELUNO Nei giorni 
scorsi il consiglio comunale di 
Uoni, in provincia di Avellino, 
si è riunito in seduta solenne 
per ricordare Antonio Gioino. 
senatore dei ?c\, scomparso 
lo scorso 5 ottobre. 

Un uomo malamente fa* 
sciato in una tuta da aviatore, 
che (fatl'alto di macerie ormai 
già strette nella morsa del fan¬ 
go eefca di coordinare i soc¬ 
corsi per la gente della tsua* 
Uoni, il paese simbolo del ler- 
lemoto del novembre '80. 
Questo è il ricordo più vì\t> 
che centinaia di cittadini del- 
rir^inia e decine di volontari 
accorsi nelle prime ore del si¬ 
sma conservano di Antonio 
Gioino. Fu, nei giomi della tra¬ 
gedia, un vero leader. Uno di 
quei leader che nel Mezzo¬ 
giorno nascono, spesso in¬ 
consapevolmente. e al di là 
delle proprie individuali predi¬ 
sposizioni e volontà, nei gran¬ 
di momenti di svolta. E il ter¬ 
remoto fu un momento di 
svolta. Tremendo, la terra ave¬ 
va evidenziato i ritardi, le arre¬ 
tratezze dei paesi che Prarrce- 
sco pe Sanctis raccontava nel 
suo «Viaggio elettorale*, e so¬ 
prattutto gli inganni di una 
classe dirigente, quella di De 
Mita, che già allora comincia¬ 
va a proiettarsi nella grande 
politica nazionale. Antonio 
Gioino seppe, insieme ai co¬ 
munisti deirirpinia, capire 
quello che il terremoto mette¬ 
va a nudo: due Italie, una del¬ 
le macerie, delle distruzioni, 
deirimmenso dolore e della 
rabbia delle migliaia di lutti 
che 'si potevarto evitare, e una 
delle speculazioni, del grande 
tradimento di governi contro il 
Sud. Bisognava ricongiungere 
la prima con la grande Italia 
della solidarietà civile, deH'im- 
pegno e della lotta: questo 
conMbul a fare, con una pas¬ 
sione e una vitalità ecceziona¬ 
li Antonio Gioino. Chi non ri¬ 
corda, e non solo in Irpinia, 
ma ih tanta parte del paese, le 
decine di riunioni, di assem¬ 
blee popolari per distribuire 
«democratlcamenlea e con 
■giustizia* i soccorsi; 1 contatti 
con dirigenti del movimento 
democratico e di altre realtà 
politiche ed istituzionali; le 
manifestazioni con Enrico 
Berlinguer, Pio La Torre. Luigi 
Petroselll: In quelle ore una 
nuova.speranza democratica 
sernbrava aprirai per l'frpinia. 
Le paracche'bdlbite a sedi dei 
parijiti e dei sindacati si riani* 
mavano, come e più di prima 
del, teiremoto. Per Giorno e 
per tanti quadri del Pel fu una 
sorta di ntomo ad una espe¬ 
rienza già vissuta all'Inizio de¬ 
gli anm 70. Allora, sotto la 
spinta di grandi svolte nazio¬ 
nali. nuove ene^ie rianimaro¬ 
no la vita, a tratti spenta, del 
Pel. Il partilo si apri, non sen¬ 
za contrasti, a giovani studen¬ 
ti, insegnanti, donne, tutti con 
la voglia e l'ambizione di 
cambiare «anche* Il Sud. An¬ 
tonio fu tra questi, costruttore 
infaticabile del partilo in Alta 
Irpinia. NeU‘83. poi, la sua 
gente lo volle senatore, per¬ 
ché portasse fino a doma la 
volontà di riscatto e di giusti¬ 
zia deirirpinia terremotata. 
Un'esperienza esaltante, ma 
anche amara. Solo chi ha la¬ 
vorato negli otto anni del do¬ 
po terremoto sa quanto sia 
stato difficile lottare contro 
speculazioni, sprechi, camor¬ 
re, ingiustizie, e per imporre 
(a volte senza riuscirci), che 
le migliaia di miliardi investiti 
producessero sviluppo e be¬ 
nessere. Sulla rìcostnizione 
oggi indaga una speciale 
commissione del Parlamento 
fortemente voluta dai comuni¬ 
sti: IrKiagare con rigore, porta¬ 
re alla luce illecm arricchi¬ 
menti e sprechi colossali: que¬ 
sto è il modo migliore per 
onorare la memoria di un 
compagno che ha speso tanta 

S arte della sua vita per 
riscatto della sua terra. 


Il nuovo codice di procedura penale 
introduce misure ^temative 
tra le quali Taffidamento alle famiglie 
Mancano idonee comunità pubbliche 


Carceri minorili 
verso il «disarmo» 


La rìlorma del codice è arrivata anche nei tribunali 
dei minori. Tra le conseguenze immediate l’uscita 
dal carcere di molti giovanissimi. Ma le misure al¬ 
ternative adottate dividono gli addetti ai lavori. C'è 
chi difende il nuovo codice e chiede tempo prima 
di criticare e chi teme che il rimedio trovato (co¬ 
munità) sia peggiore del male che si voleva evita¬ 
re (carceri). «Penalizzati» i ragazzi stranieri. 


CARLA CHELO 


■i ROMA Carceri privale per 
i più piccoli? Non esattamen¬ 
te, anche se da oggi gli «under 
18* pescati con le mani nel 
sacco saranno trattati con me¬ 
tri e misure diverse. I più fortu¬ 
nati torneranno in famìglia ( 
magari con il supporto di 
qualche assistente sociale), 
gli stranieri, invece, oppure 
semplicemente chi è più disa¬ 
gialo socialmente, sarà «custo¬ 
dito* da qualche privato, quasi 
tutti religiosi. 

La rilorina del codice pena¬ 
le non è arrivata solo nelle au¬ 
le giudiziare del tribunali ordi¬ 
nari. La filosofia che sta alia 
base della riforma è quella 
che ha orientato te scelte di 
parte dei giudici minorili In 
questi ultimi anni: offrire aj 
giovani che Incappano nelle 
maglie della giustizia un'am¬ 
pia gamma di possibilità pri¬ 
ma di rkonere al carcere. Ma 
una volta trasformata la filoso¬ 
fia in legge sono nate non po¬ 
che divergenze anche tra ma¬ 
gistrali. «Il nuovo processo - si 
chiede Gianfranco Dossi, so¬ 


stituto procuratore al tribunale 
dei minori di Roma - è davve¬ 
ro un passo avanti nei con¬ 
fronti delta vecchia normati¬ 
va? Ci sono, è vero, profonde 
innovazioni, senza dubbio po¬ 
sitive, ma ciò che più mi 
preoccupa è il rischio che sia¬ 
no confusi due piani che 
avrebbero dovuto restare se¬ 
parati; quello penale e quello 
assistenziale. E tutto questq a 
scapito delle garanzie per I 
minori.* 

Per capire la critica del ma¬ 
gistrato bisogna fare un picco¬ 
lo passo indietro e vedere che 
cosa succede concretamente 
ad un ragazzo fermato dalla 
polizia. Esclusi 1 giovani accu¬ 
sati di reati molto gravi ( che 
sono in media uno ogni dieci 
arrestati) per tutti gli altri la 
legge prevede misure alterna¬ 
tive alla prigione: affidamento 
alla famiglia ( magari aiutala 
da tecnici come psichiatri e 
assistenti sociali) o, se questa 
non c’é o non è affidabile, alle 
comunità*. Ed è proprio su 
questo ultimo punto che si 


aprono te polemiche. Secon¬ 
do la legge dovrebbe essere 
soprattutto l'ente locale a ge¬ 
stire questi centri, e solo nel 
caso non siano ancora stati 
istituiti, sì ricorre al privati. Nei 
fatti, almeno in questa prima 
fase, il ministero non è andato 
troppo per il sottile e si è ap¬ 
poggiato a quel poco che ha 
trovato. A Roma, tanto per fa¬ 
re un esempio, dei quattro 
centri convenzionati, due so¬ 
no gestiti da religiosi, un terzo 
da una volenterosa coppia di 
coniugi senza alcun altro aiu¬ 
to, e solo l'ultimo è una co¬ 
munità con una discreta espe¬ 
rienza. 

Questo succede a Roma, a 
due passi dal ministero di 
Grazia e giustizia, in una re¬ 
gione che non è tra le più po¬ 
vere e disgregate del paese. E 
in provincia di Caserta, di Cai- 
tanissetta, di Nuoro, e di deci¬ 
ne di altre zone «a rischio* a 
chi sono stati affidati i minori? 
Che garanzie offrono i centri 
convenzionati? «Sono proprio 
questi i problemi che stiamo 
affrontando - spiega Federico 
Palomba, per anni presidente 
del tribunale dei minori di Ca¬ 
gliari, uno dei padri della leg¬ 
ge attuale, ora consulente 
presso il ministero Grazia e 
Giustizia -, Però nort mi pare 
il caso, a pochi giorni dall'av¬ 
vio della legge, di esaltare 
con le preoccupazioni. Evero, 
comunque, che oltre ai pro¬ 
blemi pratici, e non sono po¬ 
chi, questa riforma ha aperto 


un confronto tra chi ha una vi¬ 
sione «penale* e chi più «a^- 
stenziale* del problema, t 
ta affidata una grande respon¬ 
sabilità agli enti locali che pe¬ 
rò ancora non sono pronti a 
rispondere*. 

Luigi Viggiani. responsabile 
dell'ufficio studi e nceiche per 
i minon, è preoccupato so¬ 
prattutto per quel che riguar¬ 
da i minori stranieri: «Nei pri¬ 
mi sei mesi deli'89 ite sorte 
stati arrestati circa 1100. con¬ 
tro i 2300 italiani. Attualmente 
sono un terzo delia prela¬ 
zione carceraria dei miium, 
ma il fenomeno è in aumento 
costante dall'S?. Ncli’88 ab¬ 
biamo avuto un momento di 
vera crisi: parlano un’aifra lin¬ 
gua, hanno una religione di¬ 
versa. non si integrano con gli 
altri ragazzi. Nrm sapevamo 
proprio come.far tonte alla d- 
tuazione. Ora piaop pfano 
stiamo attrezzandoci; ma a to¬ 
ro, certo, questa legge servirà 
pochissimo*. Un problema lo 
sollevano anche gli 800 agenti 
di custodia dei mUteri. tn una 
lettera al nostro glomale ri¬ 
contano che in questi ultimi 
anni hanno fatto un grande- 
sforzo di •qualificazkin^: ora 
ai sentono anche loro un po' 
degli esperti e con te carceri 
dei minori ogni giorno un po' 
più vuoti si chtedoTK) quale 
sarà la loro fine. Qttedono di 
potc»« trasformare attraverso 
un esame in «assistenti* per 
non perdere il patrimonio ac¬ 
cumulato in questi anni. 



Una scena del film «Scugnizzi» che Nanni Loy ha girato a Nisida 


Vassalli sulTamnistìa 

«n governo è stato unanime 
Potrebbero sorgere problemi 
nel dibattito parlamentare» 


■ ROMA «Il governo ha af- 
tontato e risolto senza contra¬ 
sti i problemi posti daH'amni- 
stia, ma alcuni aspetti più de¬ 
licati del provvedimento che 
non sono stati trattati dal Con¬ 
siglio dei ministri nella discus¬ 
sione per il varo del disegno 
di le^'potrebbero lipropoisi 
nel dibattito parlamentare». 
Lo ha detto U ministro della 
Giustizia Giuliano Vassalli in 
una intervista trasmessa nel 
corso di «Domenica In». 11 
guardasigUli ha ricordalo di 
essere, stato l'unico contrario 
aH'amnistja. Riferendosi alla 
discussione del disegno di 
legge. Vassalli ha latto notare: 


A Faedo, in Trentino, la battaglia di don Fiorenzo difeso solo dal Pei 



n vescovo lo sospende «a diviàisx 


Sfrattato dal Comune, sospeso «a divinis» dal vesco¬ 
vo, perché aveva deciso di resistere alle ingiunzioni 
del sindaco de rivolgendosi alla Cgil. Capita a don 
Hoienzo Salvadori, l'anziano parroco di Faedo, un 
paesello trentino. A difenderlo con passione è rima¬ 
sto solo il consigliere comunale comunista, ateo con¬ 
vinto. Per il vescovo, il prete «è matto». Per il settima¬ 
nale diocesano, invece, è «un carnefice». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHIM SARTORI 


■1 TRENTO. «Me lo diceva il 
mio povero papà, arrotino: fai 
il medico, fai il lustrascarpe, 
ma non il prete*. Sacerdote, 
don Fiorenzo Salvadori, lo è 
invece da 43 anni e solo ades¬ 
so, che sfiora i settanta di età, 
comincia a pensare che forse 
quel consiglio non era del tut¬ 
to sbagliato. Sventola una let¬ 
tera dell'arcivescovo di Tren¬ 
to: «tei viene sospeso cauteta- 
tivamente dall'esercizio dei 
sacri ordini*. Da qualche setti¬ 
mana è sospeso a divinis, un 
prete dimezzato; non può dir 
messa, confessare, «né svolge¬ 
re alcuna attività connessa col 
ministero sacerdotale*. E ma¬ 
gari fosse lutto qui. Il Comune 
io ha sfrattato dalla canonica, 


Il sindaco democristiano Io ha 
querelalo. 

Don Fiorenzo è parroco di 
Faedo - appena cinquecento 
abitanti, sulle montagne sopra 
la valle deH’Adige - dal 1976. 
L'abitazione<anonica dove 
vive da allora é un angolo au¬ 
tonomo delie scuole elemen¬ 
tari, ristrutturato per ovviare 
allo stato disastroso della pre¬ 
cedente canonica, un palaz- 
zetto di proprietà comunale 
ma con usufrutto perpetuo 
della Chiesa. I guai di don Fio¬ 
renzo sono iniziali nel settem¬ 
bre '88 quando II Comune, ri¬ 
sanata la vecchia canonica, 
chiede al sacerdote di traslo¬ 
care. Lui rifiuta: «Il nuovo po¬ 
sto è troppo piccoio, di lutto 


quello che c'efa prima é rima¬ 
sto solo un appartamentino, il 
resto è stalo trasformato in uf¬ 
fici comunali. una stanza 
l'hanno data agli alpini, un'al¬ 
tra alla Cassa Rurale, l'orto é 
diventato parcheggio. Sono 
toro i fuori legge. E poi dove 
sono ho speso venti milioni di 
tasca mia e c'è un vincolo dì 
venticinque anni per.non mu¬ 
tare la destinazione d'uso*. 

Da quel rifiutò originario ne 
succedono di tutti i colorì. Un 
giorno, in assenza di don Fio¬ 
renzo, alcuni operai mandali 
dal Comune cominciano a 
demolirgli una parete. E allora 
il prete corre a Trento. dalla 
Cgil, si fa consigliare un avvo¬ 
cato e denuncia il indaco. Il 
nuovo arcivescovo, Giovanni 
Maria Sartori, grande •norma¬ 
lizzatore*. non la manda giù e 
convoca don Hotenzo. •Mi ha 
detto che non dovevo oppor¬ 
mi al sindaco, tanto meno an¬ 
dare alla C^il: "sono io il tuo 
sindacato". Ma a me non pa¬ 
reva che fosse il suo compito, 
(are il sindacalista. E allora ha 
battuto ì pugni sul tavolo, "sei 
mattol", mi ha urlalo*. Poco 
dopo Vita Trentina, il settima¬ 
nale diocesano appena priva¬ 


to della direzione progressista 
di don C^steiH, parìa così di 
Faedo: «Una vicenda penosa, 
dove la presunta vittima è in¬ 
vece il carnefice*. Povero don 
Fiorenzo. 

Passa qualche settimana e 
il Comune gli dà un formate 
sfratto. Lui toma a rivolgersi 
agli «avvocati cOTiunìsti*. e si 
o(^ne. U vescovo gli invia 
una lettera con un glaciale 
aul-aut; accetti di essere sosti¬ 
tuito con le buone, oppure sa¬ 
rà rimosso d'ufficio e tten po¬ 
trà più restare «inserito nell'I¬ 
stituto diocesano per i! sosten¬ 
tamento dei clero*, é toppo, 
e il vecchio sac^ote rispon¬ 
de con una tenera dì grande 
amarezza: «Chiedo lonnai- 
mente, in nome ^1 diritti del¬ 
l'uomo sotennem^ite sanciti 
dall'Onu, nonché in nome 
della dignità umana, di essere 
liberato da tutti ì miei impegni 
e voti, oppure di venite ridotto 
allo stato laìcate. onde essere 
libero ed in grado di affronta¬ 
re la mia nuova situatone di 
vita*. Per l'arcivescovo é un ìfh 
viro a nozze. A don Fk^rzo 
arrivano subito i'annurteio 
della destituzione, della nomi¬ 
na dì un nuovo «amministiato- 




re parrocchiale* cd una sèrie 
di consigli tecnici deU’aTcive' 
scovo sulla trafila da seguire 
per tornare allo stato laicale, 
pesantemente ironici: scriva la 
domanda al Papa, manual¬ 
mente, «ptecisaodo se com¬ 
prende anche fa richiesta di 
dispensa dal celibato». Adesso 
a don Fiorenzo sono rimasti 
solo il vecchio abitò da prete, 
una bicictetia, una pensionci¬ 
na da ex Insegnahte di mezzo 
milione al mese. E la vecchia 
casa-canonica sotto sfratto. Il 
Comune infierisce. Giusto teli 
ha lancialo l'ennesima offen¬ 
siva, decidendo di chiedere il 
•sequestro giudiziario* dei lo¬ 
cali. 

A difendere’ ìÌt sacerdote é 
rimasto solo il consigliere co¬ 
munale comunista Audenzio 
Ttengo, cheò andato a litiealie 
tante volte in Arcivescovado e 
contìnua a battersi in Comu¬ 
ne, a scomodare Proiància e 
difensore civico. Un Peppone 
alla rovescia; «Sono ateo, ma/ 
questo prete va dife.ro. Don 
Fiorenzo non ha mai'àllacca- 
to ramminislrazione de, ma 
non l'ha nemmeno sostenuta. 
Da queste parti, e con lutti gli 
scandali che ci sono, era già 
tanto». 


«(!^ni gruppo, ogni parlamen¬ 
tare può fare dette proposte 
diverse da quelle de) governo, 
quindi penso che qualcuno 
dei problemi più controversi 
che abbiamo potuto non dico 
accantonare, ma insomma 
eludere l'altro ieri, possano 
emeigere in Parlamento». Vas¬ 
salli paria anche del nuovo 
codice di procedura penale 
entralo in vigore da pochi 
giorni e rileva: «Non è vero 
che siamo partiti con ambizio¬ 
ni di trasformazione cosi rile¬ 
vanti come quelle di altre ri¬ 
forme perché te strutture che 
noi utilizziamo erano già as¬ 
solutamente insuflteienti pri¬ 
ma del 24 ottobre*. 


I giudici dei minorenni 

«È un grande passo avanti 
che va messo alla prova 
di una difficile realtà» 

_ DALLA NOSTRA BEDAZtONE 

SUSANNA CRESSATI 


■I FIRENZE II nuovo codice 
di procedura penale minorile 
non dispiace ai magistrati ita¬ 
liani del settore, che ieri si so¬ 
no riuniti a convegno a Firen¬ 
ze. Centrate l'istituto della 
•messa in prova». L'accentua¬ 
zione del momento educativo. 
La carenza delle struiture di 
pronto intervento e di soste¬ 
gno. Più della metà dei giova¬ 
ni in custodia cautelare sono 
già usciti da! carcere. 

Martedì scorso te porte del¬ 
le carceri minorili italiane sì 
sono aperte per lasciare usci¬ 
re oltre duecento ragazzi, la 
metà dei giovanissimi reclusi 
in custodia cautelare, cioè in 
attesa di giudizio. «Abbiamo 
smesso di commettere una in¬ 
giustizia* diceva un alto fun¬ 
zionario dei ministero di Gra¬ 
zia e giustizia, intervenendo a 
Firenze ad un convegno con¬ 
clusosi sabato sul problema 
della condizione e della de¬ 
vianza giovanile organizzato 
all'istituto degli Innocenti dal¬ 
l'associazione Gian Paolo 
Meucci. Un'ingiustizia che 
proprio i magistrati minorili, 
più che l'opinione pubblica, 
da anni non si sono stancati 
di denunciare. La recentissi¬ 
ma entrata in vigore del nuo 
vo codice di procedura pena¬ 
le minorile rilancia a pieno ti¬ 
tolo la battaglia per l'applica¬ 
zione di una legislazione 
avanzata che affronti il pro¬ 
blema dei giovani sotto un'ot¬ 
tica di tutela e non di mera 
punizione: iLa comunità si 
deve rendere conto - dice 
Carlo Alfredo Moro, consiglie¬ 
re della Corte di cassazione - 
che rimpoitante è esprimere 
tutta la propria capacità di tol¬ 
leranza, per ritessere un pro¬ 
getto educativo con forte cari¬ 
ca di solidarietà. Non solo per 
un dovere nei confronti dei ra¬ 
gazzi, ma anche perché è l'u¬ 
nico modo per rendere efrica- 
ce la difesa sociale*. 

Il codice introduce nuovi 
istituti che sostituiscono, nella 
stragrande maggioranza dei 


casi, fa custodia cautelare: te 
prescrizioni di comportamen¬ 
to, la permanenza in casa. Il 
collocamento in comunità. Il 
ricorso al carcere è previsto 
solo per casi gravissimi. La 
novità centrale però (oltre 
che dalla accentuala possibili¬ 
tà offerta al minore che si é 
reso colpevole di episodi «ve¬ 
niali» di uscire dal sistema pe¬ 
nate con l'archiviazione del 
caso) è costituita dalla «mes¬ 
sa in prova*: il procedimento 
giudiziario, cioè, può essere 
sospeso e il minore essere 
temporaneamente affidato ai 
servìzi per il periodo necessa¬ 
rio ad attuare un programma 
di recupero. Questo istituto, 
modellalo in parte sulla statu¬ 
nitense «probation», può con¬ 
durre anche alla estinzione 
del reato. «Occonerebbe però 
■> continua Moro - affidape la 
gestione e il controllo della 
probation a una stmltura spe¬ 
cializzata. Le modalità sono 
ancora da inventare, e cosi è 
da creare la rete delle strutture 
di servizio adatte*. 

Un salto dì qualità tegislati* 
vo, come to ha chiamato il 
presidente del tribunale dei 
minori di Firenze f^ancesco 
Scarcella, ma va messo allà 
prova della realtà difficile del¬ 
la condizione giovanile e di 
una criminalità che nella 
maggioranza dei casi ha per 
protagonisti giovani frnmif^ 
extracomunitari. Soprattutto 
va dotato di struiture oggi 
quasi inesistenti. «1 giudici te¬ 
mono • conclude il procura¬ 
tore generale di Perugia Gh»- 
gio Battistacci - Il riassorbi¬ 
mento delia magistratura mi¬ 
norile in quella ordinaria, co¬ 
me vonebbe un progetto di 
legge sociaììsla. E temorto an¬ 
che. più in generate, la man¬ 
canza di una politica giovani¬ 
le che si senta pesare w ogni 
scelta amministrativa. Il mo¬ 
mento non è facile In certi 
campi mi sembra che monti 
un clima se non di restaura¬ 
zione sicuramente di norma¬ 
lizzazione*. 


. Baruffa Rossi-Montanelli 

«Paese Seta»» cttiode? 
Inforìa la polemica 


■i ROMA Paese Sera oggi 
non sarà in edicola. Una as¬ 
semblea di redattori protralla- 
$i ieri fino a tarda notte ha vo¬ 
talo (23 voti contro 20 e un 
astenuto) un ordine del gior¬ 
no di sfiducia nei confronti 
del direttore Gio^io Rossi, fi 
quotidiano avrebbe dovuto 
pubblicare un editoriale di 
Rossi e del suo vice Caprarica, 
diffuso dalle a^nzie, nel qua¬ 
le si annuncia la prossima 
chiusura. Rossi e Caprarica, 
facendo la storia del marrcato 
rilancio del giomale, accusa¬ 
no la proprietà di essere venu¬ 
ta meno a lutti gli impegni sot¬ 
toscritti a suo tempo. L’edito¬ 
riale ricorda che la direzione 
del giornate e alcuni redattori 
si sono rivolli alla magistratura 
•per ottenere, un provvedi¬ 
mento d’urgenza che obblighi 
la società editrice a fare il suo 
dovere*. Direttore e vicediret¬ 
tore sostengono anche di aver 
fatto tutto il possibile per dare 
aita vicenda giudiziaria la mi¬ 
nore pubblicità possibile ma 
di essere costretti a questo 
punto a denuiKiare i falli per 
■non aiutare chi vuole uccide¬ 
re flaese Sera. 

Di fatto la crisi che perse¬ 


guitava la gloriosa testata ro¬ 
mana non sarebbe mai cessa¬ 
ta, anche quando il Pei inter¬ 
venne per trovare due gruppi 
privati pronti ad associarsi per 
il rilancio del giomale. I mezzi 
finanziari, secondo Rossi e 
Caprarica, sarebbero stati irri¬ 
sori a fronte delle necessità, le 
condizioni dì lavoro disastro¬ 
se. «Improwìsamenle - si scrì¬ 
ve neireditorìale - all’inizio 
d'agosto la società editrice (la 
Fedii ndr) scoprì che l'esiguo 
bilancio previsto sarebbe stato 
sfondato per sette miliardi*. 
Neireditoriale si denuncia an¬ 
che che «si stia tentando una 
vergognosa manovra tniessuta 
di falsità e di diffamazioni nei 
confronti dei direttore, di cui, 
non a caso, si è fatto strumen¬ 
to «Y domale di Montanelli, 
che naturalmente riceverà il 
dovuto nelle aule di giustizia». 
Il rìlerìmento è aU’articoto, 
pubblicalo teli, dal quotidiano 
milanese, secondo cui il Pei 
avrebbe dovuto versare al di¬ 
rettore Giorgio Rossi un fuori 
busta di 30 milioni annui in 
aggiunta ai 120 dello stipen¬ 
dio. Il Giomale affermava che 
lo stesso Rossi aveva denun¬ 
ciato il Pei chiedendo cinque 
miliardi. La fonte di queste af¬ 


fermazioni sarebbe il ricorso 
presentato in pretura dal diret¬ 
tore di Paese Sera nell'oltobre 
scorso. Si afferma neiredito- 
nate: «Dietro queste miserabili 
manovre non è improbabile 
che vi sia il tentativo di colare 
il nuovo Pel, non fcMe alto 
per presentarlo come il suriei- 
tizìo ispiratore di oraanl di 
^mpa*. A MontaneiU, Rossi 
ha inviato una lettera nella 
quale smentisce la storia del 
fuoribusta. «Come risulta da) 
lesto del ricorso presentalo il 
pretore di Roma non ho mai 
preteso né ricevuto pagamenti 
fuori busta, né concluso ac¬ 
cordi occulti co) Pei... 

/fGiòmate ha replicalo àfte^ 
mando invece che a pagina 3 
del ricorso si ricoida m «dqlla 
retribuzione annua comenuta, 
trenta milioni netti sarebbero 
stati a esclusNo carico del Itek 
tonando Sarti, presidente del¬ 
la Fipt, ha smentito a sua volta 
il Giomaleei gli asseriti rapporti 
economici editoriali tra fti e 
Giorgio Rosù: «Tali rapporti, 
come è provato in atti, luuar- 
dano esclusivamente il dottor 
Rossi e la Pipi in quanto parte¬ 
cipante ad alcune testate edi¬ 
toriali e radiofoniche*. 


CHE TEMPO FA 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITAUAi dopo U passaggio 
delia modesta perturbazione che ha interes¬ 
sato le regioni dell’Italia settentrionale e 
quelle dell'Italia centrale si riscostituisce 
sulla nostra penisola una distribuzione dì al¬ 
ta pressione per cui le condizioni del tempo 
tornano ad orientarsi in linea generale ver¬ 
so il cielo sereno. Il ritorno del sereno suite 
nostre regioni comporla anche II ritorno dpi- 
la-nebbia su tutte le località di pianura spe¬ 
cie quelle del Nord. 

TEMPO PNBVimi sulle regioni setten¬ 
trionali e su quelle centrali cielo scarsamen¬ 
te nuvoloso 0 sereno. Nebbia in graduate In¬ 
tensificazione su tutte le pianure del Nord 
successivamente su quelle dei Centro; la 
nebbia si presenterà particolarmente fitta 
durante la prossima notte. Sulle regioni det- 
ritafia meridionale prevalenza di cielo sere¬ 
no. 

VENTI: deboli di direzione variabile. 

MARI: generalmente calmi. 

DOMANI: nessuna variante di rilievo da se¬ 
gnalare fatta eccezione per la nebbia che 
tende ad intensificarsi e ad estendersi a tut¬ 
te le regioni di pianura dell'Italia settentrio¬ 
nale e dell'Italia centrale compresi i litorali. 
Al di fuori della nebbia il cielo rimane gene¬ 
ralmente sereno. La temperatura più o me¬ 
no allineata ai valori normali delia stagione. 


TEMPERATURE IN ITAUAt 


BoUano 

9 

11 
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18 
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12 
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4 
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9 

21 
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9 
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25 

Perugia 

10 

18 

Alghero 

15 

22 

Pescara 

9 
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TEMPERATURE ALL’ESTERO: 
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25 
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4 

14 
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10 

Helsinki 

4 

7 

Varsavia 
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17 
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14 

21 
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12 
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Quando 
Wall Street 
impazzì 



Neirottobre del ’29 il crollo della Borsa di New York infranse il mito 
del «capitalismo virtuoso»: tutti avrebbero dovuto essere ricchi e felici, 
arrivò invece una drammatica recessione. Sessant’anni dopo è riapparso 
lo spettro di un colossale crack. La paradossale armonia degli squilibri 


Gli anni del boom avvelenato 





V» 

« 1 . 




RENZO SWANCLU 

M ROMA. «Non è accaduto nutla«, ha detto il 
presidente degli Stati Uniti alta sera del 16 otto¬ 
bre. Intendeva dire che il crollo borsistico del 
venerdì precedente era arginalo, lo spettro di 
una degenerazione dei crack borsistico come 
nel 1929 di nuovo lontano. Dopodiché la di¬ 
scussione si è incentrata sutl'eflicacia dei cir- 
cul^breakers, gli intenruitori. Si 6 scoperto che i 
computer, cui era stato imputato ii crack del 19 
ottobre 1987, possono essere spenti e ciò basta 
a fermare la valanga di vendite. 

Eppure, proprio la possibilità di spegnere il 
video, iimitando il crollo al 7% Impedisce di ve¬ 
dere fino in fondo la voragine. A quenlo sareb¬ 
be sceso Vindice senza il prowidenziale click? 
L'ex presidente della Securlb' Exchange Com- 
miss'fon Da\id Ruder nel suo rapporto sul crack 
del 1987 - le cui proposte sono state riprese 
nello Stock Market Reform Act all'esame dei 
Congresso - propose di dare alla Sec (la Con* 
sob statunitense) la facoltà di chiudere la Bor* 
sa in queste circostanze (tale potere spetta ora 
al prèsidenté). Per. f^uder, cioè, il segnale di 
cròllo e|;a sufficiente per capire che era sorto 
un problema fondamentale cui non bastava 
dare rispóste tecniche. 

li suo successore alla Sec Richard Breeden 
nelle dichiarazioni fatte il 25 ottobre davanti ài 
Congresso sembra concordare con lui quando 
afferma che «il volume di vendite e la volatilità 
sperimentati II 13 e 16 ottobre 1989 esemplifi¬ 
cano cambiamenti fondamentali nei nostri 
mercati: non sono incidenti IsolatU, Però cpn- 
elude un contrasto con la proposta di chiudere 
la Borsa per mettere a punto una risposta che 
incida nelle cause delle pericolose scivolate. 
Ritiene che il raffreddamento del mercato me* 
dlanto rotture dei circuiti sia sufficiente, Owe* 
ro, rinvia ad altra sede e momento la risposta 
a\ «cambiamenti londamenvait». 

1^ posizione di Breeden coincide abbastan* 
za con quella di quanti affermano che il crack 
do) 1987 ha già dimostrato che la crisi della 
Borsà può nascere e risolversi senza effetti di* 
reltl suìreconomla cosiddetta reale. Questa sa* 
rebbe la novità stòrica rispetto al 1929. L'affer* 
mazionè trascura iUatfo che se la crisi dar 1929 
può appapre anch'èssa risolvibile con tecniche: 
d'interyenio monetàrio e nei meccanismi , di 
funziònarnento del mercato, là sgà Véra folu« 
zipne, nèl ierqpq, sfociò in uti | 

pomjw-lkiliuàidnàfe che' àpdarenìemehte, ah*' ! 
ch'è8,sò. ha ppco a che.'fare con Ja .BpRa;il' 
Ne^ l^f Wn ft( tide ri^t^alà ài prèhlelbl.adi* y 
levali, dalia'cfisi della Borsa, ma alia società 
stèluhiiense nel suo insieme e. in particolafe, /:; 
ai fàttò che il processo di accumulazione ed 
Invesilnienlo - fino al 1929 attribuito agli effetti 
di trascinamento della Borsa > doveva ripartire 
sulla baso di nuo>i meccanismi di accumula* 
zlQhe. 

Se collochiamo lo svolgimento dei fatti in un 
contesto più ampio, alla fine, potremmo ri* 
scontrare soiprendenii analogie generiche con 
quanto avviene oggi. 

U, Borea di New York, pur avendo triplicato 
le quotazioni fra un crack e l'aliro, non è in 
grado di trainare il finanziamento dell'econo* 
mia d^ii Siati Uniti. Questo dicono I crack< Ciò 
è réso ancora più chiaro dal fatto che lo stesso 
boom torslstico riposa in larga misura su 200 
miliardi di debili coltivi in aggiunta a quelli 
bqpni - identificati nei junk bonds, \ titoli spaz¬ 
zatura ad alto rischio. E che a scatenare il pà¬ 
nico è stata una di queste operazioni di indebi¬ 
tamento,. 

In senso ialQ. la relazione del>i!» quotazioni 
di Borea^viene-resàpiù evidenii da) fatto clit le 
duo crisi recenti sono nate e morte sull annun¬ 
cio dl.una stretta mone: ina iMniuiato in ailen- 


■i Sessant'anni dopo, sem¬ 
pre ottobre. Crack e panico. 
Panico e debiti. Debiti e paure 
di recessione. Invertendo i 
soggetti si toma indietro a 
quel 24 ottobre 1929, quando 
caddero fragorosamente il mi¬ 
to della ricchezza facile acca¬ 
rezzata a suon di «charleston», 
di un capitalismo virtuoso, l’i¬ 
dea che il sistema tendesse 
■naturalmente» aU'equiìibrio 
come sostenevano i teorici di 
un liberismo convenzionale. 
Qualcuno per la verità, lo so¬ 
stiene ancora oggi, pronto a 
biasimare i governi perché di¬ 
sciplinano l rapporU tra ban¬ 
che e industria o strìngono i 
cordoni della borsà alle im¬ 
prese invece di non interferire 
con'le decisioni buone e giu¬ 
ste del mercato. Non c'è da 
stupirsi visto che il senso di re¬ 
sponsabilità dei grandi im¬ 
prenditori-finanzieri non è 
scarso, ma praticamente nul¬ 
lo, Nel 1972, giusto in breve 
antìcipo sulla prìma crisi pe¬ 
trolifera e rrienlre alcune gran¬ 


di banche statunitensi prepa¬ 
ravano allegramente il loro 
fallimento. John Kenneth Gal- 
braith scriveva nella nuova 
prelazione al suo «The Creai 
Crash» (Il Grande Crollo) ; «È 
giusto contribuire a tenere vi¬ 
vo il ricordo di quei giorni. In¬ 
fatti, né la regolamentazione 
pubblica né il migliorato livel¬ 
lo morale degli affaristi, degli 
agenti di cambio, dei loro 
clienti, degli operatori di Bor¬ 
sa, dei funzionari delle ban¬ 
che e dei fondi di investimen¬ 
to sono in grado di impedire 
questi scoppi ricorrenti e le lo¬ 
ro conseguettze. Serve di più 
il ricordo di come, in passate 
occasioni, le illusioni hanno 
preso il posto della realtà e la 
gente è rimasta incastrata». 

Due anni fa, dopo l'ennesi¬ 
mo ottobrino lunedì nero, l'e¬ 
conomista americano non 
aveva cambiato opinione, fur 
sapendo che oggi esistono più 
strumenti di difesa di quanti 
non ne esistessero riel 1929, la 
crisi attuale dei mercati azio- 


ANTONIO ROLLIO SAUMBENI 


nari è paragonabile >in tutto e 
per tutto» all’antica. Nel 1987 
la colpa fu del reaganìsmo 
che ha fatto vivere l'America 
in un clima di «sofisticata stu¬ 
pidità». Uguale peraltro a 
quella di sessant'anni prima, 
l’epoca della grande fuga di 
massa verso la finzione, ele¬ 
mento essenziale deH'orgia 
speculativa. Tutti dovrebbero 
essere ricchi, tuonava alk^a il 
presidente della General Mo¬ 
tors. £ il ballo terminò con la 
recessione, t suicidi, le file del 
disoccupati. La frontiera roo- 
seveltiana restituì fìducla, spe¬ 
cie a chi credeva in un merca¬ 
to regolato piuttosto che ad 
uno Stato in mano ai «comitati 
d'affari». Oggi è di moda l'op¬ 
portunismo delle grandi cor¬ 
poration, che continuano a 
dirsi a parole favorevoli al li¬ 
berismo più sfrenato ma 
quando bussano cassa o chie¬ 
dono di limitare le tagliole fi¬ 
scali diventano immediata¬ 


mente statalisti a oltranza. Ne¬ 
gli Stati Uniti si stanno leccan¬ 
do le f^ile con i giapponesi 
alle porte e una sfiducia gene¬ 
ralizzata nella loro capacità di 
garantire utili soddisfacenti. 
Ma pure hanno attinto a piene 
mani da un sistema che prima 
era fondato sul risparmio e 
adesso sembra essere stato 
sostituito dal debito che chia¬ 
ma debito. Delle Imprese e 
dello Stato. Con i cittadini del 
proprio paese e con altri gran¬ 
di paesi. 

Ora te realate a rischio e la 
bramosia dei titoli spazzatura 
fanno impallidire, ma è pro^ 
prio il capitalismo d’azzardo 
che li ha incensati, via via fon¬ 
dandosi sempre più sul debi¬ 
to. N^li anni 30 il debito cre¬ 
sceva molto più velocemente 
del i^odotto k^o reale. E an¬ 
dò avanti cosi per una decina 
d'anni. Il re è nudo, gridano i 
pe»imisti. Se poi è un insigne 


economista inglese che fu al¬ 
lievo di Keynes, Nicholas Kal- 
dor, a non stupirsi dal mo¬ 
mento che «il capitalismo è 
sempre in crisi», non resta che 
dargli ragione. Di «boom» av¬ 
velenati, cioè una crescita che 
continua imperterrita da alcu¬ 
ni anni pur fondata su una pa¬ 
radossale armonia degli squi¬ 
libri, è piena la storia dell'eco¬ 
nomia. La scossa de! 1929 lu 
un vero capolavoro di •archi¬ 
tettura sp^ulativa». Si infran¬ 
sero i miti di un capitalismo 
magnificato e progressivo. Le 
scosse successive hanno avu¬ 
to il pregio di risvegliare l sa¬ 
cerdoti del iboom» dal torpore 
del denaro moltiplicato con 
facilità, ma non quello di ri¬ 
metter mano agli squilibri 
mondiali che. tutti, i disavanzi 
come i surplus, tendono a di¬ 
ventare cronici. Anzi, lo sono 
già. L'economia finanziarizza¬ 
ta non ha affatto diminuito la 
generale ansia e incertezza 
dei clienti. 

Nessuno pensa di tornare 


indietro, all'epoca in cui a 
Wall Street si scambiavano so¬ 
lo venti milioni di titoli al gior¬ 
no mentre oggi è a quota due¬ 
cento milioni. Né che ii mer¬ 
cato globale è un dèmone da 
sostituire con illusioni statali- 
ste a 360 gradi. Forse neppure 
a 160. Ma nella casa da gioco 
dell'alta finanza, dove è ormai 
impossibile controllare i fiumi 
di dollari che corrono per il 
mondo, in cui l'andamento 
dei cambi può azzerare ii va¬ 
lore di un raccolto ancor prì¬ 
ma che sia mietuto, un au¬ 
mento dei tassi di interesse 
può far scoppiare la contabili¬ 
tà di un commerciante, l'ope¬ 
raio si ritrova prcpensionato a 
48 anni, l'efficienza tiene in 
scarsissima considerazione il 
rischio. Un rischio che si chia¬ 
ma instabilità. Net caso italia¬ 
no, poi, il mercato non è né 
efficiente né regolalo. Sicco¬ 
me la memoria delle crisi è 
corta, non più di una decina 
d'anni sostengono alcuni, è 
sempre utile rinfrescarla. 


lamento del credito al primo crollo. 

L’indebitamento quale via obbligato pèf B*' 
nanzlare gli investimenti è un primo fatto eàieh 
no alla Borsa che stabilisce però un legamexK' 
dipendenza. Lo è perché i tremila miliardi d0Ì 
debito pubblico degli Stali Uniti generano un ' 
flusso di interessi in pagamento di almerio 2S0 
miliardi di dollari all'anno. Questo pagamento ' 
è sia la fonte del disavanzo del bilancio federa* ' 
le, bilancio ormai immobilizzato come fonte di 
manovra degli investimenti, sia del disavanzo ; 
estero, nella misura in cui il ddbito è sotloscrll* ' 
to da investitori esteri. 

L'indebitamento rispecchia una sproporsiio* 
ne fondamentale fra produzione di nuovo ri- ^ 
sparmio e domanda di capitale. Gli Stati Uniti ' 
sono scesi in dieci anni da) 10.6% al 3.S% nella 
quota di reddito nazionale risparmiata. Mu- 
zioni si sono avute anche in Europa e Giappo* ' 
ne. Però il Giappone, sceso nel decennio dal ' 
25,6% al 20,2%. resta naturalmente il principale * 
fornitore estero di capitale agli Stati Uniti, L'à* ; 
simmetrìa fra le economie del Giappone e de* ' 
gii Stali Uniti non è solo commerciale, ha le ra*,, 
dici in rapporti sociali differenti. 

Una conente di opinione - vedi te dlehiàra* 
zioni del molto accreditato Richard DarmàlL ' 
segretario al Bilancio americano - attrlljuisró 
rindebitamento ed il basso Uvello di rispa^lq, ' 
al noie npwismo. al «tutto e subito», degli slàJIU*. 
nitensi di oggi. Ci pare sia un aigomento altret* 
tanto deviante quanto quello che ideritifk^ la^] 
governabilità della Borsa con I fattori tecnici di 
gestione, il tasso di interesse che II cittadino « 
statunitense paga per acquistare la casa è reai* 
mente raddoppiato rispetto agli anni Settanta a 
causa, appunto, della scarsità di capitali e deh . 
le politiche monetarie. L’olfena di un credito ^ 
pari al 100% del valor della casa, utile sul mò- 
mento a far salire la soglia délt'acquisto, im* 
mobilizza poi i bilanci familiari per decenni. I 

L’altro caso clamoroso è quello della qtes* ^ 
sanitaria, oggi 1’ 11% del reddito negli Stali Uniti. 
(l'8% nella più ricca (ìennania; li 6% in allài jr 
^esi euroj^i). La spesa sanitaria esprime ^ 
cause obiettive insite nelle forme epidemlolo^* -i 
che attuali, nell’insicurezza generale in cui vive 
la popolazione e nel carattere privalo della 
spesa. Il settore pubblico genera, e controlla* > 
soltanto ilài^deila spesa. 

Tuflo e subSio tona in pochi, anche negli StatW. 

Uniii.a poteisete permettere, t nella pressionq.(i 
|dei bi598ni, .qf ali ed.Indotti, che blsbgt^^ 
n la cause principale detta caduta>nal)Umdt)^ 
?*riaparmÌp-.hCied‘to,olliPlMtto,écarOv a 

. L'Amministrazione Bush, al timone.dritmMif^v 
no, si è trovala di fronte questi prpbtemi ed:aÌM«ii 
■ ancora. Come linsufficteraa di inyestHnentt.nàl^Hi 
l’istruzione e nella qualità dell'ambiente. Còme p 
lo zoccolo della povertà, circa 34 milioni di peis>l 
sone, sempre più chiuso nei circuiti senza uieiMK^'' 
della degradazione. Bush ha riconosciulo que* 
ste emergenze, in certo senso ha sepolto U rea *-A 
ganbmo ideologico, però non ha presentato al* t 
cun progetto che incida sul fondosociate di mu*^^ 
tamenli che hanno ormai una direzione prech'?. 
sa. V. 

È per contrasto dei ritmi rispettivi, probabiU ) 
mente, che si parla di autonomia della teeono*i^ 
mia di carta» dalla «economia di produzione». 

La disoccupazione si è attestata a) 5%. L'incie*'»'* 
mento della produzione è positivo da 85 mesi « 
ma a livelli bassi. Salvare questo modesto incre- -> 
mento, evitare una recessione, è la priorità asso* ^ 
Iuta. Tutti sono consapevoli, però, che anche-se 
la recessione sarà' calata,- ia'dlrezkme' degll'-t'^ 
eventi non cambierà senza riiutamenti politici. * 
La riforma delia Borsa, pur necessaria, puòdun'^ ^ 
que avere senso più ampio solo attraverso uri 
cambiamentodi politica economica aldi làdel- ^ 
la Borsa, Indipendente dalla Borsa. Quésto fu il 
New Deah un mutamento di società ché irriRiMK'^> 
nuovi orientamenti a livello mondiale. 


Folla riunita davanti aita sede dalla Borsa in Wall 
Street la mattina del 24 ottobre 1929 subito dopo la 
notizia del crollo 


Unodel . 
sessanta. 
maniiést|:faui. 
disegnare .dal 
governo 
amerfcafio-nel 
I029per- 
pubblicizzare^ 
l'ottimismo . 
Usa: il crollo 
della Borsa 
li bloccò in 
tipografia; 

La scritta dice: 
«Desiderio 0 
lavoro? 

Chi vuole 
davvero una 
cosa si dà da 
faretinchénon 
la ottiene. Chi 
ha fegato ha 
fortuna» 


La storia immaginaria deireta del jazz 


BRUNO CAHTOSIO 

■ Gli anni Venti furono l'epoca d’oro del¬ 
la pubblicità. Prìma di tutto quegli anni pub¬ 
blicizzarono, per cosi dire, se stessi: il cine¬ 
ma, la radio, il business e la carta stampata 
costruirono queU'lmmagine di uiva società 
opulenta e gaudente che ha resistito - più 
vigorosa del vero - attraverso i decenni. Tut¬ 
tavia, forse, senza le durezze della Grande 
depressione degli anni Trenta, non sarebbe 
durato il mito della «grande prosperità», de¬ 
gli «anni ruggenti», dell'«età del jazz». Deve 
essere stato il contrasto a codificare netta 
memoria l'equivoco storico degli anni Venti 
felici e adolescenziali in cui tutti stavano be¬ 
ne. ognuno pensava per sé e nessuno pen¬ 
sava al futuro. 

Erano iniziali male. I! dopoguerra si era 
aperto con un'ondata repressiva senza pre¬ 
cedenti nei confronti delle lotte operaie e di 
tutta la sinistra. 1 grandi scioperi industriali 
del '19 furono schiacciati, un'ondata depres¬ 
sionaria portò subito dopo )a disoccupazio¬ 
ne attorno ai 20%, i militanti delta sinistra fu¬ 
rono messi dentro in massa, le sedi razziate 


e disile, ì giornali ridotti al silenzio. I sov¬ 
versivi «non-americani» furono deportati a 
centinaia e, per chi restava, Sacco e Vanzettì 
furono giustiziati esemplarmente nel 1927. 

Nel 1924. la nuova legge sull'Immigrazio¬ 
ne imped) l'entrala negli Usa proprio di quei 
gruppi che avevano portato insieme forza la¬ 
voro e antagonismo politico: ebrei russi e 
polacchi e italiani, in particolare. E infine la 
nuova auge del Ku Klux Klan contribuiva a 
tenere «ai loro posto» i neri, in moirìmenlo 
dalle campagne meridionali alle città. 

Il FVoibizionismo, che impediva la fabbri¬ 
cazione, la distribuzione e la vendita di alco¬ 
lici. fu un altro versante - forse il più Ipocrita 
- della montagna repressiva. Dal gennaio 
1920 quei milioni di operai che erano la 
grande gola in cui sì rovesciavano fiumi di 
birra dovettero stare aU’asciutto oppure darsi 
airiUegalilà. Questo fecero, come è noto, e 
non da soli: fino a che la legge fu abrogata 
nel '33. l’itt^aiità fu assolutamente generale 
e interclassista. Se la sobrietà degli operai 
perseguita dai padroni non fu raggiunta, col 
proibizionismo si saldarono però legami ed 


interessi tra grande economia e gangsteri¬ 
smo che ebbero anch’essi, In varie occasio¬ 
ni, una destinazione antioperaia. 

Non è esagerato dire che in quegli anni, 
alla vasta classe operaia multinazionale sta¬ 
tunitense, sì cercava dì togliere tutto quello 
che ad essa era proprio, che era parte della 
sua identità sociale, culturale e politica. Si 
cercò di «espungere» lavoro e lavoratori, so¬ 
stituendoli con la celebrazione dei loro epi¬ 
goni degenerati, i consumi. Il successo fu 
temporaneo, i lavoratori sarebbero tornati 
prepotentemente in scena coi primi anni 
Trenta e avrebbero imposto la centralità del 
mondo del lavoro nel New Deal roosevellìa- 
no. 

Il numero degli operai sindacalizzati scese 
da oltre cinque milioni nel 1920 a tre milioni 
e mezzo nel '28 a meno di tre milioni nel 
'33. Diminuirono gli scioperi. Al Capone 
controllava le elezioni nelle aree operaie di 
Chicago per conto del padroni; Henry Ford 
impiegava squadracce fasciste per tenere II 
sindacato fuori delle sue fabbriche; I minato¬ 
ri degli Appalachi venivano presi a fucilate 


dalle polizie private dei proprietari delle mi* ^ ^ 
nlere, 

Gli operai e le loro famiglie avevano òittf* '' 
dinanza piena solo quando eritrèvano 
mondo dei consumi. La grande novità dellà ^ 
radio e il cinema, da vedere ora in grei^ 
sale fastose, conquistarono gli americani. Ld ' 
stesso fecero i frigorìferi, gli aspirapolvere, le ^ 
lavatrici e, soprattutto, i modelli più econo- d 
mici dette automobili. Il costo delle Ford- 
era sceso costantemente; mentre nèl 1909 n 
equivaleva a più di 22 mensilità opreraie. ne) 
1925 sì era ridotto a meno di tre. Logico :> 
quindi che nel '27, quando uscirono di pn> < 
duzione, le «T» costituissero da sole più di 
metà dei 23 milioni di auto immatricolate ^ 
nel paese. Naturalmente, rintroduzione del- -,? 
la rateazione dei pagamenti e l'impiego ca- ^ 
pillare e «scientifico» detta pubblicità furono ^ 
decisivi ne) modificare la portata del consu¬ 
mi generali. ^ 

È proprio sul terreno dei consumi che mi* >T 
to e realtà degli anni Venti si incrociano e si 
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Quando 
Wall Street 
impazza 



La Grande Crisi arrivò immediatamente anche in Italia: disoccupazione 
e riduzione dei salari furono le prime conseguenze. Ma Mussolini 
e i suoi economisti trovarono subito una soluzione di facciata: «Il nostro 
popolo è abituato alla fame e ai sacrifici: mangeranno un po’ meno...» 


Il duce: «Italiani, digiunate! » 


■1 Alle. undici e mezzo di mattina del 24 ot¬ 
tobre ) 929 queliq che da qualche giorno si te¬ 
meva era accaduto. Allo Stock Exchange di 
New York erano crollati i prezzi di circa 13 
mijioni di titoli quotati in Borsa e il panico si 
linpadronl di tutti. Un'ora dopo, mentre nella 
córMUc la confusione era al massimo, furo¬ 
no Chiuse le, gallerie dei visitatori. Nei giorni 
sti^ei^ivi ci fu lina attesa angosciosa, con alti 
e bassi, ma poi fa Borsa crollò definitivamen¬ 
te: cominciava la Grande Depressione. Ma 
qManto accadeva negli Stati Uniti era come un 
sas^ gitalo nell'acqua: i cerchi sempre più 
granai, della crisi raggiungevano rapidamente 
ri|uropa.e II resto del mondo. 

In Italia, i maggiori finanzieri e industriali 
capirono subito, in quei giorni di fine otlubre, 
che nel paese più ricco del mondo era avve¬ 
nuto qualcosa dUrreparabile, una svolta che 
, rischiava di cornpromeiterè anche la ripresa 
ecortcmlca dell'Italia. Molti di loro avevano 
davanti agli occhi la sorridente figura di Ave- 
rei! Harrìman e sentivano ancora il calore e la 
fiducia Che quel rappresentante dell'alta fi- 
rta|^,americana aveva trasmesso, durante la 
sii|i visita in Italia ,nél gennaio 1927, non solo 
a 'Mussolini e al ministro dejlè Finanze Volpi 
di Misurata, ma agli uofhini d'éffarì più in vista 
dèi nostro paese («Con il signor Harrimau, - 
sctfvéVa a Volpi il consigliere delegato delta 
Banca Commerciale Giuseppe Toepliiz -, che 
è molto caldo nei riguardi delie cose italiane, 
abbiamo preso in considerazione varie possi- 
billlk di collaborazione npsirana, oltre alla 
collaborazione di un lavorò comune in Polo- 
pia/dove egli controlla la produzione delio 
ZÌnìCb«h 1 ( sorriso’di Hàniman significava la 
.sperónzàche il capitale americano desse vita¬ 
lità alle rtosire imprese e nello stesso tempo 
credito politico ài regime fasciata. E dal canto 
sUo il governo Italiàrio faceva gran conto del- 
i'ibcfemehto dei rapporti economici con Wa- 
sHlhìpbp; Olà nei 1925 la Banca Mo^an à\^a 
pfèétato all'Italia cento mìitohi di^doiiari, ma 
deciné di altri rnilioni erano stati prestati a so¬ 
cietà. enti e perfino ai comuni dà private bàn- 
chà'^àteìònitensi, H croilo di Wall Street giun¬ 
gla'dunque nei rhòmentò più delicato delta 
cqllil^àciòne americana con l'iiàlia. Net 
1927. al primi di novembie, l'Evenlng Post 
aveva dato notizia che la Banca Commerciale 
|la|^n«,insieriM con iJtfé banche arpericane, 
atatw^gdiiihiendo urrà liòldinf . con cdpitdie' • 
. àd'mtilorii'di'daiM.'destinatalatlha^àmeritr' 
i 'imprese iiàliànè. Nàirà^riie dèi ' I §28 11 gcK ^ 
vòrhO aveva inviato negli Stati Uniti un alto 
hinifto|ltario del mihisiero delle finanze con 
un mahdatoesplorativosullà pduibiHtàdi far 
qòoiaie titoli lìaliaril allo Stock Exchange di 
Nèw Yoik. «La quotazione-sulinercatoamerì' 
ceno di ^ipni Italiane > Krivevà il funzionao 
rlò ài'ministro avrebbe, senza dubbio, lef- 
fèllo di facllltàre le operazioni di credito del 
iqercato americano a favore di società italia- 
nè*. Erano dei sondaggi, òueati, che a Wall 
Street avevano riscosso un immediato con* 
sènso: la Banca Morgan, la National City Bank 
(iF'dui diretiorè sl èra àddlrilturé^dichiaràiò 
"àgli ordini dèf Duce»), La Blair, la DillobV 
féad hi Kahn-Loeb. la Rollins. la Hallgartéii e 
ajtrè società finanziarie si èrano dicbiaràté di- 
s^ste à sósienèra i’inlziàtiva iialiana. Ma ora, 
cpn «giovedì neio» tutto sembrava finito. Cosa 
tàrebbè successo in Italia? 

I fin dairinlzlo la parola d'ordine del gover- 
nfi^aembrò.essere quella di hon drammatizza- 
re gli Jwwnlmèntl. L’Italia, si diceva, era nelle, 
cir^iziorii ideali (anche per la presenza di 
ùhViegime politico capace di contróliare il 

S mènto.ecohomico e la forza-lavoro) per 
ere ad una depressione che alcuni peri- 
savano^di breve, periodo, infatti, per alcuni 


Operàie è ópèfal in una fàbbrica metalmeccanica ita- 
jigna Moli anni Trenta_ . 


mesi, il governo si cullò neU'illusione che un 
rigido controllo della lira e un piano di ridu¬ 
zioni salariali sarebbero stati sufficienti per 
sfuggire alle prime ondate della crisi america-- 
na. il resto lo avrebbero fatto «le parchi abitu¬ 
dini di vita - così diceva l'economista Giorgio 
Mortara - e la resistenza alle privazioni, che 
sono caratteristiche salutari del nostro popo¬ 
lo». 

AH'inizio deirestaté del 1930 la crisi appar¬ 
ve invece in tutta la sua gravità; a luglio i di¬ 
soccupati erano aumentali di HOmila unità ri¬ 
spetto all'anno precedente. Per non allarmare 
la gente e per sondare I pensieri nascosti, 
Mussolini ebbe un'idea: il 13 agosto inviò ai 
prefetti dell'Italia centrale e settentrionale l'i¬ 
struzione dì rilasciare il maggior numero pos¬ 
sibile di passaporti validi per tutti i paesi del 
mondo (compresa l'Unione So\nelica) ma 
con l’esclusione degli Stati Uniti. Decine di 
migliaia di tavoratorì affollarono le questure 
con domande di espatrio: ma dove andare se 
tutta l'Europa era ormai investita dalla crisi? 


LUCIO VILLARI 


La loro delusione fece dire a Mussolini: «Ora 
sono perfettamente guariti e sanno che in 
questo momento non esistono paesi facili in 
nessuna parte del mondo-. Co^ fino aU’au- 
tunno, la tecnica persuasiva e l'ottimismo uffi¬ 
ciale del governo tentarono di esorcizzare 
l'inquieludine crescente. 

il F ottobre, in un discorso ai Consiglio na¬ 
zionale delle Corporazioni, Mussolini incorag¬ 
giava gli italiani con queste parole: «Se le fasi 
del fenomeno non saranno turbate da ele¬ 
menti estranei, noi stiamo già lasciandoci )a 
notte alle spalle e camminiamo verso l'auro¬ 
ra». Alla fine del 1930, però, la situazione an¬ 
dò peggiorando. La disoccupazione industria¬ 
le era aumentata di circa il 70 per cento 
(428mila unità) e quella agricola del 50 per 
cento. A tali valori corrispondeva, natural¬ 
mente, una diminuzione delta produttività in- 
dustriale e agricola e una contrazione dei de¬ 
positi fiduciari nelle banche (328 milioni di li¬ 


re correnti), dei conti correnti e degli assegni 
in circolazione. Il lasso ufficiale di sconto si 
adeguava immediatamente alla situazione 
scenderìdo dal 7 al 5,50 per cento. Ma la scel¬ 
ta che gli imprenditori e il mondo finanziario 
italiano si attendevano dal regime era soltan¬ 
to una e fu presa nei dicembre del 1930 dalla 
Confindustria e dalla Confederazione fascista 
delfagricohura. Fu decisa la riduzione imme¬ 
diata dei salari agricoli del 17,5 in media (con 
una punta massima del 25 per cento) per cir¬ 
ca tre milioni di taw>ratori. «Calcolando su 
una media annua di 210 giornate lavorative 
per ciascun lavoratore - dichiaravano gli 
agrari - e di una riduzione media giornaliera 
di lire 2 . si (Aliene una riduzione globale an¬ 
nua di 1 miliardo 218 milioni di lire». Dal can¬ 
to loro gli indusirìali calcolavano di effettuare 
una riduzkme defl' 8 -IO per cento del salario 
di circa due milioni e mezzo di lavoratori. Il 
salario medio orario era slato nel 1930 di 208 


lire e la media annuale percepita da ogni la¬ 
voratore dell'industria era stata quindi di 
4.430 lire circa. «In conseguenza - dichiarava 
la Confindustria - la riduzione annua sarà per 
ogni operaio di lire 353,43 e per tutti gli ope¬ 
rai di 886 milioni circa». Tenendo poi conto 
delle riduzioni che riguardavano il personale 
amministrativo, «si può affermare che la ridu¬ 
zione globale delie quale benefìcierà l'indu¬ 
stria italiana supererà la cifra accennata e si 
aggira intorno al miliardo di lire». 

Questo intervento di emergenza, acceleran¬ 
do il meccanismo della deflazione, non face¬ 
va, in realtà, che rendere più facile e frontale 
l'impatto dell'economia italiana con la crisi 
capitalistica intemazionale. Era questa una 
politica di intervento sostenuta dal governo e 
aggravata dalla decurtazione degli stipendi 
(decisa il 30 novembre) dei dipendenti dello 
Stato per circa 720 milioni di lire, e degli im¬ 
piegati degli enti parastatali e locali per circa 
300 milioni di lire. E Mussolini illustrando con 
toni populistici e ai^areniemente «anti-bor- 



ghesi» questi provvedimenti al Senato, dirà: 
«Noi abbiamo una nostra capacità di resisten¬ 
za; questa capacità dì resistenza è dovuta - 
sembra un paradosso al nostro non ancora 
sviluppato sistema economico moderno. For¬ 
tunatamente il popolo italiano non è ancora 
abituato a mangiare molte volte al giorno, e 
avendo un livello di vita modesta sente mebo 
la deficienza e la sofferenza. Solo le classi su¬ 
periori sono tremendamente egoiste e quan¬ 
do, invece di avere tre automobili ne hanno 
soltanto due, gridano che il mondo sta per 
cadere». È pur vero che insieme ai provvedi¬ 
menti riduttivi di salari e stipendi il governo 
aveva deciso un calmiere dei prezzi all'ingros- 
so e al minuto ed aveva anche preso iniziative 
preventive di assistenza pubblica ai più biso¬ 
gnosi. ma il problema reaie dell'impatto eco- 
nomico-sociale dell’Italia con la crisi del 1929 
era più complesso (e k> è anche sul piano 
storico) dì quanto non apparisse a prima vi¬ 
sta. D'altronde la fondazione, nel 1^1. di un 
onanismo, fimi, di finanziamento pubblico 
del capitalismo privato e soprattutto la suc¬ 
cessiva nascita deU'Irì (1933) con l’oblettIvD 
specularmente opposto a quello deli'lmi, di 
smobilizzare e saNare imprese, banche e so¬ 
cietà, sono la conferrna che la crì^ americana 
si era battuta pesantemente suiritaiia. Ma, al¬ 
meno lino al 1932 la strategìa del regime.fu 
assolutamerite allineata a quella delle grandi 
imprese e delle grandi banche, nel senso di 
socializzare più che possibile le perdile di po¬ 
tenza, di produttività e di profitto e di aei^i 
anzi della crisi per accelerare il procesilo, già 
in atto almeno dal 1927, di concentrazione 
monopolistica. 

La fase particolarmente dellcala che la so¬ 
cietà italiana stava attraversando in conse¬ 
guenza deU'arrivo della crisi americana veniva 
infatti resa più drammatica dalle foni ifchiesle 
di sostegno e di protezione che 1 0 uppi più 
foni della Finanza e dell'industria chiedevano 
alio Stato e di cui erano testimonianza anche 
il processo di concentrazione delle imprese e 
il numero crescente dì fusioni di società per 
azioni e di aziende commerciali. Nel 1930, ad 
esempio, vi furono 1Ò7 fusioni inleiessanti 
258 società con un capitale di quattro ml)|afdi 
831 rhllioni di lire. Ma II carattere sostanziai* 
nenie strumentale e passivo dei processo dì 
;oncentrazk>ne in atto emergeva dal fatto che 

i Mpa fwpprztone òà 

raumerito dei caj^ftan dèlie 
0 . spoietà., Faixlp un ewrpfiiiqL 
è èbciétà di cui èra àtaia dèOisà 
1930 ammontava a 1 miliardo 
24 milioni dì lire, mentre II capitale delle so- 
;ietà nate da tali fusioni aumentava solo di 
>10 milioni. Che fine faceva il qua:ù meato 
niiiardo di lire che veniva cod sottratto agli 
nvestimenti? D’altro canto, proprio nel 1931 
la maggkHe barrca mista italiana, la Banca 
Commerciale, faceva pervenire personalmen¬ 
te a Mu^lini un profilo di salvata^io pub¬ 
blico di questo istituto; pregno che sarà am¬ 
piamente utilizzato a partire dal 1934. Fosche 
nubi dunque si addensavano sul futuro del 
paese. Ma alle oscure prospettive dell'Italia 
non avrebbe certo pensato il cittadino ameri¬ 
cano che, aperta la radio il 1 * gennaio 1 ^ 1 , 
ascoltava un «messaggio al popoto america¬ 
no* del capo del gt^rno italiano: «So che In 
America si è seguito il recente movimento 
economico italiano. Esso, comincialo con la 
riduzione degli stipendi per equilibrare il bi¬ 
lancio dello àato, è ormai vittorioso, perché i 
prezzi al dettaglio sono diminuiti.^ Lo Stato 
corporativo ha funzionalo in pieriò. ìlèrché 
tutte le categorie, industriali. operM. agricolto¬ 
ri, impiegati, cóntadini, comirieicianti, hanno 
compreso la necessità e l'utilità del movimen- 


camenere 


sèòniraho. L'ampiezza dei consumi ha parto¬ 
rito H tritio prosperità». Ma il 

|:^rio élilegiliimo. Dai consumi non è lecito 
c^uifirè ;hé; ii livello dèi redditi, né la distribu- 
à^iale di questi. Eppure, talmente in 
tàrili hahno accettato quella deduzione, sulle 
ÒapCèA^i prìrol cronachisth che l'equivoco 
fu attecchito e rimane forte ancora oggi. «Il 
mio barbiere! SI ritirò dopo aver vinto mezzo 
milione di dollan in Borsa e io sapevo che i 
ciapo-camerien che mt guidavano con un in¬ 
chino, o senza inchino, ai mio tavolo erano 
rpollo, ma mollo più ricchi di me»; così scrive¬ 
vi Francis ScòhFItzgetald di quegli anni. Le 
sbé immagini deiretà dei jazz hanno attraver¬ 
sato' i decenni; Ma la verità del poeta é (a 
fhehzogrta dèlio storico. La poesia è melato- 
rà« là stona no. 

t Nè»un operalo lasciò la caténa per aver 
dqàdagnàlo in Borsa. Pochi camerieri con fa- 
rotgtia ftirono'sorpresi dai crollo dì Wall Street 
si trovavano «al Beau Rivage di St. Ra- 
{^àél, sulla Costa Azzurra oppure, contem- 
{TOràneamente, «non so più dove nel Nord 
Mrièa», come scrive di sé in due brani diversi 


lo svagato Filzgerald. Operai, commesse, ca¬ 
merieri e segretarie lavoravano in patria, se 
non erano in queir8-10‘V> almeno di disoccu¬ 
pati che, secondo le stime più credibili - non 
cì sono dati certi-caratterizzarono il periodo 
1923-29. Per chi lavorava, i salari reali au: 
mentarono nel corso degli anni Venti; ma 
non per tutti allo stesso modo e per varie ca- 
l^orie addirittura diminuirono. Per la grande 
massa dei lavoratori non agricoli aumentaro¬ 
no del 6-7%. Per alcuni, di più, ma non arriva¬ 
rono neppure a tanto per i siderurgici e per i 
tonditori, per gli operai della gomma e dei 
mobili; diminuirono per i tessili, i calzaturieri, 
I minatori e per i manovali delle ferrovie. In 
genere aumentarono i salari degli specializ¬ 
zati e rimasero stabili o declinarono quelli dei 
comuni o dei manovali. 

Fu solo in quei casi in cui marito e moglie 
lavoravano - e questa fu la vera novità: la cre¬ 
scita delle «occupazioni femminili» in uffici e 
negozi - che i redditi familiari permettevano 
di accedere alla scala del benessere, quanto 
meno ai gradini più bassi. Non soltanto auto, 
frigo e tostapane e gabinetto in casa; ma an¬ 
che la lavatrice, l’aspirapolvere e la lucidatri¬ 


ce. che dovevano permettere di abbreviare ì 
tempi del lavoro domestico da farsi al ritorno 
a casa. E a testimonianza della invadenza dei 
modelli produttivistici delia fabbrica nel so¬ 
ciale, rimangono gli studi che Lillian Cilbreth 
fece delle dimensioni di elettrodomestici e 
servìzi, degli spazi e delia disposizione delle 
cose nelle cucine per razionalizzare tempi e 
movimenti delle donne di casa. 

Ma la realtà più diffusa era un'altra. Fu la 
Brookings Institution a documentare per il 
presidente F.D. Roosevelt, nel 1934, come 
stavano le cose nella società statunitense alla 
fine degli anni Venti, al cumtine della prospe¬ 
rità e prima della crisi. In primo luogo, la di¬ 
sparità profonda nella distribuzione delia ric¬ 
chezza; nel 1929, il 42,5'V> delle famiglie 
( 12 . 000 . 000 ) che stavano al fondo delia pira¬ 
mide sociale percepivano il I3'% del reddito 
nazionale; tanto quanto andava alte 36.000 
famiglie (lo 0,1%) più ricche. E poi: il 59,6'% 
delle famiglie aveva un reddito inferiore a 
quei 2000 dollari annui ritenuti «sufficienti a 
coprire soltanto le necessità vitali». Secondo 
altre stime, diverse tra loro e anch’esse relati¬ 
ve al '29, tra il 42.3 e il 56,5% delle famiglie 


statunitensi wevano al dì sotto de) iivetto di 
- povertà. 

Non fu dunque necessario aspettare le 
conseguenze dei crollo di Wall Street perché 
una fetta co^>ìcua delia popolazione cono¬ 
scesse le strette della fame. I veli che avevano 
occultato que^a «altra faccia» del paese negli 
anni Venti furono però squarciati dallacrìsi in 
modo drammatico: nel settembre del 1930 i 
disoccupati erano almeno 5 milioni, nei no¬ 
vembre più di sei. nei gennaio *31 più di otto. 
E continuarono a crescere fino ad arrivare a 
quindici milioni appena prima che Roosevelt 
varasse il New Deal nella primavera del 1933. 
A quel punto, un teizo della popolazione atti¬ 
va era senza lavoro. Quella di Roosevelt, co¬ 
me diceva Gardiner Means, «non fu una rivo¬ 
luzione... fu una rivoluzione nel modo di 
guardare le cose». Infatti nessuno dei grandi 
problemi sociali venne risolto prima della ri¬ 
presa produttiva prebellica dei 1939. Ma «le 
cose» furono davvero guardate, e viste. So¬ 
prattutto, però, si fecero vedere; In particola¬ 
re gli operai, che inlenuppero la lunga apnea 
e irruppero di nuovo da protagonisti sulla 
scena sociale e politica del paese. 



Un altro M 60 
manifesti U 
scritta dice: 

«>Un riposo ben 
meritatoIHa 
(aOcatocosl 
tanto per non 
lavorare che ha 
trovato una 
àinga 

disoccupazion e. 

Tenersi 

occupati 























S In un precedente inter¬ 
vento ospitato su questa ru¬ 
brica iUnitù del 28/8/89) 
si sono viste le conseguenze 
del mancato rispetto da 
parte deirimprenditore del- 
l'obbligo di impartire un 
adeguato addestramento 
teorico e pratico al giovane 
assunto con contratto di for¬ 
mazione e lavoro. Ora si in¬ 
tende affrontare un alno 
particolare aspetto della 
problematica insorta con 
l'applicazione del nuovo 
istituto, e cioè quello del li- 
cenzlafflenlo del lavoratore 
prima della scadenza del 
tannine previsto dal contrat¬ 
to. 

Questo problema assume 
una pratica rilevanza in par¬ 
ticolare nelle imprese con 
non pia di quindici dipen¬ 
denti, nelle quali — coro'è 
noto — non si applica inte¬ 
gralmente lo Statuto dei la-, 
voratori, e pertanto, almeno 
In via generale, il datore di 
lavoro può liberamente re¬ 
cedere dal rapporto senza 
dover addurre e dimostrare 
una «giusta causa» di licen¬ 
ziamento. 

^Cara Vitìlà, ci riferiamo 
all’art. 29 della legge 958/86 
che tratta della valutazione 
del servizio di leva ai fini 
economici e previdenziali. Il 
Consiglio di Stalo, con il pa¬ 
rere 782/87 del 12 luglio 

1988, e la Cotte dei Conti, 
con deliberazione n, 2049 
del 29 dicembre 1988, si so¬ 
no pronunciali favorevol- 
Tpente sulla tiuestione. L'En- 
pas, con delibera commis¬ 
sariale n. 1689 del S maggio 

1989, ha accollo, ai lini pre¬ 
videnziali, H disposto dei- 
fari,. 20, mentre nessun mi¬ 
nistero applica il suddetto 
articolo al lini della progres¬ 
sione economica di carrie- 
rg. Pongo la seguente do¬ 
manda: I) come mai non 
viene applicalo da parte dei 
mlnWeri competenti il men¬ 
zionalo art 207; 2) è giusto 
che chi ha già pagalo II ré 
scalki, al 6nl della buonu¬ 
scita, non ha più diritto al 
rimborso (cosi come stabili¬ 
to con il prelato parere del 
Consiglio di Stato)? 

Nicola uìo. Milano 


Rubriche 




filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 

GuQHtlfflo Sifflontidtl. giudice, responsabile e coordinatore PlergteviRnl AIIim. avvocalo Cdl di Bologna docente 
universitario. Marte Giovanni Carolalo, docente universitario Nyranno MoiM t iKOpo Malaguginl. avvocati Cdl di 
Milano, Savori» Hlgro, avvocato Cdl di Roma, Em o Martino t Nino Raltone avvocati Cdl di Tonno 

Contratto di formédone 
e recesso anticipato 


Essendo il contratto di 
formazione e lavoro un’ap¬ 
plicazione particolare dell'i¬ 
stituto del contratto a termi¬ 
ne. la giurisprudenza si sta 
decisamente orientando nel 
senso di ritenere che non 
sia possibile, anche nelle 
imprese minori, il recesso 
«ad nutum» prima della sca¬ 
denza pattuita dalle parti. 
Poiché infatti il licenzia- 
mento «ad nutum» di cui al- 
l'art. 2118 cod. clv. costitui- 


ENZO MARTINO 

sce una forma sp>ecifica di 
risoluzione del contratto a 
tempo indeterminato, esso 
è del tutto inapplicabile sia 
al contratto a termine che a 
quello di formazione, e per¬ 
tanto il datore di lavoro, an¬ 
che se non soggetto inte¬ 
gralmente alla legislazione 
limitativa dei Ikemiamenti 
individuali, non può rece¬ 
dere prima della scadenza 
del contratto se non in pre¬ 
senza di una giusta causa di 
licenziamento. 


In caso ciò avvenga, co¬ 
me accade in effetti molto 
di frequente nella pratica, il 
lavoratore ha diritto alla ri¬ 
costituzione del rapporto, e 
comunque al risarcimento 
di tutti i danni patrimoniali 
subiti a seguito del recesso 
illegittimo, e tali danni van¬ 
no commisurati alla perdita 
delle retribuzioni intercorse 
dal momento del licenzia¬ 
mento alia scadenza del 
termine (o aH'effettiva rein¬ 


Servilo di leva e benefici 
previdai^ e di camera 


A disfama di tre anni do/Pe- 
manazione della legge 24 di¬ 
cembre 1986 n. 958, tutte le 
aspettative sollevate nei lavo- 
/aioli pubblici dipendenti dal 
disposto detVan. 20 sono 
ben lungi dall'essere state 
soddàifatte. Sull'argomento, 
siamo già intervenuti su que¬ 
sta rubrica, per segnalare tut¬ 
te le speciose questioni inter¬ 
pretative sollevate da varie 
pubblidie amministrazioni, 
per ridurre (a portala del be- 
n^icio prwidemiate e di 
camera. 

tn particolare, ricordiamo 
ta prima interpretazione data 
dal ministero del Tesoro e 
seguita dali'Enpas in base al¬ 
ta quote a semizio miiitare 
sarebbe stato preso in esame 


rtopondte BRUNO AQUQUA* 

oi Ani del benefìcio deU'art. i 
20 soltanto se prestato sue- < 
cessiuamente alTentrata in j 
vigore deila l^ge 958. Consi¬ 
gliavamo già aliora di respin¬ 
gere tale interpretazione e di 
nvolgersi ai Patronati inea 
(in materia previdenziale) 
per essere assistiti nelle ver- , 
lenze da proporre contro 
\ l'Enpas e l'Inadel. Adesso, 
sia il Consiglio di Stato, sia la 
Corte dei Conti hanno emes¬ 
so pareri che riconoscono 
l’appiicabilitù delt'art. 20 an- 
, che a coloro che hanno pre- 
r staro il servizio militare pre- 
I cedentemente alla sua entra¬ 
ta in vigore, oenendosi ari-' 

> soivere cosi (ma solo nei 
• conhonti deU'Enpas, in 


quanto non risulta che fina¬ 
li cAbia emanato un 'analo¬ 
ga drcolare di recepimento 
dei predetti pareri) tl più gra¬ 
ve probiema interpretativo. 

Tuttavia, lascia perplessi 
ta (terminazione di consi¬ 
derare impetibili te somme 
gid venate da coloro die, al 
momento deU'entrala in vi¬ 
gore della l^ge, avmano già 
fugato per intere .7 contribu¬ 
to dì riscatto. A nostro avvi¬ 
so, dovevano ritaiersi impe- 
tìbifì solo le somme venate 
per il dedotto tìtolo da colo¬ 
ro che, al momento dell'en¬ 
trata in vigore della legge 
' 958, avevano già risolto il lo¬ 
ro rapporto di lavoro, per¬ 
ché, diversamente, si finisce 


tegra, se questa avviene), i 
con detrazione di quanto | 
evenrijalmente guadagnato | 
altrove dal giovane nei pe¬ 
riodo in questione. 

Per aggirare questo qua¬ 
dro di garanzie per il lavora¬ 
tore, SI stanno diffondendo 
espedienti a dir poco disin¬ 
volti da parte di molti picco- | 
Il imprenditon. Anche ' 
questo terreno, però, la ri¬ 
sposta giudiziaria può esse¬ 
re molto efficace. A titolo 
esemplificativo, si segnala 
la sentenza del Pretore di 
Tonno n. 927:89. depositala 
il 14/2/ 89. nella quale vie¬ 
ne ntenuto non conforme ai 
principi di buona fede e 
correttezza il comporta¬ 
mento di un datore di lavo¬ 
ro che abbia convertito an¬ 
ticipatamente il contratto di , 
formazione in contratto a i 
tempo indeterminato, per li¬ 
cenziare subito dopo «ad 
nutum« il giovane. . 

Anche una condotta for- I 
maimente lecita sul piano | 
astratto, può dunque essere 
repressa se diretta a violare 
norme sostanziali di giusti¬ 
zia. I 


per penalizzare sempre colo¬ 
ro die Si dimostrano più dili¬ 
genti. m situazioni di perfetta 
omogeneità. A mc^ior ra¬ 
gione, non condividiamo 
quella parte della determina¬ 
zione che riti&te irripetibili, 
per ariom che hanno ancora 
in corso il pagamento del 
contributo di riscatto, le som¬ 
me già versate e considera 
applicabile Vart. T^sóh sulle 
residue somme da pagare. 

La situazione si presento 
ancora più grave rispetto at- 
Tapplicazione delTart. 20 ai 
benefici economid di corrie¬ 
ra Il ritardo viene motivato, 
ai solilo, con l'attesa di un 
parere che è stalo rkhiedo al 
Consiglio di Stato sulle mo¬ 
dalità di altuaziofte. Poiché 
tale parere sembra sta stato 
emesso in questi giomi, sia¬ 
mo in attesa di una drcolare 
esplicativa che dìa il via alle 
pubbliche amministraziemi, 
per la concreta applicazione 
di questo benefìcio. 

* Avvocato della 
Funzione pubblica Cgtl 


“i;‘ . 


Facciamo 
il punto 
sulla dinamica 
salariale 


Ci risiamo con la riforma 
della previdenza. L’ultima tele¬ 
novela reca notizie allucinanti: 
1) innalzamento dell'eia pen- 
sionabiie a 65 anni (chi pnma 
volesse andare, perderebbe tl 
2% per ogni anno di anticipa¬ 
zione) ; 2) aumento da i 5 a 20 
anni del requisito minimo con- 
tnbuiivo per acquisire il diritto; 
3) calcolo della pensione sugli 
ultimi 10 anni di retribuzione 
invece che sugli ultimi 5 (co¬ 
me altualmenle); 4) aggancio 
solo all'indice del costo-vita e 
non più anche all'indice di in- 
cemento delle retnbuzioni. E 
Ma di questo passo, in un cre¬ 
scendo parossistico di propo¬ 
ste peggiorative. 

A questo punto parrebbe lo¬ 
gico attendersi clangon di 
guerra da parte dei sindacati e 
del Rei. £ invece no. Per i sin¬ 
dacati il progetto Formica, che 
contiene te iperle» di cui sopra, 
costituisce ùun buon punto di 
partenza*! Così dichiarano 
suoi autorevoli esponenti. Eor- 
ganizzano, anzi, periodiche 
•marce su Roma (dove la pro¬ 
testa tocca aspetti marginali ed 
elude li cuore del problema), 
portando in piazza a invocare 
il «riordino* proprio coloro - 
lavoratori dipendenti e pensio¬ 
nati • che da una riforma del 
genere hanno tutto da perdere 
e nulla da guadagnare. 

Quanto al Pei, purtroppo, 
non muove un dito* anzi, fian¬ 
cheggia e sponsorizza. 

Paolo MoMettl 
Torino 

È veramente sorfmndente 
che il nostro interheutore risul¬ 
ta abbastanza informato su 
quelle die eano le proposte 
avanzate dal ministro Formica 
(la 15^ o !&• v&skme degli 
onìentomen/ir espressi dai molti 
governi e ministri dei Lavoro di 
questi aitimi died, dodki (mni) 
ma non é affollo informato 
le posizioni ìM Pale di quelle 
sindacali. Eppure, l’Unità si tro¬ 
va in tutteteédkotedi Torinol 

Cerchiamo di dare una ri¬ 
sposta concreta e informativa. 


PREVIDENZA 

Domande e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
Rino Bonazzl. Maria Guidotti. 

Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 


Il Pei sostiene con impegno 
proposte di nordino e riforma 
del sistema previdenzialc-pen- 
siomstico con alla base l'esi¬ 
genza di eliminare la politica 
del •dividi e comanda», ovvero 
l'estgenza di tenere conto delle 
modihche tn atto nella società 

Non nasciamo a compren¬ 
dere che cosa si intende quan¬ 
do si scrive cheilPa •non muo¬ 
ve un dito, anzi fiancheggia e 
sponsonzza». Non lo compren¬ 
diamo perché il Pei ha presen¬ 
talo e sostenuto proprie propo¬ 
ste di legge sulla materia, pur 
disponibile a valutare ogni pos¬ 
sibilità di ineontm con le forze 
interessate alla nforma e, in po¬ 
mo luogo, con te confederazio¬ 
ni sindacali. 

È indubbio che, folta eccezio¬ 
ne degli accordi abbozzati nel 
1977-78 tra confederazioni e 
l'alloro ministro del Lavoro on. 
Scotti (acoìrdi che provocam- 
no la crisi di governo, le •pro¬ 
poste Formica» sono risultate 
quelle che più qpriuano ta stra¬ 
da alla possibilità di un con- 
honto 

Il dire questo non significa 
però esprimere accordo con 
l’insieme delle proposte. Sia le 
confedera z kmi sindacali sia il 
FÙ himno chiaramente espres¬ 
so quali erano i punti sui quali 
non vi era e non vi è accordo o 
per i quali si richiedono gra¬ 
dualità diverse. 

Per quanto attiene poi alla ri¬ 
nuncio alTadeguamenlo delle 
pensioni alla dinamica delle re¬ 
tribuzioni, il corrispondente 
l'avrà tetto nelle intenzioni 
apresse dall 'attuate praìdente 
del Consilio e non, certo, nette 
disponibilità del Pa. 

D'altra parte, sul problema 
dinamicasaforiate, èttPei-ein 
questo stessa rubrica quante 
ào/tesonostatópubblkatenoti- 
zteinpiopositof-qriuendkare 
un diverso congegno proprio 
perché restmdo il con^gno at¬ 
tuate (valido al momento in 
cui fu canario e non più ora) 
ta dinamica salariate verrebbe 
(Aolita di fatto. Stando te cose 
come sono, (tt pnmo gennaio 
1989• secondo una media fot¬ 


ta in anticipo - sulle pensioni 
sarebbe assegnato io 0,30% per 
dinamica saianale' Il A;i nven- 
dica la modifica appunto per 
assicurarealle pensioni la dina¬ 
mica •vera» delle rerribuzioni. 
£ CIÒ risulta essere cAietlivo an¬ 
che dette organizzazioni sinda¬ 
cali 

Tutto ciò premesso, é induth 
bio l'esig&nza di tenere anche 
conto dette variazioni che av¬ 
vengono nella società e per al¬ 
cuni aspetti adeguare i conge¬ 
gni atte variazioni medesime. 
Owtamenie, salvaguardando 
diritti e ligittime aspettative. 


Non dimentichiamo 
le pensioni 
liquidate coni 
«vecchi tetti» 


Etelia rivalutazione della 
pensione per chi ha la pensio¬ 
ne liquidata con i vecchi tetti 
Inps non si parla più. Il silenzio 
sta fwse a significare che del 
problema non interessa più 
niente e nessuno? 

FIraiiceaco Montano 
Roma 

Per quanto d riguarda certa¬ 
mente no. Sì sa come vanno te 
cose vi sono corsi e rKorsi. 
Una volta il tetto è t'argomento 
att'ordinedd giorno, anche per 
mesi e mesi, poi passa appa¬ 
rentemente nel dimenticatoio 
perché scavalcalo da altri emer¬ 
genti probtemi (i tanti decreti 
legge governativi che hanno 
precedenza). 

Ma dà non sanifica per noi 
l'<Abandono deiTimpegno. Lo 
dimostra il fatto che att 'articolo 
3,2‘ comma, detta legge 29 di- 
cembro 1988, si è acquisito lo 
sto/uTKimenfo di300 miliardi di 
lire che devono servire atta ri¬ 
valutazione delle pensioni con¬ 


seguile con una onztoniM con¬ 
tributiva superiore a 790 settì» 
mane (ì cosiddetti 78Isti dte 
furono liquidati con trattamen¬ 
to mimmo pur avendo contri¬ 
buito anche per 30 a 40 onn/Jv 
rivalutazione delle pensioni li¬ 
mitate dal massimale di retrtìtth 
zione pensionabile in v^ort 
anteriormente al F gentnio 
1988. 

È vero però che siamo ormai 
giunti al momento in cui si vara 
ia legge finanziaria 1990 e non 
sì è ancora pervenuti, in sede 
minùsrenafe; atta necessaria 
elaborazione che il ministro dd 
Lavoro e detta Preddenza so¬ 
date e quello del Tesoro deix^ 
no sottoftarre all'esame ddte 
competonfi commissioni della 
Camera dei Deputìtti e del Se¬ 
nato. 

Né risulta essenti una vohHa- 
zìone dd ministro dd Lavoro 
con te organizzazioni sindacali 
che pure Thanno ripetutamente 
richiesta. Concordiamo sulla 
necessità di riprendere con lena 
l'iniziativa affinché il gotwno 
foeda fronte a quanto stcAHilo 


Bergamo: l’Inps 
incassa il 
sovrappiù ma 
non rimborsa 


L’autunno del 1965 aitia¬ 
mo ricevuto dalia sede Inps di 
Bergamo un'ingiunzione ai pa¬ 
gamento per la collaborame 
domestica con termine di pa¬ 
gamento di soli 20 gkmii. ^ 
timore del raddoppio delia tu¬ 
ia abbiamo velato quanto ri¬ 
chiesto. Poiché eravamo certi 
di avere già pagato il dovuto, 
abbiamo inoltralo pure do» 
manda di rimborso della Hun- 
ma richiestaci in eccedoua. 
Tale domanda in data 17 giu¬ 
gno 1986 è stala accolta dal- 
rinps (da parte nostra c’era 
stato solo un errore formale di 
compilazione del bolietllni di 
pagamento, non un enore di 
versamento). Quanto tempo 
bisogna ancora aspettare per 
ricevere ia restituzione della 
tassa In sovrappiù e dei lelativl 
interessi maturati in tre anni? 

Carlo Bol^ 
S. Giovanni Bianco (Bg) 
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FRENARE LA CADUTA DEI CAPELLI: 
ECCO LA VITTORIA DI DERCOS. 



Per il trattamento anticaduta Dercos ognf capel¬ 
lo debole e sfibrato è un sfida da vincere Applicate 
periodicamente le fiale Dercos sul cuoio capelluto; la 
potenza det loro pnneipt attivf combatte l'indeboli¬ 
mento, stimola un normale ciclo di crescita e vince la 
caduta dei capelli. Infatti, mentre la molecola solforata 
riduce l'eccesso di sebo. Il liquido amniotico stimola e 
nutre le radici. Con il trattamento anticaduta Dercos 
puoi finalmente dimenticare tutti i capelli che hai perso. 



TRATTAMENTO AIMTICADUTA 
DERCOS. 




DERCOS 


IN FARMACIA. 


' iiiliiili. 

Iiiliiili 

l'Vnitk 


■IH 


ì 

% 

1 


1 X Lunedì 

Xùd 30 ottobre 1989 

r 


A. 
















m 




E 



Settimanale normalizzato diretto da Michele Serra 


Anno 1 - Numero 41-30 Ottobre 1989 




-S'-tó -l" 






\ J II Governo 

della Nazione 
esorta giornali 
opinione pubblica 
isolare i seminatori 
di zizzania e i 
nemici del popolo 
Craxi ha molti capelli, 

Licio Gelli è un perseguitato, 

^ Tognoli è alto, la De non ha mai 
trattato per Cirillo, Andreotti è spiritoso, 
le vittime di Ustica stanno benissimo, 
Teardo e Rocco Trane sono onesti, 
Sandra Milo è intelligente e 
l'avvocato Montorzi non è uno stronzo 
Il nuovo Codice di Procedura Morale 
mette all'indice gli atti e le opere 
che pongono in cattiva luce l'Italia 


MlioVoPftoCeSSo: 

L’imputato fbTRA TRATTARE 
CON II, GIUDICJ^.^- 

fQUAhrtbV) 


ODE A 










Michele Serra 


Romano Prodi, tu abbandoni l'M 
nel declinare di questo fosco mese 
lasci i palazzi dagli attedi assiri 
per ritemprarti nell'ozio di paese. 

Grasso paese, tranquilliti borghese 
da contadino che niece l'aia 
rincivilendola nel crocchio della ^iaia 
che lieta schizza Ira i mozzi della^ema. 
Etica del potere, ecco il problema: 
non è pubblicità della Barilla 
quella che intorno alla tua casa brilla 
ma forse la virtù poco italiana 
di essere forti senza essere stronzi 
di essere ricchi senza la pacchiana 
ostentazione di scorte e paraponzi. 
Professor Prodi, ti conobbi un giorno 
al desco di una lesta comunista 
mentre mangiavi la pasta ed il contorno 
con l'appetito di un sommergibilista 
riemerso dopo mesi. La tua faccia 
mi piacque: faccia da emiliano tosto 
che i sentimenti e la ragione allaccia 
alla sat^gna ciccia deU'artoslo. 

In un dibattito con Renzo Imbeni 
parlavi di sviluppo senza fieni 
ed annunciavi «farò la camionale 
perché il progresso non può mai far male». 

Mi preoccupava la tM,fl.qv«;iq 




nel Dio Sviluppo, ma mi rinfrancava 
saper che nella jungla dell'asfalto 
almeno non nrbavi sull'appalto. 


V 






IL MANUALE GHiRELLI 


Il direttore deirAwinli.'Antonio Slam (che fir¬ 
ma i corsivi con l'esilarante nomignolo aChirel- 
UO ha elaboralo, per conto del Ministero di 
Cultura Popolare, le nuove norme di comporta¬ 
mento per quotidiani e settimanali. Questi i prin¬ 
cipali punti: 

I) Le cattive notizie, prima di essere pubblica¬ 
te, vanno vigliate con cura. «Dieci morti per la 
nebbia sull'Autostrada del Sole», ad esempio, 
può essere facilmente corretta in «centomila au¬ 
tomobilisti indenni sull'Autostrada del Sole». 

? 2) I termini brutali e sgradevoli, che possono 
Impressionare sfavorevolmente i lettori, vanno 
Opportunamente sostituiti con definizioni più 
cotretle e articolate. Esempio. Poveri: non ab¬ 
bienti. Motti: non respiranti. Suicidi: non con- 


Al fiiOeWAUSri '—ì 

ffjU PiACt ftirwITie I autosullicienti. Evasori fiscali: 

1 CHS I-' non contribuenti. Negri: non spendenti. Operài: 

I I non importanti. Comunisti: non esistenti. 

\ ni respira^ 1 3) Gli elzeviri, i commenti e i corsivi possono 

I - — - - essere liberamente dedicati ai seguenti argo- 

menti: «non ci sono più le mezze stagioni», «tra- 
dizioni e piatti tipici della cucina regionale ita- 
liana», «meglio il gioco a zona o la marcatura a 
j Y uomo?», «è meglio andare al mare o in monta- 

J gna?», «vuoi più bene al papi o alla mamma?». 

' Per rag^agli e consigli pratici consultare l'ope- 

/ omnia di Francesco Alberoni. 

I Letture e spettacoli suggeriti per l'infanzia: 

J ^ \ «Cuore» di Edmondo De Amicis, «Piccole don- 

"y I Jh «sS b J ne» (evitare «Piccole donne crescono» per la 

— 1 ‘ /// morbosità del soggetto), «Piccoli lans», «Picco- 

V 1 III (L- ir (biografia di Flaminio Piccoli). «Viva la gen- 

r.ii l ^ j,,, te», «Holiday onice» e la Processione del vener- 

-ilUw di santo. 


AMCHeTe 
AltA osu, 

TRIPPA'» 


9l. MI fACCIO 
UN) uftuJc 
A\ CD&WOMl 



Insieme al resto. 
Vendesti l'Alfa aH’awocato, è vero, 
per quattro lire, e ad essere sincero 
non credo che su quella tua poltrona 
fosse possibile restare una persona 
pura di cuore e retti di pensiero. 

Eppure penso che quelli come Prodi 
saranno fatti fuori ad uno ad uno. 

Ormai si compie, nell'ora degli erodi 
di Craxi e di Andreotti il Gran Raduno. 

Dai retta, professore, scorda in fretta 
di quel potete ingrato la lira fetta. 

Leciti un libro, cotti con la Bianchi 
su per i colli verdi ed i calanchi 
«aditi la famiglia generosa 
Olii trenta figli, ed i una bella cosa) 
e lascia il posto ai nuovi ganascioni. 
Quanto a ganasce, perche non mi proponi 
un ristorante per quattro macdietoni? 

Una cenetta «cattocomunista»: 
definizione che place a quei coglioni 
che non conoscono il ritmo delciclista. 





PROTESTA 

Clamnmea watesta di 
Penry Masoo Ieri aiéltlna 
la viale MaisbiL 0 popola¬ 
re avvocato iiaericano al è 
lacateniio al caoeelU della 
Rai, poi eoo la coatuela 
voce pastosa ha detto: «MI 
sono rotto le palle. Resterò 
qui alno a quando non la 
finiranno di mettermi In 
tutti I teleglomaU che par* 
lano del nuovo processo 
penale». Al suo Ranco, In 
manette, Il sempre elet¬ 


te Paul Drake e la sorri¬ 
dente Della Street Messag- 

a dl solldartetà del dottor 
Idare e di RIntIntln. 


51 1HAO4 UKA dr. Recupero aborri'* 


POLm a TBOESCHI 
MUm A l-OMDftA PER. 


»‘«wPftiNESi AtTEl^ 
A NE')K PEl^ FEXTtQAlàe 
LA QIOIWA 1». " cr^ 
Ridere anqve a avete 
VINTO lAtiUERRA" 




Pinocchio a gordo di una 

500 VA {Al. GATTO £ 
voj^ PER Rigare 
I Sou» CHE I PUB PURAdC^ 
CHlONi QU fWNNO FR^o 
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Bruno 1>entln f) 


C*^ un vincolo e una scommes¬ 
sa. Il vincolo è di ricercare Sem¬ 
pra l’uniti tra le organizzazioni, 
ma foprattutto tra le persone e 
nel ^eno lispetlo delle idee. La 
icammessa è di riconquistare 
una identiti autonoma, culturale 
prima che politica, che ci con¬ 
senta di lare I conti col nuovo. 
Solo cosi potremo sperare di es- 
sera sempre meno galoppini elet¬ 
torali dei partiti. 

C) segretario generale 
della egli; interverlo al 
congresso nazionale della UH 



Autotraduzione 
di Bruno TVentln f *ì 


Ho volato esprimere una sena 
preoccupazione, ritenta a una 
sene di episodi che hanno coin¬ 
volto anche dirigenti delia Cgii. 
La partecipazione di dirigenti 
CgiI a manifestazioni eiettoraii, 
in occasione della campagna 
per il rinnovo del consiglio co¬ 
munale di Roma, non costitui¬ 
sce soltanto una pur sena viola¬ 
zione delle norme che regolano 
la convivenza della nostra orga¬ 
nizzazione e che fanno divieto 
di prestare uomini, strutture o si¬ 
gle all'altivilà elettorale di que¬ 
sto o quel partito 

C) nsposta ad alcune 
domande dell‘Unità 


Ritraduzione 
di Plerglontio Paterllnl 


Non ho il coraggio di fare no¬ 
mi e cognomi (anche se natural¬ 
mente gli interessati hanno capi¬ 
lo benissimo di chi parlo) ma sì, 
sono furioso coi socialisti del 
mio sindacato, la Cgii, e in parti¬ 
colare col mio segretario genera¬ 
le aggiunto Ottaviano Del Tìirco 
chena fatto addirittura campa¬ 
gnaelettorale a favore di Carra¬ 
io. È inammissibile nel 1989 che 
un sindacalista come Del Tìirco 
si Irashrmi in galoppino eletto¬ 
rale per Creai. 


LE GRANDI NOMINE 


Otovanul Prandlnl 


Traduzione 

di Pleiulonrio Paterllnl 


oli? Lo conosco poco, è 
_ «III raélti. l^a?Un amico, 
hà ^snde considerazione per le ' 
sue capacita. Pasquatelli7 lo ve¬ 
drai vergente bene alla Rai. 
Agnes? E un personaggio impor¬ 
tante, che il pattilo deve ulterior¬ 
mente valorizzare. 


ministro De del Lavori 
Pubblici, numero due 
forlaniano; dalla Notte 


È solo grazie al Grande cen¬ 
tro, e dunque al mio capo fbrlfl- 
ni, che Andreotll è potuto dlrlnt-- 
lare presidente del Consiglio. E 
ora patteggia le nomine diretta¬ 
mente con Ciazi, scavalcandoci. 
SI aspetti vita dura. Lui vuole 
Viezzoli airiri, noi vogliamo da¬ 
re la poltrona a Plea. Farse An- 
dreottl vuol teneisihuono De Mi¬ 
ta lasciando la Rai ad Agnes. 
Noi vogliamo metterci Ptaqua- 
relli. Ad Agnes troveremo una 
promozione che sia in realtà 
una rimozione, come Insegna¬ 
vano già i latini. 


LE ALLEGRE VITE DEI SANTI 



Guido Reni, «Cracelissioae di San Pletrp» 
auà delVaUcano, Pinacoteca Vaticana 



Alio 01 C£ 

^‘^flcWTl IL 

li, PAE$IP£ 

^^rOWTI IL CHAWfC. 
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conun. Cario Salami 


L'Italia è sgomenta per l'im¬ 
provvisa scomparsa del Presi¬ 
dente del Consiglio dei Ministri 
Giulio Andreotti. I telespettaori 
(nuovo termine per definire tutti 
gli italiani) hanno appreso la fera¬ 
le notizia dalla bocca (si la per 
direO di un esterrefatto Bruno 
Vespa. Poi è stato un rapido sus¬ 
seguirsi di dichiarazioni di cordo¬ 
glio da patte dei più autorevoli 
uomini politici. Dall'estero arriva¬ 
no migliaia di telegrammi di cor¬ 
doglio, il Dalai Lama e Maria Pia 
Pantani hanno assicuralo la loro 
presenza ai solenni luneraii di 
Stato. 

Poco più che adolescente Giu¬ 
lio Andreotti s'impone all'atten¬ 
zione del mondo politico cattoli¬ 
co; fondamentale fu l'incontro 
per la sua carriera (come poi rife- 
rt per almeno duecento volte a 
Etna Biagi^ con Alcide De Ca- 
speri in una biblioteca romana 
dove l'illustre uomo politico, 
rientrato dall'esilio, leg^a, ol¬ 
tre al Goberti e al Rosmini, Le 
Journal d’une lemme rie cham¬ 
bre di Octave Mirbeau. Noi dob¬ 
biamo rifare l'Italia, disse l'emi¬ 
nente statista a quel giovane cu^ 
vo e ingnignato, e lei mi pare 
adattissimo allo scopo. 

Da Presidente delta FUci a Sot¬ 
tosegretario di Stato il passo fu 
breve e da allora la presenza 
d'AndteottI nel governi delta Re¬ 
pubblica fu assfdua. Da qualche 
gionio, ha riferito il suo autista 
Sergio Blindati, non si sentiva be¬ 


ne ma si alzava lo stesso, alle cln-1 
que di mattina, come sempref 
aveva fatto, per recarsi a Messìi 
Accusava dei doloretti qua e Ui,.| 
specie ai piedi che, con stc^M 
smo, imputava al cambtamenloj 
del tempo. Il cordoglio, come all 
capirà, è unanime se si eaclu(le| 
una deplorevole manlfestazlon^l 
d'esultanza avvenuta a Nusco Qitf 
provincia d'Avellino) dopo il Iqi^ 
gl delle venti e trenta. •I 

Una notizia, peraltro non cHh! 
fermata (diffusa dall'AnstO, rifeli«t 
sce dell'artesto di Sbardella, CUhi 
no Pomicino ed Evangelisti CMl^ 
mandati di comparizione per l'i 
feto Comitato provinciale del 
DC romana. Un giornalista d'I , 
salto, il noto Minoli, sotvolattddL 
Castiglion Fibocchi con l'eUcot-? 
tero personale del Presidenté» 
delta RAI, Mancia ha riferito, Ini 
uno speciale di Mixer, delta fi 
di Licio Celli constatando, taai 
re dall'alto, la chiusura di v ,, 
Wanda, che appariva: «butae dp». 
solata». Sempre a Mixer, Il etìtSm 
fetterario Genio PampalonI trai 
poi ricordato l'imponente atuviili 
ietteraria del defunto, i suoi arti- ' 
coli, i suoi best-sellers degli in¬ 
contri con i maggiori personaggi 
del pianeta soRertnandosi, in ' 
modo particolare, sul capolavoro 
di Andreotti, la bioorafia deli'uo- 
roo delta Chiesa Pellegrino Rossi 
segretario di Pio Db /} Superpre- 
fetto muore alle undici, eviden¬ 
ziando la qualità della prosa an- 
dreottiana, il suo estremo nitore 
che prevedeva sempre, ha con¬ 
cluso il critico, un attento e accu¬ 
rato lavoro di Lima. 


L'on. FortanL nuquo segreta¬ 
rio della De, i ceitaiheale uo¬ 
mo di perspicua Intelligenza, 
ma non crediamo che sia quel 
che sì dkem giulivo o un bo- 
ttacàona. Egli-irudina, piutto¬ 
sto, fdia maBfiemiilà, ‘i»dl,.>co-( 

I 

sue vmmal tegmoh agri 
partiti del centrosinistra pre¬ 
sentandosi foro, per la prima 
valla, col viso tetro e con la 
bocca amara. sKsofft'a avere 
un'aria agggra e cHoertltar, si 
sarà detto, ed i per'questo che 
ha cotrtfttefoto col uederi l'on. 
Ferri dtìPm prima rii tutto per 
ricrearsi lui e poi per procurarsi 



uno spunto scherzoso col qua¬ 
le abbordare, successivamen¬ 
te, De Martino e La Malfa, rieri 
ho ofsfo Ferri, ravioli* e si ride 
un po', senza malizia e senza 
astio. 

La De ha, del resto, bisoffio 



.di lasserenarsLpdche 
dt^ le ingarmigllaie fatiche 
del CtaFrAaMTeenirata hp-piis- 
salo anospaùento che srttebbe 
anche potuto esserle fatale. 
L'abbiamo appreso dalia Na¬ 
zione di ieri, la quale scriveva 
che la chiarimento im- 
medlaio, col rischio di una con¬ 
seguente^ crisi' governativa, 
•ero sostenuto oggi sull'agen¬ 
zia di-TànasM dagli onorevoli 
Lapis e AuerardL II che non 


aveva mancalo di allarmate gli 
aigb^nti dempcris(ianl...*. Ira 
veri^h hhft0i ambienti dkmo- 
crisllani erano letteralmenle 
terrorizzati. CU onorevoli lapis 
e Averantì sono I Cartai del¬ 
la politica italiano: una loro 
rrarola può essere decisiva. Es¬ 
si, come Al II manglasporco, 
sono rivoluzione In uvàrice e 
in ammollo, sopiatiuiio In am¬ 
mollo. Fer fortuna parlano di 
rado e, per ancora maggloie 


ventura, quando parlano quasi 
nessuno li ascolta, ma vivia¬ 
mo, come molti ben sanno, in 
tempi di mass-media. Che suc¬ 
cederà Il giamo In cui and» 
LupiseAuetardi lo vetranno a 
sapete « si riusdrù a siriegaf*- 
loro di che si tratta? 

Sono momenti delleoU, eo-i 
munque, e conviene usare con 
tutti molti riguardi. L'altro gior¬ 
no in aereo il nostro vicino di ■ 
posto diceva a un suo amico; 
ridi raccomando, mn fare gat- 
fes col direttore. È sfortunato 
nel figli*. tMiomielItld?*. 
•No. Sodaldemocratlcl*. 

H novembre 1969 
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uesto Mazowie^ki, cosi 
cattolico e cosi fiero, 
così bisognoso e così 
umano, ci ricorda tan¬ 
to De GasperL 

(Franco Venturini, 
Corriere della Sera) 


P er il giornalista, lare il 
proprio mestiere signi¬ 
fica evitare di forzare 
cronache e fatti per ot- 
tenere pregiudizial¬ 
mente un risultato politico. 

(Ugo latini. Avanti'^ 

D all'Emilia Romagna al¬ 
la lontana Cma, il buon 
samantano comunista 
SI è sempre caricalo 
sulle spalle la croce 
della dittatura per evitare la ten¬ 
tazione agli altri partiti. * 

(Slam,\Aoanti! 
stesso giorno, stessa-pagma) 


a quale oca, se c'è una 
cosa di cui sono rifor¬ 
nita in abbondanza è 
propno l'intelligenza 
Ho latto Legge. Ma 
non mi interessava, cosi sono 
passata a Lingue. Comunque leg¬ 
go molto: non i giomàtC^rché 
la politica non mi interessa. 

(Francesca Detterà, 
Tempo donna) 


1 \e malattie femminili 
colpiscono gli organi 
sessuali femminili. La 
mestruazione è la ma- 
■■■ lattia che sta al primo 
posto. Questa malatba, essendo 
quasi universale fra le donne, è 
considerata una cosa normale. 
Le donne veramente sane non 
hanno mestruazioni. 

(Eco delle Valli, 
direzione e amministrazione 
Paesana, Cuneo) 

S uando riascoltiamo 
canzoni di iient'anni 
fa, possiamo rabbnvi- 
dire per l'ingenuità de¬ 
gli àrangiamenti, ma 
quelle musiche, quegli inteipieti 
sqno diventati parie di noi come, 
fra. trent'anni, avverrà per gli lo- 
vahotli idolatrati dar ragazzi di 
oggLAi divi e agli ignoti vada, col 
pensiero dell'irreveisibililà della 
,vita. un gesto interiore di consa¬ 
pevole riconoscenza. 

(Cesare Cavalieri, Avvenire) 

I l ministro dell'Interno 
decreta è indetto un 
pubblico concorso, 
per esami, a ventuno 
^ posti di addetto ai qua¬ 
drupedi - conducente, della se¬ 
conda qualifica funzionale del- 
l'Amministrazione civile dell'in- 
temo. 

(Gazzetta Ufficiale) 


VESA 



1 a beatificazione di Ma- 
na di Gesù Deluil-Mar- 
tiny. Il caso proposto 
come ■miracolo» per la 
beatificazione riguar¬ 
dava suor Maria Raffaella del Sa¬ 
cro Cuore, al secolo Giuliana Cal- 
lewaert, di 24 anni, che nella città 
di Namur l'8 novembre 1926 ot¬ 
tenne guarigione quasi istanta¬ 
nea, perfetta e stabile da ulcera 
della prima porzione del duode¬ 


no. Il fatto fu riconosciuto straor¬ 
dinario. (Pietro Galauotli, 
Postulatole delta Causa. 
L'Osservatore Romano) 

A Muggia il partilo comu¬ 
nista ha perso l'i I per 
cento. Il deputato Wil- 
ler Bordon ha dichiara- 
to: «Non credo che si 
possa parlare di una sconfitta». 

(m.s. - l’Unità) 


A Volongo S. Luigi viene ) 
festeggiato in modo 
particolare. Al santo 
infatti vengono dedica- * 
te ben 6 domeniche 
consecutive e a tutti i ragazzi che 
partecipano alta rnessa viene as¬ 
segnato un buono di presenza. 
Concluso il ciclo, ai ragazzi che 1 
sono in possesso di 6 buoni viene 1 
offerta una gita al parco diverti -1 
menti di (tardatand. Lagitaème- ^ 
ritatissima. 

(e.t.. La Provincia, Cremona) 

C inema a luce rossa. To¬ 
nno: Hardore trans; 
Sado painN perver- 
Sion; Tentazioni al ma- 
neggio; Esami di slu- 
denu al corso di lingue in un 
mondo di tentazioni. 

Composero) 

I ra Opera Soc. del Vange-1 

» lo cerca giovani colta- 

I boratoii per Lombar- 

dia e Piemonte pieni di 
fede che si impegnino 
esternamente a visitare I direttori 
di alberghi e convincerli a inseri¬ 
re I Vangeli nella edizione appo¬ 
sita da essa curata e fornita nelle t 
camere d'albergo fornendo cmi ! 
un servizio gradito a molli loro} 
clienti come avviene da tempo' 
per es. in Usa. J 

(Inserzione su II Sabato/ 
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LA FACCIA DA PIRLA 




Caro Michele, stamattina, a iCuo- 
lea apeno, lo e Eugenio Pieft abbia 
mo conalatato che, in prima pagina, 
Rfurava U pezzo diU titolo iPaslore 
«anima», con una presentazione in 
toplMi a le due lettere dei cardina 
le roletli e del preskienle del Consi 

S ito Andieotti Cuore dimostrando 
I iwre un «cuore grande così» si 
appropriava Indebitamente di tutto 
aenu rtpoiiare il nostro commento 
e senza nemmeno specificare che l 
documenti erano stati inviati da noi 
Eugenio ha accusato un bnitto col 
po (al cuore), io, piO scettico sulla 
natura cH «Indipendente di ainistra» 
del voMro inserto, ho pensalo che 
probabilmente non avevate voluto 
inlierlre col nostro commento su 
AndreoiU, non solo perchè è «il più 
amalo dagli ilallahl», come docet la 
DoM. ma specie perchè è aperto al 


GIOSUÈ CALABRIA (Bologna) 

Cari Qlosuè e Eugemo spero di 
non avervi dato un attenore dolore 
taglimdo fa vostra lunghissimo 
lettera Per dare a Cesare quel che è 
di Ceaorv, ammetto che nell moere 
condo casino che accompagna il 
nostro kiuoro, h vostra lettera su 
Andreotti non ha imboccato la stra 
da delta tlpograha era già piu che 
«hquenle, del resto il coiTeggio 
Anomoiii Potetti da voi segnalatoci 
e da IK» pubòhcato L omissione 
dei vostri nomi è stata una sgrade 
voie svista della quale vi chiedo 
scusa Quanto alle illazioni sulla 
nostra benevolenza per Andreotti 
(aperto al Pci? Ma in che nim?) oi 
segnato che nessun governo della 
Repuhtdica. tranne forse quelli di 
Ttmbront e Sce/ba ha avuto dal 
pàditù eomumsta un opposizione 
cosi netta Gli errori si nono appo¬ 
sto per non ripeterli Saluti amiche 
f voli li diretur 


(pubblicità Pancaldi a B) 


i| 


Ricordando che la nebbia 
agli irti colli pioviMinando 
sale, trovare la Lortibardia, il 
Veneto e rEmilia Romagna, 

• • « 

Il presidente De della Usi di 
Gioia Tauro è stato arrestato 
per peculato e trulla tVovare 
fra quanti minuti pnmi verrà 
rilasciato 

• • • 

Saiiendo che la Uil ha chie¬ 
sto pm spazio per il sindaca¬ 
to, trovare perché la rivendi¬ 
cazioni per la controparte 

• • « 

Sapendo che la Nato ha un 
bel progeitiho per portare a 
duecento al giorno i voli dei 
bombardieif In esercitazione 
sulla riserva degli indiani In- 
nu, trovare perché questi pel¬ 
lirosse, invece di protestare 
e (arsi il sangue cattivo, non 
SI decidono una buona volta 
a prendere uno di quegli ae¬ 
rei per girare il mondo, vede¬ 
re un po' di gente e lare 
esperienza 

(Eglanline) 


Craxi 
AndreoHi 
Forlani, 
viva 
l'Italia 
e lasciamo 
le mani 

(Mattea Moder) 


E fu Cosi che gli handicappati presero in parola il ministro 
Prima di partire - aveva detto - telefonatemi E loro telefonaro¬ 
no Alle 9 e 15 del mattino la poma chiamata era un handicappa¬ 
lo che voleva andare a vedere un museo «Ci sono tre rampe di 
scale di ventidue gradini runa» disse «Sessantasei gradini m 
luttol» lece il ministro, desideroso di mostrare che i ministri 
servono a qualcosa Alle 9 e tre quarti la seconda telefonala »Mi 
è venuta voglia di una gazzosa, ma il bar sotto casa ha l'entrala 
troppo strella» iVedo cosa posso fare» replico il ministro, ma 
siccome non poteva fare nulla per intanto prese nota e poi prese 
una gazzosa Alle 10 chiamò un handicappalo che voleva andare 
a trovare un'amica che abitava al quinto piano «Non si preoccu 
pi, prendo nota'» fece il ministro che però iniziò a inneniosirsi e 
i^f pe^ di presentare un disegno di legge che vietasse tassati¬ 
vamente agli handicappati di farsi degli amici che nsiedono ai 
plani superiori se propno volevano un amico, che scegliessero il 
portinaio 

Le chiamate, intanto, si accavallavano II telefono squillava 
ogni dieci secondi, e ogni dieci secondi al ministro prendeva un 
colpo Comunque, per sua fortuna, non lutti gli handicappali 
avevano il telefono in casa, cosi cercarono delle cabine Ma le 
porte erano cosi strette che con la sedia a rotelle non potevano 
entrarci 
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Gino & Michele 


LA BORSA 

Una delle prove più devastanti dell'iinbarbarimento culturale di 
questo fine secolo è offerta non tanto dai ragazzini istupiditi dal 
lovanottismo, quanto, purtroppo, dai vecchi. Ve li ricordate quan¬ 
do si radunavano intorno ai cantieri e passavano la giornata a 
sbirciare, gli occhi infilati nella fessura tra due travi, gli operai e i 
muratori al lavoro quasi fossero assaliti dal senso di colpa di 
vivere in una società che poteva fare a meno della loro fatica? 
Poche immagini hanno avuto la dolcezza e la poesia del pensio- 
nato«sservatore dei lavori in corso. Poi, airimprowiso. se ne son 
perse le tracce: si cambiavano le fognature, si tiravano su le case 
ma di vecchi neanche l'ombra. Sapete dov'erano finiti? Davanti 
alle vetrine delle banche, dove i terminali danno in tempo reale le 
variazioni dei titoli in borsa. 

Nelle ultime due settimane di grande travaglio azionario sui 
marciapiedi delle sedi Carìplo non si passava più, sembrava il 
lungomare di Nervi. E devono anche aver subito qualche altera¬ 
zione genetica perché ora i vecchi non sono più miti, silenziosi. Si 
scaldano, partecipano, appena una Marzotto sale di un punto 
arrivano ad abbracciarsi. Quelli con qualche esperienza sindaca¬ 
le alle spalle si sono organizzati in gruppi di supportar. Sono nati 
cosi gli Ultras Toro, i Commndos Perugina, gli Skins Unipol- 
Privilegiate e i Mira Lanza Alcolica. 

Come è stato possibile tutto questo? Chi sono i mostri che 
circuiscono i nonni? Si tratta di gente senza scrupoli, squallidi 
brokets che bazzicano davanti alle case di riposo. Il meccanismo 
è semplice ma micidiale: si comincia accettando l'offerta di 
un’Acqua Marcia, cosi per curiosità, e si finisce inesorabilmente 
nel tunnel della Ciga. Ormai la piaga sta dilagando a tal punto che 
sono nate le prime comunità di recupero. Proprio ia Ciga, su 
proposta dell'Arci-Excelsior, prossimamente aprirà due nuovi 
centri: il Cipriani a Venezia e il Plaza a San Patrignano. Sarà anche 
vero che i giovani vengon su male ma, se va avanti cosi, i vecchi 
van giù peggio. 

DALUS 

È partita mercoledì sera su Canale S l'XI serie di Dallas. Ecco la 
schematica anticipazione di 71; Sorrisi e Canzoni. 

•dei Ar O^ny Hagman, SS anni. Scorpione) sposa in seconde 
nozze Cally Harper (Cathy Podewell, 2S anni. Cancro) dopo la 
•comparsa della prima moglie Sue Elien 0-inda Cray, 47 anni. 
Infarto). Il iratello minore di Gei Ar, Bobby (Patrik Duffv, 40 anni. 
Toro) e la nipotina Lucy (Charlene Tilton, 22 anni. Oca) complot¬ 
tano per scalzare il perfido parente dal vertice della Ewing OH. 
Ma II Mdre Clayton (Howard Keel, 67 anni. Pesci) e la madre 
Ellle (Barbara Bel Geddes, 6S anni. Cozza) si oppongono perché, 
legando Alberoni (Francesco, 60 anni. Vergine) hanno scoperto 
che, quando 1 figli al ammazzano tra loro, i genitori fanno sempre 
un po' la figura da cioccolatai. Cosi Gei Ar, avvertito, fugge in 
Europa e, secondo gli sceneggiatori americani, si stabilisce a 
Parfgl, approfittandone per visitare la Tour Eiffel, il Colosseo e il 
Praler, di cui si Innamora a prima vista. Ma il Prater (Eddie Peck, 
SS anni, Calcinculo) odia gli americani e respinge Gei Ar il qurde 
deluso si rifugia a Mosca. Qui viene ricevuto da Gorbaciov (che 
tanto ormai rtceverebbe anche MagaliO e insieme stendono un 
plano per la conquista del mondo. Ci riusciranno? Per saperlo 

sn perdetevi assolutamente Dallas, ogni mercoledì sera alle 
D.30 In punto. Su Canale S naturalmente'. 
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Il leader libico Gheddafi è intervenuto a sorpresa sullo stalo di 
crescente tensione tra il suo Paese e l'Italia. «Voglio ristabilire la 
verità dei latti», ha detto. «Noi dell'Italia ci eravamo già compieta- 
mente dimenticati. Poi quaiche mese fa, nel bel mezzo della 
cerimonia per i vent'anni del mio regime è capitato a casa mia a 
Tripoli un buffo italiano che diceva di chiamarsi De Michelis. Per 
puro spirito di cortesia l'abbiamo fatto entrare e lui si é prmpato 
tutti i salatini. Dopo mi ha chiesto: "Chi è quella mignotta?''. "E 
mia moglie", ho risposto. Lui si è corretto: "No. volevo dire 
queiraltra con la faccia da zoccola". Era mia figlia». 
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Leila Coata 


Era una ragazzina, proprio. Biondina, 
coi capeili tirati indietro, i’aria motto 
perbene, il colletto tondo che usciva 
dalla felpa rosa pallido. E in mezzo alla 
felpa, come spesso accade, c'era una 
scntta: non pahicolarmente vistosa, an¬ 
zi, piuttosto difficile da decifrare, con 
un andamento concentrico anziché li¬ 
neare, tanto che alla prima occhiata mi 
aon detta «Macché, Leila, sei matta, hai 


le visioni; figurati se». E invece ho guar¬ 
dato meglio, ho fissato senza pudore 
quelle lettere grìge in campo rosa, e 
c’era proprio scrìtto «quello». Agnosco 
Ueleris vesligia flammae. Giuro. Virgi¬ 
lio. Sulla felpa rosa di una ragazzina 
bionda che ha ricambialo il mio sguar¬ 
do basito e commosso con un'occhiata 
blandamente interrogativa, e quando io 
(arrossendo, è ovvio, e balbettando an¬ 
che un po'; roba da arresto cautelativo 
per sospette molestie) ho cercato di 
spiegarle che stavo, ammirando? no, 
troppo poco, che ero estasiata dalla sua 
felpa, si é limitala ad emettere un «ah» 
totalmente vacuo, ed é andata via. E io 
sono rimasta li, e invece avrei voluto 
prenderla per un braccio e scuoterla e 
gridate: «ehi, ma lo sai, si, che cosa 
porti scrìtto sui pettorali, te l'avranno 


spiegato da dove viene, cosa vuol dire 
quella frase, macché frase: è un verso, 
uno dei più perfetti e sublimi che siano 
mai stali scritti, e ha duemila anni e 
parla d'amore, lo capisci, si? Riesci a 
percepire questo abisso di abbandono 
e di terrore, la consapevolezza e la re¬ 
sa. il momento perfetto e irripetibile 
che vivi quando ancora una volta! il 
cuore canta e la testa non riesce a farìo 
smettere, eppure tu sai già, sai già tutto, 
la felicità lancinante e i bisbigli e le risa¬ 
te, e poi l'attesa l'ansia la paura la soli¬ 
tudine, agnosco veleris vesligia flam¬ 
mae, oh .si, conosco i segni dell'antica 
fiamma, e nessun altro, dopo, ha più 
scrìtto qualcosa di altrettanto perfetto 
(forse Proust, ma con molte più parole, 
forse T. S. Eliot; sicuramente non Mo¬ 
gol e Battisti...)». 

Macché, non le ho detto niente. E poi 
chissà, forse era davvero troppo picco¬ 
la, anzi, magari la felpa non era nean¬ 
che sua, ma di sua sorella, non so, di 
sua mamma. Ecco, forse sua mamma é 
una professoressa, no, una latinista, no, 
meglio, un'inguarìbile romantica, e 
quella felpa l'ha fatta fare apposta per 
regalare alla figlia un piccolo magone, e 
un segreto. Non lo so. Ma se per caso 
qualcuno scoprisse che si tratta sempli¬ 
cemente di un «capo» della nuova linea 
di abbigliamento «giovane» di un qual¬ 
che stilista «dissacrante», per favore, 
non me lo dica. Preferisco cosi. 







IL CERCHIO 
NERO 


Bruno Branchcr 


Rompendo una mia consuetudine, 
decisi di andare all’aria. E ne vidi di 
belle. Vidi: arabi che si rivolgevano alle 
guardie usando la loro lingua di orìgine, 
e te guardie che rispondevano loro 
usando i dialetti di orìgine cosi che la 
lingua araba si mischiava, nelle rispo¬ 
ste, al sardo, al siciliano, al friulano al 
pugliese, al bergamasco, al campano. 
Totalmente incomprensibile. Mah! chis¬ 


sà, forse l'inizio di una nuova forma di 
linguaggio. Di comunicazione. Il carce¬ 
re che abbatte la Torre di Babele. E alla 
fine di quei convulsi colloqui a mille 
voci, detenuti e agenti risero di gusto. 
Mi avviai all'aria. 

Tanto tempo la «l'aria» la si prendeva 
in un grande spazio di terra battuta, nel 
centro un albero che stranamente era 
sempre verde, panchine ai lati, una 
grande vasca con i rubinetti (allora non 
c'era l’acqua corrente in cella) e i cessi 
messi in fila per i nostri bisogni imme¬ 
diati (non c'erano neppure i cessi in 
cella). Oggi, invece, l'aria é asettica. 
Muri altissimi, e in alto la guardia che 
passeggia e osserva pronta a dare l'al- 
larme se succede qualche cosa. Spazi 
rìstretli, il pavimento in cemento. E i 
neri me li vedo aH’arìa. Gli occhi roton¬ 
di. Ridono quasi sempre. Camminano 
dondolandosi sulla punta dei piedi, lo 


sono un poco preoccupato, perché 
giorni fa un negro gigantesco mi chiese, 
con voce gutturale: «TU avere per me un 
po' di game gmda? Ma gmda, perù, se 
no gniende». E mi fissò negli occhi. 
(Qualcuno l'italiano lo parla bene, ma 
tutti preferiscono accentuare l’accento 
esotico, un po’ come De Mita). E io 
balbettai che: no, né cruda né colta. MI 
scusi. E lui se ne andò da qualche altra 
parte, con quella sua strana richiesta. B 
all’aiia i negri si riunirono in cerchio e si 
chiamarono per nome. E il chiamato 
iniziava a cantare sottovoce muovendo 
il corpo. E cantando chiamava un altro 
suo amico che ripeteva l'operazione. E 
cosi via finché si chiamarono tulli, e fu 
un coro, dapprima malinconico poi via 
via più allegro. Finché i corpi si mosse¬ 
ro un po' sul frenetico e i piedi presero 
a battere il tempo. E a loro si aggiunse¬ 
ro altri due negri; uno con un pezzo di 
legno e un cucchiaio di plastica; l'altro 
con una pentola e una forchetta di allu¬ 
minio. E il canto si lece possente e ar¬ 
monioso. Noi, si vedeva che non erava¬ 
mo del loro mondo. FU in quel momen¬ 
to che i napoletani (che, come ben sap¬ 
piamo, se sentono qualcuno che canta, 
si sentono in obbligo di cantare anche 
loro) intonarono «o ssale mmio, sta 
ffmnie a mme», «o carceriere mio, o 
carcerìé, lamme 'na cariti» e tante alile 
bellissime canzoni del passato. 

Tomai in cella. Eravamo tutti un po' 
silenziosi. Le guardie fecero tintinnare 
le chiavi. 
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FRATELU 
E COLTEUl 


Riccardo Bertoncelll 


C'è un complesso in Inghilterra, glo¬ 
rioso e unico nel suo genere, che se lo 
scopre Renzo Arbore ci la tre puntate 
di Doc. Si chiamano Kinks ed esisteva¬ 
no già quando Mick Jagger non si era 
latto ancora il lifting, i Pink Floyd anda¬ 
vano in collegio e Spingsteen mbava la 
merenda al compagno d'asilo. Più vec¬ 
chi dei Who, antichi quasi quanto gli 
StOnes, quest'estate han festeggiato i 25 
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anni di musica attiva e naturalmente 
non se li è filati nessuno. Dico «natural¬ 
mente» perché questa dei Kinks brutti 
anatroccoli, amati da un pubblico di ir¬ 
riducibili e ignorati dalla m^gioranza 
popolare, è una storia vecchia e la san¬ 
no anche loro. La sanno e gli viene il 
magone, si fanno prendere dal pessimi¬ 
smo; se leggete i testi del loro nuovo 
Lp, UK Jive, c'è tutto un rigagnolo di 
tossine, un caffè amaro se non proprio 
un veleno che copre le parole e si span¬ 
de qua e là, coinvolgendo la gente di 
strada e la signora Thatcher (a lei è 
dedicata una scorticante Dear Marga- 
rei), gli altri musicisti del «giro» e perfi¬ 
no l'Uomo, signore e padrone e scoc¬ 
ciatore di questo pianeta malato. 

Ma non sono solo pessimisti, i Kinks. 
Sono anche lunatici e humourali, capa¬ 
ci di guardare il mondo di sbieco da 


una tazza di tè, come il Gatto di Alice o 
la buonanima di John Lennon; e collera 
ci, anche, nervosi fino al parossismo, 
intrattabili come e più di una banda di 
metallici oul of zucca. I Kinks bisticcia¬ 
no volentieri, si mandano a quel paese, 
si tirano dietro le suppellettili e questo 
anche se due membri del commesso 
sono fratelli (il direttore e il vice, Ray e 
Dave Davies). Negli anni 60 furono ban¬ 
diti dagli Stali Uniti per diverso tempo 
perché a un concerto avevano ingag¬ 
giato una battaglia con il pubblico, con 
madonne che volavano e botte da orbi: 
e un'altra volta in scena che gli presero 
i «cinque minuti», il batterista lanciò al 
chitarrista il piatto, cosi, di taglio, roba 
da fame il primo ghigliottinato del rock. 
Con gli anni questo caratterino non si è 
placato, anzi. Per incidere l'ultimo Lp, 
dicono le cronache, si è dovuto regi¬ 
strare prima le parti dì un Davies e poi 
quelle dell'altro, perché i due in studio 
sono come i gatti e se si vedono si tira¬ 
no la coda. 

Ora pare che i Kinks non suoneranno 
più dal vivo, perché appunto non si sop¬ 
portano e al primo concerto potrebbe¬ 
ro strozzarsi in diretta tv (regia di Dario 
Argento). Sarebbe un peccato. La loro 
musica in equilibrio fra romanticherie e 
scatto bruciante è una delie poche cose 
che ancora ci legano al rock originale; 
e non sia mai che la scena dei «quaran¬ 
tenni beat» sì riduca al rìgido bipolari¬ 
smo di Paul Forlani e Mick Crasi. 


M osfaziiccio V /Jl/ affisi 
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A SCUOLA 
DA GESÙ’ 

Malld Valcarenghl 


Dopo tanto discutere sull'ora di reli¬ 
gione, alle elementari e nella scuola 
materna, le ore di religione confessio¬ 
nale cattolica sono due ogni settimana. 
Inoltre, secondo la circolare ministeria¬ 
le numero 102 del 23 marzo 1989, i libri 
di testo di religione devono essere 
provvisti del nulla osta della Cei (Confe¬ 
renza episcopale italiana), che ha re¬ 
stauralo il nihii obstat sui libri di religio¬ 
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ne pei la scuola di Stalo. Ma non solo. 
In una nota per autori ed editori dal 
titolo «Criteri per l'ottenimento del nul¬ 
la osta dei lesti di religione», l'organo 
supremo dell’episcopato sancisce nor¬ 
me rigidissime affinché i lesti scolastici 
obbediscano strettamente ai canoni 
dell'ortodossia cattolica. 

Il settimanale valdese La luce segnala 
uno di questi libri di testo, autorizzalo 
dal ministero della Pubblica istruzione, 
destinato alla scuola pubblica. Si tratta 
di «Tanti testi». La Scuola di Brescia Edi¬ 
tore, dal sottotitolo significativo: «Cor¬ 
so di letture e di formazione linguisti¬ 
ca». A pajgina 66 si narra di un bambino 
che raggiunge la felicità ogni volta che 
la mamma gli raccomanda di recitare le 
preghiere. A pagina 84 si parla del gio¬ 
co del calcio che non viene ambientato 
in uno stadio o in un campo sportivo 


come parrebbe naturale, bensì nel 
campo deH’oratorìo. A pagina 103 si 
sollecita il bambino a tendersi consape¬ 
vole della propria identità sociale se¬ 
condo questo ordine: «Sef urto scolaro, 
sei un credente, sei un sodo, sei un 
cittadino, sei un ttalianoA 

Alla scuola elementare pubblica di 
Sovisille in provincia di Siena, dopo due 
settimane di scuola la prima frase com¬ 
piuta che i bambini hanno imparato a 
scrìvere é stata «Noi amiamo Gesù». 

Alle edizioni Paoline di Milano ho 
chiesto un libretto di preghiere per 
bambini. Mi hanno risprùto che tutti i 
libri di preghiere sono uguali. Quello 
della editrice Elle DiCi costa veramente 
poco: 350 lire. Ci sono tutte te preghie¬ 
re; «Afro Dio perché sei verità infallibi¬ 
le, credo tutto quello che tu hai rivelato 
e la Santa Chiesa d propone di crede -, 
re... Confesso a Dio Onnipotente che 
ho mollo peccato in pensieri, paiole, 
opere e omissioni, per mfo colpa, mia 
coipa, mia graitdissrma colpo...». E na¬ 
turalmente le preghiere del mattino; «71 
ringrazio per avermi crealo, fatto cri¬ 
stiano e conservato in questa notter. 

Anche in questo volumetto ci viene 
ricordato che le formule delle preghie¬ 
re sono tratte dai Catechismi della Con¬ 
ferenza episcopale italiana, lo stesso 
organo supremo della Chiesa cattolica 
che dà l'Imprimatur ai libri di testo. Nel¬ 
la scuola pubblica e nella Chiesa piena 
identità di vedute. Quelle della chiesa. 
Amen. 







Cristiani 


La parola comuniSmo evoca 
comunione (perno centrale dei 
cattolicesimo veto). Credo che 
nessuno abbia il diritto di cam¬ 
biate o far cambiate il nome al 
Pel e men che meno quella parte 
politica che si (regia di nomi e 
simboli cristiani e parla cod poco 
di comunionet E la cosi poco! In¬ 
vece di cambiare il nome, se 
avessi il peso politico per farlo, 
aggiungerei nel simbolo comuni¬ 
sta il profilo di Marx o di Gueva- 
ra; a onore di quanti, reiigiosi e 
laici hanno offerto la loro vita per 
tealixzate una comunione Ira i 
popoli (...). Giungano al Pei e a 
tutu gli uomini di buona volontà i 
miei più cari e sinceri auguri. 

FRANCESCO 
Campomorone (Genova) 

Leggendo la corrispondenza 
col lettori ho notalo con sorpresa 
che vi sono persone le quali, pur 
non credendo, accolgono il pre¬ 
te che porta una benedizione in 
cui non credono, ascoltano da 
lui, senza aprire bocca, discorsi 
che per loro non hanno significa¬ 
to e alla fine cacciano fuori I sol¬ 
di, pensando di essere obbligati a 
ciò da fedeltà al principi demo- 
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cralici e della cortesia. La demo¬ 
crazia dà a tulli il dinllo di espor¬ 
re le proprie opinioni, ma non dà 
a nessuno il dovere di accogliere 
In casa propria chiunque si pre¬ 
senti senza essere invitalo, né di 
ascoltarlo senza discutere. Il mio 
non è un discorso di intolleranza, 
anzi nasce dalla constatazione 
che sacerdoti e predicatori, cioè 
quanti affermano di essere porta¬ 
tori della parola di Dio o venià 
rivelata (ma non provata), non 
vogliono discutere, ma imporre 
le loro opinioni, sia pure col solo 
ricorso a spauracchi ultraterreni. 

VITTORIA-Genova 

La Chiesa, una volta demo-cra- 
tizzato-cristiantzzato TOnente 
per tramite di tanti messaggi (e 
viaggO di pace(7) riuscirà anche 
a correggere alcune piccole 
«storture» presenti nella ormai 
mitica civiltà del demo-occiden¬ 
te? (...). Oppure sarà entrata di 
diritto (e dovere di presenza) nel 
|el-set intemazionale? Sono, tra 
l'altro, come si dice, un catto-co- 
munista, non praticante, ma sicu¬ 
ramente angcisciato, pnvo ormai 
(come dicono IntinI e C.) di soli¬ 
di punti di riferimento e onenta- 
mento, tanto politico che religio¬ 
so. 

ENRICO - Sanremo 










Chi glielo dice a Cardia che la 
Chiesa è anche, ed ancora, quel¬ 
la del cardinale Polelli^ 

FRANCO - Brescia 

A proposito dell'invito del car¬ 
dinale Poletti a votare De anche a 
costo di «npugnanza», un chian- 
mento sull'aspetto soggettivo e 
oggettivo di certe parole, per 
esempio della parola «schifo». Il 
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CATANZAIO • lUvoludone nei aeiw di sindaco di I 

drcoteiaiie nella parte nord delb città delle terme > 

date teKifvohtaioriarUai avverte ioprat- iequaiterat 

tutto la confusione Qualcuno paria di 6 miliardi ( 

•non*aenR* unico ^ Nardo) LAMEZIA 

MAKHE (Me) • Inumi» dopo4mes 

Fanuli contro la CUI rla(MNiolba 

«un vmwqiMuaaio di notte aveva 9 ari- annoèarrh 

tedueQolpr(d'aima,a’lntende>nondaa po Tonino, 

ancore ae ala alalo Hpcacaioie condanna- ianllmavcn 

Maemcondldonawadineaidlarreaia , vailaCalan 
a a 43 milioni di arnmenda, oltre alla de- lombella r 

—^ proceaniall, per un aspettare d 
preianoncalo abusivo di 60 metii quadri proposito i 

vkàno a un tomo, o un giocatore dopo il 11 film di Me 

aequaMoeiachhnuramtunelecasede L'AQUILA 

glm dd lenitoito. (Magno/bd) sono inldaU 

C30M0* Li Guardia ol finanza ha accerta- unparchegi 

lo evasioni per parecchi miliardi Nel prl- maggio Co; 

mi 9 med dd (969 nelle tre province di dei lavori 4 
Como. Vareae e Sondrio non aono state UVIMENO' 

rilasciale 109 mila ricevute fiscali Ben il E la quarta 

96^ln più rispetto airSB (Dauno) morti annun 

CUNEO • Un gnqipo di missini con un le corsa al p 

grosao cane lupo u gdnzaglio si è assun- ta dalla poli 


operatori speeializiati stanno abbando¬ 
nando il Centro handicappati Le famiglie 
dd 30 aadstiti in un documento denun¬ 
ciano i rereonsabili deU'UsI «Nor J può 
trattare l’handicappato come un turista 
portalo a ^tasao da un pulmino e la flsio- 
terapia come un hobby da colUvare * 
(Deuctiue) 

iSERNIA • Comunicadone giudiziaria al 
sindaco di Pozillli (De) perla quesnone 
delle terme di Agrippa, per il restauro del¬ 
ie qudt era stato finiriaaio un progetta di 
6 miliardi (Grillo Parlarne) 

LAMEZU TEME (Ct) - Finalmente 
dopo 4 mesi l’tinlco cinema esisterne ha 
riafMNto I battenti e a distanza di |riù di un 
anno è arrivato «fUin man* Nel frattem¬ 
po Tonino, Sabrina, Nino, Maria, Gino e 
land ma veramente tanti alM si anno ritro' 
vali a Calanaaip (40 km) pertiedere 
lombella loeiiii, sequ natufdmente 
aspettare di vederlo l'anno praèsimo A 
proposito i dirigenti del Pei rhanno visto 
U film di Moiettt? (Cannone) 

L'AQUILA - Dopo un anno di polemiche 
sono iniziati I lavori per la costruzione di 
un parcheggio premo la badiica di Coile- 
matelo Costo. 46 miliardi L'ulUmauone 
deiiwrori 4 prevista per II 1993 (Danilo) 
UVIMNO - Crmesifno Incidente ai porto 
£ la quarta vittirna in due mesi Quattro 
morti annunciate, frutto dell'irresponsabi¬ 
le corsa al profiito deH'armatona scatena¬ 
ta dalla politica PrandinI (Loto) 
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haawoltoun'occu- 

glert d em oc f li ten i. t'anogania del rin- 
teco temo ipMo 1 cornuniid Mnnhi a 

faaufg^-sa .dboixMP».. 

BtnjMio. SMondo l'uHIdo^dil. tavolo 
10.180 aono donno L'Indiatita è il coni- 


'-KroZÀiìta- 

jr 


^c) • e nato il Paltemme 


■OUaNO • u mdche mura della città, 
dopo un anno di peimeno prewlaono 
pervaloriiEume II ruronunenio. aono tor¬ 
nale aoltoterra oer via dtile protèste od 


HUfwv^Bwuus * I consigli di drco- 

•aWoiw Whuiti nd 1977 a opem dell'u¬ 
nica afnmlnlilradone di sinistre che mal 
«Mia dttà abbia avuto sono siad aboim 
«te nuova amministradone comunale 
desilo verde @c, indlpendmtl di destra, 
liberali e... VerdO Al momento ddl istltu- 


va M demoente direte che BonUghere 

unqoMdtiM di colora. •And», c'èfm 
d'Alitc» unt tanrice mi «nomata di Bra• 
•cta»l■aclMo:>(Mra>lOl|ualldodlcta- 
mo puiia di atalta, ncaauno ae ta 

illa guida di una nanuimo, si 4 scontrato 
suil'autostreda In fase di sorpasioicon 
una Peugeot. L'Incfctente è auto cauasto 
- asndle sendte • oer la caduta a lena 
«Intero fflotore. (Wict) 

CATANIA • Nella graduatoria dd con- 
coiso per un solo poeto Indetto dal Co¬ 


lo il compito di difensore d'ufficio della 
legge Creili sulla droga. Giovedì Koreo la 
squadracela ha piccnettato l'ingresso del 
liceo cercando d'impedire lo sciopero 
degli itutenil contro la legge in discussio- 
ne al Parfamento. In a^io. sempre In 
compagnia deU'ignaro animale, ha fatto 
immone nella locale redazione della 
Stampa minacciando i gtomalisti che ave¬ 
vano annunciato la manifestazione fìDo- 
ten^ 

TEBRARA • Il megacentro direzionale di 
tanminente inauguratene 4 costato 120 
miliardi, ma non daa chi li ha pagati Una 
lorbkla pista che si diparte dal failimenio 
Cd e che ccmduce alrimprendllore cala- 
neae Gaetano Crac! in odor di mafia. 

roCGlA * etnque ndliardi a cinque coo¬ 
perative dlO (ite a Fogte aono solo 5 
penone) Quòte la nolm che ha lascia¬ 
to incredulo lo stesso mondo cattolico 
Pensale che della «tombola* dei 90 prò- 
fletti oresentati per la legge De Vito solo 
atto cinquina seccaTPer Ironia della 
aorte in questi 0oml la dità è tappezzata 
di manifesti in cd il movimento popolare, 
panxtendo 0 motto francese, cancella 
appunto «egalité* (mica slamo tutti ugua- 
quello che 
ra...^........ magari da 

vescovo della città e 
paladino «Ila lolla ai cattivi costumi 
^nfroAibfeò 

CHIURZA (Or) • Uno «po l'altro gli 


ChliUM|iie può Inviare nuove corrispondenze a SUCCEDE IN ITA- 
UA. t necetaarlo che le notizie siuio vere c« per quanto possibi¬ 
le, brevi, documentate e/o verlllcablll. 

Iteamettere via fhx al numero 0976/920962 


NOCUtA CfE) • Il consigliere comunale 
comunista incenso Gaeta, csiromeao il- 
legittimamenic ddia sua canea un anrw c 
mezzo fa dalla maggioranza De è stato 
reint^raio la Kor» settimana dalla Su¬ 
prema corte di cassazione (Mt) 
lUCODCVARZI(Aq) - BliU «(Carabi¬ 
nieri nd cinema a luci rosse «i paese 
Ttovau in sala motti ragazzi che i militi 
hanno provveduto a identificare e a awt- 
lanare, mediante lettera ai genitori (rato) 
MERANO (Bz) - U psicM degli Ufo 4 
scoppiata anche a Merano Ai vigili dd 
fuoco sono aiftvate una ventina di telefo¬ 
nate die segnalavano nel deio meranese 
una gran« macchia rossastra con tanto 
di scia. Dello strano oggetto himirraso pe¬ 
rò nessuna traccia ((mUano) 

MILANO • E amvala la nebbia degli anni 
90 (Casamonll) 

NOVARA • L'assessore Leone ne combi¬ 
na un'altra delle sue Dopo aver nlasciato 
il permesso per installare il Urna Park di 
fianco al Palasport dove si gioca il cam¬ 
pionato di hockey a roteile, la commissio¬ 
ne tecnica di controllo rivede la decisio¬ 
ne perché «in caso di emergenza le strut¬ 
ture «I Luna Park impedirebbero il rapi¬ 
do «flusso degli spettaton* Laconfeser- 
centi protesta (ZamiBar) 

NUORO • Alla notizia detrennesimo ec» 
ddio awemiio a Crune (3 fratelli barbara¬ 
mente inidteli in cantina) il vescovo 
ha imposto che durante i lunerati le cam¬ 
pane di tutte le parrocchie suonassero «a 


sentimento di schifo di alcuni 
verso altn è soggettivo, perché 
sono questi alcuni a sentire schi¬ 
fo per altn lo schifo, cioè le 
schifosate di altn (che altn fan¬ 
no) è oggettivo. Es alcuni non 
approvano lo schifo (oggetto) 
della P2 o di certa campagna 
elettorale, o della vicenda di Usti¬ 
ca. Cé poi un terzo e raro caso: 
lo schifo che alcuni provano per 
se stessi. Questo 6 soggettivo e 
oggettivo insieme. Lo sdufo di sè 
può essere sostituito dalla parola 
autoschtfo. È raro il caso che una 
parola, tn una sofà frase, possa 
avere i due significati contempo¬ 
raneamente, ma le eccezioni esi¬ 
stono ed eccone una. La frase 
•votare per x e y anche se fa schi¬ 
fo» ne ha ben tre. Lo schifo che 
voi provate per i candidati che vi 
dicono di eleggere (soggettivo): 
lo schifo, cioè le schifosate che 
votereste (oggettivo): lo schifo 
che voi provereste per voi stessi 
(se votaste certe schifosate) e au¬ 
toschifo (batte il record: schifo 
doppio). Evitarlo a) massimo. 

C.S.C. 

Queste sono alcune delle let¬ 
tere (o stralci di lettere) spedite 
dai lettori di Cuore che toccano 
lo stesso ambito: i rapporti con i 
cattolicL Sono lettere diverse 


morto* (Pepard) 

OSTUNKBr) • Per aver partecipato a una 
manifestazione contro à razzismo 2D0 
studenti <hH liceo classico sono stati ao- 
roeriperuntemo (ferrimondo) 
PiUNiVA • Inaugurato alle porte «Ila 
città II Centro commerciale Gtotlo 'Daffi- 
co allucinante (90 mila vetture al giorno 
in transitò) Prèbe^nente sbarralo l'in- 
greaso est «Ha città Qualcuno ha ricor¬ 
dato con nostalgia «piante a Padova si 
chiamava Giotto a fare ben altre cappelle 
(nnessq) 

PERUGIA • Il vincolo di dParco territoria¬ 
le* per i moni) Sibilltni è vernilo diretta¬ 
mente dai ministero Oò comporta gros¬ 
se limitazioni alla edificabiiilà Comincia¬ 
no cosi a d^nguerei gli ambientalisti f^ 
« c|uelli veri, «ersi esponenti «I mon¬ 
te pcriltico e istituzionale «ll'area pro- 
grerèbta (ma th governo), si sor» dk^- 
rati doflirari al provvedimento. (Freuoia) 
PBA < Davanu tà bar «Borsa* (ritrain di 
gente di destra) ri ptodilain «laeclsrt» e 
«comunbli* (Agosttnelli) 

PORDENOraE - Denuridalo dalla Guar¬ 
dia di Finanza per furto di ammali appar¬ 
tenenti al patrimonio dello Stato un iien- 
tunenne trovato In possesso di 36 ciuffo¬ 
lotti 

RAVENNA - Fioriscono le iniziative edi¬ 
toriali in arrivo due «gaastte* e la crona¬ 
ca locale «1 «Messaggero* di Cardini, 
mentre raddoppia «Il Cwno« (Lucenti) 
REGGIO EànUA • Dalla «Gazzetta di 
Reggio» Titolo. «Caccia aU’esbtzionisia 
nei paraggi «H'ospedale*. Testo «Alla li¬ 
sta verde non pian il continuo susseguir¬ 
si di delibera e progetti inerenti i) tomba- 
mento e ta trasfondatene di numerosi 
fossi, canali, rivi e corei d'acqua circo¬ 
stanti la perifena urbana*. Il direttore «I- 


mardàpiedi Tutte le etere die l'amminh 
straztone M ha afiesfno m anni, coind- 
«nza vuole che slvio varale pochi meri 
emma di oeil consultazione elettorale. 
(Basile) 

ROVIGO • Mmf sondaggio alla Coop di 
Rovigo cosa avete capito «I nuovo pro¬ 
cesso penale che 4 entrato in vigore in 
questi giorni? Niente 83 persone Poco 
10 perette Abbastanza. 7 persone (Po’ 
mani) 

SAN SALVO (Cb) • La federazione Fri 
ha organizzato if ^mo Festival deU'*A- 
vantiU Per rocoutone 4 stalo invitato II 
gruppo muricale «Ladri ^ bioclette*. Co¬ 
me mite.. (¥mmo) 

SASSARI • Sulla vetrina di un negozio di 
animali sono contemporaneamente 
esposti due manifesh il primo riguarte la 
lotta contro l'abbandono, «l cani, il se¬ 
condo la vendita di quaglie per addestrar- 


TERAMO - Nella cartina «I «belpaese* 
pubblicata «1 diario «Unus*. manca un 
solo capoiuogo di provincia Teramo 
(D'Amore) 

TERNI - Il Consiglio comunte si 4 aper¬ 
tamente schierato contro li piano di ri- 
strutturazxte proposto da) commissario 
delle Ferrovie «ilo Stalo che cancella gli 

raddoppio «Ha Orte-Fakonara e il po¬ 
tenziamento «Ila Foligno-Teroniola. 
^nsa) 

TREVISO • Settanlatré geniton «Ita 
scuola elementare «Carducci* non voglio¬ 
no scegliere per i toro hgb nè l'ora di 
religione né quella altemaBva l'insegna¬ 
mento confessionaie dev'essere messo 
fuon dall'orano scolastico (Ureiimi) 
TORINO - Piero Ceciato, ex maestro ele¬ 
mentare reodiaverviolenlatoZbambin), 
se l'è cavata con 2 anru e fa sospensione 
condizionale della pena, ovvero ntenle 
carcere e niente fedina marchiata Grazie 
al patteggiamento ha evitato almeno 4 an¬ 
ni di patne griere (DeAmids) 
VAL^NOfTA (Ri) • L'altra notte a Mal- 
les è stato preso a fucilate ti Commissaria¬ 
to di polizia in particolare un proiettile 
(calibro 22) ha sfiorato la scrivania «i 
posto radio Se l'addetto ri fosse trovalo 
in servizio, sarebbe staio colpito proprio 
alla testa Gli inquirenti seguono la pista 
dei bracconien (Ceràiotto) 

VERCELLI - Compfimenti alla novanten¬ 
ne Pienna Frascotti che con ia sua zucca 
di 86 kg ha stabilito il nuovo record italia¬ 
no (Papennó) 

VICENZA - Stupore dopo un'indagine sui 
redditi dei viceniini al primo posto con 
un miliardo una non meglio i«niificata 
Marzotto La maga Luciana CasaroHo 
(che da 6 anni fa pubblicare un annuncio 
economico da 40 mila tire al giorno) ha 
dichiarato 2I7mila lire (Perule) 
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cAe partono da diversi punti di 
VISIO Si va dal pieno coinvolgi- 
memo (Francesco da Campo¬ 
morone) alla totale estraneità 
(Villana da Genova) ma l'im¬ 
pressione di fondo ornane quel¬ 
la di un rinnovato interesse per 
il dialc^ con i caiiolici, di un 
desideno di condividere i loro 
scandali (Polelti) e i foro valori 
(la solidarietà, per esempio) 
Falle le dovute eccezioni e fermo 
restando che molto dipende dal¬ 
le notizie di cronaca più eclatan¬ 
ti. te lettere a Cuore affluiscono 
secondo ondate monolemaii- 
che. E io registro il fatto che do¬ 
po sfondata anlicraxianae è ar- 
riuata •l’ondata catto-problema- 
hca». Questa è un'impressione 
che trova conferma leggendo 
TUnilà o partecipando alla cam¬ 
pagna elettorale romana. Forse, 
al di là dell'altezza tattico-stra¬ 
tegica del vertice, la base è fm- 
strata dalle continue INTINI-DA- 
ZtONf craxiane e sogna nuove 
vecchie alleanze. Moltiplicando 
la base per l'altezza dei verna, 
sottraendo a priori II consociaii- 
vismo perché non lo vuole più 
nessuno, sommando i nòdi, 
sommando la voglia di coniare 
e di governare e dividendo il tul¬ 
io per le elezioni romane, che 
•area» otteniamo? Attendo altre 
ondale di lettere. 


L’acenda di Cairaro è piena di 
impegni, (lìlolo su tre colonne 
dell'AuamiO 

Alla Bae dell'estate avevo supe^ 
rato il mio massimo storico di 
ben quattro chili. (Umberto Eco, 
L'Espresso) 

Il aalOBe di bellezza Diana De 
Silva Cosmetique ha avuto SO ri¬ 
chieste di massaggi shatzu al 
giorno praticati da Wong Qian 
delTàquipe Campatola Anyway. 
(Anna Mascofo, La Notte) 

Bari, il Creolo canottieri Barion 
e il Circolo della vela hanno en¬ 
trambi un passato glorioso e pro¬ 
getti emblaosi. Il futuro spinge 
petchè si tendano. (Espresso 
Sports) 

•L’alteao porto- 1”'“'^“ 

ghese-dineroOt- ■« | 

torte: la crociera di | 

un grande gioma- ■■ « 

lista e apprósiona- 
to velista ora di- 
venta diario. (Fa- 
noramq) E« 

n Tnp imparò a FI 

fischiare da Spo 1^ 

padre, due dita tra 
I denti e il sibilo trapassava l'aria. 
(Anoefo Caroli. La Stampa) 
Srliìllfl. ovvero Schillo gol. E 
un egoista, mi diceva in aereo 
una titesa romanista bellissima 
con occhi tre volte verdi, di no¬ 
me Liura, al seguilo del fidanza¬ 
to juvenlinissimo proprietario di 
un ristorante a Grottafeirala. 
(VladlmiioCamliiiti, Tiittosport) 
Con Gian paolo Sodano non ho 
in comune banchi di scuola, ma 
un periodo di banchi pariamenia- 
ri. Anzi, noi Pubblicò nei 1962 il 
mio primo articolo. (Renalo NI- 
colini, Awenlmenli) 


Poche parole ma sentite. Vi 
mando un modesto contnbulo. 
Perché Cuore viva. Perché si rin¬ 
novi li mitico festival di Monlec- 
chio. Perché Michele Serra tiene 
famiglia. Perché credo nella Sati¬ 
ra e sono un vecchio orfano del 
Male. (..) Concludo segnalando¬ 
vi cosa mi aspetto da Cuore per il 
1990: che Michele Serra riprenda 
la sua rubrica «500 parole» 
sull'L/nirò, che mi manca mollo; 
che Michele Serra scriva un libro, 
magan un bel romanzo; che Mi¬ 
chele Serra mantenga la promes¬ 
sa falla a Monlecchio- in occasio¬ 
ne dei Mondiali, andare giù duro, 
lare satira pesante, in modo da 
smitizzare il clima di ero patitolli- 
smo che impererà nel luglio '90 
su tutta la stampa italiana. 

MASSIMO - Bologna 

Caro Massimo, e perché non 
augurarsi anche che Michele fac¬ 
cia un figlio e lo chiami Achille? 
Scherzi a parte, grazie per II con¬ 
tnbulo economico e per quello 
morale. Condivido le lue spe¬ 
ranze e credo anch’io chef mon¬ 
diali, per la satira, siano dauoe- 
to l’occasione per dimostrarsi 
l’unico ombrello critico contro la 
pioggia di palloni meteorilìci, 
pesanti come macigni. 


A Flrenxe, nella Villa Reale di 
Poggio a Calano, i 400 signori 
che accompagneranno le 400 
gentildonne, potranno scegliere, 
come è scritto suU'invilo del Bal¬ 
lo Reur de Lys, fra la cravatta ne¬ 
ra e l'unifonne. (lina Sotis, Cor¬ 
riere della Sera) 

Era stalo lungo il viaggio di Ibu- 
ka-san, l'uomo che con Akio Mo¬ 
rite aveva tendalo la Sony. (Emo- 

l^vadl mattina Sono le 8, ma 
l'uomo dell'Agfa In pieno aitei- 
to professionale, si presenta dal 
primo cliente deli* giornaia 
(aoh-Compugraphic) 
i Itranewraiu vogliono un'Euro- 
pa che non sia li- 
mitata ai dodici 

l«ll protagoni¬ 

sta a Ridoni, (ti- 
fola sa (tee coten¬ 
ne dell’Umanllà) 
Nella Molla detta 
pedagogia italiana 
di line ottocento « 
inizio novecento, 
non si trova II nome di don Guo- 
nella (Orlando Bassetti, Avoenh 
re) 

Che OBche le miti, inoffensive 
polpette avessero un'origine bel¬ 
lica, non me lo sarei maTaspett*- 
to. (Adriana Macchetta, Il Gior¬ 
nale) 

Da alenai anni non si catturava¬ 
no più dentici luim le coste la- 
ziah. (Gaetano De Marchis, // 
Messr^gero) 

Sto aapeltaadte gli ultimi gloma- 
U aU'edicola del signor Oódecà. 
(Oreste Dtì Buono, CoiriereiM- 


m 


Foli, ri nel li 


.M Se jet furece p» 
senPrie etenunneure’ 

NriHet .0 ,rt 

y** we’<jo, fu vu 
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Cultura e Spettacoli 


Esce in Italia «Le cause sociali 
delle sofferenze umane» 
di Barrington Moore jr, grande 
studioso tra storia e sociologia 


Uno studio illuminante, 
capace di intrecciare analisi 
e domande filosofiche: 
ecco Tintroduzione di Veca 


Nel guazzabuglio 




■1 Barringlon Moore jr. non 
è ^erto un autore che abbia 
particolarmente bisogno di es' 
sere presentato al pubblico 
italiano. Il suo ricchissimo 
contributo, ormai più che 
quarantennale, alle scienze 
storkO'SOCiall è ampiamente 
noto. Quasi tutte le sue opere 
sono disponibili in traduzione 
italiana, a partire daH'ormai 
classico Le onqini sociali della 
dittatura e dèlia democrazia 
(^Einaudi, 1969) che Luciano 
Gallino definiva appropriata* 
mente nella sua presentazio¬ 
ne cpme «forse l'opera più im¬ 
portante che sta stala pubbli¬ 
cala da un sociologo negli an¬ 
ni Sessanta». L'altra grande 
opera della fine degli anni 
Settanta, Le basi sociali del- 
t'obbedienza e della rivolta, è 
stata tradotta nel 1983; e due 
anni fa ■Comunità» ha pubbli- 
cato'^ultima fatica sistematica 
della metà degli anni Ottanta, 
dedicata a // privato Studi di 
sfor/aaoc<oteccu//ura/e (. ] 

La mia idea è che l'analisi 
comparata delle vie alla mo¬ 
dernizzazione proposta da Le 
origini sociali (Inghilterra, 
Fraircla. Stati Uniti, Cina, 
Giappone, India) o la ricerca 
sulle forme e le condizioni del 
senso'dl ingiustizia, della col¬ 
lera e delroltraggio morale, 
esemplificata da una ricogni¬ 
zione antropologica e dal ca¬ 
so dì storia dei lavoratori sala¬ 
riali tedeschi (18‘18-]920) in 
Le beài sociali, o l'esplorazio¬ 
ne sulla natura e il significato 
delle questioni private nell’A- 
tene classica, nell'Antico Te¬ 
stamento e presso gli antichi 
cinesi in II privato facciano 
parte, come tessere di un Im¬ 
ponente mosaico, di un'unica 
impresa intellettuale dedicata 
a rispondere razionalmente 
alle domande di una possibile 
•filosofia della storia». 

La mia Ipotesi non à natu¬ 
ralménte che Moore abbia 
scriitp opere di filosofia della 
storii/nel senso che questo 
ven^hlle termine aveva ac* 
quisftb; Ih* panicotare, nella 
tradimne inteiiettualé'oel se¬ 
colo «orso: quanto voglio so¬ 
stenere è semplicemente che 
le ragioni del lascino Intellet¬ 
tuale e xientifico dell'opera 


Va in libreria in questi giorni il volu¬ 
me di Barrington Moore jr Le cause 
sociali delle sofferenze umane edito 
da Comunità (pagg. 236, lire 
30.000). Barrington Moore jr è l'auto¬ 
re di numerosi e conosciutissimi studi 
(ricordiamo tra gli altri Le origini so- 
ciali della dittatura e della democrazia 


Einaudi, 1969). Questo suo ultimo li¬ 
bro traccia un'analisi dei fatti sociali 
e delle azioni umane senza rinuncia¬ 
re a porsi domande morali sui valori 
dell'esistenza. Per gentile concessio¬ 
ne dell'editore, pubblichiamo c'cuni 
brani deU'introduzione di Salvatore 
Veca. 


di Moore derivano dal suo 
prendere sul serio la richiesta 
di senso di una filosofìa della 
storia in un'epoca e su uno 
sfondo culturale che rende 
qualsiasi filosofia della storia 
intellettualmente impraticabi- 
le e tuttavia non riesce a ren¬ 
dere completamente priva di 
senso o, come dire, del tutto 
implausibile e irragionevole la 
domanda elementare - che 
Moore si è più volte posto - 
se, alla fin fine, le azioni uma¬ 
ne nel tempo possano avere 
un senso. [...] 


Le catene 
del presente 


Le origini sodali della ditta¬ 
tura e della democrazia si chiu¬ 
de con questa frase: «Se l'anti¬ 
co sogno occidentale di una 
società libera e razionale reste¬ 
rà per sempre una chimera, 
nessuno pud saperio con sicu¬ 
rezza. Ma se gli uomini del fu¬ 
turo potranno mai spezzare le 
catene del presente, per farlo 
dovranno prima capire quali 
sono siate le forze che le han¬ 
no foniate». Il primo capitolo 
de Le basi sociali dell obbe¬ 
dienza e della rivolta si apre, a 
<sua volta, con questa afferma¬ 
zione: «Nei giorni felici di epo¬ 
che fcmlane. quando gli slu- 
diMierano<ino(bsicuii<M fat¬ 
to loro, era possibile tracciare 
una linea dì demaicazlone 
netta fra un sistema politico e 
sociale basato sulla forza é sul¬ 
l'Inganno e un sistema basato 


SALVATORE VECA 

suirautorità e sulla giustizia. 
Anche se probabilmente era 
molto difficile trovare un esem¬ 
pio empirico convìncente di 
società giusta, questa distinzio¬ 
ne appariva ai tempi elemen¬ 
tare e ovvia, il fondamento di 
una discussione politica intelli- 
gente». La consapevolezza di 
Moore del fatto che tracciare 
una linea di demarcazione 
normativa fra sistemi politici e 
sociali è un’attività intellettuale 
che appartiene a «epoche lon¬ 
tane», è complementare alla 
sobria dichiarazione di impos¬ 
sibilità di predizioni o profezie 
suli'awerarsl, prossimo o re¬ 
moto, dell'altrettanto e (orse 
più antico sogno occidentale 
di una società «libera e razio¬ 
nale», di una società decente, 
per usare un'espressione cara 
a Moore. 

È facile osservare che vi è un 
nesso intuitivo fra le due affer¬ 
mazioni. Esso dipende da im¬ 
portanti ragioni thè stanno 
sullo sfondo appropriato di 
buona parte della migliore tra¬ 
dizione intellettuale di questo 
secolo: la tradizione della 
xienza sociale come impresa 
razionale intrinsecamente ava- 
(utaliva, spesso ma non neces¬ 
sariamente connessa con un 
impegno a sostenere una lesi 
di relativismo (culturale e) 
morale, per quanto attiene al 
mondo idiosincratico delle va¬ 
lutazioni. in due parole, l’abis¬ 
so tra (atti evalori. Il discredilo 
non investe solo, per molte im- 
..portanti ragioni, la filosofia 
fidila storia; eSso chiamaiiiret- 
' tamentè in causa anche la filo¬ 
sofia morale. Naturalmente, 
questa è soltanto una silhouet¬ 
te piuttosto rude, adottata per 
comodità espositiva. Tutti san¬ 


Dall’attore «totale» alla nuova ricerca scenica: 
incontro a Roma con Leo De Berardinis 

Poetica del teatro 


Dalle cantine dei primissimi anni Sessanta al succes¬ 
so di Ha da passò 'a nuttata, lo spettacolo tratto dal¬ 
l'opera di Eduardo De Filippo che ha debuttato a 
Spòleto e ora è in sqena a Roma: incontro con Leo 
De Berardinis, imo dei più autentici protagonisti della 
nostra,,tx:ena. «Per me l'importante è poter continua¬ 
re à; lavorare alla mia idea di teatro, anche se gli 
ostacoli fra l’uomo e l'arte sono sempre più alti». 


NICOLA EANO 


■iROMA. Faccia lunga e 
lunghi capelli; sui viso asceti¬ 
co di Leo De Berardinis se ne 
sono dette di tutti i colorì, 
stesso accetta di sentir defini¬ 
re «religioso» il suo modo di 
essere nel teatro. Ma la sua è 
una religiosità tutta particola¬ 
re: quella di chi ha fede nella 
poesia, piuttosto che in altro. 
E, pensando ad altri «santoni» 
del palcoscenico, non ci sono 
ghirigori da «terzo teatro», da 
•teatro povero» nelle teorie e 
nelle emozioni di Leo. il suo 
modo di stare inscena è asso¬ 
lutamente personale, unico. 
Leo De Berardinis. semmai, è 
un capotribùì leader incontra¬ 
stato di quella «tribù», purtrop¬ 
po sèmpre più sparuta, che 
riunisce ì poeti che cercano 
un rappoilo diretto fra «attore- 
totale* e spettatore. «Come si 
fa - dice - a dire oggi una bat¬ 
tuta in televisione, domani 
uno slogan pubblicitario e do¬ 
podomani recitare i versi di 
Shakespeare? Quale può esse¬ 
re la credibilità di un attore 
del genere? Si finisce solo per 
^disorientare la gente che ti 
guarda». 

Ecco: in questi giorni Leo 
De Berardinis è >1 credibilissi¬ 
mo creatore di Ha da passò 'a 
nuttata,' splendido spettacolo 
che mette In scena alcuni 
frammenti dell’opera di 
Eduardo De Filippo- da Nopo- 
ii milionaria! a Natale in casa 
Cupiello, da Filomena Martu- 
rano a Uomo e galantuomo, 
da Gli esami non finiscono 
mai a Le voci di dentro fino al¬ 
la versione napoletana (ulti¬ 


ma. sostanziale fatica dell’E» 
duardo autore) della Tempe¬ 
sta di Shakespeare. Lo potete 
vedere al Valle di Roma, con 
accanto un gruppo dì ottimi e 
giovani interpreti (da Toni 
Servino a Antonio Neiwiller, 
da lata Forte a Marco Manchi¬ 
si) , in un lavoro che rende un 
nuovo vigore espressivo al mi¬ 
gliore repertorio di Eduardo. 

Leo De Berardinis è teatran¬ 
te da sempre; nei pnmissimi 
anni Sessanta contribuì a 
xonvolgere la xena tradizio¬ 
nale accanto a Carmelo Bene, 
Mario Ricci, Carlo Quartucci. 
Più lardi, dal suo sodalizio 
con Perla Peragallo nxque 
uno dei gruppi più importanti 
del teatro degli anni Atlanta. 
Poi - è storia recente - il ritor¬ 
no ai classici, a un mondo so¬ 
litario e poetico, altalenante 
tra Shakespeare e Leopardi, 
ma sempre con un occhio at¬ 
tento all’ironia, alla comuni¬ 
cazione totale con il pubblico. 
E oggi, 1989, si può dire che 
Leo sia uno dei pochissimi 
teatranti pun e illuminati: l'u¬ 
nico capace di reinventare 
daU'intemo anche il teatro più 
tradizionale. Dai suoi spetta¬ 
coli non si exe mai uguali a 
come si era entrati. 

Parilamo di Leo e di Eduar¬ 
do: U primo tempo di «Ha da 
pasaà ’a nuttata» tende a una 
mag^ore concentrazione 
comica; il secondo, Invece, è 
più marcatamente dramma¬ 
tico. Qual è U motivo di que¬ 
sta xeita? 

Uno spettacolo è come una 


no quanto sia complicata la 
questione dei rapporti fra valo¬ 
ri e fatti netl ambito delle 
xienze che hanno a <^ge|to 
vicende, comportamenti, feno¬ 
meni, regolarità, azioni ^ esiti 
di azioni umane nel tempo. 


Il senso delle 
azioni umane 


Tuttavia, quanto può rende¬ 
re conto delle ragioni deU'in* 
fluenza e della indixutibile ri¬ 
levanza del contributo di Moo¬ 
re risiede in un particolare mo¬ 
do di prendere sut serio l'im¬ 
possibilità di una filosofia delta 
storia, di riconoxere la rile¬ 
vanza preziosa delle connes¬ 
sioni causali e fattuali, degli 
abbozzi di spiegazione dei fatti 
sociali come fatti, non rinun¬ 
ciando tuttavia a ritenere im¬ 
portanti e ineluukuili questioni 
relative al fatto 1 ) x le azioni 
umane, dopo tutto, abbiano 
un qualche senso e 2) x sìa 
possibile, nell’epoca del relati¬ 
vismo, render conto della no¬ 
stra idea intuitiva per cui qual¬ 
cosa (un sistema sociale e po¬ 
litico, una certa xluzione del 
problema deH'autorità, un de¬ 
terminato tipo di divisione del 
lavoro, una certa distribuzione 
di beni e xrvizi) é valutabile 

f irazie a una preferenza mora- 
e che^nsù o^ratnénfeUiA' 
sincrattea, ^ ' 

Non mi é chiaro x Moore 
sia rluxito neU'intento che mi 
xmbra soflgixere al lungo iti¬ 
nerario delle sue ricerche su 


sinfonia, ha bisogno dì grandi 
equilibri: si devono lanciare te¬ 
mi per riprenderti e x l'inìzio 
tende da una parte, la conclu¬ 
sione deve tendere dalla' parie 
opposta. In realtà, progettando 
i miei speltxoli tengo xmpré 
in grande considerazione te' 
corrispondenze musicali. 

Del resto, quella éi Leo è 
quasi uoa gramaaUcamiiil- 
cale. Ma loinlaao a Eduar¬ 
do, con una domaada che 
può Kiobrare banale: che 
coM c'è di attuale nel auol 
Cesti? Qual è U panto di con¬ 
tatto fra Eduardo e gU spet¬ 
tatori che oggi lo Incontrano 
sulla xeno? 

L'idea più forte che ho xnliio, 
lavorando sui lesti di Eduardo, 
è che quella celebre nottata 
che incombeva sul finale di 
Napoli nulionaria! in realtà 
non è ancora pasxta. Non ci 
sono guerre o cataclismi a gra¬ 
vare sulle nostre teste: quello 
che ci minaccia, che rende 
sempre più notturna la nostra 
vita è la difficoltà di comunica¬ 
re, di mettere in comune emo¬ 
zioni e conoxenze. C'è anco¬ 
ra qualcosa che incombe su di 
noi e. anche se non nuxiamo 
a capire che cosa sia, non dob¬ 
biamo perdere la speranza di 
far passare questa «nottata». 
Infatti negli spettacoU di Leo 
la comunicazione hra platea 
e palcoxenlco rapprexnta 
Il nodo centrale. 

Quando parlo di teatro di poe¬ 
sia mi riferixo a un rito che x- 
ra dopo sera sia in grado di far 
xattare qualcosa airinlemo di 
ogni spettatore. Non voglio, 
non saprei nemmeno dare al 
pubblico chiavi di lettura de! 
mondo il teatro è consocenza 
di sé. L'attore stando in xena 
impara a nconoxere le pro¬ 
prie passioni, le propne paure: 
vorrei che il pubblico facesx 
io stesso rimanendo seduto m 
platea durante i miei spettaco¬ 
li. 

CI sono aspetti e risvolti 


Leo De Berardiriiis in una scena di «Ha da passà ’a nuttata 


molto pairicolaii In questa 
ricerca sull'attore, suU'«at- 
tore totale». 

Essere attori totali significa sa¬ 
per affrontare la xena in tutte 
le sue angolature. Questo tipo 
di uomo deve saper recitare, 
deve saper esxre regista di se 
stesso, ma deve anche saper 
fare le luci, progettare un luo¬ 
go xenico, trovare i soldi per 
realizzare i propri spettacoli. 
Facciamo qn passo Indietro, 
fino alla storia di Leo e Per¬ 
la. Allora qualcuno pensava 
di poter cambiare qualche 
piccola cosa del mondo at¬ 
traverso il pakoxenico. 
Tanti anni dopo vediamo 
che a cambiare è stato mIo II 
teatro. In peggio. Ecco: chi 
ha sbagliato? 

Sul mondo credo di aver già ri¬ 
sposto parlando della «nottata» 
di Eduardo e comunque non 




spiegaziont di caux e valuta¬ 
zioni «o^iiive» o razionali: 
quello che è difficilmenie con¬ 
trovertibile è che: 1) avere pre¬ 
so sul xno la domanda intrat¬ 
tabile di una filosofia della sto¬ 
na equetia, fome altr^tanto in¬ 
trattabile. di una valutazione 
razionale delle vicende uma¬ 
ne, è quanto dà il tocco giusto 
e tratteggia la fisionomia pecu¬ 
liare del suo contributo alla 
crexita della conoxenza sto¬ 
rico-sociale; e 2) che questo 
impegno è quello che lo stesso 
Moore. per quanto l'autocon- 
sapevotezza di uno studierò 
può valere, riconoscerebbe 
come proprio. La seconda af¬ 
fermazione è meno congettu¬ 
rale della prima pmhé si basa 
xmplicemente sul fatto che 
Moore lo ha rkonoxiuto co¬ 
me proprio. 

Introduzione alle «Ttm- 
ner Lectures» del maggio 1985, 
riclaborate e pubblicale ne] 
1987 in un volume tradotto 
quest'anno dal Mulino con il tì¬ 
tolo Autorità e disegut^lianza 
nel capitalismo e nel sockilì- 
smo. Stati Uniti, UntoneSdrietì- 
ca, Cma, Moore xhizza am la 
consueta sobrietà i tratti e^n- 
ziaii delta propna concezione 
delle xienx sociali. «Alla fine 
della seconda ^erra mondia¬ 
le l'Università di Chicago mi 
chiex di prendere pane alt'in- 
xgnamento di un corso intro¬ 
duttivo sulle xienze sociaK. Da 
qualche parte, net materiale 
ciclostilato che spiegava e giu¬ 
stificava il oirso, c'era una fra- 
X che diceva che k> xopo del¬ 
ia quasi totalità delle indagini 
sociali xrìe è quello di accer¬ 
tare le prospetirre favorevoli e 
gli ostxoli che ai frappongono 
alla realizzazione di una socie¬ 
tà libera e razionate. Questa 
idea è divenuta una guida per 
la mia ricerca e il mio insegna¬ 
mento. Ovviamente questo 
non è l'unico obiettivo delle 
xienze sociali. Vi è anche 
quello di individuare leggi e re¬ 
golarità nel comportamento 
umanò... Alvini^ della mia 
carnea 4L àdunziato sociale ' 
avevo accettato ta visione pre¬ 
valente che vuole die l'oggetto 
ultimo delle xienze sociali sia 
la xóperta di leggi del com¬ 
portamento sociale analoghe 






alla leggi della chimica e della 
fisica... A un certo punto della 
mia camera ho imparato an¬ 
che a combinare l'indagine 
sulle possibilità di realizzazio¬ 
ne di una società libera e ra¬ 
zionale con una xrta di ap¬ 
proccio utilitarista rovexiato, 
che si pone il problema di 

a uania sofferenza è prodotta 
a ciaxun ordine sociale, e di . 
chi beneficia di essa... Contes- ° 
xrò che non credo che una ^ 
società completamente libera ^ 




siA.icia u-uiiiuicuaUKiuc uucia ' .1- 

c razionale abbia una reale 

rw\eeìKtliia Hi n^altTvarcI Hli IO UH mOdO If 


di interpretare, nel tempo e 
nello spazio, la felicità. Noi 
xppiamo che cosa è per lo 
più male per uomini e donne 


to di eresia, libertà intellettuale 


possibilità di realizzarsi. Gli 
Qstxoli che sì frappongono a 
una tale realizzazione xno 


in un modo in cui non xppia- 
mo che co» è bene per esx: 


mi due capitoti sono dedicati 
alla illustrazione e alla confu¬ 
tazione delle principali tesi 


Srià e rèa conMivatrici e «praltutlo, in 

teiimentó mSdf dell'utililarismo mvesciato. quanto degne di maggiore at- 

■ tenzione morale e inièlletlua- 


Credo, tuttavia, che sia possibi¬ 
le fare assai meglio di quanto 
» sia fatto durante la maggior 
parte del secolo corrente... 
Precisione e oggettività sono 
naturalmente elementi esxn- 
ziali per la ricerca. Ma per es¬ 
xre fnjttuox queste qualità 
devono esxre dirette verso 
obiettivi di valore». 


La società 
razionale 


„ . .. k j t- • quanto, xtto i vìncoli uou c 

Bamngton Moore ha definì- soddisfatti ali imperativi della ministrazioni nordamericane 

to esplicimmente te id« fon- riproduzione stabile nel sulla gran xena del pianeta in 
damentah della sua liloxfia tempo, tende a minimizzare il queglianni). [...). 

mnrAlf» «iiil idea della .j:_ 11 ___t 


_ le, di quelle radicali vìvxe- 

mente sulla xena della dixus- 
sione pubblica nei tormentalo 
giro di boa degli anni Settanta 
negli Stati Uniti, fra i motrimen- 
■ ■ i i ■ ■ ti di contestazione, la protesta 

nera, la tragedia imperiale del 
Vietnam, l'exrcizio della forza 
razionale in c deli’inganno ampiamente 
incoll dati e diffuso nella politica delle am- 


morale, baxta sull idea della di sofferenza, a ridurre 1 Le cause sodali delie soffè- 

minimizzaztone delle xlferen- evitabili. Una società è renzeu/rwwexmbraatult’og- 

“ “ X ® caux so- più razionale di una alternati- gi li libro chiave per rendere 

ciali delle siesx), cui è evi- va, quanto minore è il «Ido conto degli impegni normativi 
dentemente connesso I tmpie- della sofferenza umana. Nei so^ixenii alla complessa ri¬ 
go della noziqiie canonica di tre capitoli successM, Moore cerca di Moore. per cogliere 
razionalità, nel libro che viene esamina i tipi ricorrenti di cau- più apprppnatamente la natu- 
qui prexntato al tettoie in una se sociali della sofferenza, ra e gli xopi del grande libro 
nuova edizione. identificandoli nella guerra e di storia comparala delle mo- 

I temi centrali della ricerca nell'alena hobbesiana delle demizzaitoni che lo precede e 
su))e cauxisocialìztelte^softe- letazioiii inMfnazkNiÉK. netl'e- l’impfaiito'eoiiiDdBMWdeiraL 
raqie umanèeopdabboczatl e ' teteizio òieitelorio dev'autori» W>. «unde.: lil^ro' sull'lltgiusti* 
dùcussi nei'pHmi ^àRrotàpi- tà che vv>là 1à reciprocità, nei zia che k? séghe, d($po più dL 
ioli. Nel pnmò Moore ai^ modi deHa coazione in rappor- un quindicennio di lavoro, slu- 
menta a faiore della lesi del- lo alte defiriizibni socian della dio e ricerca, 
l’unità della xffeienza, con* xaisità e nella repressione dei Moore dconxnte di entrare 


Le cause soaali delle soffe- 


reqie umanèeopdabboczati e ' teteizio òreitelorio dev'autori» W>. grande.: lil^ro' sull'lltgiusti* ■ 
dùcussi neipHmi^àRrotàpi- là che vv>là 1à reciprocità, nei zia che k?séghe, ddpopiù dL- 
loii. Nel pnmò Moore ai^ modi deHa coazione in rappor- un quindicennio di lavoro, slu- 
menta a faw>re della lesi del- lo alte defiriizibni socian della dio e ricerca, 
l’unità della xffeienza, con* xaisità e nella repressione dei Moore dconxnte di entrare 
trapposta alla varietà dei modi «pensteiìpericolod» a proposi- nel suo laboratorio, di dare 




■ 


un’occhiata indixrela agli 
strumenti concettuali e, so¬ 
prattutto, alla mappa degli 
•obiettivi di valore* per cui essi 
sono approntati con amore e 
dedizione alla xienza (come 
aveva xrìtto Maurice Cohen, 
citato simpateticamente da 
Moore: «La xienza non è che 
una luce fioca e tremolante nel 
buio che ci circonda, ma è la 
sola che abbiamo: maledetto 
colui che vorrebbe spegner¬ 
la»). 

E naturale che il laboratorio 
sarà un po' disordinato. Esso 
assomiglia probabilmente alla 
vecchia casa abitata da lungo 
tempo e ammobiliata da gene* 
razioni successive di inquilini 
dai gusti molto diversi, di cui 
l’autore ci parla della prdazio- 
ne. Possiamo riflettere, te^n» 
do questo libro, sulle tre possi¬ 
bilità che d sono di fronte vi¬ 
vendo. com'è nàturate, nel 
guazzabuglio.' )) continuare a 
viverci, limitandoci al massimo 
a notare appena che è un 
guazzabuglio; 2) sbattere via 
tutto il mobilio vecchio e sosti¬ 
tuirlo con un nuovo, ovvia» 
tnente all'ultima moda (que¬ 
sto è solo fatuo é, dal punto di 
vista dell'impresa inteltettuate, 
in un certo xnso impossibUe); 
r 3>ltatetenwre Urnobìliò. dui» 
dendeché tosa vai ki'péna te¬ 
mere, dte'coto d butta 
ve devono andare certi pezzi e. 
sopraRulto„ perche devono an¬ 
dare dove nteniamo debbano 
andare. 



È morto improvvisamente a Roma Tartìsta che aveva scelto 
di vivere e lavorare fuori dai rumori del mercato 

Mbed?, pittore silenzioso 


È morto improvvisamente Gilberto Filibeck. pittore ro¬ 
mano che preferiva l silenzi del suo studio di via Mar» 
gutta alle folle della buona società artistica. Dotato dì 
rara sensibilità e delicatezza, Filibeck rappresentava 
con grande poesia le ansie e gli oitori del nostro vive¬ 
re quotidiano. Si mostrava poco e con molta discre¬ 
zione, eppure era amato e conosciuto dai molti che 
erano entrati in contatto con le sue opere. 


DARIO MICACCHI 


B Una casa che appare e 
Kompare tra la sterpaglia aita 
e xlvaggia resa con strìature 
violenle e avvolgenti. Non sì 
vedeva nessuna figura umana 
ma si xntiva che c’era un uc^ 
mo ansioso e allarmato che la 
cercava. In tariti film c’é xm- 
pie una cax del mistero e 
deU’orrore dove arriva una 
coppia o un gruppo che non 
sò quel che i'aspeRa. Ma per il 
pittore e compagno Gilberto 
Fiiibeck quella casa era una 
metafora, un po’ come il bar 
honumo, quel iut^ pulito e 
illuminato bene che il came¬ 
riere dì Hemìngtvay desidera¬ 


va dopo una giornata di lavo 
ro in un lurido bar. 

Questo il tema del desiderio 
dei quadri di Rlibeck che ave¬ 
vo vteto in* una mostra in una 
galleria di via Margutla. Lui 
non c'era. Gli laxtaì un xlulo 
e lutto il mio apprezzamento 
per quei dipinti singolari. Flti- 
beck è morto ancor giovane la 
notte di venerdì xorso. Qi 
amici, i compagni mi hanno 
avvertilo per telefono. L'ho re¬ 
puto ora di ritorno da un viag¬ 
gio. ‘ 

Fllibeck era pittore assai ri- 
xrvato, di una delicatezza 


estrema e di poche parole nei 
rapporti; concentrato e xlila- 
rìo nel suo lavoro in uno stu¬ 
diolo di via Maigulta che divi¬ 
deva con un altro pittore ami¬ 
co. Era pittore originate, poeti¬ 
co. che non voleva prostituire 
ia pittura allo spettacolo e al 
mercato. Pagava un prezzo al¬ 
to per questa sua scelta dì an¬ 
ni. Ma a Roma era amalo e 
stimato da molti. Ti dimenti¬ 
cavi che a Roma ci fosx un 
pittore puro come luì. 

Poi. improvvisamente U 
chiamava a vedere o prexn- 
lava in pubblico quadri nuovi 
ed erano xmpre immagini 
dure e deviantì dal gusto do 
minante. Ricordo quando mi 
chiamò nello studio per vede¬ 
re un ciclo di dipinti, dove 
ronoie si accompagnava al¬ 
l’erotismo più violento, che 
erano una immaginazione tut¬ 
ta sua sul rxeonto dei diavoli 
di Loudoun. Protagqnista as¬ 
sai inquietante era una figura 
femminile: uno di quei corpi 
dì donna che sì usanò in tutti i 


modi, anche i ftiù violenti e 
degradanti, per vendere og¬ 
getti, per spingere la gente a 
comprare, a consumare ogni 
xrta di stupidità e di veleni. 
Tu non xi quello che xì 'ina 
quello che possiédi e quel che 
consumi. 

Quadri di una melanconia 
tremenda fter quel ruolo dia¬ 
bolico che fanno recitare id 
corpo di donna. RIibcck era 
poeticamente furioso e inorri¬ 
dito. Gli prexntai quei quadri. 
Poi non ci siamo visti più. B 
Roma, in pochi mesi, è preci¬ 
pitata più a fondo nell'infemo 
che spacciano per civiltà. 

Adesso che ancora un altro 
pittore e compagno che sape¬ 
va vedere e ancora dire la ve¬ 
rità X ne e andato, noi pian¬ 
giamo quel suo sguardo furio¬ 
so per amore. Speriamo che 
almeno luì quella casa miste¬ 
riosa e desiderata che tanto 
dipingeva, l’abbia trovata. I fu¬ 
ngali si terranno stamane ore 
10 alla sezione del Pei Tievì- 
Campo Marzio Pantheon, reti¬ 
la Crexenzt 30. 


so se veramente noi-vol^lmo 
cambiario. Ma-nel teatro han¬ 
no sbagliato in parecchi. Al¬ 
meno tutti quelli che hanno 
utilizzato le cantine solo come 
anticamera per r^giungere un 
impiego islituzkmate. qualche 
sistemazione comoda: non 
molli avevano idee allora, e 
quelle poche idee che girava¬ 
no. oggi, sono state completa- 
mente sporcate e manomesx 
dai teatranti tradizionali. 

E quali sono, oggi, te idee 
non «manomesx»? 

Non conoxo quelle degli altri: 
posso parlare delie mie. Ho bi¬ 
sogno di una casa per lavora¬ 
re, un luogo dove fare spetta¬ 
coli. dove costruire un rappor¬ 
to diverso con il pubblico, do¬ 
ve mxgnare ai giovani come 
diventare attori totali... Non mi 
xmbra una pretesa cosi assur¬ 
da. 


West, 


Da Londra al'Xew England e poi, coast toemt, Fino alla 
California, lire tappe fondamentaii aiia scoperta deii’a- 
mericano. D Nuovo Ragazzini. 128000 voci, il dizionario 
inglese italiano più aggiornato, con americanismi, tecni¬ 
cismi e neologismi: 450000 copie vendute. American 
Idtoms. l'unico dizionario di inglese a stelle e strisce dotato 

É di Phmse-Finder Index. American Slang, più 
di 10 000 definizioni di 8 500 nuovi tennini ed 
espressioni gergali della vita americana: dal 
campmakoutttrn da WaltSltwtaìwrestling. 


Broiix. 
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L’ascolto 
sempre più 
in basso 


■1 Aggiustamenti, nomi di 
grido come Liza Minnelli, in¬ 
serimento d' comici come 
Paolo Villaggio, non sono 
serviti a frenare l’emorragia 
di spettatori che ha colpito 
la trasmissione più popolare 
del sabato sera di Raiuno. 
Fantastico ha perso, nella 
sua ultima puntata. 
1 044 000 spettatori, rispetto 
alla settimana scorsa, scen¬ 
dendo a quota 7.898000. In 
viale Mazzini la notizia ha 
suscitato «stupore* perché gh 
aggiustamenti apportati al 
programma, condotto da 
Massimo Ranieri, erano rite¬ 
nuti di sicuro effetto. Invece 
la disaffezione non è stala 
corretta né dall'inserimento 
di Paolo Villaggio, né dalie 
vedettes internazionali come 
gli Eurythmics, Jeny Joel. La 
tanto attesa Liza Minnelli 
non ha catturato spettatori 
che si sono «dispersi* suite 
altre reti Rai. Perché la serata 
è rimasta saldamente in ma¬ 
no alla Rai che ha ottenuto 
uno share del 55,24% contro 
il 32,53% delle reti di Berlu¬ 
sconi. Rafdue ha totalizzato 
2.234.000 presenze con il 
film «Airport 75* con Charl- 
(on Mesipn. Railr^ alla stessa 
ora ha avuto 2.008.000 spet- 
(aton con uno 007 interpre- 
laloda Roger Moore. 



Cultura E Spettacoli _ 


Incontro con il direttore che ora dirige l’orchestra di Stoccarda 

Gelmetti: amo la musica scomoda 


1 musicisti «scomodi» sono queiii che preferisce. 
Ha in mente di dedicare a ioro un feslivai a Stoc¬ 
carda. Da quest'anno Gianiuigi Gelmetti è direttore 
stabile dell’orchestra di Radio Stoccarda, un posto 
che fu già di Celibidache, suo primo maestro. In 
questi giorni è in Italia dove sta facendo una tour¬ 
née che, chissà perché, non si è fermata a Roma. 
Sono i misteri della città degli «intrighi». 


MATILDE PASSA 


■1 ROMA Peccato che Gian¬ 
luigi Gelmetti, alla guida del¬ 
l’orchestra di Radio Stoccar¬ 
da, una deile migliori in Euro¬ 
pa (tra gli altri vi lavorò a lun¬ 
go Celibidache), a Roma ci 
sia capitalo solo di passaggio, 
tra un concerto a Milano e 
uno a Napoli Peccato perché 
if suo RaveI era di quelJi da ri¬ 
cordare. Ma a Roma, chissà 
perché, non è stato possibile 
tenere il concerto. La ragione’’ 
•Chiedetela agli organizzatori* 
è la diplomatica nsposta del 
direttore. Più loquace il diret¬ 
tore artistico dell’orchestra, 
Lulz Lodemann, dice che la n- 
sposta da Roma è amvata a 
solo una settimana dall'inizio 
della tournée, quando orga¬ 
nizzarsi era impossibile. Di¬ 
menticanza o voluta noncu¬ 
ranza? Chissà. Ma, al suo rltor- 
; no in Italia, come «direttore 
j stabile* di Stoccarda, Gelmetti 
' non ha voluto saltare la città 
I dove ha studiato e ha comin¬ 


ciato una camera che l'aveva 
portato, prima alla guida del¬ 
l'orchestra Rai, poi al teatro 
dell'Opera di Roma. Gelmetti 
non ama ncordare quel perio¬ 
do intessuto di «intrighi*. Dei 
resto, in questi anni, te cose 
non sono migliorale e per ì 
professionisti .seri è difficile la¬ 
vorare in quel teatro Lo dimo¬ 
strano anche le minacciate di¬ 
missioni di Bruno Cagli, attua¬ 
le direttore artistico di grande 
livello. 

Lei ha lavorato con molte or- 
cheatre It^ane, ma da qual¬ 
che anno ae ne sta prevalen¬ 
temente all’estero. Ha qual¬ 
che rimpianto? 

Nessuno. L'«emigrazione> in¬ 
tellettuale è una carattenslica 
Italiana e non è solo limitata 
alla musica Guardate cosa ac¬ 
cade nel mondo scientifico ad 
esempio. Ormai i diretton ita- 
fiani, che hanno incanchj di 
prestigio m Europa, sono mot¬ 


ti. Abbado con i Berlmer. Sino- 
poli all'Opera di Berlino, Chaif- 
ly al Concertgebow di Amster¬ 
dam. 

È più facile lavorare con 
un’orchestra Italiana o con 
una straniera? 

è una cosa completamente di¬ 
versa All'csiero suonare in 
un'orchestra rappresenta il 
culmine della camera, in Italia 
è considerato un ripiego Sono 
tutti preparatissimi e per me 
che amo far suonare un'orche¬ 
stra sinfonica come una for¬ 
mazione da camera, facendo 
risaltare ogni singolo strumen¬ 
to, tl lavoro diventa più natura¬ 
le. I talenti musicali in Italia so¬ 
no moltissimi. Con le nostre or¬ 
chestre SI potrebbe fare di tut¬ 
to, se solo funzionassero. Ma 
nel nostro paese non funzio¬ 
nano gli ospedali, né le scuole, 
né I trasporti, perché dovreb¬ 
bero funzionare le orchestre^ 
Sodo troppo IndUcIplloate 
le orchestre Italiane? 

Più che altro ci sono strutture 
dirigenti che pon (anno il loro 
dovere. Quando ero direttore 
artistico dell'orchestra Rai di 
Roma, avevo con me gh ele¬ 
menti più diversi. Chi si impe¬ 
gnava moltissimo e chi. inve¬ 
ce, lavorava nel disimpegno 
più totale. Ricordo uno stru¬ 
mentista che arrivò in ritardo a 
un concerto in eurovisione. Lo 
faceva per pfovocare, a suo di¬ 
re. Mi confessò; «Voglio vedere 


fino a che punto posso arrivare 
pnma che qualcuno mi dica 
qualcosa». Lavorare cosi è più 
faticoso A Stoccarda, ovvia¬ 
mente. tutti conoscono alla 
perfezione i (Quartetti di Bee¬ 
thoven. Cosa che qui da (K)ì é 
una rarità. Allora le prove ser¬ 
vono soltanto a dare i'imprcm- 
ta. non a correggere gli errori. 
E l'orchestra diventa davvero il 
tuo strumento. 

Olire a Stoccarda, dall'anrto 
proulmo c’è la direzione 
della FUanDonica di Monte¬ 
carlo. OiBM coQclUa le due 
atiMtà? 

Sarò quattro mesi a Stoccarda 
e tre a Montecarlo dove ho in¬ 
tenzione di far riviva il mon¬ 
do dell'opera leggera, metten¬ 
do in scena, ad es^pio, La 
Ronàineà\9aa:mì. 

Lei ha aenpre aneto la mii- 
alca coatenporanea. la In- 
aerirà net programmi di 
Stoccarda? 

Certamente. Sdamo pensando 
anche a un festival dedicato al¬ 
ta musica meno eseguita. Lo 
chiameremo Gh'scomodi. Non 
mancherà Varèse, il più sco¬ 
modo di tutti. Un musicista 
straordinario che è sempre 
troppo rato net cartelloni dei 
concerti Una delle cecche ri¬ 
cordo con gic^ maggiore del¬ 
l'epoca romana, fu proprio il 
festival che gii dedicammo a 
villa Medici. 



GianluiQi Gelmetti dirige l'orchestra della radio di Stoccarda 


Prìmecinema E Gorbadov fu salvato da un «marine» 


MICHELKANSELMI 


lèOliigher' 


Uccidete tacolomba bianca 

Regia: Andrew Davis. Sceneg¬ 
giatura: John Bishop. Interpre¬ 
ti: Gene Hackman, Joanna 
Cassidy, Tommy Lee Jones, 
John Heard. Fotografia; Frank 
Tidy. Usa. 1989. 
RomatArirtonZ 

ip La colomba bianca è ov¬ 
viamente fa pace, qui sotto 
forma di smobilitazione degli 
arsenali nucleari. Usa e Urss 
Sifmno firmando a Berlino i 
iratiqti risolutivi e mettendo a 
incontro a Chicago 


tra Bush e Gorbaciov. Ma i 
«falchi* militansti di entrambe 
le parti stanno congiurando: il 
disarmo toglierebbe loro il do- 
mmlo del mondo in favore di 
una distensione vista come fu¬ 
mo negli occhi e abdicazione 
ideologica. 

Un tema attuale, dunque, 
che il regista Andrew Davis, 
passato di grado dopo un de¬ 
butto nei ranghi della Can- 
non, svolge con un occhio al 
cinema (anta-politico di qual¬ 
che anno fa; Sette giorni a' 
maggio, tanto per'. Tare un 


esempio illustre. Anche qui il 
compiono, preparato con do¬ 
vizia di particc..irì e complici- 
là ad altissimo livello, viene 
scardinato in extremis da un 
militare onesto che sente puz¬ 
za di bruciato. L'eroe, si chia¬ 
ma Johnny Galfagher, é un 
coriaceo veterano a cui succe¬ 
de di trovarsi sempre nel po¬ 
sto sbagliato: nel commando 
di mannes che fallisce l'ope¬ 
razione a Teheran o nella 
squadra di rigilanza che si fa 
uccidete smto gli occhi un ^ 
nerale americtoo al termine 
' di un summit a Berlino, f^r. 
punlzkme b 


portare a casa un militare de¬ 
ferito alfa corte maaiaie (il 
•pacco* cui si rilensce il titolo 
originale The pockagé). Sem¬ 
bra una sciocchezza, ma non 
è cosi: airaeroporto di Wa¬ 
shington finti soldati inscena¬ 
no una rissa per tramortire 
Galtagher e rapire il «pacco*. 
Perché queiruomo è cosi Hn- 
poitanfe? Perché non corri- 
spcmde al nome scritto sut do¬ 
cumenti? E perchè chiunque 
indaghi su di lui muore subito 
dopo? 

La scene^iatura di «lohn 
Bì^op non è prof^amepterii 
)èìro. ma MerlLut|efé i|it^- 


zìoni classiche: agenti della 
Da con licenza d'uccidere, il 
killer (si, era lui il «pacco*) 
che prepara con cura l'aggua¬ 
to a (jorbaciov, i gruppi neo¬ 
nazisti di Chicago che (anno 
salire la tensbne, lo stordito 
Gallagher e la sua ex moglie 
(anche lei ufficiale) accusali 
di tradimento e inseguiti per 
mezz'Amenca. Come finisce? 
Bene, nel senso che Gorby si 
salva, ma è chiaro che i mili¬ 
tari (elioni, eliminali i testimo¬ 
ni. C) riproveranno quanto pri¬ 
ma: magan con il presidente 
americano. 

Curioso quando mette a 


Teatro. Dal testo di Dùnrenmatt 

Come sono buoni 
questi Md 

MARIA QRAIIA QRBQORI 


fuoco la fenomenologia di un 
atieniaio (ma U gLwno dello 
sciacallo resta insuperato) e 
eilicace neirorcheslrare la su¬ 
spense, Uccidete kt colomba 
bianca si segue come un film 
d'avventura che insegue la 
cronaca intemazionale: ! tre 
giorni del condor o Perché un 
assassinio sono lontani ma chi 
ama il genere non resterà de¬ 
luso. Ben assortiti Gene Hack¬ 
man e Joanna Cassidy. anco¬ 
ra insieme a cinque anni da 
Sotto tiro, qui per fortuna nes¬ 
suno dei due muore, anzi è 
probabile che, salva^ la pace, 
i'amoie-sboccerà dilivbvo. 


I fisici 

di Friedrich Ourrenmatt, tradu¬ 
zione dì Italo Alighiero Chiusa¬ 
ne. regia di Marco Sciaccalu- 
ga, costumi di Valeria Manara, 
musiche di Arturo Annecchl- 
no. Interpreti: Renzo Monta- 
gnani, Ferruccio De Ceresa. 
Ugo Maria Morosi, Elsa Albani, 
Narcisa Sonati, Rosanna Nad- 
deo, Attilio Cucan, Rachela 
Ghersi. Sebastiano Tnngali, 
Glorio Giorgi e altri. Produzk)- 
neTeatro di Genova. 

Genova: Teatro Dute. 

■1 GENOVA La Grande Pau¬ 
ra, quella della bomba e della 
conseguente fine deU’umani- 
tà, ma anche le responsabilità 
della scienza nei confronti de¬ 
gli uomini: è il tema dei Fisici 
dello svizzero DOnenmaU in 
scena a Genova. Tema affa¬ 
scinante e «politico* al quale 
ri è dedicata molta dramma¬ 
turgia tedesca dagli anni Ses¬ 
santa e al quale porta il suo 
contributo, con questo lesto, 
anche un «moratista* come 
DQrrenmalt, per qualche tem¬ 
po considerato l'erede di Bre¬ 
cht. Naturalmente l'ha fatto al¬ 
la sua maniera; con un lin¬ 
guaggio a dir poco fluviale, 
messo in moto da un evidente 
amore per il paradosso, unico 
mezzo per sfiorare, con qual¬ 
che approssimazione, la real¬ 
tà e con un gusto per il thril¬ 
ling, che si ritrova nella strut¬ 
tura stessa della trama e nello 
scioglimento, da classico gial¬ 
lo, naturalmente psicologico, 
della medesima. 

E universalmente ricono- 
sciulo. comunque, che / fisici 
non sono il capolavoro di 
questo prolifico scrittore; non 
solo, ma malgrado l’intrigante 
traduzione di Italo Alighiero 
Chiusano. non poco in questo 
testo risulta tembilmente data¬ 
to: in tempi di disastri ecologi¬ 
ci e nucleari, per esempb. ri 
(a un po’ fatica a credere al 
buon cuore, alla lungimiranza 
di un ipotetico supergoverno 
di scienziati «buoni* alloro sa¬ 
crificio. Tanto che a Marco 
Sciaccaluga * che flima la re¬ 
gia di questo scorrevi^ spet¬ 
tacolo • più che il suo impian¬ 
to sociologico a fotti tinte 
sembra essere interessata la 
possibilità intrigante di poter 
indagate-dentro i meccanismi 
def'lè^'lealrale dei «uol ge- 

ti/ ‘ ^ 


nen. 

Dì scena, in un’elegante ca¬ 
sa di cura per malattie menta¬ 
li. condotta dalla psichiatra 
Malhilde von Zannd, ci sono 
tre pazzi: Beutler che crede di 
essere Nevrton; Emesti che si 
è identificato con Einstein e 
Mòbius che crede di parlare 
con il re Salomone In realtà i 
tre non sono affetto pazzi. 
Mòbius è. anzi, il più grande 
scienziato vivente che li S) è ri¬ 
fugiato per non rivelare i gran¬ 
di segreti che ha scoperto e gli 
aìtn due sono agenti dt poten¬ 
ze straniere li inviati per cer¬ 
care di estorcerglieli.''^ peres- 
sere creduli pazzi i tre non 
esitano a uccidere le infermie¬ 
re, magari innamorate di bro. 
con grande accorrere di pcAu 
ziotu. 

Ma Mòbius viene smasche¬ 
ralo dai due agenti segreti e 
qui entra in scena il parados¬ 
so dùrenmattiano: riesce a 
convincere gli altri a scegliere 
vofontanamente di restare rin¬ 
chiusi, continuando nella Iqm 
finzione, per non ipKchiMi 
di colpe nei confronti dell u- 
manilà. Ma la direttrice, lei si 
pazza davvero, si è impa^^ 
nita dei loro segreto: ed 
la clinica trasformarsi di col¬ 
po, nella scena di Ezio FVige- 
no, in una prigione-tager con 
un sipario a sbarre che separa 
1 penonaggi dal mondo, li fu¬ 
turo è su Andromeda, dice la 
dottoressa von Zannd, mentre 
da dietro i quadri appaiono 1 
tubi minacciori di una centra¬ 
le atomica. 

Messi in scena da Sciacca¬ 
luga alla rk:erca del raggiungi¬ 
mento di una certa gradevo¬ 
lezza, / fisici si avvalgono di 
un cast affiatato di attori: Ren¬ 
zo Montagnani è un Mòbius 
winto airinieriorizzBzione; 
Fenruccio De Ceresa gioca da 
par suo con l'Emstein violino- 
dipendente e Ugo Maria Mo¬ 
rosi è convìncente nel rendfee 
la doppiezza del suo Neifiòll. 
dentro e fuori la fo)lja'..£)ta Al¬ 
bani, un quadro di Grosz con 
la parrucca rossa c(ìi% ma¬ 
schietta. fa una Mathil4e-mu- 
rionettistica dalla grande 
ba e dalla recitazione Pfecifri* 
tosa: ma sono anche dà se¬ 
gnalare le caratterizzazioni di 
> Narcisa Bonari, infermiera ca- 
po dal cuore tenero e RoMri- 
na Naddeo. infermiera Imm- 
morata. 


Oraiuno 






0.2S L'UOMO DA . ^ 35 QUESTA B LA MIA MUSICA. Film con ] _ 

RI. Telefilm con Lee Majors EvaHennIng.RegiadiBorieLarsson Sa.SO NOTTI CON SSTBLLB 


flAOIOCIORNAU. GAI 8; 7; I; 10; 11; 12; 13; 14; 17:1k 
21.M; ». 6R^ 6 30; 7 30; 8 30; 9.30; 10; 1120; 12Ì0; 
13.30; 15.30; 1620; 17.30; 18.30; 19.30; 22.30. 6R3 
8.45; 7.20; 9.4$; 13.45; 14.45; 11.4$; 21.0$; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde. 6 03, 6 56. 
7.56. 9 56, 11 57. 12 56. 14 57, 16 57, 
18 56,20 57,22 57,9 Radio anch'io '69, 
11.30 Dedicato alla donna, 15 Ticket, 

16 II paginone, 18.10 Occasioni in mu¬ 
sica. 20.30 Radiouno Serata, 22.30 La 
caduta In musica, di Costantinopoli 
RADIODUE. Onda verde 6 27, 7 26, 
8 26, 9 27. U27. 13 26. 15 27, 16 27, 

17 27,18 27,19 26,22 27 6 tl buongior¬ 
no di Radiodue, 10.30 Radiodue 3131; 
12.45 Impara l’arte, 15.45 Pomeridia¬ 
na. 17.30 Tempo giovani, 21.30 Le ore 
delia sera 

RADIOTRE. Onda verde. 7 18. 9 43, 
11 43 6 Preludio, 7-8,30-10.30 Concer¬ 
to, 14 Pomeriggio musicale; 15.45 
Orione. 19 Terza pagina, 20.30 Festi¬ 
val -Europalta-, 22.35 Voci di guerra 


SCEGLI IL TUO FILM 


aO.BO MOONRAKCR 

Regia 41 Lewle Qllbert, con Roger Moore, Lola Chiiee» 
Cerinne Cléry. Oren Brotagne f1975). 181 minuti. 

007 si tinge di fentascienze e tradisce in più punti il ro* 1 
manzo di Fleming cui si ispira il film, Bond riceve dai 
suo superiore M l'incarico di indagare sul furto di 
un’astronave. Vola in California e le Indagini lo porta¬ 
no in una base spazisle, covo del cattivo Hugo DraSf 
che sta per partire effe conquista dei mondo. 

RAIUNO 


tO^ NOVESEmMANEEMEZZO { 1 

Regia di Adrim Lyne, con Kim Batlnger, MMmE' 
Hourk», lUranYwng.Uu,,.«lii 
Nuoyo passàggio tv (ancora un volta conlàs^Wi'di^t 
l'Ente delio spettacolo, associazione cattolica) “ 
«film-aeandato* della coppia sexy degli anni 
storia 9 npta: Elizabeth, una gallerista divorzia 
poco, incontra l'agente di porta -lohn. Il loro rapi 
sarà scandito da fiochi sessuali sempre pàù ardii 
Erotismo in versione spot e una bella colonna aonon 
con Joe Cocker e Eurythmics. 


BO.BO TIMBUCTU 

Regie di Henry Helheway, con John Wayne, Sophie 
Loren, Rossano Brini. Use/ttalie (1957). 100 minuti. ' ^ 
Il padre del giovane Bonnard è scomparso nel deser¬ 
to mentre era alla ricerca di un tesoro, il tiglio parte 
da Timbuctu per cercarlo e lungo la strada incontra 
una guida e una donna. Tra scenari desertici e rovine, 
un menage a tre con Wayne e la Loren insieme per la 
prima (e ultima) volta. 

RBTBQUATrRO 


20^ ILVELOOASFOSA 

Regia di Manuel Outterrea Aragon, een Angala Meli¬ 
ne, Ane Beien, tpaara (19g2). 

Nelle famiglia dei due fratelli Oscar e Juan a arrivato 
il giorno della festa di matrimonio di Oscar, i^rtroppo < 
la fastosa cerimonia viene sconvolta dal litigio tra i 
due Juan abbandona la casa e la sua fidanzata, un’in¬ 
tensa Angela Molina, si accorge di aspettare un tiglio. 
ODEON 


83.00 SOTTO H. VULCANO 

Regia di John Huaten, con Albert Flnney, JacqueHne 
Bissai, Anthony Andrews. Usa (1994). 108 minuti. 
Tratto dal romanzo di Malcom Lowry, penuillmo, sug¬ 
gestivo e profondo film del grande Huslon. Protagoni-' 
età un console americano in Messico, quasi alla tino 
della carriera, perduto tra l'alcol, tl matrimonio ormai 
fallito e te atmosfere più rituali della cultura messica¬ 
na. Finley disegna il suo personaggio con incontesta¬ 
bile bravura. 

RETEQUATTRO 


24.00 COLPEVOLE INNOCENTE 

Regia df John Frankanhefmer, con Jamta Me ArRiur, 
Kim Huntar, James Oaly. Usa (1957). 80 minuti, 
li «colpevole-innocente» del titolo è li figlio di un uomo^ 
d'affari, trascurato e imeompreso dal padre, il ragaz¬ 
zo si trova, suo malgrado, coinvolto m una lite, ma 
non riesce a convincere la polizia di aver agito per le-' 
giltima difesa Solo durante un altro episodio di vio-^ 
lenza, 6 riconosciuto innocente Un film ambizioso,- 
ma con intenti moralistici. 





































































































































































































































































































Tlliììtà. 





RISULTA'nSEmEA 

ASCOLI-MILAN _VO 

BARI-CESENA 2-0 

BOLOGNA-ATALANTA PO 

CREMONESE-FIORENTINA 1-2 

GENOA-NAPOU _M 

' INTER-LAZIO _M 

JUVENTUS-SAMPDORIA 1-0 

ROMA-LECCE _W 

UDINESE-VERONA 2-1 


RISULTATI SERIE B 

ANCONA-PESCARA 

AVELLINO-MONZA 

CAGLIARI-BARLETTA 

CATANZARO-REGGIANA 

COMO-COSENZA _ 

LICATA-FOGGIA 

PARMA-BRESCIA 

PISA-MESSINA _ 

REGGINA-TORINO 

TRIESTINA-PAOOVA 


TOTOCALCIO _ 

ASCOLI-MILAN 1 

BARI-CESENA 1 

BOLOGNA ATALANTA X 
CREMON -FIORENTINA 2 
GENOA-NAPOU X 

INTER-LAZIO _1 

JUVENTUS-SAMPDORIA 1 
ROMA-LECCE 1 

UDINESE-VERONA 1 
REGGINA-TORINO X 
TRIESTINA-PAOOVA 1 
AREZZO-LUCCHESE X 
CARRARESE-MQDENA X 
Montepremi lire 27 40310S972 
Ai 4 539 old» lire 3 016 000. Si 
10B 4&4-12»lire 125 500 


TOTIR __ 

1 * 1)MillkaLB X 
CORSA 2) Mini di J««Ole 1 
2* 1) Falco Grigio 2 

CORSA 2) EnaloMo 1 

3‘ i)Eparnen X 
CORSA 2) Giada di Valla K 
4* 1) Gitano CB X 

CORSA 21 Gobrollno 2 
S* t)OoUTrsbla 1 
CORSA2)TelMardlli X 
6 * 1) Looking Lovo X 

CORSA 2) Limona X 
Le quota al-t2-L 60804 000: 
agli -tt- L 2700 000: al -to- 
L tSOOOO 


Crolla in campionato, strappa alla Coppa 

Mìlan suonato 
all’ultimo round 

Napoli resiste, Juve e Inter s'awidnano 



Arrigo Sacelli Olla a vuoto. 
Il suo Milana Incappato in 
un altro scivolom'quarti 
wonllttam diaci gkxnala. 
La corsa per lo scudetto a 
compromessa e ora la 
squadra vola a Madild par 
una partita ad alto rischio 
conAReal 
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I rossoneri alla quarta sconfitta 
della stagione: è crisi? 

I napoletani strappano 
un pareggio in casa del Genoa 
F^le successo degli uomini 
di Trapattoni sulla Lazio 
Contro la Sampdorìa conferma 
delle ambizioni juventine 
TcM lil successo anche la Roma 
Fiorentina lanciata a Cremona 


Maratona-tv per il morcole^ in Europa 

■i Cinque squadre italiane impegnate ne) mer- BBemabeu» sarè un durissimo esame per i rosso- settimane fa a Pangi rete di Barn» su) Parts SL 
co)ed) europeo di Coppe, in Coppa Campioni il neri ancora prM di GuliiL In Coppa Coppe la Germain Anche per il Napoli non sono frtfrtili 
match-c)ou sarà ptppno Rea) Madrid Mtiaii, al Sampdona dopo Je delusioni in campionato pud maggior difficoltà al San Paolo con i modedf 
('andata a San Sito I rossoneri si imposero per riprender fiato coi tedeschi dei Bonissia a Dori- svizzeri del Wettingen (0-0 (mi a Zuri^). ìnuac* 
due azero Sabato scorso imadndisli si sono lar- mundfìnl M (rete di Mancini nel finale), le pre- è più dura per la Fiorentina la qualificazione agli 
gamente imposti in campionato sul Siviglia (5- messe sono buone In Coppa Uefa la Juventus «oliavi*, in Ftancia col Sochaux, visto lo 0-0 otte- 
2) Iri' txKiha salute, la sqoadra di Tortiack al partirà col piMle^ della vittoria ottenuta due nulo dai'aota nel match di andata a Nruifia. 


COH>ACAMPIONI 




0 TENNIS Torneo di Parigi 
((Ino e domenica 6 novem- 
brfl) 

mebcoledi 1 


• CALCIO Coppe europee 
ritorno secondo turno Questi 
gli incontri delie italiane 
RmI Madrid-Milan Sampdo 
rIa-Borussia Dortmund Na 
poll-WeUingen Sochaux Fio¬ 
rentina Juventus P S Ger 
main 

aiOVEDI _2 

•BASKET Coppa dei Cam¬ 
pioni Philips Milano-Rea- 
ding 

DOMENICA O 

• CALCIO Campionato se¬ 


rie A B C1eC2 

• AUTO Gran Premio 
d Australia di Formula Uno 
{ultima prova mondiale piloti 
e marche) 

• BASKET Campionato se¬ 
rie Al A2 

• PALLAVOLO Campiona¬ 
to sene Al A2 

• RUGBY Campionato se¬ 
na A1 A2 

• ATLETICA LEGGERA 
Maratona di New York 


Firoggi 
la sentenza 
sul caso 
Senna 


■i Toma tn aula il «aso 
Senna* Oggi a Pangi si nuni- 
acono di nuovo i giudici del 
tribunale d appello della Pia 
(Federazione intemazionale 
oeli'autQmobile) chiamati a 
pronunciarsi sul reclamo pre 
tentato dal campione del 
mondo contro la squalifica in¬ 
flittagli m Giappone Nella pn 
ma seduta venerdì scorso, i 
giudici non sono nusciti ad 
emanare una sentenza prefe 
rendo concedersi un ulteriore 
margine dì tempo per nflette- 
re sulla vicenda Se dovessero 
accogliere II reclamo del bra¬ 
siliano il titolo mondiate della 
Formula l tornerebbe in ballo 
e il gran premio di Adelaide 
diventerebbe decisivo Ma 1 1 - 
potesi più probabile ù che lo 
respingano e che Alain Prosi 
resti campione dei mondo 
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COPPA UEFA 


Ore 18 

(RaMue) 


Campionato 


5» 

iSis 


Mondiale 90 
ClemM 
fanno testa 
perlUalia 
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M La gioia dei giocatori della squadra degli Emirati Ara¬ 
bi al termine della pattila giocala sabato scorso 11 pareggio 
(11) con la Corea dei Sud (già qualificata), ha scritto una 
pagina stonca nel calcio arabo infatti è la pnma volta che 
gl) Emirati parteciperanno ad un mondiale di calcio Infine, 
oggi, per la qualificazione a Italia 90 si giocherà uno spa¬ 
reggio decisivo tra Israele e Colombia 


Messaggero 


Un altra dura 


consecutivo 


e 

il canestro 
di Cardini 


A PAGINA IT 
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eCKOA-MAPOU 


I rossoblu di Scoglio dominano la partita, vanno in vantaggio con Fontolan 
ma poi si distraggono in difesa; Lo Bello dà un rigore e Maradona pareggia 



umrnrii 



Agullefa e Alemao a contatto: finirà con un'espulslono 



Alemao cade, «calcia Afluitera e viene espulso 


a f m 




Townta jnWtvIoiie su Marailore palla o gamba? 


noENOVA. Uno per uno (a 
male al Qenoa. Strano pareg- 
Ilo. riuello di Ieri Iru Oenoa e 
Napoli. Neuuno Inlatli. a 
mea’eta dalla Hoe. avrebbe 
tcommeuo un gettone sulla 
powMlità che I partenopei 
potlaaseto a casa un punto. 
La situetlone, per gli uomini 
di Bigon. era infatti disastrosa 
anche jÌ/ì, dal punto di vista 
della contabilità, accusavano 
aola iUa.SOl di svantaggio. Il 
ptoblema era .questo, e per 

non f . BidPdO l'ultimo degli 
asini.. Il bfaslllano si era fatto 
cspe||éi|e .da U> Bollo, per un 
fallo'di reazione sii Agullera. 
U dinamica del latto, come 
dicono I carabinieri dopo una 
tapina, t questa: Agullera ed 
Aleinao si contendono un pal¬ 
tone nella metà campo del 
Napoli. Il brasiliano A in van¬ 
taggio e Agullera, dal di die- 
ho, oltre a fargli sentire II flato 
sui collo lo «pressa* per beni¬ 
no. In lealtà, più che un pies- 

AOMA-LECCE 


HI ROMA U Roma non ave¬ 
va mai vìnto in casa con i) 
Lecce. Rizzitelli non segnava 
da un anno e il «Principe» 
Giannini non c'entrava la por¬ 
ta dall’inìzio dei campionato. 
Ieri al naminio la squadra dì 
Radice ha scacciato in un col¬ 
po solo tutti i «malocchi» sen¬ 
za bisogno di chiedere aiuto 
alta fattucchiera. Lineare, lam¬ 
pante li successo dei giallo- 
rossl che hanno triturato un 
Ucce stranamente airendevo- 


9' Primo tiro pericoloso per il Napoli dopo un 'azione manovrata 
Cregori è cc^rettó a salvare con una deviazione di pugno 
21* Genoa mmacaoso bella azione di Paz che, partito da centro¬ 
campo. salta due partenopei e poi smarca Fiorini che impegna 
Giuliani con un rasoterra angolato. 

33* Il Genoa passa in txintaggio Dopo un corner, Aguilera crossa: 
Fontolan antiapa tutti di testa ebatte Giuliani 
39* Punizione di Maradona. il pallone ua Aiori di mezzo metro 
sulla destra. 

4S* Lo Bello espe//é Alemao che dopo essersi imitato con Agui¬ 
lera, cadendo, lo colpisce con un caho alla testa. 

32* Il Genoa mette alle corde il Napoli. Dopo una lunga azione, 
Fiorin apporla per Aguilera che da posizione faoorevole mette 
fuori di poco. 

53* Paz colpisce la traversa con un tiro a pallonetto. 

86 * Ftorin scende da solo e tira: il pallone esce stiorando il pah si¬ 
nistro di Giuliani. 

60* Ecco il giallo» della partita. !n un oìntrasto tra Carioota e 
A^ro, drossob/ù tocca il pallone con la mano; il guardalinee se 
ne oocD^ e h segnala a Lo Bello che dà il rigore a favore del Na¬ 
poli. 

6 l* Maractona batte il rigore esupera Gr^rt conun tiro a mezza 
altezza sulla sua sinistra ODa.Ce. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CICCARELLI 


GiNOA 


NAPOLI 


Totale 11 

6 

5 

S 

TIRI 

In porta 

Fuori 

Da lontano 

5 

3 

S 

Totale S 

Totale 28 


FALLI COMMESSI 


Totale 1S 


2 

Quante volte in fuorigioco 

* 



Torrente 7 

Il marcatore più implacabile 

Ferrara» 


Totale 23 


PALLONI PERSI 


Totale 22 

_ 

Urbane 

fi più Sprecone 

Grippa 5 



Effettivo di gioco 
interruzioni d) gioco 


1*Tempo33* 
2“ Tempo 37* 
Tempo 30 
2^ Tempo 23 


sing è un gran spingere, roba 
da mercato delle vacche. Ale¬ 
mao si secca e, cadendo, rifila 
l'impronta dei tacchetti sulla 
zucca di i^ueillera che ormai, 
rotolando, aveva (atto corpo 
unico con l'avversario. Lo Bel¬ 
lo non ci pensa due volte ed 
espelle il brasiliano. Tron^ 
severo? Per alcuni, soprattutto 
napoletani, si. Sfondo noi. 
che abitiamo a Milano e non 
abbiamo mai pranzato col 
professor Scoglio, l'espulsione 
ci stavs. Alefnao ha fatto un 
brutto'^àilb-'di reazione,^ tutti - 
. ITianno visto. Si paria tanto di 
maggior severità, di applicare 
con buon senso il regolamen¬ 
tò; bene, applichiamolo, sen¬ 
za naturalmente farla diventa¬ 
re una tragedia, o una que¬ 
stione di stalo. 

Torniamo al 60’: il Napoli è 
alla denva, perde acqua da 
tutte le parti. Sta nell’angolo e 
incassa pugni a raffica, come 
quei pugili che stanno in piedi 
con la forza della disperazio¬ 
ne. In quattro minuti, dal 52’ 
al 56'. li Genova ha tre occa¬ 


sioni per segnare, per sferrare 
il colpo del ko. Prima con 
Aguilera da posizione favore¬ 
volissima. poi con Paz, che 
colpisce la traversa, infine con 
Fiorini che con un diagonale 
rasoterra fa venire i sudori 
freddi a Giuliani. Tutto b pron¬ 
to, insomma, per la chiusura 
della partita e invece arriva il 
colpo di scena che dà una 
bella boccata d'ossigeno al 
Napoli. 

Dunque, nell'ana rossoblù 
Caricola e Mauro si contendo¬ 
no un pallone che non^sen)' 
brà pericolosissimo. Mauro 
accenna a uno scatto e il pal¬ 
lone viene stoppato dal gomi¬ 
tò o dalla mano di Caricola. 
Lo Bello non vede, ma sente 
inwce la s^natazione dei 
guardalinee, signor De Santìs, 
che diventa improvvisamente 
il maltatore della giornata. De 
Santìs non ha dubbi* Cancola 
ha intercettato volontariamen¬ 
te il pallone. A questo punto. 
Lo Bello applica il regolamen¬ 
to e dà 1) rigore. Lo batte Ma¬ 
radona superando Gregorì 


senza problemi, «jggi è li suo 
compleanno; ladri a parte, 
non poteva festeggiarlo me¬ 
glio. Voi direte; ma il rigore 
c’era o non c'era? Dalla nostra 
tribuna non si poteva capire, 
cosa essenziale, se il fallo era 
volontario o no. Andando a 
regolamento, Come direbbe 
Frassica, Lo Bello si è compor¬ 
tato in modo corretto ascol¬ 
tando la segnalazione dell'or- 
mai popolarissimo signor De 
Santis. ^ 

Già che periiamo cleU’arbj- 
Up. concludemo; iL^dtscotao.^, 
Sui due episodi incriminai, Lo 
Bello sì è attenuto al regola¬ 
mento. Si può discutere sul¬ 
l’opportunità delle sue deci¬ 
sioni, però non si può dire 
che abbia sbagliato. Più enti- 
cabitì, invece, sono i suoi vo¬ 
lubili atteggiamenti. Dopo l’e¬ 
spulsione di Aleamo, nella ri¬ 
presa. ammoniva, per com¬ 
pensazione, ogm genoano 
che passava dalle sue parti. 
Insomma, era un po' in stato 
confusionale. Se poi ci mette¬ 
te che ha fatto arìche uno sci¬ 


volone, facendo ridete tutto lo 
stadio, bisogna concludere 
che non era pit^rio la sua 
giornata. Forse si è alzato coi 
piede sbagliato. 

Messo potete capire per¬ 
ché il p^^io ràa sòetto, an¬ 
zi strettissimo, al professor 
Scoglio che ieri, l'ahfo. 
senza Ferroni e S^norinl ha 
dovuto rivoluzionare la difesa 
metiendo Perdomo nei lyolo / 
di libero e Torrente sulle trac¬ 
ce di44aradona.} partenopei; 
senza* CariCoia, grazie ' a- un 
ampio ^(ramentòJi ednlRK; 
càmpo avevano rtenutp^fxine 
fino al gol.(^'> di Fcmtoiaiv. 

Poi, atKhe.per lliaiKiicap mi» 
merìco. sono affondati. Con¬ 
cludiamo proprio am Ponto 
lan, autore dì urta partita dav¬ 
vero splendida. Oltre ai gol dì 
testa. l'attaaante genoano sì 
è messo contìnuamente In 
evidenza. &a dappertutto: in 
attacco, in difesa, a c^tn)- 
campo Spesso ha dato una 
mano in difesa, tornando in¬ 
dietro a tamponare i buchi 
che i suoi compagni lasciava- ^ 
no sul corridoio sinistro. « 


«Mister 10 miliardi» era a digiuno da un anno 
La squadra di Radice toma a girare. Ottimo Comi 


RizzitelB 
il fentaana toma 
aediiappagol 

Vooller rimane al «palei» 

14*. Grande oolata di Comi che lancia Rizzitelli. Colposo tempo- 
r^^amenhdi •Rizzo'che si lascia anticipare. 

ÌT Voel^, dopo una sgroppala travolgente, crossa al c&itro. 
Rizzitelli schicsxia di tesiamo Terraneo respìnge. 

25*. Roma in vantc^h: cross di Neh, assist dì testa di Rizzitelli 
per Giannini e il •Prinape^sempre di testa buca Terraneo. 

27*. Ignizione di Vineze^Cervone devia il suturo con i puffìi. 

33*. fdzzitelli ruba palla a Garzya, si gira e tira, la palla shora il 
pah. 

W*. La Roma raddoppia: punizione di Giannini, Voeller di res/o 
centnrii pah e ailh respinta Rizzitelli mette dentro con una mez¬ 
za. róveaciata volante. 

79*. CèntTQ di Baldieri, Desideri gira al volo in porta ma Terra¬ 
neo in tuffo devia In angolo. 

80*. Qivakata di Berthold fin sulla linea di fondo che (^poggia 
per Bafdhn: il sostituto di Rizzitelli lira senza convinzione ad- 
dossoaTerfoneo. 

82*. Lecce in gol: dopo una serie di tiri rimpaltoti U palhne arriva 
a Letxinto dte solitario appena dentro l'area centra di collo pieno 
Vincroch dei pali. DR.P. 

RONALDOPRRQOLINI 
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RInitelli in acrobazia mettea segno il secondo gol giallorosso 


le L’assenza di Barbas ha cer¬ 
to ii suo peso, ma la squadra 
di Mazzone ha laxiato negli 
spogliatoi anche la sua pro¬ 
verbiale voglia di battaglia A 
cercare dì dare la carica ci 
prova Virdìs in versione «tre- 
quartista». 

La «volpe argentala» fa spet¬ 
tacolo con 1 suoi felpati nume¬ 
ri d’alta scuola ma i compagni 
sono andati in campo con 
l'abbecedano. È un Virdis che 
ha ntrovato il gusto, e anche 


la forza, di correre in lungo e 
in largo e quel mastino di 
Manfredonia è costretto a di- 
gngnare i denti. Splendido ma 
solitano protagonista Virdìs è 
costretto, però, a seguire la 
squadra su un obbligato viale 
del tramonto A spingercela è 
una Roma volitiva e determi¬ 
nala li simbolo è Comi che 
trova sempre il tempo giusto 
per spezzare gii attacchi av¬ 
versari e li passo adatto per 
proporre l'azione Attorno a 
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lui girano con sincronia Di 
Mauro e Giannini. L'unica no¬ 
ta stonata è Desideri che con¬ 
tinua a pestare calcio appros¬ 
simativo. Rizzitelli é in campo 
dopo le voci sul suo accanto¬ 
namento. «Rizzo» si muove co¬ 
me uno che sa di avere spio 
questa ultima prova d'appello. 
AH'mizio la lucidità non gli la 
compagnia, ma prima con 
Tassisi vincente per Giannini e 
poi con l'acrobatica girata 
con la quale segna i) due a ze¬ 
ro riesce a non perdere rulli- 
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mo tram messogli a disposi¬ 
zione da Radice. Ora si tratta 
di vedere se riuscirà a prose¬ 
guire il viaggio. 

Una partita senza tro^i bri¬ 
vidi, se si escludono la man¬ 
ciata di occasioni sprecale 
dalla Roma e gli ultimi cinque 
pericolosi minuti concessi dai 
giallorossi ad un Lecce dm ha 
rischiato anche di pareggiare. 
La Roma di Radice attecchi¬ 
sce sempre più nella zona Ue¬ 
fa. E se son rose fionranno. 


^ * A. * 


T .4 .'f' 



Alemao càcdatò aàtHiHlara n cainiio di gioco 


Scoglio 

«Muto» 
ma molto 
soddisfatto 


■8 GENOVA Soglio ha assi¬ 
stilo alla partita dai distinti, 
proprio dietro la panchina 
rossoblu, in posizione strategi¬ 
ca per fare sentire la sua voce 
ai giocatori. Le sue erano urla 
da tifoso, almeno ufficialmen¬ 
te, visto che il professore era 
squalificato; ma in realtà sono 
stale urla da allenatore. Alla 
fine Scoglio era decisamente 
soddisfatto, anche se. fedele 
al regolamento, ha preferito 
astenersi da c^alsiasi com¬ 
mento. Hanno commentalo in 
sua vece, in compenso, i lo¬ 
catori. Ha cominciato Carico- 
ta. responsabile del rigoie che 
è costato un punto al Oenoa: 
«Il pallone mi è schizzalo sul 
btaKk>. Non posso dire ise 
fosse rigore o meno. Ma non 
posso nemmeno accusare il 
segnalinee e l'aibitio di avere 
fischialo il fallo. In ogni caso 
posso garantire che si è tratta¬ 
lo di un fallo involontario. 
Aguilera, Il mattatore, che co- 
stnngendo aHallo Alemao ha 
consentito al Genoa di gioca¬ 
re in superiorìtà numerica. «La 
squadra ha giocato molto be^ 
an^e òggi. Ale-^ ' 

''mao^È^lounTnonnàle toci-c. 

' dente-di'^Ocd». L'oriì|u'àiano'' 
ha sbagliato un'occasione de¬ 
cisiva sult’l a 0 per il Genoa. 
«Ho volùto calciale di esterno 
destro invece che di sinisizo 
come avrei potuto fare; la 
scelta si è rilevata sbagliata, 
anche se il pallone è uscito dì 
pochi centimetri. Fontolan: 
«Mon sono un fenomeno, co^ 
come non ero una schiappa 
quando i giomalisti mi critica¬ 
vano. Oggi ho giocato bene 
solo perché mi sentivo fisica- 
mente a posto*. US-C, 


Maradona 

«Fontolan? 

È proprio 
da nazionale» 


' m GENOVA Bìnn è Visibil¬ 
mente contento di questo pa¬ 
reggio strappato con le un- 

f lhie e anche con un po' di 
ortuna. «Il risultalo è giusto», 
si limiterebbe a commentare 
se i giornalisti non lo stuzzi¬ 
cassero. Ma B^on, comun¬ 
que, smorza sui nascere o^i 
pofemIcA «li rigore? Poao so¬ 
lo dire che sécondo me Cera. 
Per il resto non fatemi dire al¬ 
tro: sono anni che mi trovo 
nei calcio, non ho mai parlato 
di un arbitro e non intendo 
farlo neanche oggi». Quindi il 
I silenzio sull’espulrione di Ale- 
i mao. Kgon paria ttolentiwi. ' 
invece, del futuro della squa¬ 
dra. «Mi pare che qel secondo 
tempo SI è vista una grande 
reazione da parte nostm-Ale* 
mao, 6 arrabbiato e, triste al. 
lem(K> stesso. «L’ultima volta 
che ero stato eqmiso ^avo 
ancora in Brasile quattro anni 
(a. In Italia ci saio da un àn^ 
no e mezzo e collezfonata 
I soltanto un’ammonizione. Il 
mio fallo non era intenstona» 
le, sono ceduto a terra con 
Aguilera e'^ per svincolarmi 
Fho colpito, mà è stato soltan¬ 
to un gesto Istintivo. Spero 
che mi 'diano soltanto ùiia 
-pomata di squallfiica in cam- 
' pionaiOi». 1>iééo MaradonaTli 
ricevuto ' dalrallenatore del 
Genoa Scoglio alcune cassette 
di musica sudamericana in 
dono. E lo vuole ringraziare. 
•Ma il miglior ringraziamento 
che posso fargli sono i com¬ 
plimenti per come ha saputo 
mettere in campo questo Qe? 
noa, una squadra davvero 
molto brillante. Un compii» 
mento soprattutto a Fontolan, 
è stato ì) migliore in campo: 
ha fatto il difensore, l'attac¬ 
cante. andie il centrocanroi* 
sta. □S.C 




Un’invenzione su punizione 
fa crollare i veronesi 


Branca imita Zico 
Bagnoli le vafige? 


Brutto fallo di Sotomayor 

T Balbo riprende una respinta della difesa e adda di poco a fó¬ 

to. 

10* CVdss di Fanno, •gareiiata' (ai portiere sfugge il pallone) e 
Oritti 6 testo come un falco a precedere Sensini e a tramutare in 

iS* Fa//o diCalistisullosgusdanteMattei. Dentro o hiOriPL'arbi- 
trofacorrere... 

63* Sensini sciabola per Paganin: destro al voh de! difensore e 
pallasulhndo. 

66 * Punizione dal limite deli 'area del Verona p^ falh'su Mattei. 
Parthoh vincente di Bronco che sorprende Bodim 
67*5» accende un tumutto in campo. Sotomayor colpisce Paga- 
nineFrigerio h caccia. 

79* Cross di Paganin sulla fasda destra, resto di Branat e parata 
di Bodini. Riprende Balbo che spara sull 'esterno della rete. 

80’ La difesa veronese rinvia róori area: Gallego controlla e ^to¬ 
ro di destro in porta. Deviazione dedsiua del mucchio (?) ate 
piazza Bodini. 

88 ’ Sussulto veronese: Pylz spara da fuori ma Garelhben piaz¬ 
zato blocca 

89’ Ultimo sprazzo delTUdinese. De Vita (toh, c'è <mdte lui.) 
^ra raso terra, ma Bodminon SI h sorprendale ÙRZ. 


ROBERTO ZANITTI 



!■ UDINE. È finita al buio 
con il Verona generosamente 
rovescialo verso la metà cam¬ 
po (nulana per cercare di tira¬ 
re luon un pareggio e un po’ 
di speranza. Ma l'<oscui1tà>, 
ad essere slncen, era già sce¬ 
sa sulTinzuppatissimo prato 
del Friuli fin dai primi minuti. 
Sono bastate, infatti, poche 
battute per capire che il derby 
trìvenelo fra Verona e Udinese 
avrebbe latto rimpiangere il 
passato, soprattutto ricordan¬ 
do quel palpitante carosello 


di reti di quattro anni fa quan¬ 
do il Verona, lanciatissimo 
verso il pnmo xudetto della 
sua stona, si impose ai friulani 
che schieravano uno Zico ri¬ 
presosi da un lunghissimo in¬ 
fortunio. Eppure, la sfida di un 
nord-est calcìstico somigliante 
sempre più a una valle di la¬ 
crime si è subito amcchilo di 
un gol flutto, neanche a dirlo, 
di un clamoroso errore difen¬ 
sivo dei padroni di casa, il Ve¬ 
rona di qualche stagione fa 
avrebbe subito messo in ar¬ 


chivio la partita attendendo le 
zebrette nella propna metà 
campo e traffigendoie con il 
propno spietato contropiede. 
La qual cosa sarebbe stata 
concepita anche ieri se Panna 
(maltrattato spesso e voientie- 
n da Vanoli) avesse ancora la 
birra dei bei tempi e se al po¬ 
sto dello spremo Gritti (in gol 
su azione dopo due anni') ci 
fosse qualche cavallo meno 
bolso e più guizzante. 

Eppure, p>er un'ora abbon¬ 
dante, gli xaligen imbngliano 


tranquillamente un'Udinese 
madre di un gioco sconclusio¬ 
nato, frutto di un telaio che, 
attualmente, si barcamena 
stoicamente sulla decisione 
difensiva di Sensini, sui mira¬ 
coli di Garella sulla tenuta dei 
corridori dì centro campio Bru- 
niera e Orlando e sulle inte^ 
mittenti invenzioni di Mattel. 
Gatkgo, infetti, è pano anco¬ 
ra una volte kmteno parente 
della saporite «meringa» ma- 
dnlena, menUe l’atteoco, pri¬ 
vo dì necessaria assistenza 
non punge (e nonostante tut¬ 
to è il quarto della seria A). 

li Verona, dunque, si coc¬ 
cola il vantarlo, resistendo al 
disordinato forcing biancone¬ 
ro della ripresa e sempra pty 
ter gestire la gara fino alla fi¬ 
ne. Ma Mazzia (la cui sorte al¬ 
io spirare del primo tempo 
sembrava davvero segnate) 
Fresca la carta Branca, li gio¬ 
catore inventa una punizione 
fatata che. anche con >a com¬ 
plicità di Bodini, termina in 
fondo al sacco. L’I a 1 sem¬ 
bra li logico nsultato finale se 
non ci pensasse Sotomayor a 
guadagnare un giusto cartelli¬ 
no rosso per un calcìone ai 
danni dì Paganin. Increduli di 
tanta grazia i bianconeri si 
spingono m avanti e Gallego, 
a dieci mirati dalla fine, pe¬ 
sca Il jolly. E una rete che pe¬ 
rò equivale ad un analgesico 
visto che. la situazione in casa 
bianconera, anche dopo \ 
mutamenti in retrovia, non 4 
certo cambiate. 





































JUVENTUS 

1 

SAMPDORIA 

0 


JUVCNTUS: Tacconi 7; Napoli 6. Da Agostini 6; Galla 6.5. Bruno 6. 
Fortunato 6; Alalnikov 6.5. Barros 6. Zavarov 7, Marocchi 6. 
ScMIlacl 6,5 ( 73' CasiragDl 5.5). 12 Bonaiuti. 13 Brio. 14 Tri- 
cella, 15 Alessio. 

SAMPDOKU. Pagliuca 6; Mannlnl 7, Carboni 6.5; Pari 6.5. Vier- 
chowod 6, Salsano 6.5: Katanec 6 (46* Invemizzi 6), Cerezo 
6,5, Vialli 4.5, Mancini 5. Dossena 4 (46* lombardo 6) 12 Nu- 
eiarl. 13 tanna. 15 Victor. 

ARBmiO: Longhi di Roma 6.S 

IIETE:34'Aleinil(0v 

NOTE: angoli 8-4 per la Sampdorla. Cielo nuvolose, giornata fred¬ 
da, terreno In buone condizioni. Ammoniti Bruno e De Agostini 
per la Juventus. Salano e Cerezo pw la Sampdorla. Spettatori 
33.133. Incasso L 835.568.000 (abbonati 12.780, quota 
abbonati L 369.938.000). 


INTER_3 


LAZIO_p 


INTER: Zenga 6: Bergoml 6,5, Breheme 6,5; Matteoli 6. Fe^ 6,5. 
Mandortini 6: Cucchi 5. Berti 5,5 (75' Rossini s.v.). Klinsmann 
6.5. Matthaeus (36* Morello 7), Serena 6,5. (12 Malgiogtio, 
14 Baresi) 

LAZIO: Fiori 6: Monti 5, Sergio 6; Pin 6.5. Greguce) 6, Soidà 4.5: 
Bertoni S, leardi 5, Troglio 5 (70* Otivares s.v.). Scicsa 5 (61* 
Nardecehia s.v.), Sosa 6,5.12 Orsi, 14 Piseedda. 15 Beruatto 
ARBITRO: Pezzella di Frattamaggiore 6 
RETI: 39' Morello. 51' Breheme, 66' Serena 
NOTE: angoli 4 a 3 per l'Inter. Ammoniti: Klinsmann, Gmgucci, Ser¬ 
gio. Monti e Sosa. Giornata nuvolosa, terreno leggermente al¬ 
lentato per la pioggia che è caduta finoa poco prima della parti¬ 
ta. In tribuna il selezionatore azzurro Vicini. Citatori 42.823 
per un incasso di 239.469.000 lire. 


CREMONESE 

1 

FIORENTINA 

2 


CREMONESE; Rampulla 6; Montorfano 6, Gualco 6 (75' Naffa); 
Piccioni 6,5, GarziKi 6, Citterio 5,5; Bonomi 6, Favalli 6,5, De- 
zotti 6. Umpar s.v. (36' Maspero 6), Chiorrl 6,5.12 Violini, 13 
Ferraroli, 15 Merlo 

FIORENTINA: Landucci 6; Pioli 6. Volpecina 6: Faccenda 6.5, Pin 6. 
Dall'Olio 6.5; Nappi 7. Battistini 7. Buso 6(77' Kubik 8.V.). Bag- 
gio6. Di Chiara 5.5 (66' Derycia s.v.). 12 Pellicanò, 14 Zironel- 
li. 15 Malusci 

ARBITRO: Di Cola di Avezzano 5.5 

RETI: 73' Nappi, 78' Chiorn, 80' Pioli 

NOTE: angoli 3 a 3; ammoniti: Battistini. Gualco. Citterio, Montorfa¬ 
no per gioco falloso, Umpar per proteste. Spettatori paganti 
9.366 per un incasso di 162.803.000 lire, abbonati 3.712 
per una quota di 130.344.000 lire. Giornata grigia ma senza 
nebbia, terreno scivoloso. Presente in tribuna Sergio Brighenti. 


jmmVSSAMPDORIA Come col Genoa un gol del sovietico decide la sfida e tiene in corsa i bianconeri 

--- La squadra di Boskov manca l’ennesimo appuntamento giocando bene ma sciupando molto 


Memikov bef^tor cortese 



vialli e Mancini, aemelH negli errori 


ÌV Mandnimette\^tlidavmtìaTacconi. chesatvaconuna 
micolata usdta di piede. 

20* Barros s/hHla un errore delta difesa doriana e s'inuola verso 
PaslitÉca. ilportiereeseeerespirm 

mailpolhnefinisoeaSehillaciaretiraprontamenteinporta. Cere- 
to, poco avanti alla Hnea, riesce a respingere di testa. 

Bipros serve Marocchi, che smiM sulla destra od^inikov: a 
voto, dopo il rimbalzo dd paltone, il sovietico ^Kdda» Pagliuca. 
37* Pxliuoa e Zàvarov si scontrano in area, il portiere rifila un caU 
doaaatarcxcon topdia ormai tonttma II gumtolinee vede tutta, 
ma l'arbitro sorvola.. 

57* Zavarov aSchiltod che si libera di VTercAouod e tira dal limite 
nonostanto un fallo. Longhi concede il vantaggio, il paltone va ah 
to, sopra to traversa L'atro decide a tfuesta punto di assegnare 
to punizione alla Juve: proteste dorime, Zavarov a Schiltoa. tiro 
violento che Pagliuca para da campione in due tempi. 

72* Servilo da SchHtod, Zavarov dal limite colpisce l'interno della 
traversa. 

81’ Mancini spreca in mmtoragrotusoa di testa un bel semizio di 
Vialli, che aveva superata Tacconi. 

BO* Tacconi salva la vittoria Juventino volando su un colpo di testa 
diVierchovod. DPa.Qi 


DAL NOSTRO INVIATO 

MOLOCARRIO 


JUVENTUS 


SAMPDORiA 


Totale 7 

4 

TIRI 

In porta 

5 

Totale 11 


a 

Fuori 

6 



3 

Da lontano 

5 


Totale 21 

3 

FALLI COMMESSI 

Quanta volte in fuorigioco 

2 

Totale 27 


Alalnikov 4 

Il marcatore più implacabile 

vialli S 


Totale 63 

Marocchi 13 

PALLONI PERSI 

Il più sprecane 

Mancini 10 

Totale 53 


TEMPO: Effettivo di gioco 1» Tempo 32* 

Tempo 28* Totaie60' 

Interruzioni di gioco 1*Tempo34 

2^ Tempo 27 Totale 61 


M TORINO. Fuori una. Ora, a 
correre dietro af Napoli resta¬ 
no soltanto in due: la Juve e 
ITntar. Ad uscire di scena è la 
Sampdorla. Momentanea¬ 
mente? Forse, perché resta 
comunque una bella squadra, 
capace di bellissime imprese. 
Peccato che abbia quel difet¬ 
to: quello di «ciccare* damo- 
rosamenie tutti gli appunta¬ 
menti che contano. £ come 
un'eterna promessa. S'infila in 
tutte (e fughe e In tutte le av¬ 
venture, per restare poi pun¬ 
tualmente af paio ogni qual 
voltarsi gioca per qualcosa di 
concreto, neli'occa&lpne .un 
molo fvimarìo nella corsa aib 
scudetto. U solita musica di 
sempre, cantata e ricantata da 
un complesso che non 4 in 
grado di prodursi In perfor¬ 
mance dì grande livello. I suoi 
concerti sono buoni, non 
grandi. 

Nelle ultime due partite, 
con squadre di un certo livello 
(Fiorentina domenica scorsa, 


Juve ieri) la banda dei famosi 
gemelii. una tolta del gol. 
Vialli e Mancini hanno rime¬ 
diato due belle batoste che 
hanno riportato la loro squa¬ 
dra nell ambita degli attori 
non pioU^nistl. Sono bravi 
ed anche belli a vedersi. Ma 
per puntare alio Kudetto ci 
vogliono risultati importanti, 
quelli che mancano sempre 
aU’appeUo dei doriani. E per 
ottenerli ci vuole tanta concre¬ 
tezza. quella che manca at¬ 
tualmente a Vialli. irriconosd- 
bile e sprecone sotto porta, a 
Mancini, fiore(tista <^e non 
puhge e cpn Dossena che 
sembra seifipre piti uno di 
quegli ex che si esibisce nelle 
partile di beneficenza. Con 
lombardo al suo posto nella 
ripresa le cose sono andate 
m^lio. Di sicuro la Juve ha 
dovuto tenere bene aperti gli 
occhi sulla sua fascia sinistra, 
dove l'ex cremonese creava 
qualche grattacapo a De Ago¬ 
stini. Se non ci fosse stata la 


continuità e il coraggio di Sai¬ 
sano, il furore agonisrico di 
Mannini, le furbizie di Vier- 
chowod e Cerezo, nella ripre¬ 
sa spesso in avanti ad aiutare 
il centrocampo, forse la Samp 
avrebbe sutàto una severa pu¬ 
nizione nel punteggio. 

Tutto questo non wA dire 
che la Juve abbia vinto pas- 
s^iando. Anzi nel finale, di 
fronte allo sconclusionato e 
rabbioso assalto dei doriani, 
ha vissuto qualche attimo di 
panico. Ma. nelle somme fina¬ 
li delta sfida, la sua vittoria 
non cemeede repliche alte re- 
crìmlnazloni. Ha avuto la'Juvè < 
U torto dì non materializzare 
più copiosamente le innume¬ 
revoli opportunità die il suo 
contropiede ha messo in ge- ' 
stazione, senza però mai par¬ 
torire. È difetto che la squadra 
dì Zoff continua a trascinarsi 

? ericoÌosamente appresso. Se 
acconi al novantesimo non 
compiva un miracolo sulla te¬ 
stata sbilenca di Vierchowod, 


ora la Juve stareMtq a recrimi¬ 
nare e a piangere "stde lacri¬ 
me su un successo che era 
riuscita con sapienza e grande 
dispendio di energie a co¬ 
struirsi. A volte la Juve dà l'Im¬ 
pressione di avere degli inutili 
timori, (bme se non credesse 
alla sua effettiva forza, che 
non è poca, specie ora che i 
due sovietici hanno preso a 
giocare come ci si attende da 
loro e che In avanti c’è uno 
SdiiUaci, che oltre ad essere 
un implacabile cannoniere, è 
anche un fior di giocatore, 
che sa gioc^ con grande in- 
telliger^ é’ìn possesso dì uri' 
bagaglio tecnico di buon livel¬ 
lo. Non è soltanto un ariete, 
insomma, ma anche un vero, 
bravo calciatore, in senso lato 
s'intende. 

Su tutta la truppa biancone¬ 
ra, comunque, nella partita di 
ieri, due parole di più le meri¬ 
ta fUeinikov. A sette giorni di 
distanza si è ripetuto nelle ve¬ 
sti di goleador. Ed ancora un 


gol decirivo. (Questo è giàauf- 
fìciente ad alzargli la media. 
Ma non ri è fermato qui (bn 
la sua possente azione e la 
sua visione di giora, che è 
considerevole, ha dato una 
poderosa spinta ad un centit^ 
campo che aveva fatto storce¬ 
re la bocca in passato. Con la 
sua costante crescita, è cre¬ 
sciuta anche la Juve. Questa 
simbiori non è un caso, anche 
perché Sei^hei, con il passare 
delle domeniche, va acqui¬ 
sendo quel ruolo di leader e 
tmsciataore che alla Juve è 
< marKato dall'addìo di Platini. 
G^a non è più una «statua di 
marma» cornei tifosi k> aveva- 
IK> appellato. E qualcosa di 
più. E ri vede. E ri vedono an¬ 
che i risultati della Juve. Zoff. 
dopo la vitt<»ia di ParW in 
Coppa, lo aveva detto. Se d 
siamo veramente dobbiamo 
battere un colpo in campiona¬ 
to. Ne ha battuti due. £ ii ca¬ 
lendario era piuttosto mali¬ 
gno. 


Mentre il Gianluca nazionale 
continua il polemico silenzio 


Proteste bianconere 
per un fallaccio di Pagliuca 


Boskov 9 consola 
<Siamo bravi, 
puniti da Tacconi» 


SdiìUad euk»ìco 
«Siamo in gara con 
N^lìelnto'» 


H TORINO. Lo aspettano tut¬ 
ti con doverosa pazienza, ma 
il Gianluca nazionale, per tut¬ 
ta risposta, delude le frolle di 
cronisti che attendevano il 
suo verbo: «Parto solo con te 
tv private», si limita a dire, 
(gualche volonteroso prende 
appunti mentre Vialli rispon¬ 
de a una tv. ma subito un'oc- 
chiatarxia de) giocatore io 
blocca: siamo uomini o capo¬ 
rali, insomma? I colpevoli, do¬ 
po sommarie indagini, ri sco¬ 
pre che. tanto per cambiare, 
sono i giomalisti. Cosi a (are il 
punto sulla Samp è Boskov: 
«Dopo Firenze ero di pessimo 
umore perché avevamo smar¬ 
rito il gioco, oggi no. La squa¬ 
dra ha risposto bene, meritava 
il pari, la Juve ha vinto quasi 
esclusivamente grazie a Tac¬ 
coni. £ stala una tappa impor- 
•tenie.'d'oche se'ncm abbiamo 
vinto. Se continuiamo a gioca¬ 
re con questa grinta, non ci 6 
precluso nessun traguardo. 
Vialli stanco? Ma avete visto 
come è stato marcato da Bru¬ 
no? Per tutta la partita non gli 
ha dato respiro per un attimo 
e Gianluca non è tipo che lì- 
rmti la lolla, ma non ri è senti¬ 
to abbastanza tutelato daH'ar- 



Vujadln Boskov 


bitro • ri' 6'un poro imoitta- 
to». Aticlié i gioCàlori sono 
d'accordo su una Samp ritro¬ 
vata. mma della partita, sul 
fronte iuvenUno, era stato pre¬ 
miato Salvatore Schillaci col 
trofeo Erg per la stegione '68- 
'89. L’attaccante Manconero 
segnò nel Mesrina 23 reti, re¬ 
cord assoluto per la serie ca¬ 
detta. UT.P. 


■I TORINO. «Se sono al mas¬ 
simo delta condizione? No. 
ahzi, non stavo neppure trop¬ 
po bene*. La battuta 6 di Ser- 
gei Ateinikov, l’uomo del ^r- 
no. Chi non Io conosce po¬ 
trebbe equivocare, ma non si 
tratta di presunzione, solo di 
ironia, quella che ii sovietico 
ri è portato dietro dalla sua 
terra e ha mostrato fin del pri¬ 
mo giorno in Italia. Una pre¬ 
stazione eccezionale, la sua. 
che lo protetta tra I grandi 
protagonisti del campionato. 
Lui stesso è sorpreso di tanta 
celebrità: «Non pensavo di di- 
vehlare cosi famoso, il mio 
carattere è tranquillo e il suc¬ 
cesso di un momento non 
sposta nulla nella mia vita. 
Che cosa è cambiato tra me e 
la Juve? La Juve tutta, cioè 
noi. abbiamo cominciato a fa¬ 
re sui serio. Ote ci.manca an* 
cora un po' di giocQ d'asrie*. 
me e poi potremo dire di es¬ 
sere una grande squadra*. La 
dedica del gol. immancabile 
anche da parte di un perso¬ 
naggio di mentalità cori diver¬ 
sa dalla nostra, è alla moglie e 
al figUotetto, che ieri per la 
prima volta erano venuti allo 
stadio in Italia a vederlo. Una 
sola, piccola ombra, nel suo 
discorso: «Quel brutto fallo di 


Baglluca su Saclu. £ una epn 
che non M domebbe bia. MI 
ha sorpreso negativamente, 
anche se purtroppo succede 
dappertutto, anche nel ml6 
paese». Del campionato irtele* 
lisce non parlare: «Non lo co¬ 
nosco ancora suRiclenteinen* 
le bene», precisa scrttanlo che 
la parola scudetto se la feirà 
ben chiusa nel proprio prive* 
to, perché per il suo carattere 
l'attesa è un elemento fonda¬ 
mentale nella vita: «Bisogna 
saper aspettare, re to ripe^o^ 
conclude. Chi non aspetta a 
dare giudizi, invece, è Tou> 
Schillaci: «Prima le Ire grandi 
erano Inter, Milan e NapoB, 
ora sono Inter, Jure e NapoH». 
«Possiamo bsÀteie chiunque, 
la vittoria con la Samp cl hi 
portato la convinzione ehi cl 
mancava», aggiunge TacConL 
Tbtio. rambienie, jnsO^nimi 
intiìso.dl oonMpwolè^ 
preferisce pariàiè del carittè^ 
re della squadra: «Era difficile, 
molto difficite. soprattutto nel 
finale, avendo mancato in 
precedenza il raddoppio. Ma 
la mentalità del miei mi è pia* 
ciuta molto e ci ha irgririo 
una vittoria assai importante, 
anche se, sul plano detf 
obiettivi, per ntri non carnua . 
nulla». OrP, 


limR-UIBO 


I nerazzurri ritrovano gioco e risultato, 
l’attaccante rientra dopo un mese e segna 


CBEMOHESE-FIOREimilA I viola vincono e divertono 

I Burgnich tradito dalla difesa 


Scacciata la paura dì volare 
Anche Serena mette le all 



Contestata la reta di Morello 


9’ Matthaus lancia Serena, smarcato in area: Cregucci d mette 
una pezza. 

39* Inter in vantaggio. Matteoli crossa dalla sinistra verso il cen- 
Irò dell'area e Morello, entrato da tre minuti al posto di Mah 
thaus, supera con un bel colpo di testa fiori. Il portiere reclama 
per un presunta tolto subita daSerena. 

50* Pigore per Tlntor. Klinsmann, landata in area da Brehme, 
viene ostacolato in area da Pin e Monti. Brehme sqgno dagli un¬ 
dici metri. 

58* Occasione mollo ghiotta per to Lazio ma Bertoni manda ma- 
tornente alto. 

6Ì* Su caldo piazzato Sosa ailda un bolide che sorvola di poco 
to traversa. 

66* Klinsmann smista su Berti il quale manda al centro dove si 
trovaSerena, che, scartata un avversario, deponedisinistro in re¬ 
te la palla del tre a zero. 

67* Saetta tesa di MttìteoH che va a sorvolare di poco la traversa 
86 * Cuoriii dal limite fa partire un grande fendente di destro che 
viene parato da fiori. 

B7* Zenga è costretto a uscire alla dispemta su Sosa. DP.A 5. 

“ PUR AUQUSTO STAGI 


M MILANO. • Contro la Lazio 
i nerazzurri tornano a votare. 
Un successo tondo, tre a zero, 
che cancella il pa^ falso 
compiuto sette giorni fa ai San 
Paolo dì Napoli e rilancia i 
campioni d'ftafia verso ìi bis 
tricolore: Diciamo subito però 
che la squadra di Trapattoni 
non ha brillato, e anzi ha pati¬ 
to fino al discusso gol di Mo¬ 
rello una Lazio ben disposta 
in campo e capace di tenere 
alla con grande autorità. 
’Inter presentava in porta 
Zenga, il portlerone del Na¬ 
zionale. che a Napoli si era 
procurato una contrattura mu¬ 


scolare menue in attacco ha 
fatto il suo ritorno Aldo Sere¬ 
na. Unico assente Kanchi che 
lamentava un leggero intonti¬ 
mento e che è stato sostituito 
all'ultimo momento da Cuc¬ 
chi. 

Un risultato che castiga ec¬ 
cessivamente i biancocelesti 
di Materazzi, che ha dovuto 
per l'occasione rinunciare agli 
squalificati Beigodi e Di Canio 
e ^li acciaccati Amarildo e 
Maichegi»ii. U primo tempo 
era a dir poco soporìfero. Mat¬ 
teoli appariva estremamente 
impreciso negli appoggi. Cuc¬ 
chi pareva avesse un motore 


sbìellato, mentre Klinsmann 
pasticciava più del dovuto. 
Anche per il rientrante Serena 
alle prese con la stretta mar¬ 
catura dì Greguccì c'era ben 
poco da fare e la sua presen¬ 
za si poteva notare soltanto 
par vìa dei calzoncuti da cicli¬ 
sta che indossava sotto ai mu- 
tandoni da calciatore. La La¬ 
zio in compenso si muoveva 
bene, in difesa non si lasciava 
andare neppure ad eccessivi 
affanni per bloccare le confu¬ 
sionarie azioni dei campioni 
d'Italia. Ma ecco che, dopo 
39' di tiritera, Matteoli trovava 
lo spazio necessario sulla sini¬ 
stra per far partire un ghiotto 
invito in area che veniva rac¬ 
colto di testa da Morello, che 
spediva la palla alle spalle di 
Fiori. 

Inutili le proteste laziali, che 
reclamavano un fallo di Sere¬ 
na su Fiorì, ma per l'arbitro 
Pezzella c'erano solo gli estre¬ 
mi per ammonire Cregucci 
reo di aver alzato la voce più 
dei dovuto. Con l'Inter in van¬ 
taggio per 1-0 si andava al ri¬ 
poso. la ripresa era fortunata¬ 
mente più vivace e divertente, 
grazie soprattutto ai biancoce¬ 
lesti, che con grande genero¬ 
sità si lanciavano in avanti alla 
ricerca del pareggio lasciando 
troppi spazi agli avversari. 
L'Inter trovava infatti dopo 5' 
un rigore. Klinsmann lanciato 
in area da Brehme veniva 
ostacolato alla disperala da 
Pin e Monti e a Brehme non 
restava altio che depone in 


rete la palla del 2-0 con un ti¬ 
ro dagli undici metti. A questo 
punto la partita era definitiva¬ 
mente chiusa, nonostante la 
Lazio continuasse la sua este¬ 
nuante e generosa ricerca ver¬ 
so il gol della bandiera. 

Aldo Serena? Dopo essere 
stato protagonista nel primo 
tempo del gol discusso di Mo¬ 
rello nei secondi 45' si è mos¬ 
so molto meglio, mettendo in 
difficoltà in più di un'occasio¬ 
ne la retroguardia laziale. Me- 
rìtatissimo quindi il suo gol al 
quando la punta nerazzur¬ 
ra sfruttava a regola d’arte l'in- 
\4to in area di Berti e faceva 
secco Fiori con un precìso ra¬ 
soterra. Nel frattempo neU'ln- 
ter entrava Rossmi al posto di 
un inconsistente Berti e nella 
Lazio Materazzi mandava in 
campo Olivares al posto dì 
Troglio e Nardecehia al posto 
di Sciosa. Il finale era al pic¬ 
colo trotto con una Lazio or¬ 
mai demoralizzata che alzava 
bandiera bianca rinunciando 
di andare alla ricerca del tan¬ 
to sospiralo gol della bandie¬ 
ra. Per Trapattoni alla ricerca 
di un contratto due punti im¬ 
portanti che lasciano la sua 
Inter nelle zone alte della 
classifica dopo lo spavento di 
Napoli. Un’Inter che comun¬ 
que non sembra aver risolto 
tutti i suoi problemi, ma che 
in questa fase di campionato 
si accontenta di restare a stret¬ 
to contatto con il Napoli di 
Maradona. Per la Lazio uno 
stop preventivato, che forse 
poteva essere anche evitato. 


Tre voHè a segnò in sette minuti 

26* Baggio taglia bene per Buso che in area si gira e tira pwnta- 
mente.Kanìpulla d mette una pezza. 

37* Millimetrico larido in prohnditò Buso per Nappi che si incu¬ 
nea in area ma tira allo. 

39* Cuoia) lavoTu un buon paltone sulla sinistra, crossa, Bonomi 
si fa respingere il tiro (to Landacd. 

50* Saimbio in velocitò DellX)lio-Baltistini-DeUX)lio che crossa 
ai centro per Nappi il cui tiro vierre parata da Rampulla. 

55’ Azione in verticale Chioni-ue Zotti-Garzilli, cross in area. 
Pioti dnaschio. Maspero gli ruba la palla ma dal dischetto spara 
aito. 

63’ Stupendo scambio Chiorri-Bonomi con tiro diDezotti in dia¬ 
gonale sull'esterno della rete. 

73' Passa la Fiorentina. Baggio conquista palio al limite d'area, 
con un bel movimento si Ubera di un aw&sario e crossa in area 
p^ Nappi che di piatta destro, indisturtctto, infitoftompulto. 

78* Pareggia fa Cremonese su azione di contropiede. Maspero 
indovina un bel corridorio per Chiorri che in diagonale batte 
Landucci in usata. 

W* Co! vincente deìto Fiorentina, f^r un fallo diCitleriosu Voh 
pedna. punizioneal limite d'areasulla linea di mào. BatteBag- 
gh: mischia furibonda. Pioli indovina to spìrcstià giusto e mette 
dentro. . ■ awC. 

_ Dal nostro inviato 

WALTER QUAOMRU 


Morello 
«Un gol 
atteso 
due anni» 

B MILANO. Rìflettr^ puntati 
su Aldo Serena e Dario Morel¬ 
lo i due grandi pfot<^nisti 
del confronto di San Sro. 11 
prìmoba fatto il suo rientro m 
squadra segnando il primo 
sol del campionato mentre 
Morello ha fest^iato la sua 
prima rete in serie A. dio pro¬ 
messo al Trap e te miei coti- 
pagni almeno dieci gol in 
questo campionato - ha detto 
un Serena particolsumente 
soddisfatto - quello ctmtto la 
Lazio spero sia il primo di una 
lunga serie. In fondo la forma¬ 
zione biancoceleste mi porta 
bene visto che esattamente 
undici anni fa, proprio contro 
la Lazio, segna: il mio primo 
gol nella massima serie*. 

La gioia della prima rete in 
serie A ieri l'ha provata anche 
Dario Morello, il beniamino 
del popolo (rtterista. «Sono 
semplicemente felice era da 
due anni che attendevo que¬ 
sto momento». 

In merito alla prima rete 
deli'Inter non mancarto però 
te polemiche. Il portiere lazia¬ 
le noli si fa portavoce delie 
proteste laziali; «Serena te è 
gettato contro di me senza 
pensare minimamente alla 
palla. Il fallo era evidente ma 
il signor Pezzella non l’ha vi¬ 
sto.:». aPAS. 


m CREMONA «Scusale ìl ri¬ 
tardo». Bruno Gioigi, parafra¬ 
sando Troite riesce finalmente 
a sorrìdere e a far divertire i ti¬ 
fosi viola proponendo quella 
Fiorentina spigliata e mano¬ 
vriera che lutti attendevano al- 
t’inizio del campionato e che 
mvece comincia a far bella 
mostra di sé alla decima gior¬ 
nata 

U risveglio toscano risulta 
tangibile non tanto o non solo 
nel gioco ma anche nei nu¬ 
meri: appena cinque i punti 
(con selle gol) raccimolatì 
nei primi otto turni e ben 
quattro (con cinque segnatu¬ 
re) negli ultimi due. La Fio¬ 


rentina passa da Cremona col 
piglio della squadra di rango 
che gioca, lotta e va a cercare 
ìl risultato pieno anche a dieci 
minuti dalia fine senza paura 
e senza machiavellismi, tro¬ 
vando sulla sua strada anche 
quel pizzico di fortuna che 
spesso premia chi osa. 

Senza i tre stranieri (Dunga 
reduce dall'influenza, Kubik e 
Der^ia in panchina) CMoigì 
ha organizzato a centro cam¬ 
po un tnangolo (Battistini- 
DeirOslio-Baggio), che ha 
mescolato abilmente potenza, 

f finta e raffinatezze stilistiche. 

tutto condito da gran veloci¬ 
tà. È ovvio che questa efficace 


«Industria» non poteva che 
sfornare ottime ptele per 11 tri¬ 
dente offensivo (Buso-Di 
Chiara-Nappi) che si è pre- 
•teitato ripetutamente nei se¬ 
dici metri tombaidi. . 

B^gio, sornione, stavolta 
ha girato a scartamento ridot¬ 
to. ma ha messo to zampino 
in entrambe le reti meritando¬ 
si la sufficienza piena e gli 
elogi di Brighenti, Ìm4ato spe¬ 
ciale di Vicuil. 

Su tutti comunque Napfrt. Il 
biondo ex bresciteK), in soli 
otto gimni, si è inserito te me¬ 
glio nella manovra \1ola: con 
re, si smarca, segna. £ lui l'uo¬ 
mo nuovo nella nuova Fioren¬ 
tina. 

Giorgi a queteo punto ha 
zittito gran parte dei suoi de¬ 
trattori. Adesso'però è atteso 
dalla prova di fuoco dì So- 
chaux in Coppa. DtiMsse pas¬ 
sare ìl turno meicotedl, torne¬ 
rebbe in auge denniUvaroente, 
dopo essere stato per un me¬ 
se nell'oixhiq del ciclone e 
suH’orlo dell'esonero. 

La Cremonese non ha gio¬ 
cato male. Anzi. Ha tenuto te¬ 
sta alla ^adra toscana per 
80 minuti, si è mossa con im¬ 
pegno e lucidità, trascinata da 
quel vecchio «istrione» che ri- 
^nde al nome di Ah^ 
Cmiorri. Ma ha commesso er¬ 
rori marchiani in occasione 
dei due gol. Bruciando tutto In 
otto minuti. Errori che ha pa¬ 
gato a caro prezza Burgnich 
sa che il suo unico obiettivo 
resta la salvezza. Una volta as¬ 
sestala meglio la dif^ potrà 
puntare con ragtonerele spe¬ 
ranza a questo traffuaido. GH 
uomini di qualità (Chiorri, De- 
zotti, Umpar. Favai!!, Piccio¬ 
ni) non gli mancano. 


Gkngi 

«Stiamo 
crescendo 
Era ora,.» 


■ICREMONA Bruno (Sorgi 
sorride. I tempi bui sembrano 
passati. «£ vero > ammette - 
questa Rorentina doveva ve¬ 
nir fuori prima. Ma m^tUo lai» 
di che mai. La iqu«dmr.ati 
crescendo e Inizia a danni 
soddisfazioni sia nel giòco 
che nei risultati. Inotee qui a 
Oemona ha mostrato un 
grande orgoglio». 

Un po' di fortuna non gua¬ 
sta mai... 

•Certo. Evìdentemimte U 
vento sta girando a nostro fa¬ 
vore. Lo merìtaremo». 

SuU'altra sponda Taiclsto 
Burgnich è sconsolata 

«Abbiamo regalato la parti¬ 
ta. Non te possono concedere 
due errem difensivi marchiani 
ad una squadra forte e ben o^ 
ganizzata come queUa ma. 
Dobbiamo recitare U ttm eòA 
pa. Mi consola il fatto che non 
siamo stati soverchiati. Ma aHa 
fine «amo rimasti con un pu¬ 
gno di mosche in mena In 
certe occasioni è meglio ae- 
contentaisi del pareggio plu- 
tosto che andare a cercare 
unimprobabite successa Bi¬ 
sogna essere più furbi. Pazien¬ 
za. da domenica si ricomincia 
a lottare». 

□w,a 



l’Unità rìQ 

Lunedi y 
30ottobtel989 MOT 























BARI: Mannini 6,5; Loseto 6,5. Carrara 7; Terracenere 6.5. Lorenzo 
é.Brambat) 6; Joao Paulo 6,5. Gerson 6 (dairSS’ Carbone s.v.). 
Di Gennaro €,S,Malellaro 6.5. Monelli 6,5 (dalI'SO' Perrone 
5 .V.}. (12 Drago. 14 Fioretti, 16 Scarafoni). 

CESENA: Rossi 6; Calcaterra 6. Nobile 6; Esposito 6.5 (dai 63' 
Cuttone 6), Cucchi 6 (dal 63' Ansaldo 6). Jozic 6; Pierleoni 6.5. 
PIraccini 7. AgoshniG.S, Oukic 6. Turchetta 6. (12 Fontana, 14 
Del Bianco, 16 Scucugia). 

ARBITRO: Stafoggia dt Pesaro 7. 

RETf.'32' Carrara, 57' Maiellaro. 

NOTE: angoli 6 a 3 per il Ban. Ammoniti Monelli, Loseto, Correrà. 
Cuccht.Spettatori paganti 20.000 circa; giornata primaverile, 
terreno in buone condizioni. 



ASCOU: Loneri 8: Rooia 6. Cavaliere 7; Colantuono 7, Aloisi 8. Ar< 
stanoviC 7: Cvetkovic 6.5. Sabato6,S. Garlìni 6.5 (dal 58' Cani¬ 
le 6), Giovannelli 6, Casagrande 7 (dall'S?' Benetti s.v.) (12 
Bocchino. 14 Mancini. 15 Didoné). 

MilAN: Galli 6: Tassotti 6. FuserG.S-, Colombo 7, MaidinI S.S, Co- 
stacurta 5.5. Simone 5 (dai 56' Stroppa 6). Ancelotti 7, Van 
Basten 5.5. Oonadoni s (dai 56' Massaro 6). Evani 6,5. 
(12Pazza^i. 14Salvatori. 16 Borgonovo). 

ARBITRO; Lanese di Messina 5. 

RETE: 41' Casagrande. 

NOTE: angoli 18 a 2 peni Mllan. Spettatori: 13.994 paganti per un 
incasso di 314.015 000 a cut vanno sommati 4.814 abbonati 
per una quota di 70.431.648 Incasso totale 384.446.648. 
Ammoniti* Gadini, Aioisi. Tassotti e CvetKovie pergloco falloso. 
Espulso a) 62' Cvetkovic per doppia ammonizione. 



BOLOGNA: Cusin 6; Galvani 6, Villa 6.5: Stringare 6. De Marchi 6. 
Loppi 5,5; Poli 5,5, BoninI 6. Giordano 5, Geovani 6. Bonetti 6. 
(12 Sorrentino, 13 Luca Villa, 14 Qiannelli, 15 Troacd. 16 MA'* 
ronaro). 

ATAIANTA: Ferron 6; Contratto 6.5. Pascluilo 6.5; BonacinO 6. 
tova 6. Progna 6; Stromberg 6.5. Prandelli 6 (Bordin dal 54* 
sv). Evair 5 (dai 79* Bortoiazzi sv). Nicoilni 6. Caniggla 5.5. (12 
Piotti, 13 Barcolla. 16 Bresciani). 

ARBITRO: Amendolia di Messina 5,5. 

NOTE: calci d'angolo 8 a 3 per li Bologna. Ammoniti: Bonac/na, Ni* 
colini, De Marchi, Luppl e Bordin. Spettatori paganti 12.187 
per un incasso di 270.440.000 oltre ai 12.398 abbonati per 
unaquota di lire 339.519.421. 


Gaetano Salvemini 


Eugenio Bersellini 


BARI'-CESEMA 


ASCOU-MIIAH 



■I BARI L'unica attenuante 
per giustificare la «brutta pre* 
stazione del Cesena* - così 
i’ha definita lo stesso allenato¬ 
re cesenate UppI - con relati¬ 
va ed ineccepìbile sconfitta, 
erano le numerose assenze di 
rilievo. Al Cesena mancavano 
Infatti Gelain, Kolmqvist e so¬ 
prattutto il regista Domini, so¬ 
stituito dal bravo Esposito, 
giocatore però dalle diverse 
caralterìsticbe tecniche. 

^pure il Cesena aveva ini¬ 
ziato bene con una partenza 
sprint che ha sorpreso la 
squadra barese, in difficoltà, 
soprattutto a centrocampo, 
nell'o^anizzare una trama of¬ 
fensiva in grado di impensieri¬ 
re gli awersarì. Si è andati 
avanti cosi per i primi venti 
minuti; poi il 6an ha comin¬ 
cialo a crescere di iiveiio e ad 
impadronirsi dei terreno di 
gio;o fino, a passare in vantag¬ 
gio al 32' conCanera. 

A questo punto i romagnoli 


Quarta sconfitta per la squadra di Sacchi che naviga ormai a centro classifica 
Nonostante rinferiorità numerica la squadra di Rozzi ha battuto i campioni d’Europa 


L’amara palombella rossonera 


E per Lorieri una domenica da leoni 


Maltllaro dopo azione aolltada bade Rossi 


Un gol per tempo 
eSsm;emìni 
sale in cattedra 


MaMlaro. rete de Incornleiere 


18* Cer$on tocca una punizione per Di Gennaro, it cui Uro è de¬ 
viato in angoh dal portiere cesenate Rossi. 

32* // Ban passa in uantassto. Maiellaro batte un fallo laterale 
per Monelli; l'attaaante barese percorre quasi tutto il limite del¬ 
l'area 

wversaria e poi passa di tacco a Correrà; il tiro del tenino bare¬ 
se, violento e preciso, si infila neliar^lo basso alla destra del¬ 
l'incolpevole rossi. 

90* Il Cesena ha una buona opportunitap&pareRgkm: t'ex Pi- 
nKCini landa bene in contropiede Pierleoni che si presene soh 
davanti a Mannini; è bravo il portiere barese a salvarsi in ariRoh. 
84* tn una classiaj azione ài contropiede Joao Pauto si invola 
verso l'area avversaria e, dimenticandosi che il caldo è un gioco 
corale, anziché passare a ben due compagni di squadra ben ap¬ 
postati, preferisce la conclusione personale calciando sul portiere 
in usata. 

87* Dopo tre minuti il Bari perviene al raddoppio con Maiellaro 
che. In contropiede, si presenta solo davanti a Rossi e lo trafigge 
in^o^lmente. 

88* llCasena manca clamorosamente il gol prima con Dukk, sul 
qualesalva di piede Mannini, poicon^racani. OPM 

rimo MÒNTIFUSGO 


IS* fVima azione milanista con Ancelotti che si libera al limite e 
spara allo 

19* Cue/Aourc, lanaato lungo, calda di prima intenzione e sfiora il 
palo Dopo. 

26* Arslanovic pesca in area milanista Cuethovic che tenta di girar 
si, ma viene anticipato di un soffio. 

37* Lorien esce a vuoto e Colombo, dìilandato, sparacàiìa alto 
39* Bellissima azione di Qivaliere che si libera ed appoggia a Cvet- 
kovtc, lo slavo dà a Casagrande die tocca di punta verso la porta 
Calli blocca 

41* Arriva il gol ascolano- travolgente azione di Arslanovic, palla 
in area per il connazionale che tenta un pallonetto su Galli II por¬ 
tiere smorza la traiettoria ma irrompe Casagrande che realizza di 
testa 

53* Maldinisi smarca ecalaa alto. 

67* Van Basten spedisce di testa in rete, ma rarbitro annulla per 
fallosuAloisi 

70* Angola di Evani, Stroppa lira al volo e Lorien. compie il mira¬ 
colo. Ancora Lonen (T2') si ripete su Stroppa in voto plastico 
75* Fuser scaglia un missile alla sinistra di Lorieri, ma il portiere in¬ 
tuisce. Poi altre tre str^Uoseparate di Lorieri (airsò', 82' e 84') 
salvano il risultato. 
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Totale 2 
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TIRI 

In porta 

Fuori 

Da lontana 

10 

B 
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Totale 18 

Totale 19 


FALLI COMMESSI 


Totale 16 


2 

Quante volte in fuorigioco 

1 



Cvetkovic 4 

Il marcatore più implacabile 

Tattotll4 


Totale 40 


PALLONI PERSI 


Totaleso 


Cvetkovic 7 

Il più sprecone 

PuMrS 
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Effettivo di gioco 
Interruzioni di gioco 


1°Tempo33' 
2 - 160,00 31 ’ 
1“Tempo1« 
2° Tempo 33 
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Casagrandfi ostacolato da Paolo MaMM 


ROMRTO CORRAOETTI 


■1 ASCOU Se qualcuno, ieri 
pomeri^io, fosse entrato al 
Del Duca soltanto nel secon¬ 
do tempo, avrebbe assistito, 
indiscutibilmente, al solito 
confronto tra la piccola pro¬ 
vinciale, assediata ed indifesa, 
ed ij grande squadrone euro¬ 
peo che macina azioni su 
azioni. 

«Un Mllan Incontenibile!*, 
avrebbe potuto tranquilla¬ 
mente esctamare il nostro tifo¬ 


so ritardatario, ma pot, una 
volta seduto ed osservata la 
superiorità numenca delle 
maglie rossonere, forse si sa¬ 
rebbe anche spiegato il per¬ 
ché di tanta veemenza e rab¬ 
bia nell’azione milanista. 

si, perché se è frase di rito il 
riconoscere gli effettivi menti 
ai giocatori ^e scendono in 
campo, è altrettanto vero che, 
stavolta, moltissimo hanno 
contato altre componenti 


quali l'effetto delia tifoseria, 
certe scelte tattiche e la diver¬ 
sa interpretazione della gara. 

E per TAscoU di ieri, tutto 
CIÒ é stato davvero determi¬ 
nante. Dopo una settimana di 
chiacchiere*, polemiche e 
chiarimenti, la squadra bian¬ 
conera è arrivala atl'incontro 
con il Mllan c^atissima e. 
forse, più tranquilla. E k> si é 
visto (in dalle prime battute e 


dalt'imposiazione che il mi¬ 
ster Bersellini ha voluto dare 
al proprio organico, il ritorno 
del tnaente in avanti e la spin¬ 
ta di Cavaliere ed Arslanovic 
sulle fasce hanno letteralmen¬ 
te cambiato l'abuiico assetto 
tattico dei precedenti incontri 
E il Milan? Non poteva certo 
bastare un Ancellotli in gran¬ 
de lonna a puntellare un cao¬ 
tico centrocampo come quel¬ 
lo visto nel primo tempo. Gli 


stantuffi Colombo e Fuser 
hanno trovato «semaforo ros¬ 
so» in Cavaliere ed Arslanovic 
e solo nel secondo tempo, ma 
m superiorità numerica, han¬ 
no trovato sbocchi per le loro 
manovre. Ma Tenore più evi¬ 
dente delTArrigo europeo 
(og^ più nero che rosso) 
può essere senz'altro indivi¬ 
dualo neii'utilizzazione cen¬ 
trale di Donadoni. 


li folletto rossoneto si 6 tro 
vaio irrimediabilmente imbri¬ 
gliato da un Sabato più masti¬ 
no che pensatore, fino ad es¬ 
sere sostituito senza aver capi¬ 
to quale fosse la porta awe^ 
saria. Donadoni è sempre Do 
Aadoni. e sacriflcaiio cosi è 
un vero peccato. E poi, come 
logica conseguenza, t’am¬ 
mucchiata al centro, con t'iro- 
possibilità di Rnalizzare le 
idee. E la zona? Cveitcovic rin¬ 


grazia per gli spazi sfsntilmen- 
te offeitl dalla ditta Coslacurta 
and company. 

Analisi troppo severa per i 
rossoneri, potrebbe apparire 
la nostra, alla luce di un se¬ 
condo tempo a senso unico, 
ma proprio qui sia Terrore: è 
senso unico, si, ma In un vico¬ 
lo cieca Adesso Rozzi rìde, 
scherza e brinda. Berlusconi, 
invece, trema pensando alle 
furie madriliste del Reai. 


: I fi H 


hanno manifestato una incon¬ 
sueta fragilità di carattere, che 
non ha consentito loro dì rea¬ 
gire come dì dovere al gol su¬ 
bito. E cosi, mentre il Cesena 
col passare dei minuti si affan¬ 
nava sempre più. la squadra 
di Salvemini saliva letteral¬ 
mente in cattedra. 

Dopo aver rischiato di subi¬ 
re il pareggio in apertura di ri¬ 
presa per uno svarione difen¬ 
sivo di Lorenzo, i baresi rad¬ 
doppiavano e soprattutto 
mancavano numerose palle 
gol che si creavano con veloci 
contropiedi, in virtù degli ^- 
zi lasciati aperti dal Cesena. 
Quella della precipitazione 
sottorete è l'unico appunto 
che Salvemini ha rivolto a fine 
gara ai suoi giocatori, apparsi 
in ripresa rispetto alte ultime 
opache prestazioni casalin¬ 
ghe. Fra ì migikm Carrera, 
Joao Paulo, Di Gennaro, Mo¬ 
nelli. Ottimo rarbiha^io del 
signor Stafe^gia. 



Un infortunio ha bloccato l’esordio del tedesco Waas 

Per la squadra ci Mqndonicp è il settimo punto in quattro partite 


E ì portieri stanno a guadare 


GigIMaifredi 


Giordano non trafigge 


11* Stromberg da sinistra peasa la palla a NKolini die avanza 
sulla destra e tira da una dedna di metn, Cusin respin^. 

] 2* Poli vede al centro Ubero Giordano, ma non riesce a colare il 
pallone e h possibile occasione s/uma 
20* azione PasciuUo, NicoUni e Stromberg che da buona posizio¬ 
ne conclude fuori. 

27* cafcio d'angolo battuto da Galvani, netta mischrè che si crea 
donanti a Ferron si vede una mano (Prozia?) taccate it pallone, 
ma rarbitro non fischia anche se igiocatan del Bologna protesta¬ 
no. 

. 73* si vede finalmente Evair che tacca per P<ecìuIIo la cui condu- 
Stane è sballata . 

78* il Bofognd mostra una elidente impotenza offensiva, per cui 
Villa (che ha gìid segnata 2 go/ in questo campionato) dedde di 
sitarsi iri avanti e con la sua generosità nesce a rimediare due 
cald d'angolo nel giro dì pochi secondi 
85* splendido assist di Geovani che •teglia» la difesa atalantina 
ma Ferron precedefo spento Giordano. 

DF.V. 


FRANCO VANNÌnT 


M BOLOGNA Tiri in porta: 
pochissimi; fischi alta fine; 
tantissimi. Ovviamente, il mat¬ 
ch si conclude sullo D-Ó che é 
il nsuilalo più giusto. E la par¬ 
tita potrebbe essere liquidata 
così perché fa discutere piut¬ 
tosto la strana stona dei gio- 
calorì stranieri amvaii in que¬ 
sti due anni sotto te Due Torri. 
L'anno passato giunsero Ru- 
bio.’DemoI e Aaltonen che fu¬ 
rono liquidati subito a fine sta¬ 
gione. Quest’anno sono giunti 
niev e Geovani. Il primo ha su¬ 
bito un’operazione a un meni¬ 
sco in fase di preparazione; 
adesso è fuori perché è squa¬ 
lificato e ha un ginocchio co¬ 
me un melone. Ceovani ha 
avuto problemi con la nazio¬ 
nale brasiliana e solo ora sta 
cercando di inserirsi nel Boia 
gna. Ma la settimana scorsa 


ecco il terzo straniero, la pun¬ 
ta che si cercava; Herbert 
Waas del Bayer Leverfcusen. 

Si allena con la squadra e 
alla vigilia del match con l’A- 
talanla si sfoglia la margherita: 
Waas giocherà fin dal primo 
minuto o entrerà nel corso 
della partita? Il dilemma stuz¬ 
zica la tifoseria che si presen¬ 
ta allo stadio con bandiere te¬ 
desche. L’altoparianle annun¬ 
cia la formazione: di Waas 
neppure l’ombra. Lo speaker 
pronuncia i nomi dei cinque 
giocaimi destinati alla panchi¬ 
na, niente, il tedesco non c’é 
proprio. Delusione profonda. 
Nasce un ^alfo»; non si capi¬ 
sce bene perché il tedesco sia 
finito in tnbuna, o meglio, si 
intuisce che é «rotto», ra a fi¬ 
ne match ecco la versione 


della società; Waas ha preso 
una botta tempo fa al qua(^ 
cipide destro e si è procurato 
una «distrazione» muscolare. 
[)ovrà stare fermo diversi gior¬ 
ni. Neppure il medicodelBo- 
togna, dottor Nanni, sa speci¬ 
ficare la durata di questa as¬ 
senza. 

Proprio la punta di cui il Ba 
legna aveva estrema necessità 
é venuta a mancare. E cosi ì 
rossoblù hanno denunciato 
ancora grossi limiti offensivi: 
Gordano che si aggira alTe- 
stemo senza mai incidere, 
proponendosi iit alcune im¬ 
possibili pnriezkmi. Poti che 
attraversa un momento grigio 
forse conseguenza di certi 
•trattamenti* degli avversari. 
Fatto é che il Bologna produ¬ 
ce ben poco dalla trequarti in 
avanti, tanto da lasciare prati¬ 
camente inoperoso Ferron. In¬ 
credibile ma veto: qualche 


sussulto offensivo si è avuto 
nel finale quando é avanzato 
Villa che in pochi secondi ha 
creato te premesse per ottene¬ 
re due calci d’angolo. 

Owiamente, se te cose so¬ 
no andate co^ merito è an¬ 
che deirotUma disposizione 
deli’Ataìanta (che negli ultimi 
quattro incontri hà nmediato 
la bellezza di sette punti)- 
Certo, anche la foimazione 
lombarda ha avuto problemi- 
ni in avanti dove Evair e Ca- 
niggia non al sono pratica- 
mente visti, ma gli altn reparti 
sono appusi solidi a corniti- 
dare dalla dìtesa dove Pa- 
sciullo sì 4 proposto in diversi 
inserimenti, anìvart al 
centrocampo dove Strori^ren 
si é fatto notare per puntuali 
coperture. Ma Cusin, alla pari 
del suo collega atalantino, é 
limasto a guardare, il che la 
dice lunga... 



10. GIORNATA 


PROSSIMO TURNO 


Domenica 5/11 ore 14,30 



Gl. VL Pa. 

io 6 T 


CLASSIFICA 


Po. Fa. Su Vi Pa. Pa. Fa. Su. VI. Pa. Pa. Fa. Su. ing. 



2 16 10 


0 0 9 


9 


1 0 13 


2 0 8 


CESENA-ASOOLI 


CREMONESE-UDINESE 


VEHONA-INTER 


LAZIO-ATALANTA 




NAPOLI-LECCE_ 


SAMPDORIA-ROMA 




•RETI: SCHILLACI. nella foto (Juventus) 

S RETI: DEZOni (Cremonese), GAGGIO (Fiorentina). AGUILERA (Genoa), 
MARADONA (Na|) 0 li), VIALLI (Sampdoria). 

4 RETI: FONTOLAN«(Qenoa), BREHME e KLINSMANN (tnter), PASCULLI 
ILeccet 

3 RETI: CASAGRANDE e CVETKOVIC (Ascoli). MADONNA (Alalanla), GIOR¬ 
DANO (Bologna), JOAO PAULO (Bari), MAHHAEUS (Inter), MAROCCHI 
^Juve). DESIDERI e VOELLER (Roma). 50SA (Lazio), BALBO (Udinese). CA- 

a RETlicÀSll'^GIA (Alalanla), MAIELLARO (Ban) 


SAMPDORIA 

12 

10 

5 2 

3 13 

10 

3 

1 

0 

EKl 


11 

10 

2 7 

1 10 

10 

2 

3 

0 

7 4 


ATALANTA 11 


IO 


LAZIO IO 





9 


9 


0 


_ a 

ASCOLI _ 8 

CREMONESE 6 

CESENA _ 6 

VERONA _4_ 

Le classlliche di A e B sono elaborate d 


IO 2 4 

IO 1 4 

IO 1 4 

IO 0 4 

I computer A pania 


8 8 


4 10 9 2 


3 10 9 2 


4 12 13 2 


3 11 12 2 


4 11 12 1 


4 13 17 1 

4 8 11 2 

5 8 13 1 

5 4 11 0 

6 7 15 0 


4 0 6 4 ■)■ 2 

1 1 9 6-2 


1 2 3 6 -2 


1 2 5 6 -2 


1 3 9 10 - 


4 13 6- 


3 3 


3 5 6 - 


2 2 2 5 - S 


2 8-5 


2 3 7 10 - 


3 2 3 6 - 


115 3- 


10 1 1 

5 0 2 

6 0 3 

4 1 0 

8 0 1 


3 6-8 

4 7-9 

3 7-9 

3 7-11 


di punti tiene conio dt 1) Media Inglese, 2) Diflerema reb, 3) Maggiof numerp di reti laltei il'Oidlne altatwiico 


La prossima 
sehadina 


CONCORSON. 12 del5-11 


BARI-GENOA 

CESENA-ASCOLI 

CREMONESE-UDINESE 


FIORENTINA-BOLOGNA 

VERONA-INTER 

LAZIO-ATALANTA 


MILAN-JUVENTUS 

NAPOLI-LECCE 

SAMPDORIA-ROMA 


ANCONA-PISA 

COSENZA-REGGINA 

SPEZIA-ALESSANDRIA 

SAMBENED.-CATANIA 


NUMERI 
E 

CURIOSITÀ 


Atalanta 
Primo pari 
in lottimi 


■ Atde Serene, lo eeofto anno espoeennonlere del torneo, 
ha firmato contro la Lazio le prime mereeture stegionafe 
in serie A. Il centreventi dell'Inter he reeiizzeto cosi le 


■ ieri sui campi d) A sono steli reeltczati IR gol, solo 5 so¬ 
no stati siglati de giocatori d'oltre trontiere. Hanno se¬ 
gnato la loro prime marcature in sèrie A: Il difensore del 
Bari Carrera, Il leccete Levante, l'attaccante dell'Inter 


■ Il pareggio deli'Atalanta eul campo del Bologna è stato II 
primo ottenuto In questo campionato dalla fQrmazione 
bergamasca. In questo Inizio di alaglone la compagine 
orobica era l'unica, dopo 9 glornato, a non avere ancora 


■ E stato il primo successo della Fiorentina sul terreno 
della Cremonese: l'unico procedente in serie tra le due 
squadre era terminate in parità (1-1). CMorrl autore del 
momentaneo pareggio grigiorosso, ha segnato il primo 
gol italiano per i lombaidl: lino ad ora erano andati a ae- 


■ Ancora decisiva per il risultato finale la segnatura qel 
centrocampista della Juventua Alalnlkev: già tiomenica 
acorsa il giocatore aoviallco aveva posto (I suo sigillo 
sulla terza rete, che consenti la vittoria bianconera con* 


■ Ancora un passo falso del Mllan in trasferta. Per la com¬ 
pagine rossonera si tratta della quarta sconfitta, la terza 
fuori casa, dall'inizio del campionato. Il Milan non segna 
fuori casa dall'incontro di Genova: era il 17 settembre 
scorso (Qenoa-Milan). 
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ALCIO 


Muore presidente Sandro Del Bianco, 49 an^ 

Aaì RrDftca ni, presidente della squa- 

, dra dilettanti del Bressa, 

mentre essiste un paesino in provìncia di 

elle Pdrtitd Udine, è morto colpito da 

^ infarto mentre assisteva al- 

pattila della sua Squa¬ 
dra, che partecipa al cam¬ 
pionato di seconda categoria. A Potenza, Invece, i tifosi, 
per protesta nei riguardi dei dirigenti della società, col¬ 
pevoli, secondo loro, di non aver adeguatamente rìnfor- 
zqto la squadra, hanno esposto alla rovescia gli striscio¬ 
ni del tifo organizzato. 


PISA-MeSSIMA 

Partita nervosissima 
Siciliani in nove 
Per gol «sospetto» 
in fuorigioco: accuse 
al direttore di gara 



L'olandese 
Mario Been, 

26 anni, 
alla seconda 
stagione con la 
maglia del 
Pisa. Suo ieri II 
primo gol al 
•Gaitbaldw 


Oggi Israele Tensione ed attesa per 

incontra rincontrai di calcio di do- 

mani, tra le nazionali 
IdCOIOmDId israeliana e colombiana, 

dal cui risultato dipende 
quale delie due squadre 
parteciperà ai mondiali in 
Italia. IsMiele ha perso la 
partita di andata, disputatasi in Colorrjbia, per una rete 
a zero. Per qualificarsi dovrà quindi aggiudicarsi l'in¬ 
contro di stasera con almeno due gol di scarto. 1 due al¬ 
lenatori israeliani confidano molto nelle invenzioni dei 
loro due giocatori più rappresentativi, quali Rosenthal 
(nella foto). il giocatore che In estate in sede di merca¬ 
to era stato acquistato dall'Udinese e successivamente 
•tagliato» per motivi razzistici, ed il fuoriclasse della 
squadra belga del Malines, Ohana. 

Elicottero Per consentire l'atterrag- 

in camno dell'eliambulanza del- 

CachaÌI l’ospedale San Carlo di 

dOSpCSa paillul Potenza, intervenuta per 

inJuSilicata socconere un calciatore 

che aveva perso cono 
scenza in uno scontro for¬ 
tuito di gioco, la partita 
Tolve-Melfi, valida per il campionato lucano di prima 
categoria, è stata sospesa per alcuni minuti. Da quanto 
si è appreso intorno alla fine del primo tempo, in segui¬ 
to ad un violento scontro con un'avversario, un calcia¬ 
tore del Melfi è rimasto esamino ai suolo. TVa le scene di 
panico di compagni di squadra ed avversari, due medi¬ 
ci hanno praticato il massaggiocardìaco e la respirazio¬ 
ne artificiale allo sfortunato calciatore, fino a quando 
l'eliambulanza tra il sollievo di tutti i presenti non ha fat¬ 
to 11 suo «ingresso» in campo. 

Incidenti Alcuni tifosi del Pescara, 

DCf il d£rbv stamane erano giunti 

% ad Ancona in treno per as- 

u€ll AundiiCO sistere al derby deirAdrìa- 

Ancona-Pescara 

dalle forze deH'ordine co- 
me 1 responsabili del dan¬ 
neggiamento di alcuni de¬ 
gli autobus che dalla stazione ferroviaria portano allo 
stadio «Dorico». Identificato anche un giovane tifoso an¬ 
conetano, sorpreso a lanciare sassi contro il treno 
straordinario che in serata ha ricondotto a Pescara i cir¬ 
ca 1.000 tifosi della squadra abruzzese. Atmosfera tesa 
anche all'interno dello stadio durante io svolgimento 
della gara. 

Magnusson Mais Magnusson. atlac- 


Botte e due espuld 
Anconetsmì k aggredito 


LORIS CIUUINI 


H RSA. Vittoria sofferta per il 
Pisa che da ieri sera è m testa 
alla classifica de) campionato 
cadetti Successo che ha fatto 
perdere le staffe ai giocaton 
del Messina che hanno prima 
contestato la rete realizzata da 
Piovanelli (88') in netta posi¬ 
zione di fuorigioco e poi si so¬ 
no accapigliati con alcuni gio¬ 
catori nerazzum e con lo stes¬ 
so Adolfo Anconetani, figlio 
de! presidente, dingente ac¬ 
compagnatore della squadra 
toscana. È certo che le mag- 
gion responsabilità di quanto 
è avvenuto sono del direttore 
di gara, i) signor Monni di Sas¬ 
sari, che ha convalidato il gol 
dell'attaccante pisano e che 
poco prima aveva sorvolato su 
un plateale fallo commesso in 
area di rigore dal portiere 
Ciocci ai danni di incocciati. 
Da ricordare che il Messina ha 
giocato gii ultimi 24 minuti 


con un uomo in meno Mr un 
incidente capitato a Berlin- 
ghien e l'ultimo minuto in no¬ 
ve per l'espulsione di Cambta- 
ghi. reo di aver falciato inten¬ 
zionalmente il terzino Lucarel¬ 
li. Ed è stato un peccato che 
alla fine si siano registrati de¬ 
gli incidenti, tutti condannabi¬ 
li, poiché la partita, fino a 
quando l'arbitro non ha sor¬ 
volato su un paio di fallacci al 
danni di liKOcciati in area di 
rigore del Messina, era scivo¬ 
lata via spedita: da una parte 
un Pisa che cerca la vittoria 
per non perdere la pnma pol¬ 
trona; dall'altro un Messina 
ben raccolto sul centrocampo 
che sfrutta al meglio l'arma 
del contropiede. 

Ed è proprio per come i si¬ 
ciliani hanno interpretato la 
parte che un nsultalo di pantà 
non avrebbe fatto scandalo. 


infatti dopo i marchiani errori 
commessi prima da! portiere 
Ciocci, che ha incassato un 
gol (28') con tiro dell'olande¬ 
se Been da unaa quarantina 
di metn. e poi dalla difesa pi¬ 
sana, che ha permesso al ter¬ 
zino Bronzini di battere Simo- 
ni con un tiro parabolico do¬ 
po aver superato Calori, Luca- 
reili e Argentei, lutto faceva 
prevedere che la partita si sa¬ 
rebbe chiusa in parità. (Mi al- 
laccanU del Psa, (mvi del regi¬ 
sta Been (ai 37' l'oiandese ha 
lasciato il terreno di gioco per 
una contrattura muscolare al¬ 
la coscia destra), si sorM> dan¬ 
nati l'anima per cercare il suc¬ 
cesso; difensori e centrocam¬ 
pisti Villani, con in testa M> 
dica, hanno badato a chiude¬ 
re ogni spiraglio e al tempo 
stesso, màntenendo il posses¬ 
so del pallone, sono stati in 
grado di impostare delle gio¬ 
cate efficaci per il centravanti 


Pretti, ben sostenuto da Ber- 
linghieri, da Di Fabio e Cam- 
biaghi. 

Insomma. sostenere che il 
Messina ha lasciato una buo¬ 
na impressione non è errato. 
Specialmente net primo tem¬ 
po i sictiiani hanno offerto 
una prestazione di ottimo li¬ 
vello. Contro un awérsario co¬ 
si bene o^an'izzato t) Pisa, in 
più di un'occasione, si è tro¬ 
vato in affanno. 1 motivi vanno 
ncercati non solo nell'abilità 
dimostrala dai siciliani ma an¬ 
che per aver perso troppo 
presto l'olandese Been che 
sembrava essere m giornata 
positiva. Inoltre i toscani han¬ 
no avuto anche la cattiva sorte 
net sorteggio del direttore di 
gara che, ripetiamo, non è ap¬ 
parso all’altezza della situa¬ 
zione. Il direttore di gara non 
ha visto, al 62', il fallo del por¬ 
tiere siciliano su incocciati e 
al 69' un attenamento di Pio 
vanelh in area. 


PÀRMA-BRESOA 


Emiliani troppo rinunciatari 
Rondinelle inconcludenti 


nagnusson Mais Magnusson. atlac- 

fa fólle» caute svedese In fona al 

Il > Benflca. sta segnando gol 

Il DdlTICa: a grappoli nel campionato 

6 gare 16 reti portoghese. U squadra 

* della capitale allenata da 

Sven Coran Eriksson ha 
battuto il Portiinonense. 
modesta squadra che veleggia nelle zone artonime del¬ 
la classifica, per 5 reti a zero. Tre gol. l'ultimo dei quali 
su rigore, portano la firma del biondo centravanti, che 
con questo nuovo exploit ha ulteriormente distanziato il 
bulgaro MIadenov nella classifica dei marcatori. Ma¬ 
gnusson in sei partite ha realizzato la bellezza di sedici 
reti, candidandosi autorevolmente per la vittoria finale 
nella conquista delta «Scarpa d’oro 89-90». 


Neppure «^o» punge 
Resta solo la ncna 


LUCAiOALORA 




■■ PARMA. Pattila scialba, 
noiosa e avara di emozioni. 
Anche chi si aspettava scintil¬ 
le nel confronto tra Altobellì 
e Zunico è rimasto deluso. 
C’é stata una sola conclusio¬ 
ne di «Spillo» a tu per tu col 
portiere del Parma, ma il tiro 
è finito desolatamente sul 
fondo 

È Stato in ogni caso il Bre¬ 
scia a fare le cose migliori, 
mentre i padroni di casa so¬ 
no apparsi piuttosto Involuti 
ed incapaci di dare velocità e 
concretezza alla manovra. Ai 
due tiri in porla del funambo 
ileo Piovani gli emiliani han¬ 
no contrapposto solo la gros¬ 
sa occasione sprecata da 
Maurizio Ganz a metà ripre¬ 
sa. 

i giallobiù hanno dato l'im¬ 
pressione di accontentarsi di 
un parelio, con una (attfca 
che sin dai pnmì minuti 6 sta¬ 
ta di contenimento (zero cor¬ 


ner aH’attivo!). Spenti 1 pro¬ 
pulsori di fascia. Gambaro e 
Orlando, rare le verticalizza¬ 
zioni. 1 ragazzi dì Scala non si 
sono resi più attivi neppure 
dopo che l'espulsione di Ma- 
solini, per doppia ammoni¬ 
zione, ha lasciato gli avversari 
in inferiorità riumerica. 

Le rondinèltó,- per contro, 
hanno costruito una gran 
mole di gioco, dimostrando 
che ri a 4 subito sette giorni 
prima dal Pisa è stato un epi¬ 
sodio a sé. Ma è mancata agli 
ospiti l'incisività aH'attacco. 
Le recenti cessioni di Nappi e 
Pierteonl avranno avuto i loro 
validi motivi economici per la 
società lombarda, ma è chia¬ 
ro che il vuoto ora si sente 
nel reparto avanzato e po¬ 
trebbe compromettere le am¬ 
bizioni di alta classifica della 
squadra. 

Scala, per fronte^iare il 


centrocampo moitp folto de¬ 
gli avversari, aveva rinuiKÌato 
al goleador MelU (messo in 
campo solo nel finale) e ave¬ 
va dato fiducia a Garrz, anco¬ 
ra digiuno di reti. La scelta 
non è stata felice perché l’ex 
monzese non ha tremato so¬ 
stegno in nzzi, sempre stret¬ 
tamente controllato 

Tra gli ospiti bene Corìnf. 
Mariani e Vatoti. Sotto tono 
invece il neoaoiuì^o Masoli- 
ni, alla fine bersagliato da un 
arbitro. Trentalange. forse 
troppo fiscale. 

La cronaca segnala al 19* 
una lunga fuga dì Orlatìdo, 
ma il suo sinistro limite 
dell'area finisce addosso ai 
difensori. Un'azione Savòno- 
Altob^li-f4ovan! costringe 
Zunico ad uscire a valanga. 
Al 24’ Catenese crossa per 
Susic che colpisce a volo: an¬ 
che (I suo tiro^ resf^nto. 

Altobellì - è U 37’ - viene 
pescato solo in area da Savi¬ 


na. ma il paiionetlo di «Spil- 
lo» non ha fortuna. Secondo 
tempo. Al 53' Pizzi va in con¬ 
tropiede, ma viene controlla¬ 
to da Mariani al limite dell’a¬ 
rea. Lo stesso Pizzi, cinque 
minuti dopo, perfora la bar¬ 
riera su punizione; Ganz rice¬ 
ve liberissimo ma, da cinque 
metn. spara allo. 

A) 64' Pizzi lira a lato, 
aU'87’ Melli, entrato da poco, 
serve Monza, che conclude 
con un tiracelo alto sulla tra¬ 
versa. L'ultimo episodio è 
proprio al novantesimo mi¬ 
nuto. Da Babini a Piovani, ro¬ 
vesciata spettacolare, ma Zu¬ 
nico blocca senza difficollà. 

Si finisce cosi, con il conto 
dei calci d'angolo favorevole 
al Brescia, ma cori un grìgio 
risultato ad occhiali. E dire 
che il Parma era reduce da 
lutt'altra prestaziMie. Il bril¬ 
lante pareggio conquistato 
domenica scorsa sul campo 
del Torino. Sarà per un’altra 
volta. 


H Catanzaro dice grazie 
a «nonno» Palanca 
L’Avellino toma a sorridere 


PISA _2 

MESSIMA _1 

PISA: Simonl; Cavallo (79’ Moretti), Lucarelli; 
Argentesi, Calori, Bosco; Dolcetti. Cuoghi, 
Incocciati, Been (37* Neri), Piovanelli. (12 
LazzarinI, 13 Dìanda, 14 Fiorentini). 

MESSINA: Ciucci; Bronzini, Monza (Si* Lo Sec¬ 
co): De Simone. Modica, Doni, Cambiaghi, 
Manarì (57' Cardelll), Pretti, 01 Fabio, B^er- 
lenghieri. (12 Dorè, 15 Romano. 16 Da¬ 
niel). 

ARBITRO: Monni di Sassari. 

RETI: 2B' Been, 43* Bronzini, 69' Piovanelli. 

NOTE: angoli 6-6. Ammoniti Doni, Bronzini, Car- 
delli. Incocciati, Cuoghi e Argentesi. Al 67’ è 
uscito per infortunio Berlinghierl senza es¬ 
sere sostituito. Spettatori 9.312 per un'in¬ 
casso di lire 156.730.000. 


PARMA 

BRESCIA 


PARMA: Zunico; Orlando, Gambaro; Minotti, 
Apolloni. Susic; Ganz, Zoratto, Pizzi, Catane- 
se (71* Melli), Giandeblaggi (46' Monza). 
( 12 Bucci, 13 Donati, 16 Sommella. 

BRESCIA: Zaninellt; Bortolotti, Rossi; Cortnl, 
Manani, Sabini; Rossi, Savino (55’ Manzo), 
Altobellì (78* Paolucci), Masolinl, Piovani, 
(12 Bocchini, 14 Luzardi. 15 Pezzoli). 

ARBITRO; Trentalange di Tonno. 

NOTB; angoli 2-0 per il Brescia. Giornata nuvo¬ 
losa, terreno in buone condizioni. Spettatori 
9.500. Ammoniti: Ganz, Rossi. Valori. Gian- 
debiaggi per gioco scorretto, Masolini per 
condotta non regolamentare, espulso Ma- 
solini al 74' per doppia ammonizione. 


ANCONA 

PESCARA 


AVELtlNO 

MONZA 


CAGLIARI 

BARLETTA 


CATANZARO _1 

REGGIANA _1 

CATANZARO; De Toffol; Corino. Martini; EHI. Lo- 
seto, Miceli; Ortodni, De Vincenzo. Lorenzo, 
Rebonato (66’ Palanca), Rispoll (18' Co- 
troneo). (12 Nosdeo, 13 Sarracino, 14 
Mauro). 

REGGIANA: Facclolo; De Vecchi, Nava; Catena. 
De Agostini, Zanutta; Mandelli, Perugl, Si¬ 
lenzi. Gabriele, D'Adderfo. (12 Fantini, 23 
Guerra, 14 Oominissini, 15 BergamaMh), 
16Rabitti). 

AREITRO: Fabricatora di Roma. 

RETI: 5' Silenzi, 73’ Palanca. 

NOTE: Spettatori 5.000 circa. Ammoniti: Silen¬ 
zi, Nava, Lorenzo e Facciolo. Riapoli al 18' à 
stato costretto ad uscire per un colpo alla 
testa in uno scontro di gioco con Catena. 


^ COMO 
O COSENZA 


COMO: Savoranl; Annoni, Biondo; Cimmino, No 
taristefano. Fortunato (46’ Giunta): Turrint, 
Ferazzoll. Mannari (62' Maiuri), MiltoOrSi- 
nigagiia. (12 Alani, 14 Qattuso, 15 Maz- 
zuccate). 

COSENZA: 01 Leo; Marino, Nocera: Castagnini. 
Stergato, Lombardo; Celano (79' De Rosa), 
Galeazzi (79* Di Vincenzo), Bergamini. Mu¬ 
ro, Marulla. (12 Brunelli, 13 Marra. 14 Gre¬ 
co). 

ARBITRO: Boemo di Cervignanodel Friuli. 

RETE: 79' Castagnini (autorete). 

NOTE: ammoniti: Celano. Stergato, Bergominl. 
Notaristefano per gioco falioso; Muro e An¬ 
noni per proteste: Mannari per ostruzione. 
Espulsi al 66'Turrini e Marino. 


_1 LICATA 
JL FOGGIA 


ANCONA; Vettore; Fontana. Vincioni; Minaudo 
(50’ De Martino), Deogratias. Masi; Mes- 
sers), Gadda, Ciocci (66' Di Carlo), Zanno- 
nl, Ermini. (12 Plagneretil, 13 Chiodini, 14 
DeAngeiis). 

PESCARA: Zinetti; Campione, Ferretti; Gelsi, De , 
Trizio, DI Cara; Pagano (30' Caffarelli), Lon- 
ghi. Traini, GasprinI, RIzzoto (89* Martore)- 
la). (12 Gatta, 13 Alfieri, 14 Quagglotto). 
ARBITRO: Dal Forno di Ivrea 
RETI: 5’autogol di De Trizio. 13'Tralnl 
NOTE: angoli 6-2 per l'Ancona. Cielo coperto, 
terreno in buone condizioni, spettatori oltre 
10.000. Espulso a) 52' Qasfrérin) per dop¬ 
pia ammonizione; ammoniti: Gelsi. DI Cara, 
MinaudOk Erminl, Deogratias^ 


UCATA: Amato (88* Quironi): Campanella. 
Taormina; Baldacci, Zaccoli, Napoli; Minuti, 
Tarantino, Sorce, Gnoffo, La Rosa (67’ La¬ 
neri). (13 Pagliaceti. 14 Todisco, 15 Ficar- 
ra). 

POGGIA: Mancini; List, Codlspotl; Nunziata. Mi¬ 
randa Ferrante: Rambaudi, Caruso, Rie- 
chetti (57’ DI Corda), Barone. Casale, (12 
Zangarn, 13 Guerini, 14 Bucarono. 15 Pa- 
daiino). 

ARBimO: lori di Parma. 

RBn: 14'NapolL sr Qiielfa, M'Borea. 

NOIE: angoli 8-3 per II Foggia. Spettatori: Smi¬ 
la. terreno in discreta condizioni, ammoniti 
Barone aTaormina per gioco faUoso. 


_2 REQOINA 
O TORINO 


AVEUINO; Tagliatetela; Parpigiia, GenrilinI; 
Manzob Scognamigtio. Amodio; Compagno 
f TCT^rdl). Caléstini, CInello, Onorari (65' 

MONZA: Pinato; Rossi. Flamignl; Brioschi. Ron¬ 
dini, Mancuso; Bolle (TO’Tarantlno), Saini, 
Serioii, ba^Patre (44’ Consonnl), Bivi. (12 
Pallini, 14Monguzzi. 16 Di Biagio). 

ARBITRO: Scaramuzza di Mestre. 

RETI: 19' Sorbello, 27' Parpigtia. 

NOTE: angoli 3-2 per il Monza. Incasso di 
146.495.000. Ammoniti: Bnoschl, De Pa- 
tre.Boliso Celestini. 


RCfittiNA: Roain; Bagnato^ Attrice; Armaniat, 
Pozza. Oa Marco (76’ Maranzand): Paiia^ 
lizzi, Soneiri (65^ Mariotto), Paclobèo( ^ ' 
1andd.SimonlhL(12'TdffeSlh.l3CaMlòriar 

IBTomaselli). 

TORINO: MarcheggianI; Mussi, Rossi; Sordo, 
Benedetti. Graverò (72* Ferraresi); Skoro 
(56* Carbone), Romano. Muller, Policano, 
Veniurin. (12 Perrone, 13 Bianchi, 16 Fl- 
mognari). 

ARBITRO: Nicchi di Arezza 

NOTE: angoli 5-4 per il Torino. Spettatori 
18.700. Al 72’ Graverò ha lasciato il cam¬ 
po per un lieve infortunio. 


_2 TRIESTINA 
1 PADOVA 


CAOUARt: lelpO; Festa, Poti (80' Cornacchie); 
De Paola, Valentirri, Flnoano; Cappioii, Pul- 
ga, Provitali, Bernardin), Paolino (73' Roc¬ 
co). ( 12 Nanni, 14 Greco, 16 Pisicchio). 

BARICTTA: Coccia; Saltarelli, Ragnacci; Laure- 
ri, Marcato, Gabrreti; NardmI, Strappa. Pi- 
rozzi (46* Bolognesi). Angelini (68’Terr8VO> 
li),AnnpénzM12 Di Bitonto, 13 Lancinl, 15 
Signoralll). 

ARBITRO; Cafaro di Grosseto 

R^: 65’ Bernardini (rig), 68' Paolino, 77’ au¬ 
torete Vatentlnl 

NOTE: angoil'^-S per il Cegllarf. Ammoniti Rri- I 
pano, CappliXl, Angelini e Vincenzi. i 


TRIESTINA: Sialo: Oanelutti (86' Polonia), Co¬ 
stantini; Butti, Consagra, Cerone; Romano. 
Papais, Russo (46‘ Lerda), Catalano, Pa- 
squalini. (12 GandinI, 14 Di Rosa, 15 
Trombetta). 

MOOVA: Bistazzoni; MureNI, Benairivo; Carne- 
lese, Ottoni, Sola; Di Livio (75' Faccini), Pa- 
sa. Galderìsi, Miano, Pradelia. (12 Zanco- 
pé, 13 Penzo, 14 Pasqualotto, 15 Belia¬ 
mo). 

ARBITRO: CeecarinidI Livorno. 

RETI; 36' Costantini. 83' Danelutti. 

NOTE: espulso Pradelia al 64’. Ammoniti: Co¬ 
stantini. Butti. Romano. Sola. Consagra. 


B 


PROSSIMOTURNO 


BARLETTA-COMO 


10. GIORNATA 







CLASSIFICA 


Giocale Vinte 



l.-lilrweiyzqairrrc 


GQSEN2A-REGGINA 


MESSINA-LICATA 




PADOVA-REGGIANA 




CARA-TRIESTINA 


torino-cagliari 


CANNONIERI 


PISA 

TORINO 


PARMA 12 10 


ANCONA 11 10 


REGGIANA 11 10 


11 10 


li ■ 


Cl.OmONBB 



Ct.OIROWgA 


Alessendria-Casale 0-0; Arezzo-Lucchese 
0-0; Carpi-Derthona 1-0, Carrarasa-Mode- I 
rre 0-0, Chiavo-Mantova 3-0, Empoll-Spezia | 
2-1. L. Vlcenzs'Montevarchi 1-1; Piacenza- i 
Venezia 1-3. Prato-Trenio 0-1. 

Clesslflea 

Empoli 11: Modena e Venezia 10, Casale, 
Chievo, Lucchese e Piacenza 8; Alessan¬ 
dria, Carrarese e Carpi 7; L. Vicenza, Spe¬ 
zia e Trento 6; Arezzo. Derthona, Mantova 
e Prato S; Montevarchi 4. 

Prossimo turno 

Casale-Carrarese. Derthona-Arozzo: Luc¬ 
chese-Piacenza; Mantova-Empoll; Mode- 
na-Pralo: Montevarchi-Chievo; Spezia- 
Alessandria; Trento-Carpi; Venezia- L. Vi¬ 
cenza. 


C2.0II10N2A _ 

RIaullaH 

Cuolopelll-Olbla 0-0; Ponsacco-Pavia 0-1; 
Novara-Pontedera 1-1; Oltrepò-Cecina 0-0; 
Poggibonsi-Siena 0-4, Pro Livorno-Pro 
Vercelli 1-1, RondineMa4.a Palma 2-0; Sar- 
zanese-Massese 0-0; Tempio-Cuneo 0-0. 

ClaaalNea 

Pavia 12; Pro Vercelli e Sarzanese 11; Sie¬ 
na 10; Tempio 9; Massose e Ponsaeco 8; 
Pro Livorno 7, Cuoiopeiii, La Palma, Nova- 
re, Olbia e Oltrepò 6, Cuneo 5; Poggibonti, 
Pontedera e Rondinella 4, Cecina 3. 

Prossime turno 

Cecina-Sarzanese; Cuneo-Pro Livorno: La 
Palma-Ponsacco, Massese-CuoloMlli; Pa- 
vla-Novara; Pontedera-Ollrepò; Pro Ver- 
celli-Olbia; Siena-Rondìneila; Tempio- 
Poggibonsi. 


C2. GIRONI C 


y MONZA 


1 6 

6 - 

_6 

8 

13 - 

6 



I RETI: SILENZI (Reggiana), ——- 

7 RETI: PIOVANELLI (Pisa), 
t REH: MULLER (Torino). 

B' RETI: CIOCCI, nella loto (Ancona). BIVI (Monza). 

4 RETI: POLICANO e SKORO (Tonno), SIGNORI (Foggia), 
MELLI (Parma). INCOCCIATI (Pisa). 

3 RETI: SIQNORELLI E. (Barletta). PROVITALI. VALENTIN! 
e PAOLINO (Cagliari). 


COSENZA 

FOGGIA 

BARLETTA 

PADOVA 

CATANZARO 



sa-Sambenedetteae 2-1; 

1 . 

ClaeaHlea 

Taranto 12; Brindisi, darre e Salernitana 
10. Casarano e Ternana 9, Monopoli e Pa¬ 
lermo 8. Catania e Siracusa 7, Perugia 6. F. 
Anuria. ' Casertana e Ischia 5; Campania, 
Francavilla e Torres 4; Sambenedettese 2. 

' Penalizzata di 2 punti. 

Preaelmo turno 

Casarano-Brindisi. Casertana-lschia, 
Giarre-F. Andria; Palermo-Slracusa. Sa- 
lernitana-Francavilla; Sambanedettese- 
Calania, Taranto-Monopoli, Temana-Cam- 
pania, Torrea-Perugia. 


Campobasso 5-0, Trani-Baracca 1-1. 


ClaBalllea 

Castel di Sangro, Celano. Fano. Gubbio e 
Riccione 9, Civitanovese, Qiulianova, Te¬ 
ramo, Troni e Jesi 8; Chieti, Porli e Rimini 
7, Baracca 8, Btsceglie 5; Lanciano e Vis 
Pesaro 4. Campobasso 3. 

Proaalme turno 

Baracca-Forll. Bisceglie-Carppobasso; Ce- 
iano-Teramo, Civllanovese-Jesi; Giuliano- 
va-Castel di Sangro; Gubbio-Pano; Lancia- 
no-Rlmini; fliccrone-Chieti; Via Pesaro- 
Trani. 


rUnità 

Lunedi 
30 ottobre 1989 


25 


C2. PIRONI ■ __ 

RItuHaU 

Cittadella-Valdagno 0-1; Orceana-Talgate 
0 -0; Pro Sesio-Solbiatese 1-1- Ravenna- 
Sassuolo 0-0, Spal-Centese 0-1; Suzzara- 
Ospitaletto 0-0; Treviso-Legnano 1-0; 'Vare- 
se-Juve Domo 0-0, Virescit-Pergocrema 1- 

ClaesHtee 

Varese 12, Suzzara e Valdajno 10: Telgate' 
e Treviso 9; Contese, Pro Sesto, Solbiate- 
se. Spai e ViresciI 6; Legnano?; Ospitaletto 
6 ; Sassuolo 5: Juve Domo, Pergoertma • 
Ravenna 4, Centese e Orceana 3. 

^ _ ProMlmotumo 

Centese-Orceana; Juve Domo-Suezare: 
Legnano-Vireseìt; OspitaleKo-Varasej Tel- 
gat^Treviso; Peroocrema-Ravenna: Sta- 
suolo-Cittadelia; Soiblatese-Spal: Valda- 
gno-Pro Sesto. 


C2. PIRONI R 


Rlsultan 

AcIreal^A. Leonzio 2-t.Aftamura-Frosino- 
ne 1-2; Fasano-V. Lamezia 0-0; Nola-A. Ni- 
castro 1-0, Ostlamare-Kroton 0-0: Potenza- 
Martina 0-1. Pro Cavese-Battlpagliese 041: 
Trapani-Lodiglani 2-1; Turris-Latina 1-0. 

^ Classinea 

Prosinone e Turris 10; Nola e Pro Cavese 9 

Acireale. Aitemura e V. Lamezia 8; Battipa 


Leonzio. Latina, Lodigiani e fetenza Ò; Ni- 
castro 5; Ostiamare 4; Trapani 3. 

Prossime turno 

Nicastro-Turris|^Leonzio-TrapanÌ: Frosino- 
ne-Potenza. Kroton-Altamura; Latina- 
Oal amare, lodlglani-Faaano; Martlna-Acl- 

BatlS.SHosS*''"*-'""*' 
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RUGBY. Al Risultali 4* giornata 


Coim-Benetton 

2M5 


3M 


26-21 

Uffibil-Biescia 

6-6 

NuUinea-Scavolin 


msmaim 

13-13 

Classifica 


Cagnoni punti 6, Benetton, Iranian Loom 6, Betiaica, 

MediDlanum B, Coline, Scavolini { Biescia, Uniliil 3, 

Panna, Amatori Catania 2, Nutinea 0 


RUGBY. A2 Risultati 4* giornata 


Partenope-lmeva 


Euiobags-Melalplastica 

3-24 


24-8 


25-12 

Imoco-Bilboa 

22-18 

BUMaMBI 

9-12 

Classifica 


Jolly punti 8, Partenope 7, Ollicine Savi 6, Logli, Vo- 

gue Belluno, Rugby Roma, Melalplastma 4; Imoco 3 

Imeva Benevento, tuiobags, Cogepa 2, Bilboa 0 


PALLAVOLO. Al flisuitati 3* giornata 


Sisley TNvisò^taìcemwti 

3-0 

Petrarca Padova-Conad ftavenna 

2-3 

Mednlanun Milano-EI Ctiaiio Falconala 

3-2 

Tarn Aareala-MaMConi) Panna 

3-1 

Alpitour Coneo-Zinella Bologna 

3-1 

Olio Venturi Spoleto-Pliiiips Modena 

0-3 


1-3 

Classifica 


PMps Modena, Eurostyte Brescia 6. Stsiey Treviso. 
Maxicono, Acroale, B Charro, Alpitour, Conad Ravenna 
4, Gabbiano Virgilio. Vemun Spoleto. Mediolanum 2. 
Petrarca Padova, Zinella Bologna, Itaicetnenii 0 


PAmVOLO.A2 Risultati 3* giornata 


Pallavolo BeflunO'Brondi Asti 

M 


3-1 

Sauber Gologna-Gividi Milano 

fW 


3-1 


1-3 

Capurso Gm C -Fannia C di Castella 

3-1 

Tornei Livorno-Siao Brescia 

3-1 


3-1 

Classifica 


Gividi Milano, Sanyo Agrigento 8, Capurso, Jockey, 

Transcoop 6, Cedisa Salerno, Tornei, fannia, Ipersidis. 

Grondi, Belluno 4, Codyeco, Conad, Siap 2, Volley, Sau* 

berO 


Rugby. Pari senza lode a Milano 
per due team d’alta classifica 

Dalla mischia 
non esce 
Berlusconi 


POLEMICHE MOMDIAU 


Oggi a Parigi il Tribunale d’appello della Pia 
potrebbe emettere la sentenza sul «caso Senna» 


La FI toma in aula 
La corona testa a Prost? 


Prima dell'Inizio del «match<lou. della quarta gior¬ 
nata del rugby l'allenatore del Mediolanum Guy Par- 
diès sorrideva beato commentando la disfatta del Be¬ 
netton a Livorno. Se ne deduceva che i suoi ragazzi 
avrebbero assalito i rivali. Niente di tutto questo: per 
sessanta minuti padroni di casa e ospiti hanno preso 
a calci il rugby. Il pareggio è piaciuto ai padovani ma 
non alla truppa di Berlusconi. 


REMO MUSUMECI 


■I MILANO. Più pari di così 
non si può. Ieri sul prato del 
"Giurlatf, in una giornata cu¬ 
pa e umidiccia, Mediolanum e 
Petrarca hanno chiuso in pari¬ 
tà, 13-13. Due mete a testa, un 
penalty a lesta, due calci tra i 
pali per ognuna delle due 
squadre su sette a disposizio¬ 
ne. E tuttavia lo scontro d'alta 
classifica tra milanesi e pado¬ 
vani merita una annotazione 
Importante; i veneti hanno da¬ 
to quel che potevano dare 
mentre i milanesi non hanno 
offerto più di un quarto di 
quel che, sulla carta, sono in 
rado di cavarsi dal cuore, 
andrò Manzoni, presidente 
del club, dice che il campio¬ 
nato é all'Inizio. Vero. Ma è 
pure vero che la mischia mila¬ 
nese non dispone di due ali in 
terza linea capaci di fornire bi 
mediani patte pulite. E m più 
c'è da annotare Tincompien- 
sibite qtlliao di Massimo Bo- 
nomi col numero 15 sulla 
schiena. Massimo Bonomi 
può fare tante cose ma non 
l’estremo. 

Il Petrarca ha giocalo una 
partita attenta reauzzando col 
sudafricano Burger una meta 
straordinaria che ha costretto i 
rivali a sfruttare meglio l'agilità 
e la forza dei trequarti, la par¬ 
tita si è fatta gradevole negli 
ultimi venti minuti. Ma fino a 

S ue) momento Mediolanum e 
etrarca avevano preso a calci 
il rugby. La cosa curiosa è che 


il giorno prima il Benetton ca¬ 
polista era inciampato a Livor¬ 
no - la bella squadra di Marco 
^llesan si diverte ad affonda¬ 
re le grandi squadre: prima 
L’Aquila, poi il Treviso - e 
dunque milanesi e padovani 
avrebbero dovuto gettare mu¬ 
scoli e anima nella lizza piut¬ 
tosto che offrire fa sagra dei 
calci. C'è anche da dire che 
l'arbitro Salvatore De Falco ha 
fischialo troppo frantumando 
la partita in mille briciole. 

il Petrarca ha esibito una 
bella mischia che ha. tra l'al¬ 
tro, realizzato la meta del pa¬ 
reggio a due minuti dal termi¬ 
ne Dei milanesi è piaciuto il 

K iccolo campano Luigi De 
>anni che ha avuto una felice 
Intuizione > calcio a seguire e 
corsa velocissima sulla palla 
al di là della linea fatale - 
menbe Maicello Cuttitta non 
ha avuto palloni puliti da gio¬ 
care. Del milanesi va pure det¬ 
to che in quattro giornate 
hanno vissuto partile con l'an¬ 
sia nell'anima soffrendo assai 
più del lecito. L'idea di gioca¬ 
re senza tallonatole ma con 
tre piloni per dare più forza 
alla spinta non è felice. L'e¬ 
sperimento. nato in Argentina 
e copiato dai francesi fche gli 
inglesi hanno irriso definen¬ 
dolo «French bulldozer», è fal¬ 
lito e non si capisce perché 
l'abbiano fallo risolvere a Mi¬ 
lano Mark Ella? Il genio si in¬ 
tuisce qua e là, ma non si 
esprìme. 


Pallavolo. Parma va ko 

Ma TEmilia si consola 
con Modena che mette 
in riga Brescia e Treviso 


La clamorosa caduta della Maxicono a Catania ha 
caratterizzato la terza giornata del campionato di 
serie Al maschile di pallavolo. Dalla domenica 
emergono interessanti le conferme dell'Eurostyie e 
deìl’Alpitour che hanno sfruttato con sicurezza il 
turno casalingo. Riuscirà l'allenatore Prandi, ex 
commissario tecnico azzurro, a superare la crisi 
del suo Petrarca zavorrato ancora a zero punti? 


LORBNZO BRIANI 


■i Gli anticipi di sabato 
hanno regalalo due risultati a 
sorpresa, i primi due punti 
delia Mediolanum di Zlatanov 
contro il Charro di Falconara 
(3 a 2, 17-16 al tie break') e 
la terza sconfitta consecutiva 
del Petrarca di Padova (2-3) 
contro la Conad di Ravenna. 
Sarà vera crisi quella dei vene¬ 
ti o è colpa solo dì una lenta 
carburazione? Il momento 
che attraversano i veneti è 
molto delicato, rullimo posto 
in classifica non nspetta certa¬ 
mente le doli tecniche a di¬ 
sposizione. li coach Prandi, 
uno dei pionieri del «profes¬ 
sionismo in panchina» insie¬ 
me a Pillerà, è arrivato a Pa¬ 
dova nelia passata stagione 
da Torino dove è riuscito a 
vincere moltissimo arrivando 
ad allenare anche il team az¬ 
zurro. Il rapporto con la na¬ 
zionale per Prandi è stalo ab¬ 
bastanza agitato; quando la 
Fipav gli propose la scelta tra 
club e nazionale, Prandi pre¬ 
ferì li club all'impegno di qua¬ 
lificare gli azzurri per le Olim¬ 
piadi di Seul. Con il Petrarca 
nella passala stagione ha otte¬ 
nuto l'ingresso nei play-off, si¬ 
curamente anche in questa 
stagione con i padovani riu¬ 


scirà malgrado questo inizio 
balbettante a disputare un 
buon campionato. Basterà 
avere un po’ di pazienza ed i 
risultati verranno sicuramente. 
Ne) turno domenicale, )a sor¬ 
presa più grande viene da Ca¬ 
tania dove la Maxicono ha 
perso contro le Terme di Aci¬ 
reale che ha sfoggiato un gio¬ 
co gnntoso e spumeggiante; 
su tutti Conte e Castagna Da 
notare però che gli emiliani 
erano privi del palleggiatore 
titolare (Siork) che arriverà in 
Italia dopo la Coppa del mon¬ 
do La Sisley di Treviso si è ri¬ 
presa dallo scivolone interno 
di domenica scorsa sbaraz¬ 
zandosi in tre set del V D C di 
Battipaglia in una partita sen¬ 
za stona A Montichian è ca¬ 
duto sotto le bordate di Quiro- 
ga e Poslhuma il Gabbiano di 
Mantova dove si è distinto per 
l'eleganza della tecnica il bra¬ 
siliano Rajzman. A Spoleto 
l'Olio Venturi è crollato da¬ 
vanti ai campioni d'Itatia della 
Philips di Modena dove conti¬ 
nua ad imperversare dal cen¬ 
tro un ottimo Parile La vitlona 
dell’Alpitour relega i bologne¬ 
si dello Zinella al fondo della 
classifica. Zero punti dopo tre 
giornate, parlare di crisi non è 
certo fuori luogo. 


Ce la fa... ce la fa... ce la fa, ce la fa, ce la fa... Da 
tre giorni tiene il mondo della Formula l col fiato 
sospeso. Ce la farà oggi il Tribunale d'appello del* 
la Fia (Federazione intemazionale deirautomobi- 
le) a compiere un miracolo a Parigi? 11 miracolo di 
una pronuncia sulla squalifica di Ayrton Senna dal 
Gran premio del Giappone; sentenza che potreb* 
he rimettere in gioco il titolo mondiale. 


GIULIANO CAPICELATRO 


WM «Suspense'» titola l'auto¬ 
revole quotidiano sportivo 
francese «L'Equipe», corredan¬ 
do sarcasticamente l'articolo 
suir«affaire Prost-Senna» con il 
disegno (uscito dalla matita 
di Chenez) dei giudici del tn- 
bunale d' appello immersi in 
un sonno profondo. Si chiede 
il giornale* «Si vuol semplice¬ 
mente far durare la suspense 
un giorno o due? Mostrare che 
il caso Senna pone altrettanti 

g roblemi che il caso Mansell? 
I piuttosto mantenere l'Inte¬ 
resse dei Campionato del 
mondo fino al termine, fino 
ad Adelaide? "E se Ayrton làn¬ 
ce in Australia, che farà II tri¬ 


bunale?", si chiede un giorna¬ 
lista brasiliano*. 

Tutto il campionato mon¬ 
diale di Formula 1 ruota attor¬ 
no a quella sentenza. Se i giu¬ 
dici respingeranno l'appello 
contro la squalifica che Senna 
ha presentato tramite la McLa¬ 
ren c li Rac (Automobile club 
britannico), il brasiliano do¬ 
vrebbe dire addio al sogno di 
riconfermarsi campione del 
mondo e si trrverebbe costret¬ 
to a cedere la corona ad Alain 
Prost. Se, invece, acc<^Ueran- 
no il ricorso della scuderia an- 
gk^iapponese. i giochi sareb¬ 
bero ancora aperti e ad Ade¬ 


laide andrebbe in scena un 
duello decisivo tra i due piloti 
della McLaren, il tripudio 
degli sponsor, che al momen¬ 
to SI ritrovano tm le mani un 
gran premio che promette di 
richiamare sulle tnbune e. so¬ 
prattutto. davanti ai televison 
solo pochi appassionati; vale 
a dire, un veicolo pubblicita- 
no assai scadete. 

Proprio per scongiurare 
questo pericolo, ma anche 
per riaffermare ta propria in¬ 
sindacabile sovranità sulla 
competizicme, la Fia. già pri¬ 
ma che i giudici dei tribunale 
d'appello si riumssero. aveva 
diramato un comunicato 
stampa in cui esprimeva me- 
ravigiia per quanto era stato 
scrìtto e detto nei gkmti pre¬ 
cedenti «La Ra - vi si legge 
ha preso conoscenza con stu¬ 
pore della proclamazione da 
parte di certi media di un 
campione dei mondo di For¬ 
mula 1. La Fìa ricorda che 
nuovi avvenimenti, degli inci¬ 
denti o delle sanzioni che 
po»ono arrivare fino all'e¬ 
sclusione dal campionato de) 
mondo, possono verificaisi fi- 


E Roà prende a pugni 
la Fedetboxe 


Il pugilato italiano contro se stesso. Questo rivela 
la lite a suon di regolamenti tra Francesco Rosi, 
confermatosi venerdì notte a Saint Vincent cam¬ 
pione mondiale Ibf dei medi jr. e la Federazione 
italiana che vuole squalificarlo per non essersi sot¬ 
toposto ai controlli antidoping. Il suo clan infatti lì 
ha rifiutati perché a sua volta la Fpi non riconosce 
il titolo mondiale dì Rosi, affiliato Ibf. 


■1 ROMA Bega di regola¬ 
menti e organizzatori, que¬ 
stioni di soldi e di rapporti 
difficili. Non è un caso che 
al termine di un match sof¬ 
ferto più da Rosi vittorioso 
che da Waters lo sconfitto, 
la Federazione italiana pu¬ 
gilato e il clan del pugile 
perugino si siano immedia¬ 
tamente affrontati in un al¬ 
tro match che rischia dì of¬ 
fuscare quello combattuto 
sul ring. Rosi è un professio¬ 
nista che ha scelto di com¬ 
battere per la sigla intema¬ 


zionale Ibf (International 
boxing federation). non ri¬ 
conosciuta però dalla Fede¬ 
razione pugilistica italiana 
che invece si affida alle an¬ 
tiche Wba e Wbc (WorW 
boxing association e World 
boxing councìi). La scelta 
dì Rosi è legittima, cosi co¬ 
me appare legìttima )a pre¬ 
tesa della Fpì di procedere 
a test antidoping in un in¬ 
contro di un pugile italiano 
combattuto in Italia. Ma Ro¬ 
si l’antidoping lo ha rifiutato 
alla Federazione italiana 


sottoponendosi invece ai 
controlli della Ibf, la sola 
che ha riconosciuto la vali¬ 
dità del match mondiale 
con Waters venerdì a Saint 
Vincent Nella polemica tra 
il clan di Rosi da una parte 
e la Federpugìlato dalFaltra, 
incentrata sulla mancata 
consegna da parte di Rosi 
dei flaconi delt'urina alla 
Fpi che aveva predisposto 
una propria verifica antido¬ 
ping. si è inserita la Ibf che 
ha diffuso una di pre¬ 
cisazione: «L'ìnccmtio non è 
stato ritenuto dalla Fpi vali¬ 
do per il titolo mondiale 
non avendo la stessa Fpi n- 
conosciuto ufficialemnte il 
nostro ente. 11 controllo an¬ 
tidoping é previsto dalla Ibi 
per ogni incontro titolato, e 
quindi abbiamo preteso 
che i campioni di urina dei 
due atleti fosero consegna¬ 
li al nostro commissario per 


no al termine dell'ultimo giro 
dell’ultimo Gran premio (...). 
Nessuno può anticipare i) n- 
suKato definitivo, cosi come 
nessuno può anticipare il giu¬ 
dizio del tribunale d'appello 
intemazionale*. 

Prost, dunque, non andreb¬ 
be considerato campione de) 
mondo fino a quando la ban¬ 
diera a scacchi non decreterà 
la fine del Gran premio d'Au- 
slralia e de) campionato del 
mondo. E giudici permetten¬ 
do, s'intende. Ma su questo 
secondo punto il comunicato 
non insiste più di tanto. De) 
resto, la sentenza ha tutta l’a- 


ria di essere già stata scrìtta da 
Jean Mane Balestre in perso¬ 
na, intervenuto personalmen¬ 
te a Suzuka per far squalifica¬ 
re Senna che, dopo aver salta¬ 
to la chicane, cambiato il mu¬ 
setto Iracassatosi nell'urto con 
1' auto di Prosi, superato Ales¬ 
sandro Nannini, era andato a 
vincere la gara. Con buona 
pace degli sponsor. E del bra¬ 
siliano. che a Parigi, pnma di 
mettere piede negli uffici della 
Fia, ha ribadito una volta dì 
più la sua inesistibiie vocazio¬ 
ne. «Sono ottimista, lo ho la 
fede». Che smuove le monta¬ 
gne, è noto; ma chissà se riu¬ 
scirà a smuovere Balestre. 



poter far svolgere gli esami 
presso i laboratori di nostra 
fiducia nel New Jersey 
(Usa). Entrambi i pugili si 
sono sottoposti senza pro¬ 
blemi al controllo. La deci¬ 
sione di non consegnare i 
flaconi alla Fpi è stata presa 
dal procuratore del campio¬ 
ne del mondo e dagli orga¬ 
nizzatori della manifestazio¬ 
ne. senza alcuna sollecita¬ 
zione da parte della Ibf». In- 
somma una polemica di in¬ 


teressi e invidie che non fa 
onore alla boxe nostrana 
che non ha certo bisogno di 
risse fuori dal ring per de¬ 
nunciare la crisi. La Ibf ha 
fatto il suo campionato e 
Rosi lo ha onorato colpo su 
colpo. Forse è il caso di at¬ 
tendere il risultato dei test 
antidoping che la stessa Ibf 
sta facendo, prima di squa¬ 
lificare Rosi per un'impro¬ 
babile colpo basso alla Fpi. 

nu.s. 


La francese stabilisce a Mosca Tennesimo primato dell’ora 
e conferma il ritiro dal ciclismo: «Ora farò la mamma...» 


Longo, un addio con record 


Jeannie Longo in trionfo anche sulla pista mosc<> 
vita del centro olimpico di Kiylatskoye. Con 45 chi¬ 
lometri e 16 metri nell’ora al coperto, ha battuto il 
primato che la ciclista di Grenoble già deteneva 
dal 7 novembre '86 con 44,718 e che ha superato 
ieri a conferma delle sue eccezionali doti. «Adesso 
basta con le corse; voglio mettere al mondo un fi¬ 
glio», ha dichiarato dopo la prova l'atleta francese. 


QINOSALA 


Meglio di Coppi e Anquetil 


7/11/42 

Coppi 

Milano 

km45,798 

29/ 6/56 

Anquetil 

Milano 

km 46,159 

1/10/89 

LONGO 

Città de) Messico 

km 46,352 

19/ 9/56 

Baldini 

Milano 

lun 46,393 

23/ 9/58 

Riviere 

Milano 

km 47,347 

30/10/67 

' Brache 

Roma 

km 48,093 

10/10/68 

Ritter 

Città del Messico 

km 48,653 

25/10/72 

Merckx 

Città del Messico 

km 49,432 

19/ 1/84 

Moser 

Città del Messico 

km 50,808 

23/ 1/84 

Moser 

Città del Messico 

km 51,151 


M Domani madame Longo 
festeggerà li irentunesimo 
compleanno in compagnia 
del manto-preparatore Palrice 
Ciprelli e sarà il brindisi det- 
l'addio all'attività ciclistica. 
Sarà un momento m cui guar¬ 
dando in faccia il suo uomo, 
Janine avrà negli occhi il som- 
so della donna che vuole di¬ 
ventare madre. Si vedrà in se¬ 
guito se la Longo avrà chiuso 
definitivamente, oppure se n- 
prenderà m occasione delle 
Olimpiadi di Barcellona '92. 
Conoscendo il suo carattere. 


io propendo per la seconda 
ipotesi. Nessuna delle sue col¬ 
leghe ha 1 mezzi fisici, la vo¬ 
lontà e l'intelligenza per rag¬ 
giungere risultati cosi brillanti. 
Appena i record che le appar¬ 
tengono avranno messo un 
po' di muffa, vedrete che la 
Longo sarà nuovamente ten¬ 
tata, nuovamente sollecitata 
dal marito, a migliorare se 
stessa. Cosi è stalo anche lo 
scorso 1° ottobre, quando sul 
(ondino di Città del Messico 
ha portalo i! primato in altura 


a 46.352 e penso che se il Vi- 
gorelli fosse stato agiixle, Jani- 
ne sarebbe tornata a Milano 
per stabilire un altro record a 
livello de) mare, un record su¬ 
periore ai 43.587 realiaali 
nell'autunno '86 
Non è il caso di paragonare 
le prestazioni della Longo con 
quelle degli uomini, ma se le 
distanze (ra maschi e femmi¬ 
ne SI sono aatoiciate (vedere 
per credere i record messicani 
di Riiter. Merckx e Moser), 


vuol dire che ci troviamo di 
fronte ad una ciclista di quali¬ 
tà eccezionali, capace nella 
stagione '89 di dominare per 
la terza volta ne) Tour de 
France e di aggiudicarsi tre ti¬ 
toli mondiali, due su pista (in¬ 
seguimento e individuale a 
punti) e uno su strada dopo 
una fuga solitaria di 45 chilo- 
metn. Ecco, qui mi sento di 
mettere la donna davanti al- 
l'uomo, qui mi chiedo se ci 
sarà qualcuno capace di tan¬ 


to. Terribile Longo. Un po' co¬ 
me Eddy Merckx che non era 
amato perché schiacciava tut¬ 
ti. E più di Merckx, madame 
Janine ha vissuto tra ì bisticci, 
le proteste, e le repnmende 
della Federciclo francese. Non 
c'è stato un raduno della na¬ 
zionale femminile in cui si tro¬ 
vasse nello stesso hotel delle 
compagne. Sempre appartata, 
sempre m armonia con Ci- 
prelli e basta. «Si dicono trop¬ 
pe fessene, non mi va di con¬ 
fondermi con gente ignorante 
SUI problemi dello sport e del¬ 
la vita...». Ne ha dette quattro 
anche a monsieur Flgnon che 
aveva qualcosa da obiettare 
sul ciclismo femminile. Al 
contrano. Bernard Hinault so¬ 
stiene che metà del gruppo 
maschile non è torte come la 
Longo. Una ciclista rispettala 
anche dagli sponsor, dai quali 
ha ricavato 309 milioni annui. 
Mana Canins guadagna la de¬ 
cima parte, le altre ì soldini 
per le calze. 


Domenica in 






Obiettivo Australia 
tripartito 
il giro del mondo 
in barca a vela 


Un colpo di cannone ha da¬ 
to il via sabato alla seconda 
tappa della regata di vela in¬ 
torno al mondo. Ventitré 
barche sono partite dalla 
banchina dì Punta del Este 
(Uruguay) alla volta della 
città australiana di FVee- 
mantle. Per raggiungerla gli scafi rimasti in gara, apparte¬ 
nenti a 13 nazioni, dovranno navigare per ben 7650 miglia 
lungo le difficili rotte dei mari del sud. Nonostante il duioTm- 
pegno che li attende, gli equipaggi delle barche impegnate 
in questa massacrante maratona acquatica hanno lasciato 
con un certo sollievo il paese sud americano. Durante la s<^ 
sta in Uruguay si erano infatti verificati ben due eventi luttuo¬ 
si, dapprima i) misterioso suicìdio dello skipperdeila barca 
sovietica e poi il tragico incidente motociclistico che ha cau¬ 
sato il decesso di un componente dell'equipaggio di The 
Card, il ketch svedese. La situazione di classifica all'inizio 
della seconda tappa vede al comando lo scafo neozelande¬ 
se Steinlager (nella foto) seguito con un distacco dii 1 ore 
dallo svizzero MerìL Buona la posizione del Gatorade di 
Giorgio Falck, settimo ma non distante dalle due barche che 
Io precedono. 

Strabiliante impresa di un 
giovane nuotatore svedese. 
Il diciassettenne Anders For- 
vass ha stabilito nella pisci¬ 
na di Unkeping il nuovo pri¬ 
mato mondiale di distanza 
percorrendo in 24 ore 
101,900 km. Si tratta del pri¬ 
mo atleta ad aver Infranto il muro dei 100 chilometri, il 
cedente record di distanza apparteneva all'australiano Èvan 
Bany che aveva nuotato per96.700 metri. 

I) maltempo, prima la neb¬ 
bia e poi ta pioggia, non ha 
impedito ad Anna Villani di 
aggiudicarsi a tempo di re¬ 
cord stagionale la seconda 
edizione della Maratona d'I¬ 
talia di Carpi, città natale di 
Dorando Pietri. La giovane 
atleta della fìat Sud Formia, 23 anni, si è imposta con il tem¬ 
po di 2h35"05' miglior prestazione italiana '89. Dietro di M 
sòri^ ghihtehèiL'QidineAntonella Bizioti e la belga Aerts, en¬ 
trambe con distacchi inferiori al minuto. Dominio stranialo 
nella rharatona maschile con l'ungherese Szucs f^mo in 
2h15"43' davanti al tunisino Makhloud. La manifestazione 
ha visto al via ben 2.000 partecipanti. Per l'anno prossimo è 
atteso l'abbinarnento della maratona di Carpi con una gran¬ 
de lotteria nazionale. Problemi atmosferici anche a Chicago. 
Un forte vento contrario ha bersaglialo i concorrenti della 
maratona vinta dal britannico Davies Hate C2hn"25') e 
dalla statunitense Weidenbach (2h28'’26‘). 


Cento km a nuoto 
24 ore in piscina 
A17 anni record 
deii’uomo pesce 


Da Carpi 
a Chicago 
maratone 
sfortunate 


LendI vicino 
ai diamanti 
A Parigi 
rientra Becker 


Il cecoslovacco Ivan tendi si 
è aggiudicato per la quinta 
volta il Tomeo di Airvena 
battendo in finale il conna¬ 
zionale Medr in quattro set 
(6-2,6-2,1-6,6-4). Al nume¬ 
ro uno del tennis mondiale 
basterà ora vincere l’edizio¬ 
ne de) 1990 per portare a casa per la seconda volta la presti¬ 
giosa racchetta di diamanti dei valore di olue un mjlkme dì 
dollari. L’at- tenzione degli appassionali si sposta adesso a 
Parìgi'Beicy dove comincia oggi il tradizionate torneo in¬ 
door con 1.300.000 dollari dì montepremi. Molti i big pre¬ 
senti a cominciare dal rientrante Boris Becker ristabilitosi 
dppo l'infortunio al t(xneo di SKxcarda. i suoi principali av¬ 
versari saranno Edberg, McEntoe e Gilbert 


MARCO VBNTIIIIOUA 


LO SPORT IN TV 


■taluno. 15,30 Lunedi sport; 0,45 Tennis, Open di Parigi. 

Raldue. 18,20 Tg2Sportsera:20,15Tg2 Lo sport. 

Uallre. 14,30Tennis. Open di Parigi; 18,45TgSDeriv; 19,45 
Sport Regione del lunedi; 22,30 II processo del lunedi. 

'Tmc. 14 Sport News - 90 x 90 -Sportissimo; 22,50 Stasera 
sport. 

Capodialria. 13,45 Calcio, campionato tedesco; I5,4S II 
grande tennis; 18,15 Wteslling Spotlight; 19 Fish eye; 
19,30 Sportime; 20,30 Golden Juke box; 22,15 Calcio, 
campionato spagnolo: 23,55 Boxe di notte. 


BREVISSIME 


Risultati pallamaiio. 3* giomata Al: Enna-Trieste (rinviata): 
Rovereto-Bressanone 14-21; Gaeta-Cìtlà S. Angelo 23-19; Si- 
racusa-Prato 19-15; Bologna-Rubiera 20- 1 8. 

A Nardlno U Mundlalito Wbc. il pugile italiano ha etmquista- 
to il mondiate iunior dei superleggeri Wbc battendo per kot 
alla 6* ripresa ii campione brasiliano Luis Dorea. 

Coppa del mondo karaté. La nazionale italiana ha vìnto a 
Budapest la prova maschile di Kata. 

UlUina prova Alfa-Boxer. Il milanese Marco Ballabìo sì è im¬ 
posto a Vallelunga neH'uitima prova del bicolore formula 
Alfa-Boxer. Ritiralo il neocampione Zampedrì al 15*^ gbo. 

Parma campione nel aoftbal]. La Robuschi Parma ha rinto lo 
scudetto 1989 di softbali battendo nelia terza e quarta partita 
di finale la Mapier Bologna per 1-0 e 17-4. 

Hockey ghiaccio. Risultati 9° giomata: fìemme-Brunico 4-8; 
Devils-Fassa 2-3, Bolzano-Varese 11-3; Asiago-Merano 11-4; 
Alleghe-MìIano3-3. 

Ceccotto a Imola. Il centauro italo-venezuelano ha conquista¬ 
to il titolo Italiano velocità Turismo, piazzandosi al & posto 
nella seconda manche disputatasi ieri. 
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30 ottobre 1989 
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RISULTATI Al 


(6* giornata) 


RISULTATI A2 


(6* giornata) 



PHILIPS Milano-VISUARA Cantù (g sabato) 

63-93 

PHONOLA Caseita-BENETTON Treviso 

93-92 

ARIMO Bologna^AVOUNI Pesaro 

69-83 

RANGER VareseKNORR Bologna 

67-64 

VIOIA Reggio C-ENIMONT Livorno 

79-81 

IRGE DesioT’ANAPESCA Montecatini 

95-97 

ROBERTS Firenze-PAINI Napoli 

8942 

IL MESSAGGERO Roma-CANTINE RIUNITE Reggio E 

78-87 



GARESSIO Livwno-FANTONI Udine 


HITACHI Venaia-GLAXO Verona 


KLEENEX Pistoia-ANHABELU Pavia 


RLODOROerescia^TEEANELTneste 


BRAGA Cremona-pDPQLARE Sassari 


JOLLYCOLOMBANI R)rli-IU.NO Fabiiano 


SAN BENEDEHO Gonaia-IPIFIM Tonno 


TEOREMA TOUR Arese-MARRRiniiiii 





Prima sconfitta per i marchigiani che lasciano la vetta della classifica 
MI Contro la rivelazione bolognese non basta un Magnifico super 

Pesaro perde la testa 


Un tunnel 
senza fine 
per Roma 
in crisi 


VIROMAh Vola sohtana in i 
testa alla classifica la Ranger 
che approfitta del passo falso 
della Scavoiini a Bologna Re* 
[siste benissimo l'Enimont di 
lAndy Russo che ha violato il 
campo della Viola A metà 
ctassilica, la nionola si impo¬ 
ne nel derby delle «deluse», I 
superando in un finale tiratis¬ 
simo (93-92) la Benetlon di 
Sales 1 trevigiani, a 30 secondi 
dalla fine e con la possibilità 
deH'uitimo tiro, hanno sciupa* 

10 tutto con VazzQler che ha 
commesso un fallo di sfonda* 
mento su Gluchkov 

In coda nuovo clamoroso i 
|)asso falso del Mess^ero I 
che dopo aver condotto per ' 
gran parte della gara - è croi* ! 
lato nuovamente nel finale | 
contro |e Riunite. Ora i romani 
SI trovano m brutte acque con 

11 bilancio di una vittoria e cin¬ 
que sconfitte, tutte consecuU* 
ve. Un risultato che conferma 
la crjsi della squadra dì Bian¬ 
chini dopo l'illusoria qualifica* 
cziont in Coppa Italia. 

Cola a picco ifi aerw A2 la 
^Glaxo Verona, distratta forse 
In settimana dal caao-Mahom' 
gli uomini di Alberto Bucci 
hanno ceduto senza l'onore 
delle anni nel derby contro la 
ntrovata Hitachi 


MARCATORI 

Oscar 196, Caldwell 
193, Riva 178, McAdoo 
162, Anderson 159, Mat- 
thews 146, Shaw 146, Ri- 
chardson 145, Feiti 137, 
Ferry 136, Magnifico 134, 
Niccolai 132, Knego 129, 
Thompson 126, Cook 124, 
McNealy 122, Grattoni 12 

MitChell 205. Middle- 
tori 174. Addison 172, Ro- 
.wan 163, Kopickl 154, King 
151, Dawkins 151, Lamp 
150, Radovanovio 147, So- 
lomon 141, Montenegro 
129,. Foa 122. Mcpowell 
120, Tyler117,Fantin 117, 
Qrlffin114 


ALESSANDRO ALVtSI 



M BOLOGNA Non meravtgU 
ma mente «suspense» len al 
«Madison» bolognese C è sta¬ 
ta poca partita, come si dice 
Per una sera I Anmo s è dimo¬ 
strata supenore alla Scavohni 
ovunque Partiti 7 a 4, i pesa 
resi hanno subito un break di 
14 a 0 Si sono Ravvicinati a 
metà npresa trascinau da un 
monumentate Magnifico, me¬ 
no tre sul 58 61. poi ÌAnmo 
ha npreso il largo per conclu¬ 
dere con un paio di scioc 
chezze finali 

Valori capovolti’ Piano 
semplicemente nel match di 
len c'erano le «condizioni» 
perché andasse cosi L'Anmo 
aveva perduto un quarto di 
nobiltà contro la Panapesca 
Montecatini e doveva vincere 
per coltivare I aspirazione di 
outsider di lusso £ dopo una 
figuraccia in Coppa Italia ave¬ 
va l'obbligo di non deludere 
Aggiungiamo che la squadra 
di marca Fpititudo in casa 
rende spesso al meglio, ed ec¬ 
co spiegati 1 motivi di una pre- 
stazine tatticamp *e ottimale 

La Scavoiini, dal canto suo 
aveva corso tutta la settimana 


per ottemperare ai van impe¬ 
gni di Coppa e aveva alcuni 
«pezzi prelati» recuperati al 
I ultimo minuto Cook e Boes- 
so Neppure in panchina inve¬ 
ce Boni, vittima di una distor 
sione alla cavalla La titolata 
iormazione di Scanoto ha vis 
suto di spunti individuali tra 
semata da Magnifico che ai 32 
punti ha aggiunto diciassette 
rimbalzi A sprazzi Daye, mar¬ 
cato benissimo da Albertazzi, 
meno incisivo del solito Gra* 
cis, ininfluente Costa mentre 
Cook ha sparacchiato troppo 
forzando quando non era il 
caso 

Onore ai menu Anmo. co¬ 
munque ad Albertazzi su tut- 
u, generosissimo maicamre e 
determinante con alcime pe¬ 
santi conclusioni da fuon Si 
conferma americano altamen¬ 
te positivo Feitl, le oii iniziali 
titubanze sembrano <mnai di¬ 
menticate Ha messo da parte 
le paure dell'esordio e ha pre¬ 
so per màno una squadra che 
ricama un basket piacevole e 
aggressivo, supplendo 
I o^anizzazione e l'intensità 
ad un oiganico non d'élite 






Walt» Magnifico, 28 anni, Oaclina ataglone alla Scavoiini 


? I La squadra lombarda 
r dofWiflWftussini 
:,, . e resta sola al comando 

Scavoiini ' Matthews incontenibile 


■fi 


lAUa ricerca della nobiltà perduta 


ALIMANORA FERRARI 


H VARESe. Passare da Ma- 
snago per la Knotr Bologna è 
sempre un gran pencolo 30 
punti di scarto l’anno scorso e 
ben 23 in questa sesta giorna¬ 
ta di andata, 87 a 64 il risulta¬ 
to a favore della Ranger che si 
trova ora unica squadra anco 
ra imbattuta e sola al coman¬ 
do della classica Le ragioni di 
questo successo sono presto 
spigate una squadra fresca, 
veloce, che ha fatto del con¬ 
tropiede t arma migliore e che 
ha potuto contare su tutti e 
dieci I giocalon che m campo 


CLASSIFICA 


hanno dimostrato una presen 
za e un Impegno costante 
Una panchina lunga quindi 
che non ha avuto difficoltà 
per la mancanza di Johnson 
rimasto a Bologna per una di¬ 
storsione al ginocchio. L inizio 
dell incontro è molto equili¬ 
bralo, entrambe le formazioni 
sbagliano moltissimo e dopo 
cinque minuti di gioco le 
squadre sono ancora ferme 
suirs 5 per la Ranger Pochi 
sono I punti di scarto nono¬ 
stante la squadra di Sacco di¬ 
mostri di poter allungare le di¬ 


stanze da un momento all'al¬ 
tro Ed infatti a sei minuti dal 
termine del primo tempo i 
punti di vantalo per la Ran¬ 
ger diventano 8, ancora pochi 
per la supenontà dimostrata 
in campo Matthews è un fol¬ 
letto che ruba palloni e si di 
verte a schiacciare in acroba¬ 
zia. Rusconi approfitta dell'as¬ 
senza di Johnson per cattura¬ 
re ben 15 nmbalzi. Bugnoli di- 
stnbuisce deliziosi assist e Ca- 
lavita, che ha fatto il suo 
esordio in campionato, gioca 
un'onesta partita con un gran 
lavoro in difesa e solo un piz 
zico d emozione Sul 46-36 


A2 


per I padroni di casa nprende 
l'incontro, la Ranger si adagia 
e perde parte del vantaggio 
precedente, 48-43 il punteggio 
dopo due minuti di gioco 
quando Matthews e FeRamb 
SI rendono prot^omsti del¬ 
l'allungo decisivo che a djeci 
minuti dà) termine, teava Un 
divario tra le due squadre di 
19 punti (66A7) Anelli esce 
per cmqué falli e eòa soli set 
punti aU'àttivo È la prova del¬ 
la felice serata di Rusconi, 
protagoiUste di ben 6 stoppa¬ 
te A un minuto e mezzo dalla 
fine I punti di vantaggio per la 


CLASSIFICA 


CANESTRO 


Biyant sale a quota 30 
McGee e Tolbeirt 
un debutto sfortunato 


ARIMO 89 

PHONOLA 

SCAVOLINI 83 

BENETTON _ 


Bucci ha disputato un pnmo 
tempo come sa (14 punti) 
neine^endo negli ultimissimi 
minuti prezioso McNealy an 
che se ha sporcato le solite al 
te percentuali di tiro Zatti e 
Angeli hanno marciato alla 
pan se non più velocemente 
di C(x>k 

E il palaspon tutto esaunto 
s'è ten presto infiammato La 
Scavoiini inizialmente si fa 
sorprendere da Albertazzi, 
che s^ia nove punti e porta 
lAnmo 27 a 19 Scanolo «in¬ 
venta» qualche azione con la 
1 3-1 ma subisce due «bom¬ 
be» 49 a 34 per l'Anmo è il 
massimo vantaggio della pn- 
ma Irazione con una zona 
press che dà frutti cospicui 

Si nparte e sul 55 a 42 l'An¬ 
mo ntoma a zona perché can¬ 
ea di lalli Magnifico fa il buo¬ 
no e ii cattivo tempo e la Sca- 
voiini vede la coda degli av- 
versan Ma è solo un attimo 
fuggente ! bolognesi npren- 
dono in un paio di minuti die¬ 
ci punti di vantaggio Pnma 
delia grande festa finale un 
paio d emozioni un tecnico a 
Zatti e un'infrazione di campo 
consentono ai pesaresi di an¬ 
dare a meno sei. ma ormai 
manca troppo poco 


ARIMO Bucci 17 Angeli 7, Sfiligoi, Zatti 9 
Dalla Mora 2 McNealy 11 Albertazzi 18 
Feitl 25 Ne Cessele Sabatini j 

SCAVOUNI GractslO Magnifico 32. Oaye 19 I 
Cook 17.Zampolini 3 Costa2 Boesso Ne I 
Pieri, Cognolato e Rossi 
ARBITRI Grossi di Roma e Colucci di Napoli 
NOTE Tiri liberi Anmo 21/28 Scavohni ' 
16/22 Usciti per cinque falli Costa Al 
bertazzi ZattI Gracis tecnico a Feitl e ZattI 
Tirida tre punti. Scavoiini 5/16 Spettatori 
7 000 


RANGER _87 

KNORR _64 

RANGER FerramoloS Tombolato 2 CanevaG 
Thompson 16 Vescovi 10, Brignoli Sac 
Ghetti 8 Rusconi 12 Matthews 28 Calavi 
ta2 

KNORR Brunamonti B Coldebella 9 Silvester 
Binefii 6 Righi 2 Galfinari 4 Son 14, Tas 
so Richardson21 Cempinine 
ARBITRI Duranti e Nelli 
NOTE. Tiri liberi* Ranger 16/24 Knorr 15/26 
Uselti per cinque falli: Binelli al 30’ Fer 
raiuolo al 36 e Richardson al 39 del st 
Spettatori 5 000 


VIOLA R.C. _ 79 

ENIMONT _81 

VIOLA R.C.. Capisciotti ne, Santoro, Savio 
6, Builara 10, Avenia 19, Henderson 
2, Caldwell 29, Tolotli 13, Passarelli, 
Spatarone 

ENIMONT Ceccarini Tonut 19 Fantozzi 13 
Carera 15, Binion 16, Forti 18 Pietrmi, 
Gozzoli ne, Bonsignon ne, MenichettI ne 
ARBITRI Fiorito e Maggiore 
NOTE. Tiri Uberi Viola 13/15 Enimont8/13 
Usciti per cinque falli* nessuno Spettatori 
4 000 


N.ROBERTS _^ 

PAINI _82 

N. ROBERTS. Sllvino, Valenti 4, Giusti, Sona 
glia 15 Andreanl 12, Vecchlato 11, Kea 
16,Anderson31 (Ne Petracchl e Venturi ) 
PAINI Morena Sbarra 16 McQueen 7. Sbara 
gli 17. Ragazzi 6 Lenoli 2 Dalla Libera 9, 
5unara25.Fuss (Ne Pagnozzi) 

ARBITRI Zancanella di Este e Tullio di Treviso 
NOTE. Tiri liberi: Neutroroberts 20/30, Paini 
11/16 Tiri da tre punti: Neutroroberts 
1/6, Paini 9/20 Usciti per cinque falli: 
Ragazzi, Veoehiato, Sbaragli 


PHONOU Longobardi, Gentile 24. Espo¬ 
sito 11, Dell'Agnello 22, Polessello, 
Glouchkov 10, Oscar 26. Ne* Faal, Bo- 
selli e Rizzo 

BENETTON Macy 31 Bortolan. lacopini 15, 
vazzoler 8. Vitlalta 13, Vianninl 2. Gay 22. 
Mian 1 Generati Minto 
ARBITRI. Garibotti 6 Marchia di Tonno 
NOTE. Uri liberi: Phonola 26/26; Benetton 
24/28 Usciti per S falli: Minto al 32'16. 
Spettatori 4 500 


IRGE _»1 

PANAPESCA _07 

IRGE FiancescatoG Ban Motta 15.Codevills 
7 Casarm Me Gee 33, Alberti 9. TolbOft 
25 Bechini Ne Vettorelli, 

PANAPESCA Procaccini 4. Briga 2, Gel. Boni 
21, Colantoni 2, Riva. Nrccoial 15, Knego 
33 L3ndsberger20 Ne Venturini. 

ARBITRI Deganutti e Pozzava di Udine. 

NOTE. Uri Uberi* Irge 14/22: Panapesca 
24/34 Usciti per cinque MH Codevllla, 
Landsberger Boni Tiri da tra punti* Irge 
9/22 Panapesca3/12 Spettatori* 2.000 


IL MESSAGGERO 78 

C. RIUNITE _87 

IL MESSAGGERO Barbiero, Lorenzon 6. Bar- 
gna 6, Premier 9, Gilardi 7. Castellano, Ric¬ 
ci Ferry 21, Shaw 29. Ne Palmieri. 

C. RIUNITE Lamperti 4, Rschetto 4, Dal Seno 
11. Ottaviani 1, Reale 8. Grattoni 24, Red* 
dickS BryantSO Ne LonderoeCenderelll. 

ARBITRI BelisarieZeppillldIRosetO. 

NOTE. Tiri liberi: Messaggero 15/19: Cantine 
Riunite 17/24 Tiri da tre punti: Messag¬ 
gero 15/19, Cantine Riunite 6/13 Useitt 
per cinque falli: Bargna, ReddicK, Lorenzon, 
Shaw Spettatori 6 000 


PHILIPS _83 

viSMARA _ea 

(giocate sabato) 

PHIUPS Aldi Pittisl0.Meneghlnl2,Rlva2O. 
Montecchi 5, McAdoo 30. O'AntonI 6. Ne 
Chiodini, Governa e Anchisi 
VISMARA De Piccoli 4. Mllesi, Bosa 13. Rossi¬ 
ni 2 Bouie 20, Pessina 28, Marzorati 3, 
Mannionl9 QianoilaA.NeGilardi. 
j ARBITRI Zanon e Casaro di Venezie 
I NOTE. Uscito per 5 falli: Aldi. 1M Hbeilt Philipa 
I 19/24, Vismara 25/30. Spettatori: 


A2 


Ranger sono 23, e tali restano 
fino alia (me dell'incontro che 
si chiuderà suH'ST a 64 Una 
partita tutta da dimenUcare 
quella della Knoir squadra 
evidentemente ancora in fase 
di costruzione. Nell’allegrìa 
generale dei vinciton st là no¬ 
tare rallenatore Sacco, per 
niente soddisfaùo «Vincere in 
questo modo non mi piace 
Abbiamo perso 31 palloni e 
non abbiamo saputo approlit* 
laré della loro debolezza sotto 
canestro non servendo i nostn 
lunghi» Esigenze da «perfezio¬ 
nista» 


GARESSIO _90 

FANTONI _ 76 

GARESSIO. Coppan 4, Diana, BonaccorsI 12, 
Picozzi, Laganà 14, Polle 19 Tosi 12, Addi 
son 29 

FANTONI. Maran 5. King 23, McDowell 19, 
Bettanni 16, Cecchini 5, Castaldmi 2, Vale- 
no4, Nicoletti 2. Sorrentino 
ARBITRI. Guerrinl e Facchini 
NOTE. Tiri liberi: Garessio 16/17, Fantoni 
6/8 Tiri da tre punti; Garessio 8/14 Fan 
tonj6/17 Uscito per 5 falli; nessuno. 


HITACHI _101 

GLAXO _81 

HITACHI. Pressacco 2, Valente, Teso 26, Rado- 
vanovic 23. Lamp 29, Mastrolannl 4. Mani- 
nottoS Ro5si9,BinottoeGolles8l. 

GLAXO. Brusamarello 9. Dalla Vecchia 4, Zam- 
berian 11, Masetti 8, Schoena 15, Marche- 
selli, Capone 6. Moretti 11, Henderson 17, 
Perbellini 

ARBITRI. Tallone di Varese Cicoria di Milano 
NOTE. Tiri liberi: Hitachi 17 su 27, Glaxo 19 su 
25 Tiri da 3 punO: Hitachi 10 su 16; Glaxo 
6 su 14 Usciti par 5 fallii al 39'40" Dalla 

Vecchia 


KLEENEX 

ANNABELLA 


81 FILODORO 
89 STEFANEL 


KLEENEX. Pucci Grippa? Mazzoni2,Greco2, 
Lanza, Silvestrin 22, Vitiello 12 Rowan 27. 
Douglas 9 Capone 

ANNABELLA. Attruia 26, Croce 2, Zeno, Sala, | 
Pratesi, Donati 8, Montenegro 14, Gavazza I 
na9,Fantin22,Goone8 i 

ARBITRI. Corsa e NittI ! 

NOTE. Tiri liberi; Kleenex 4 su 7, Annabella 8 
su 12 Spettatori 6 000 


niODORO. Trisclani 6. Pavoni, Mitchell 45, Qo- 
selil B, Cagnazzo 3, PIttman 18, Setti 6, 
Gelsomini 2, Zorzi, Pagani 
STEFANEL Middleton 15. PfluttI 24, Tytar 17. 
Cavazzon Lokar 4, Cantarello 6, ZaroM 2, 
Maguolo 4. Sartori 13, Voipis 
ARBITRI. Pasetto e Pascucci 
NOTE. Tiri liberi: Filodoro 16 su 21; Stefana! 
Iisul9 UsettiperSfallliMiddletonall? 
del s t Spettatori 3 500 


MNOER VARISI 


Giocate Vinte Perse 


514 I IPIFIM TORINO 


RWOSBIMOTUBMft (Domenica 5/11) 


PAINI-CANTINE RIUNITE 


SCAVOLINI-VIOLA _ VISMAHA-RANOER_ 

, KNORR. PHILIPS __ IRGE-PHONOLA_ 

BpN^EfTON-ROBlHTS PAN APESCA-IL MESSAGGERO 

Al e Ag sona elaborate dal comoutef Per le squadre a 


FROStIMO TURNO. (Domenica 5/11) 

IPIFIM-KLEENEX _ 

ALNO-GARESSIO _ 

MARR-BRAGA _ 

ANNABELLA-JOLLYCOLOMBANI 


FiLODORO-HITACHI _ 

FANTONl-TEQREMA _ 

STEFANEL-GLAXO _ 

POPOLARE-SAN BENEDETTO 


B. POPOLARE 



BRAGA. Gattoni 5, Abbiatme, Griffin 22. Paci 
15. Sappleton 10, Coccoli 3, Cappelli, Na 
tali 4 GregoratlA.Mondonine 
B. POPOLARE. Ritossa 8, Lardo Mazzitelli, 
Mosèall 5. Mazzoteni Portone Bini 9, 
Sheehey 16. Campigllone, Alien 23 
ARBITRI. Nuara e Marotto 
NOTE. Tiri liberi: Braga 20 su 29 Banca Popo¬ 
lare 15 su 24 Usciti per 5 falli: Coccoli al 
16 e Bini al IQ del s t Spettatori 1500 


73 I JOLLYCOLOMBANI B3 


61 ALNO 


JOLLYCOLOMBANI. Peain 8. CMclwttl, Rima- 
galli 14 Smrek 6. Bonamico 18, CBccarelll 
3, Fox 19, Mentasti 12,Qiai1etti 3, Fusati. 
ALNO. TalevI 4, Minelli 13, Naitkma. Del Can* 
dia, Saia. Mingottl. Solomon 21. Sollrini 
I 10,Servadlol7,lsraell9 
ARBITRI, Rudeliat e Zucchelli 
NOTE. Tiri liberi: Jollycolombani 9 su 13: Mno 
Fabriano 25 su 32 Usciti par 8 faiH: Smrek 
al 16 Bonamico al 20 del st Spettatori 


SAN BENEDETTO. Gnecchi 12. Vitez 10. Espo 
sito 4, Johnson 22, Vargas 24, Bersi 10, 
Biaggi 2, Ardessi 3, Paraveila 14. Brami 
IPIFIM. Della Valle 10, Milani 5, Morandotti 
16, Kopicki 37, Dawkind 34, Vidill 2, Scar 
nati? Pollecani BogliattieNegro 
ARBITRI. Casamassima e Borroni 
NOTE. Tiri liberi: San Benedetto 17 su 26. tpi 
firn 26 su 31 Usciti per 5 fall): ai 36 5 
Gnecchi Spettatori 2 000 


ì df punti (lene conto di 1 ) Differenza canestri 2) Maggior numero di canestri fatti, 3) Ordine alfabetico 


TEOREMA TOUR. Baisi 7, Motta 12, Masparo 

5, Baldi 7. Figllos. Bolla, Rglivola 
MARR, Carboni 10. Benattl. Tufano 4, Ambras- 
sa 4. Ferro 15. Ferronl 7. Neri 2, Wright 15, 
Smith 11, Myers 

ARBITRI, Baldi e Frabetti di Napoli 
NOTE. Tiri liberi: Teorema 10 su 15, Marr 9 su 
15 Usciti per S falli: Baldi al 35’16''. Vri- 
ght al 38 58', Tufano 39'25'*, Rii Al ^ 
punthTeorema 6/16, Marr4/12 


runllà 

Lunedì ^ / 
30 ottobre 1989 àm/ I 

















































































































Mamiitte 
cataliche 
Diffusione 
al ralenty 

molo sassi 

H MILANO. Sistemi catalici 
di depurazione- se ne parla 
sempre più .spesso, soprattut¬ 
to a proposito dei motori per 
autoveicoli. Il tema è stato 
oggetto di discussione anche 
ne) convegno tenutosi recen¬ 
temente presso la Fast (Fede¬ 
razione associazioni scientifi¬ 
che e tecniche), che aveva 
per titolo «Aspetti tecnici, le* 
gislativi e finanziari relativi 
agli impianti di depurazione, 
con particolare riguardo ai si¬ 
stemi catalici di disinquina¬ 
mento neil'industna e nei 
motori per autoveicoli* 

Per chi è interessato allo 
«stato dell'arte* per quanto 
concerne tecnica e funziona¬ 
mento dei depuratori, in par¬ 
ticolare delie marmitte catali¬ 
tiche, diremo subito che la te¬ 
matica generale è stata nvisi- 
tala, e non ha mostrato inno¬ 
vazioni di rilievo. 

Tenuto conto del fatto che 
■i tre nemici da battere* sono 
l’ossido di cartxink), gii ossidi 
di azoto e gii idrocarbun in¬ 
combusti. si presentano co¬ 
me dalt'inizio della stona del¬ 
le marmitte catalitiche i tre 
Èiementi di primario rilievo 
ne) loro funzionamento: il 
paHadio, efficace per la con¬ 
versione deirosstdo di carbo¬ 
nio, tossico, in anidride car¬ 
bonica, non tossica: il platino, 
efficace per l’ossidazione de¬ 
gli idrocarburi residui presenti 
nei gas di scarico, e il rodio, 
efficace ne) ridurre, ossia nei- 
k> scomporre, gii ossidi di 
azoto. 

È evidente che marmitte 
catalitiche basate suD'utillzzo 
di fnetalli nobili, molto cari, 
come platino, palladio e ro¬ 
dio risuttano moJto costose, il 
costituisce (i grosso e tut¬ 
tora insormontato ostacolo 
alla loro diffusione. 

È ovvio, quindi, che le ri* 
ceiche in corso cerchino di 
realizzare marmitte cataliti¬ 
che con materiali di costo più 
basso, ossia ossidi di rame, di 
vanadio, di manganese. I ri* 
annali, «trio .apprezzabili, ma 
non consentono .ancora di 
mettere sul mercato marmitte 
di basso costo. Uno dei limiti 
di tale soluzione, che preoc* 
cupa assai, é la massima tem¬ 
peratura di funzionamento, 
nettamente più bassa di quel¬ 
la dei materiali più costosi, 
ossia dei catalizzatori al plati¬ 
no. 

Le previsioni sulla richiesta 
di catalizzatori per marmitte 
d'auto indicano aumenti dei- 
l'ordine del 20% l’anno, al 
massimo del 27%, su un arco 
di tempo che va da oggi al 
Duemila: un aumenta ap¬ 
prezzabile, ma non risolutivo, 
che indica uno sviluppo al* 
trettanto apprezzabile ma 
non di grande entità a breve 
termine. 

In questo quadro tecnolo¬ 
gico e previsionaie giocano 
molto i fattori legislativi, altro 
elemento messo in rilievo nel 
corso del convegno: spelta ai 
legislatore prescrivere {'utiliz¬ 
zo di marmitte catalìtiche, di 
determinati livelli mìnimi di 
efficacia, e indicare i tempi di 
installazione. Spetta pure ai 
legislatore definire le prescri¬ 
zioni e le metodologie di con* 
trofio suli’efficacia delie mar¬ 
mitte stesse. Com'è noto que¬ 
ste tendono a perdere col 
tempo le loro capacità disin- 
j quinanli, per cui non avrebbe 
senso prescriverne l'installa¬ 
zione senza prescrìverne ade¬ 
guati controlli di funzionalità. 

Con questo si ripropone 
una tematica estremamente 
critica nel nostro Paese, quel¬ 
la del controllo suli'applica- 
zione di disposizioni e pre¬ 
scrizioni che richiedono pe- 
nodiche verìhche di una rite- 
vahte complessità tecnolc^ì- 
ca. 

In altre parole, mentre è 
agevole verificare se le cintu¬ 
re di sicurezza ci sono o non 
ci sono, se le luci di bordo 
funzionano o non funziona¬ 
no, se lo sterzo vibra o npn vi¬ 
bra, ben altra cosa è predi¬ 
sporre un servìzio di analisi 
dei fumi delio scappamento, 
che misuri con esattezza e in 
forma Incontrovertibile il con¬ 
tenuto di composti inquinan¬ 
ti. 

Nel corso del convegno è 
stalo dunque configurato un 
futuro di diffusione non certo 
rapida per la marmitta catali¬ 
tica, né sono state indicate 
soluzioni innovative tali da 
abbassarne sostanzialmente 
il costo ed accrescerne la du¬ 
rata. 



Già prodotta in 600 mila 
esemplari, la gamma della 
media Fiat si arricchisce 
di tre nuove versioni 


Fra poco sportivi 
la Tipo che desiderano 


Mentre si avvia a toccare il traguardo delle 600 
mila unità prodotte in meno di due anni, la Fiat 
Tipo può già vantare una buona affermazione 
sullo scenario europeo e il ruolo di protagonista 
nel segmento C del mercato nazionale. Intanto la 
gamma di questo modello si arricchisce con nuo¬ 
ve versioni: la sportiva 16 valvole i.e., la rafnnata 
Turbodiesel X e la automatica Selecta. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FIRMANDO STRAMBACI 


m MOGUANO VENETO Che 
ta Tipo fosse destinata ad una 
carriera ricca di soddisfazioni 
non c'erano dubbi. La confer¬ 
ma è venula dalle cifre. Ne) 
19&8 ia Tipo è stata consegna¬ 
ta m Italia in 217 mila unità al¬ 
le quali nei pnmi nove mesi di 
quest'anno si sono aggiunti al¬ 
tri 207 605 esemplari mentre, 
sempre nello stesso periodo, 
sono state immatricolate 100 
mila Tipo negii altri mercati 
europei. Grazie proprio aita 
Tipo li segmento C è cresciuto 
in Italia dal 19,40 per cento 
de) 1987 al 25,54 percento di 


fine settembre 
Ora la Tipo aumenta ulte¬ 
riormente le sue chance con 
altre tre versioni che arricchi¬ 
scono la gamma. Si tratta del¬ 
ia Tipo 16 valvole le., della 
Tipo Turbodiesel X e della Ti¬ 
po Selecta le pnme due in 
vendita a partire dal 9 novem¬ 
bre, l'ultima con l'inizio del 
1990. Abbiamo avuto l'oppor¬ 
tunità di provare le nuove Ti¬ 
po nel corso di una manifesta¬ 
zione o^anizzata sulle strade 
che da Mogjiano Veneto por¬ 
tano verso Bassano del Grap¬ 
pa. 


Sicuramente la versione più 
stuzzicante risulta ta 16 V le., 
un vero purosangue che va a 
confrontarsi in quel settore 
delle berline spoijùve dove fi¬ 
nora la parte del ìeone è stala 
recitata dalla Golf GII 16v. C 
un mercato importante per i 
«numen» (36.700 immatricola¬ 
zioni l'anno in Italia, 42 500 in 
Germania, 40000 in Francia, 
quasi 67.000 in Gran Breta¬ 
gna), ma ancor più dal punto 
di vista deli'immagme. 

La Tipo 16v sembra posse¬ 
dere le carattenstiche giuste 
per affrontare con successo la 
concorrenza (la previsione è 
quella di venderne in Italia 
2.600 unità in questo ultimo 
scorcio d'anno e 8.000 nei 
1990). La vettura si avvale del 
nuovo quattro valvole per ci¬ 
lindro di 1756 cc da 138 cv a 
6250 giri in presenza di una 
coppia massima di 17 kgm a 
4600 giri. Il tutto Si traduce m 
prestazionf che andranno a 
soddisfare sicuramente gli au¬ 
tomobilisti amanti della guida 


sportiva. Secondo i dati deila 
Casa, ta velocità massima r^- 
giungibite è di 204 km/h. 
mentre per passare da 0 a 100 
km/h occorrono soltanto 8,5 
secondi. Il consumo è indica¬ 
to in 6.8 litri per 100 km ai 90 
oran, in 8.7 litn ai )20 oran e 
in 10,1 litn nel ciclo urbano. 

La soluzione delle quattro 
valvole per cilindro assicura a 
questa Tipo un comporta¬ 
mento su strada decisarnente 
morbido ed elastico, anche se 
i 138 cv sono sempre pronti 
ad essere utilizzati al massi¬ 
mo. Ad esaltare te caratteristi¬ 
che dei propulsore concorro¬ 
no un ottimo cambio a cinque 
marce dagli innesti facili e si¬ 
curi, un impianto frenante a 
dischi sulle quattro ruote (a n- 
chiesta l'impianto antibkx- 
caggio ABS) e uno sterzo ab¬ 
bastanza diretto (grazie a)i’i- 
droguida consente devoti 
manovre alle basse velocità). 

Naturalmente, già da) punto 
di vista estetico la vettura de¬ 
nota la sua natura sportiva. A)- 


Suzuki da 185 Fora 
per la sabbia 
della Parìgi-Dakar 



M Castori Rahier è il picco¬ 
lo (m 1,64) campione belga 
tre voile «mondiale» ('TS-Tó- 
77) net cross 125 con la Suzu¬ 
ki e due volte vincitore della 
«Parigi-Dakan ('84*85) su 
Bmw. 1 piccoli, quindi, non si 
diano per vinti. 

Ingaggiato nuovamente 
nel)’87 dalla Suzuki, il belga 
ha vinto, l'anno scorso, li Rally 
dei Faraoni, fallendo tuttavìa 
la Dakar. Quest'anno si rlpre- 
senta alle gare africane in sel¬ 
la alla Suzuki OR-Z 750 (nella 
foto), coadiuvato dai vincitore 
dell’ultima Dakar, Gilles Lalay. 
Il <avallo» sul quale potranno 
ambedue contare è stato affi¬ 
nato nella parte motonsUca e 


ciclistica. Ancora una volta la 
Casa giapponese si affida ad 
un monocilindrico, privile¬ 
giando la leggerezza e te doti 
di manovrabilità dei mezzo, a 
scapito della potenza e della 
velocità massima. Il peso a 
secco è di soli 115 kg, ai quali 
vanno aggiunti 138 litn di car¬ 
burante dei due serbatoi ante* 
rion ed 115 di quello posterio- 
re. 

il «passo* é lungo 1348 mm 
e la sella svetta a 880 mm da 
terra, monotrave con culla 
sdoppiata il telaio. Ambedue 
a disco, ovviamente, i freni, da 
280 mm rantenore e 230 mm 
li posteriore. Il motore, come 


j. - ^ ^ 


dicevamo poc'anzi, è un mo¬ 
nocilindrico, di 800 cc, con di¬ 
stribuzione monoalbero a 4 
valvole e raffreddamento mi¬ 
sto ano/liquido. L'alimenta¬ 
zione è telata da due carbu¬ 
ratori Mikuni tipo «Slìngshot». 
Potenza superiore a 68 cv a 
6500 giri e coppia di oltre 8.7 
l^m a 4500 giri costituiscono ì 
dati prestazionali del propul¬ 
sore. La velocità massima é di 


oltre 185 kmh. che sulla sat> 
bia del deserto sono un bel¬ 
l'andare 

Per l'assistenza veloce alle 
moto ed in classifica fra te au¬ 
to. li team Gaston Rahier Ra- 
cing allineerà le nuove Suzuki 
Vitara appc»iiamente prepa¬ 
rate Due di queste verranno 
altresì affidate ad un team ita¬ 
liano. che te porterà in gara al¬ 
la Pangi-Dakar. □ U. D. 


Diecimila chilometri con un «sinao» 4x4 
tra i fiordi e i boschi della Scandinavia 

Ama il femgo Caravelle VW 


Su e giù per la Scandinavia su un pulmino Volks¬ 
wagen a trazione integrale. Diecimila chilometri 
lungo fiordi e ghiacciai, su strade asfaltate e ster¬ 
rate, per una prova alio spasimo. I risultati ? Il 
Transporter Sincro 4x4 della casa tedesca si 
conferma come il classico fuoristrada formato fa¬ 
miglia per viaggi sicuri in ambienti difficili. Como¬ 
do, affidabile, ma forse un po' troppo spartano. 


MICHELI URBANO 


M Della grande famiglia 
dei «transporter» Volkswagen 
il Caravelle sincro 4 x 4 è il 
«fratellino» sportivo. Rù le 
condizioni da affrontare so¬ 
no difficili più si esalta. Si 
trova più a suo agio sul fan¬ 
go o sul ghiaccio che sul li¬ 
scio asfalto delle autostrade. 
E si tratta dell'annotazione 
di un limite. Già, perchè ol¬ 
tre i 120 orari - che raggiun¬ 
ge a quattromila giri -l'im¬ 
patto con l’ana lo fa diventa¬ 
re rumoroso. E c'è poco da 
controllare i deflettori alla ri¬ 
cerca degli invisibili spifferi. 
Il sibilo dei vento a 130 è un 
mugugno a più toni: a 140 è 
un concerto. Dunque, me¬ 
glio rispettare i limiti di velo¬ 
cità: fino ai HO il problema 
non si manifesta e cosi, oltre 
a) silenzio, si guadagna in 
carburante. Quello dei con¬ 
sumi è peraltro un tasto tutto 
a favore del sincro. Se non 
lo si costringe a indossare i 
panni del velocista, il turbo¬ 
diesel da 70 Cv (1600 di ci¬ 
lindrata) ha una confessata 
vocazione al risparmio 1 set¬ 
tanta litri di gasolio che rie¬ 
sce a contenere nel serba¬ 
toio sono sufficienti per 600- 
650 chilometri di percorso 
misto pur mantenendo un’a¬ 
deguata nserva. Il che. so¬ 


prattutto tra gli interminabiii 
boschi del «deserto dei lap¬ 
poni». all'estremo nord della 
Svezia, è utile garanzia con¬ 
tro l'ansia del distributore. 

Fatto il pieno il «transpor* 
ten* a trazione integrate ma¬ 
cina imperterrito chilometrì 
snobbando te peggiori con¬ 
dizioni stradali e atmosferi¬ 
che. Con l'innesto automati¬ 
co della trazione ausiliarìa 
sulle ruote anteriori l'autista 
guida dovendo badare solo 
alla strada. Infatti, anche la 
più piccola differenza del 
numero dei gin tra gli assali 
viene regolata dalla fnzione 
viscosa che trasmette con 
continuità all’assale anteno- 
re. Il tutto, è ovvio, avviene 
automaticamente Non ci 
sono leve da azionare Le 
mani possono nmanere 
tranquillamente sul volante 
che peraltro è maneggevole 
e preciso. 

La carta vìncente del sin¬ 
cro 4 x 4 è. insomma, prò- 
pno ia sensazione di sicu¬ 
rezza che riesce a dare agli 
occupanti l'impressione co¬ 
stante e piacevolmente ras¬ 
sicurante che le ruote sono 
sempre ben incollate alla 
strada. E' propno il classico 
fuoristrada formato famiglia 
per il piacere di viaggiare 



Il «Caravelle Volkswagen* sulla neve (m atto) e io scheina-della 
trazione integrele (sotto) _ 


sempre sicun e rilassati. E' 
dura trovare un ostacolo che 
possa impensierirlo 11 cam¬ 
bio è a quattro marce ben 
rapportate e in caso di salite 
proibitive o passaggi a n- 
schio su neve, fango o sab¬ 
bia, c'è la •ù»: ia marcia fuo- 
nstrada, una specie di su- 
perpnma che si rivela l’asso 
nella manica per superare in 
assoluta tranquillità {'even¬ 
tuale situazione cntica. Si 
aggiunga che per condizioni 
estreme il sincro 4x4 mon¬ 
ta, di sene, anche i bloccag¬ 
gi del differenziale anteriore 
e posteriore. Se indispensa¬ 
bili possono essere inseriti 
separatamente. Il vanl^gio 
è intuibile' si bloccano le 
mote di un assale per poter 


concentrare tutta la toiza 
motrice e quindi uscire dal¬ 
l'impasse. 

Si sa, i «fuorìstradisti» tran¬ 
quilli sono anche quelli più 
esigenti e i tecntet delia 
Volksw^n hanno fatto di 
tutto per acconteniarìi. Si so¬ 
no sforzati meno, forse, gii 
arredaton. Due punti luce 
per un pulmino a nove posti 
sono ìndiscuttbiimente po¬ 
chi. Una fenica spartana che 
coinvolge anche il cruscotto 
dove si avverte ia mancanza 
di un indicatore a vista della 
temperatura dell’olio. Il «Ca¬ 
ravelle» turbodiesel sincro 
costa, chiavi in mano, poco 
meno di trentasei milioni. 
Conviene lare cifra tonda e 
regalarsi qualche optional. 




ti motore a 16 valvole utilizzato per la Tipo le. Nella foto sopra il 
titolo ta versione a gasolio T.ds X 


Testemo Ja personalità della 
16 V le. viene sottolineala da 
un filetto rosso che corre lun¬ 
go i paraurti anteriore e poste- 
nore, li tratto terminale della 
tubazione di scanco, le tar¬ 
ghette laterali di indentifica- 
zione de) modello, le ruote in 
tega di nuovo disegno. Atl'in- 
temo, invece, troviamo i sedili 
anteriori avvolgenti, la stm- 
menlazione analogica e il vo 
lante di tipo sportivo, i rivesti¬ 
menti esclusivi. Tra gli optio- 
nais sono disponibili anche il 
condizionatore d’aria e i sedili 
Recaro, il prezzo dovrebbe 
aggirarsi sui 23 milioni. 

Un cenno alle altre due 
nuove versioni. La Turbodie¬ 
sel X, anch'essa con caratteri¬ 
stiche sportiveggianti, è equi¬ 


paggiata con 

it 1929cc Diesel sovralimenta¬ 
to da 92 cv e 175 km/h (a 90 
oran appena 4,9 )ìtn di gaso¬ 
lio per 100 km). Dal punto di 
vista dell'allestimento richia¬ 
ma. all'esterno, gli stessi moti¬ 
vi grafici della 16v i.e. e cosi 
pure all'interno dove troviamo 
sedili awol^nti, strumenta¬ 
zione analogica arricchita. 

La Tipo Selecta, infine, che 
monta i) quattro cilindri di 
]372 cc da 72 cv e 157 km/h 
ripropone l'innovativo sistema 
di trasmissione CVT, già mon¬ 
tato sulla Uno Selecta. Una 
trasmissione ormai di grande 
affidabilità, ma purtroppo an¬ 
cora tutta da scoprire da parte 
degli automobilisti, soprattutto 
italiani. 


In 4 cassette 
la storia 
esaltante 
dell’Alfa Romeo 


La storia dell'Alfa Romeo è stata indubbiamente una delle 
più esaltanti de) mondo delle quattro ruote. Andrea de 
Adamich e Glorio Temizzi hanno curato, per la Magnex e 
Derby Società Editrice, quattro video cassette, accompa¬ 
gnale da altrettanti fascìcoli, che vogliono far rivivere la sto¬ 
ria, le corse, gii uOiTtini e l'entusiasmo legati al marchio Alfa 
Romeo (nella foto). 

Niente più Le società automobilistiche, 

motannlA ^ petrolifere Usa avrebbero 

niUIdllUlU firmato un'intesa di massi* 

p€r 16 6UtO rea per concentrare gli slo^ 

dlallinilisnsl jjgilg benzine ecologiche, 

abbandonando gli studi per 
l’utilizzo del metanolo co¬ 
me carburante. Lo afferma il settimanale Usa «Automotive 
News», la più conosciuta rivista del settore automobilistico, 
secondo la quale il timore di dover spendere miliardi di 
dollari per impiantare raffinerie di metanolo e prc^tlare 
veicoli che funzionino a metanolo ha convinto Ford, Gene¬ 
ral Motors e Chrysler a unire le proprie forze per trovare una 
benzina meno inquinante di quella attualmente in com¬ 
mercio. 


Una Bentlw una .Bemley» del 1937 è 

ìIaI *17 /•Ailiifa stata venduta per 3.260.000 
vCttUla franchi (circa 685 milioni di 
dii dStd p6r lire) nei corso di un'asta di 

IhfiR ■nlliAnl ^ collezione, che 

W03 inilivni gj ^ tenuta a Parigi. SKcmdo 

la «Drovot», la casa d'aste 
francese che ha oraanizzato 
la vendita pubblica, in lutto sono stati incassati 23.260.000 
franchi (circa quattro miliardi e 872 milioni di lire). Tra gii 
altri modelli, pagati cifre record, c'erano una Lamborghini 
•Miura» de) 1971, venduta per 2.100.000 fraiKhi (dica 441 
milioni di lire), una Lamborghini ^ountach» del 1977, ag¬ 
giudicata per 1.500.000 franchi (circa 317 milioni di lire) 
ed una Rolls R(^e «Phantom», che è costata ad un anonP* 
reo acquirente ).150.000 haiKhi (circa 241 milioni di lire). 


La Ford presenta la nuova «XR 2i»: 
motore brillante e molti accessori di serie 


Una Fìesta da 192 aU’oira 


U60 DALLO* 

B La Ford punta ad un 
cambiamento della propria 
immagine e con la nuova «XR 
2i» stozza l'occhio ai giovani 
ed ai professionisti con vellei¬ 
tà sportive. La vettura è bril¬ 
lante e confortevole nello stes¬ 
so tempo Buone le finiture ed 
ottima la dotazione accessori- 
sliSAdi «Hei-Il prezzo #hiav^ 
in mangi 6ÌK'lire,17.3(^.000. r 

U vetturetta della Ford pia¬ 
ce agli italiani, sensibili alla 
componente estetica del pro¬ 
dotto. Ne sono state vendute, 
infatti, nei vari allestimenti e 
motorizzazioni ben 35 mila da 
aprile ad c^i, ma te prenota¬ 
zioni raggiungono quota 70 
mila. E cosi, per avere una 
Fiesta bisogna amiarsi di pa¬ 
zienza ed aspettare quattro 
mesi e mezzo. Le wrsioni più 
nchiesle sono a quattro pmte. 
Ghia e con motore di 1400 cc. 

La dotazione di accessori di 
serie della «XR 2i> è la più 
completa che a può trovare 
fra le dirette concorrenti: citia¬ 
mo, ad esempio, la chiusura 
centralizzata, i vetri elettrici, il 
sedile posteriore sdoppiato, 
fari antinebbia e di profondi¬ 
tà. Elegante e confortevole 
rallesiimento interno in buon 
tessuto a piccoli disegni, men¬ 
tre il cruscotto non ci sembra 
dei più riusciti stilisticamente, 
sebiréne esente da scncchiolii 
e finito con cura. 

L’imbottitura dei sedili è 
piuttcKto rigida ma non sco¬ 
moda, tuttavia avremmo pre- 
fento una conformazione de¬ 
gli stessi tale da trattenere me¬ 
glio il corpo in curva. Lo spa¬ 
zio nservaio ai passeggeri po* 
sterion si può consideiare suf¬ 
ficiente in relazione alle 
dimensioni delia vettura Più 
che adeguato l'impianto di 
areazione con bocchette 
onenlabili e ventilatore a tre 
velocità; ancora migliore in 
presenza del tettuccio aprìbile 
(oplionai) in vetro con aper¬ 
tura a compasso 

II bagagliaio offre 250 litn di 
capienza senza abbattere i se¬ 
dili postenorì, ed è di forma 
regolare. All'esterno la «XR 2i* 
non lascia dubbi sulla sua de¬ 
stinazione sportiva, comin¬ 
ciando dai cerchi m lega do¬ 
tali di pneumauci ribassati 
•185x60x13» e dal paraurti- 
spoiler con incorporati fan di 
profondità ed antinebbia, per 
finire allo spoiler posteriore 
ed alla appendice aerodina- 
mica sul portellone 

Ed ora passiamo alla prova 
su strada. La Resta «XR 2i», 
per cilindrata e potenza si po¬ 
siziona come concorrente di¬ 
retta della Peugeot «205 GTI 
1.6» e perciò l'abbiamo prova¬ 
ta tenendo come rifenmento i 
l'ottima concorrente francese. 

La piccola Ford richiede 
una certa attenzione a veloci- j 
tà prossime a quella massima | 
(192 kmh), per la prontezza I 
aeilo sterzo e le reazioni che I 
ad esso vengono trasmesse ' 
dalle larghe ruote, in presenza ' 
di fondo stradale imperfetto. 
Questa caraltenstica si tramu¬ 
ta in un grande pregio sui per¬ 
corsi «guidati», dove si ha una 
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precisa «sensazione» delia 
strada e della tenuta de)!a 
macchina. La «XR 2i» 6 piali- 
camente «neutra» non avendo 
né sovra né sottosterzo e va 
guidata con precisione nella 
scelta delle traiettorie. 

In quanto a) propulsore di 
1596 cc, monoalbero a cam¬ 
me in testa, dotato di punterie 
idrauliche ed impianto di inie¬ 
zione non possiamo dire cte 
.bene. Impotenza massima é 
’4ìi tui^rispetto (110 cv), ah* 
che te la <toppia non si può 
definire poderosa. Iter guidaire 
con acxxUslazione biscwna te¬ 
nere l’a^ del contagiri nella 
parte alla dello strumento. Per 
passare daO a 100 kmh sono 
necessari 9,8 secondi 


A CURA DI FRANCO AMANTI 


I^eumatico consumato 
rìschio maggiorato 


■N E a tutti noto che i 
pneumatici debbono essere 
tenuti in perfette condizioni 
di efficienza e che l’ait 50 
cod. str. stabilisce che si 
considerano tali quando i) 
disegno del battistrada è ben 
visibile e non inferiore in tut¬ 
te le sue parti a l millimetro 
(0.^ per i ciclomotorì). I 
pneumatici, altres), debbono 
essere privi di lesioni, anche 
inieme, che possano com¬ 
prometterne la sicurezza. 

L'acquirente dì un veicolo, 
soprattutto se usato, deve as¬ 
sicurarsi personalmente che 
nemmeno all’Interno gli stes¬ 
si presentino delle lesioni o 
deve avere formale assicura¬ 
zione in tal senso da) vendi¬ 


tore (è preferibile, però, non 
fidarsi). Lo scoppio di un 
pneumatico ed il conse¬ 
guente sinistro che ne deriva 
con danni a terzi può, infatti, 
in caso di omissione di tali 
cautele ed accertamenti, es¬ 
sere addebitato al proprieta¬ 
rio a titolo di colpa, con con¬ 
seguenze anche penalmente 
rilevanti. 

Tale regola di condotta 
non sì estende, però, all'oc¬ 
casionale conducente del 
veicolo, al quale non può es¬ 
sere trasferito l’obbiigo di ve¬ 
rifica deH'efficienza dei 
pneumatici: il sinistro che ne 
deriva farà, pertanto, carico 
esclusivamente sul proprie- 

NAUTICA 


tarlo del veicolo ed al con¬ 
ducente non può essere 
nemmeno addebitata una 
colpa concorrente (Cass. 
pen. sez. IV. 23-&>1977. KH- 
gnozzi). 

A mìo giudizio, però, al 
conducente potrebbe essere 
esteso un concorso di colpa 
ove la tenuta dei pneumai^ 
risultasse a prima vista inido¬ 
nea, soprattutto quando si 
tratta dì un veicolo vecchio e 
malamente tenuto. È buorta 
norma perciò essere attenti 
alia sicurezza dei veicoli, 
non trascurando mai una ve¬ 
rifica dello stesso, E ciò aia 
per la propria, che per Tal- 
trui incolumità. 


Per il Grand Soleil 45’ 
una generosa velatui^ 



M II Cantiere del Pardo, dì Crespellaro in 
provincia di Bologna, costniisce la fprtunatis- 
sima ed apprezzatissima serie Grand Soleil. 
Interessante il Grand Soleil 45’ (neldisino). 

11 progetto è uscito dalla matita dì German 
Frers che ha disegnato una linea elette con 
una tuga raccordala al disegno pulito della 
coperta. Lunghezza fuori tutto metri 13,94, ai 
galleggiamento 10 metri e 80. altezza al ba¬ 
glio massimo m 4,20, dislocamento ottre te 10 
tonnellate: queste te misure tecniche, ia vela¬ 
tura é generosa: randa mq 43,40, genoa mq 
74,20, spinnaker mq 169. tei le cuccette pre¬ 
viste all'ìntemo in tre cabine separate, due toi¬ 
lette, una a prua ed una a poppa, salone cen¬ 
trale ampio e vivibile con divano e tavolo, li 
tavolo da carteggio è paitfcolannente como¬ 
do e accessoriato di due librerie. Motorizza¬ 
zione con entrobordo diesel ^rkliìal^ a 
quattro cilindri per éOKP. 
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SABATO 4 NOVEMBRE: 
IL PROCESSO PENALE. 

PER SAPERNE UNA 
PIU’ 01 PERRY MASON. 


Capire il nuovo codice. Come indaga il Pubblico Ministero. 
Le indagini preliminari. Cosa fa il Pretore. 

Cosa succede nel dibattimento pubblico. 1 tipi di processo. 
Il processo ai minori. Quanto costa essere giudicati. 

La poliaia giudiziaria. Per saperne una più di Perry Mason, 
non dimenticate il Salvagente di sabato prossimo. 



MONDO NUOVO - CDS 

La bacheca elettronica del Pel 
Edizione speciale per Roma 

Con qualsiasi computer provvisto d) modem pote¬ 
te collegarvi con MONDO NUOVO • CBS. 

Potete discutere con I dirigenti del partito con I 
candidati comunisti per i( comune di Roma con 
i ministri del governo ombra sul fatti di crona¬ 
ca sul problemi della società, sul vostri diritti di 
cittadini. Potete parlare di Roma del suol proble¬ 
mi, di conte la vorreste ed anche kisclarvt colo 
volgere dalle intriganti provocazioni di H/J7D 
CU(0)RE. 

Potrete collegarvi doiio ore 12 di mercoledì 4 ot¬ 
tobre chlomando l numeri: 

06/6796860 e 06/6709414 

con I paroimftl di comunieaziono saltali a 8 N 1. 
Per tfamniM crtlomoie .// numero 0i/i7i1330. 


1 (In. >n Kuimn | 


Aldo Tozzetti 

La casa e non solo 

Lotte popolari a Roma e in Italia 
dal dopoguerra a oggi 

fnv$entazione di Giovanni Berlinguer 
Scritta da un prùtagpnista, la cronaca delle 
battaglie di ieri e di oggi per il diritto 
all’abitazione, per i servizi, per il territorio. 


iBi ■ 




Località 

Gj. 

Data P. 

Mezze 

Ouota 

IzoMugoslavla 

3 

30/12 

Pullman 

330.000 


6 27/12 TieiHKticc. 


Barcello na_ 4 30/12 Pullman 

Cmciera-MarociM-Siapna 10 28/12 Motonave 

Tunlsia-Kaminamet 8 26/12 Aereo 


Marocco Tour . 


Mosca-leningtado 


Giordania 


Capodanno a Cuba 


8 24/12 Aereo 1.5SO.OOO 


8 30/12 Aereo 1.080.000 


e 27/12 Aereo+Pua 1.670000 


15 26/12 Aereo Z335.00Q 


L’ENCICLOPEDIA DEI DIRIHI DEL CIHADIND 


La quota comprande: 

VIAGGIO, PENSIONE COMPLETA 
E CENONE DI FINE ANNO 


Oltre 25mila persone 
hanno già aderito 
alla Cooperativa 
soci de runìtà 

Aderisci anche lu 

Cooperativa soci de l’Unità 
Via Barberia 4 - BOLOGNA 
Tel. 051/236587 


ZERO INTERESSI CON 126 E PANDA 


BELLA LACim! 







Ottobre: com’è bella la città. Com’è grande la 
città. E com’è bello viverla con le auto più ap¬ 
propriate: 126 e Panda. Bello e anche molto con¬ 
veniente. Fino al 31 ottobre, infatti, Conces¬ 
sionarie e Succursali Fiat vi offrono queste due 
; ramiche della città a condizioni entusiasmanti. 

^ ' DA OGGI CONI FINANZI. 

L'offerti è valida au tutte le 126 e le Panda diiponibili per pronta consegna c non 


ZERO 

INTERESSI 

SULL’ACQUISTO 
RATEALE 
FINO A 12 MESI 


Amate il risparmio e le comodità di paga¬ 
mento? Bene! Fino al 31 ottobre è il vostro 
momento: potete pagare comodamente in 
12 mesi senza sborsare neanche una lira 
d’interesse! Facciamo un esempio: se tra 
le auto disponibili scegliete Panda Young, 
verserete in contanti solo Iva e messa in 
strada. Il resto potrete pagarlo in 11 co¬ 
mode rate mensili da L. 616.000 cad., 
risparmiando la bellezza di L. 907.000. 


50% 

DI RISPARMIO 

DEGLI INTERESSI 
RATEALI 
FINO A 36 MESI 


Volete prendetela comoda? 126 e Hindà 
vi aspettano con nn'alira formula molto 
vantaggiosa; un risparmia del 50% sull' 
ammontare degli interessi se scegliete una 
rateazione fino a 36 mesi. Acquistando 
Randa Young, ad esempio, vi basterì ver¬ 
sare in contanti solo Iva e messa in strada. 
Poi, 35 rate da Lire 237.000, con un ri¬ 
sparmio di L. L347 jG 00, Un consiglio', 
non perdete tempo, Il 31 ottobre i vicino. 


DA OGGI CON I FINANZIAMENTI FIAISAVA AVIIETE ANCHE MGITISERVICE AITO ITAIW: UNO SPECIALE SERVIZIO DI SOCCORSO STRADALE E ASSISTENZA Al PASSEGGERI. 

L'offeni i viliil. ro loitt le 1J6 c le PSnili diiponibili pee peonie consepi. e non è cnmnlabile enn olire Iniiielive in eorsa È viliiln lino il SI/ICIS» lo Se» ni prtiii e ni uni in vigore .1 momenlo dell'iequUIo. Per le formule Sevi occorre eenre in poiKiw del normili requiiHi di Hlvihililt richÌMlì. 























































































































